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Se Washington 
crede alle lacrime 
ADRIANO GUERRA 

I limiti della «operazione speranza» avviata e 

voluta con tanto clamore dagli Stati Uniti so
no evidenti. Come è stato detto gli aerei ame
ricani trasporteranno in tutto, nel giro di due 

i ^ _ _ settimane, 250mila tonnellate di -aiuti» in un 
gruppo di città dell'ex Unione Sovietica. Una 

«goccia nel mare», come è stato riconosciuto dallo stes
so Baker. Del tutto evidente sono anche gli aspetti che è 
giusto definire strumentali e utilitaristi, quando non vol
garmente propagandistici, dell'iniziativa. Sul tappeto 
non c'è soltanto il problema degli «aiuti» ad un paese 
povero. Urta nuova guerra commerciale è da tempo in 
corso e c'è chi guarda lontano. La Russia - non lo si di
mentichi - è pur sempre la seconda potenza del mondo 
e. ancora, un grande mercato in espansione. E qualcosa 
alla fine, per collegare gli «aiuti» di oggi agli «affari» di do
mani, bisognerà pur far. Ecco allora perché Baker si pre
cipita prima a Francoforte e poi a Mosca. E perché ad 
accompagnarlo c'è, un po' seccato, il tedesco Genscher 
(l'impegno economico della Rft nei confronti dell'Est è 
decisamente più consistente di quello americano). C'è 
da attendersi che adesso tutti i protagonisti della guerra 
commerciale - gli europei ed i giapponesi (parlo, natu
ralmente, degli uomini di governo) -entrino in gara per 
mettersi in mostra in tv davanti ai «carghi volanti» pieni di 
cassette di arance di Sicilia, di pasti preconfezionati del
l'esercito americano, di confezioni di carne secca e di 
verdure in polvere. Tuttavia non ci si può limitare a ve
dere gli aspetti più discutibili della «operazione speran
za». Quel che essa mette in luce è che seppure attraverso 
vie diverse da quelle, da più parti, auspicate, il mondo 
intero sta facendo in queste ore un nuovo passo verso la 
presa di coscienza del latto che viviamo tutti in un solo, 
e piccolo, villaggio. Quel che è mutato rispetto al passa
to - ora che viviamo con le bombe nucleari, quelle de
mografiche, quelle ecologiche, quella alimentare, quel
la energetica - è però, come è stato detto, la natura dei 
pericoli che ci sovrastano, la rapidità con cui quel che 
avviene in un punto della Terra si ripercuote negli altri 
punti. Per questo si impone - è stato detto - un modo 
nuovo di guardare ai problemi della povertà, della fame, 
della siccità in tante aree del nostro pianeta, nonché alle 
ragioni che spingono verso forme sempre più avanzate 
di unificazione ed integrazione. Certo la Russia non è un 
paese povero, da Terzo mondo. 

"•- MT a sono i pericoli che sorgono dal crollo 
f m / l del sistema sovietico (si pensi a quelle ar-

„*-.| ^T I ". mi-nuclean diventate strumento di lotte 
«A» , , M. politiche e di confronto fra i nuovi Stati, a 

._•*•»»»—.>»>•_ quei vecchi impianti dai quali, ci è stato 
detto, possono scoppiare cento Cemo-

byl) a Imporre di guardare con attenzione e trepidazio
ne a quel che possono fare quelle masse umane che ve
diamo alle prese coi problemi più elementari della vita. 
Ecco perché l'operazione messa in piedi dagli Stati Uniti 
non sarà di per sé di aiuto concreto alle centinaia di mi
gliaia di famiglie della Russia e degli altri Stati che stan
no faticosamente nascendo. Essa può però essere di 
aiuto perché si possa giungere presto a quel modo nuo
vo di vivere come cittadini dell'era nucleare di cui tanto 
si parla. («C'è bisogno - aveva detto Gorbaciov - di un 
nuovo modo di pensare»). Se si guarda con quest'ottica 
a quel che sta avvenendo a Mosca non c'è dubbio che si 
sia poi di fronte ad un fatto nuovo: l'impegno diretto con 
cui gli Stati Uniti affrontano la questione dei pericoli pre
senti nei territori dell'ex Unione Sovietica. Ci troviamo 
qui di fronte ad una sfida che l'Europa non può che rac
cogliere. Né si tratta soltanto di un problema di aiuti ali
mentari e di affari economici: al punto cui sono giunte 
alcune situazioni di crisi tra la Russia e l'Ucraina, oppure 
tra l'Armenia e l'Azcrbaijan, i paesi europei, cosi come 
gli Stati Uniti, non possono non prevedere - cosi come 
hanno fatto di fronte alla crisi jugoslava - iniziative di 
mediazione e forme di intervento politico per favorire la 
ripresa del dialogo fra le parti. È però evidente che la pa
rola decisiva non può che spettare ai russi, agli ucraini, 
ai georgiani ecc. È del tutto legittimo che essi net piccolo 
villaggio nel quale ci troviamo a vivere cerchino di avere 
le loro bandiere, le loro monete, le loro forze armate 
(anche perché in ogni caso la via per nuove aggregazio
ni economiche e politiche-e a provarlo c'è l'insuccesso 
di Gorbaciov - non può avere alla base, anche qui come 
nelle altre parti del mondo, che la realta degli Stati so
vrani) : non c'è dubbio però che essi devono intanto fare 
la loro parte come, appunto, cittadini di questo mondo. 

Cossiga annuncia che non si opporrà al decreto, ma forse alla conversione in legge 
Il Psi si dichiara nettamente contrario e minaccia una specie di crisi «postuma» 

Rissa sull'obiezione 
Andreotti: si fa. Craxi pone il veto 

Il silenzio 
del Quirinale 

«Non parlerò più per non 
interferire nella campagna ' 

elettorale», È l'impegno 
assunto domenica da . 

Cossiga Questa volta lo 
manterrà davvero? «l'Unità
ria deciso di contare le ore e i 

giorni del suo silenzio 

60 ORE 

Cossiga giudica legittimo un decreto sull'obiezione 
di coscienza, ma solo se terrà conto dei suoi rilievi. 
Altrimenti impugnerà di nuovo il testo. Andreotti pro
mette di assecondarlo, ma Martelli riafferma il «no» 
socialista. Scontro aperto nel governo, con i «no» di 
Pli e Psdi alla decretazione d'urgenza. Contrario an
che il Pri. Occhetto: «È accettabile solo un decreto 
che fotocopia la legge approvata dalle Camere». -

LUCIANA DI MAURO 

• i ROMA. Cossiga detta le 
sue condizioni e nel governo 
è scontro sull'obiezione di 
coscienza. Il presidente giu
dica legittima la presentazio
ne di un decreto, ma se la ri- • 
forma non sarà emendata se
condo i rilievi contenuti nel -
suo messaggio, impugnerà il 
testo eventualmente appro
vato dal Parlamento. An
dreotti promette di assecon
darlo, ma la segreteria socia
lista conferma il suo no alla 
decretazione d'urgenza. «La 
valutazione sulla necessità e ' 
urgenza è solo del governo, 
ma per il Psi queste condizio
ni non ci sono». E Martelli rin

cara la dose: «Non credo che 
accetterò una soluzione di 
questo genere su una mate
ria di principio di tale rilevan
za». Contro Andreotti si sono 
schierati anche il Pli e il Psdi, 
quindi nel governo è ormai 
scontro aperto. • -^ 

«Si sono cacciati in un pa
sticcio colossale», dice Lucia
no Violante, pds. E Achille 
Occhetto ribadisce che l'uni
ca strada valida è quella di 
permettere al Parlamento di 
approvare la legge e che sa
rebbe accettabile solo un de
creto che «si limitasse a foto
copiare il testo approvato 
dalle Camere». 

FRANCA CHIAROMONTE A PAGINA 5 

Giannini presenta 
la lista referendaria 
Pioggia di critiche 

BRUNO MISERENDINO 

•H ROMA Alle elezioni ci sa
rà anche la «lista referendaria» 
promossa da Massimo Severo • 
Giannini. La decisione, nell'a
ria da giorni, e stata presa - di
cono al comitato promotore -
dopo la «straordinaria risposta» 
dei cittadini all'appello lancia- . 
to dallo stesso Giannini. Patro- . 
cmata tra gli altri da Rita Levi ' 
Montalcini, (ma non dai prin
cipali sostenitori dei referen
dum), la lista presenterà alcu
ni candidali di spicco, come 
Lisa Foa, Galli Della Loggia, ' 
Giacomo Marramao, •- Bruno •• 
Zevi, oltre ai parlamentari radi- • 
cali Teodori, Caldi-risi e Negri *"-
che più hanno premuto su \ 
Giannini per la presentazione ." 

di una lista autonoma. L'anzia
no giurista nega di volercreare < 
un altro partitine destinato ad 
aumentare la frammentazione -
delle liste, soprattutto a sini- , 
stra: «La nostra sarà una lista L 
atipica, diciamo una lista di • 
controllo». Dai partiti, che pure \ 
sono impegnati nelle riforme e > 
nei referendum, sono venule u 
reazioni negative. «È una lista .• 
che divide - dice Cesare Salvi r 
del Pds - che mette insieme in- '• 
tellcttuali di sinistra e di destra, ' • 
6 un altro sintomo della crisi * 
del sistema politico». Critica ; 
anche Emma Bonino:«È una li- '* 
sta che rischia di penalizzare 
tutto il fronte referendano». ? ; 
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Olimpiadi 
invernali 
Oro e amento 
per l'Italia 

Prime medaglie azzurre nel
le Olimpiadi' invernali di Al-
bertville. Josef Polig e Gian
franco Marlin hanno con
quistato il primo e secondo . 
posto nella classifica con- • 
elusiva della combinata di 

mmm»^^_^^—__„^_ sci alpino (discesa + sla
lom) . L'imprevisto successo 

italiano è stato propiziato dagli errori dei più accreditati pre-. 
tendenti al podio fra cui lo svizzero Paul Accola. La squadra ; 
francese ha però presentato un reclamo contro gli azzurri > 
per la presunta irregolarità di una scritta pubblicitaria. «,i, -?- ' 

NELLO SPORT 

De M'ita: alleanze 
sulle riforme 
Occhetto: una bomba 
per il patto Dc-Psi 

•Tutta la De - dice De Mita -
sta impostando la campa
gna elettorale sulla prioria ' 
delle riforme istituzionali» e 
aggiunge: «le nostre alleanze J 
vanno raccordate con qtie- • 
sto impegno». Gli risponde a 
distanza Achille Occhetto: , 
«Segni e De Mita hanno mes- > 

so una bomba a orologeria sodo la poltrona di Palazzo Chi- * 
gi». Il leader del Pds sottolinea che nella stessa De forze im
portanti osteggiano il patto Craxi-Forlani. Imlato Martelli. 

"' '•""• 'ALLE PAGINE ' 5 C 7 

Centro Wiesenthal: 
il Vaticano apra' 
gli archivi 
sui criminali nazi 

«Anche il Vaticano apra i -
suoi archivi»: la clamorosa . 
richiesta è stata ufficialmen-. 
te rivolta alla Santa Sede dal 
Centro Wiesenthal, l'organi- ' 
smo che da anni dà la cac- < 
eia ai criminali nazisti sfuggi-

^ ^ ^ m m ^ _ _ ^ m m m ti al processo di Norimberga. ' 
Lo ha annunciato, a Los An- s 

geles, il rabbino Marvin Hier precisando che la nchiesta è le- * 
gata al ruolo che avrebbe avuto proprio il Vaticano nel tra- \ 
sferimcnto clandestino in Sud America di noti massacratori ¥ 
hitleriani.,. • - , • -̂  s w . <•- A PAGINA 12 

Sarà vietata 
in Europa -
la pubblicità 
sul fumo 

Il parlamento europeo ha • 
approvato ieri una proposta 
di direttiva che vieta, a pa-*i- • 
re dal l" gennaio 1993, ogni * 
forma di pubblicità, diretta e 
indiretta per sigarette e prò- * 
dotti del tabacco. Il voto 

_ - _ _ _ _ _ _ « _ _ ^ _ (150 si. 123 no e 12 asten
sioni) è stato molto contra

stato per la furibonda pressione delle lobby. A favore si sono J 
schierati i socialisti (esclusi i tedeschi) e le sinistre, contro J 
democristiani e destre. A PAGINA • 1 4 

Il Papa esautora 
don «Piccone» 
e difende Ruini 
«Palesemente falso, ridicolo, indecoroso». È il giudi
zio del Vicariato sul documento che proverebbe la 
fede massonica di Camillo Ruini, vescovo di Roma. 
L'accusatore è il prete col piccone, il cossighiano 
monsignor Pintus, parroco a S. Lorenzo in Lucina. 
Anche il Papa non ce l'ha fatta a tacere e, esprimen
do solidarietà al suo cardinal vicario, ha dato il «là» a 
una probabile sospensione a divinis. , 

ALCESTE SANTINI 

••OTTA DEI. VATICANO 11 
Papa ha colto l'occasione del
la celebrazione eucaristica per 
gli ammalati -per esprimere 
•solidarietà e stima» al suo car
dinale vicario. Camillo Ruini. E 
ce n'era ragione, perchè il por
porato è slato accusato addirit
tura di massoneria. La «denun
cia» viene da monsignor Pin
tus, parroco della centralissi
ma chiesa romana di San Lo
renzo in Lucina, meglio noto 
come prete col piccone, balza

to agli onori delle cronache 
per le sue prediche cossighia-
nc. Si era già reso famoso in 
passato per la sua richiesta di 
beatificazione per Greace Kel
ly,'ma l'assalto al vescovo eli 
Roma non è stato sopportato. 
Il Vicariato ha definito i suoi at
tacchi «ridicoli e indecorosi» e 
si è riservato di adottare «i 
provvedimenti necessari per il 
bene della comunità ecclesia
le». E Pintus? Si arrende? Mac
ché: sfida Ruini a giurare da
vanti all'altare. 

A PAGINA 6 

La giuria l'ha ritenuto colpevole dello stupro di Desirée Washington; Miss Black America 
Il pugile rischia fino a 60 anni di carcere: si decide il 6 marzo. Carriera finita > ': ; .... 

perso, va in galera 
«Colpevole». La giuria del processo di Indianapolis 
non ha avuto dubbi. Mike Tyson ha stuprato Desirée 
Washington, la sua accusatrice diciottenne. L'ex 
campione del mondo di pesi massimi ora rischia , 
una condanna che in teoria potrebbe arrivare a 60 . 
anni. I giurati hanno creduto alle parole di «Miss *f 
Black America». Ma questa volta l'America non si è > 
appassionata al processo. '̂ '••* >' • ._• • - "" • 

• - ' ' ' • ' ; . : " ' . DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

I NEW YORK. Nove ore di - proposito il suo verdetto. Nel-
camera di Consiglio dopo 13 l'attesa Tyson resta in liberta ,. 

~ • " > grazie al pagamento di una „• 
' cauzione di 30 mila dollari. A • 

tenere banco nelle udienze. LJ 

? sebbene • teoricamente non 
fosse parte del processo, è sta-

• ta proprio la vita di Tyson, i 
L'avvocato difensore l'ha usala : 

giorni di udienza. Poi il verdet
to. «Colpevole». Per • la giuria 
del processo di Indianapolis, 
Mike Tyson, l'ex campione 
mondiale di pesi massimi, ha 
stupralo Desirée Washington, 
la diciottenne Miss Black Ame
rica che ha puntato il dito con
tro di lui. La pena prevista 
oscilla dai sci ai G0 anni. Il 
prossimo 6 marzo il giudice 
Patricia Gilford emetterà . in 

per iniettare il dubbio nel cer- i 
vello dei giurati. Il prosccutor, f 
Greg Garrison, l'ha brandita '-',. 
come prova di una inconleni-,' 
bile vocazione alla sopraffa- -
zionc. , . . "£-

Mike Tyson lascia la corte di Marion County scortato dai poliziotti . ALLE PAGINE 3 e 4 

I risultati della perizia. Ma le cause della tragedia sono ancora misteriose 

Moby Prince, una bomba scoppiò 
prima della collisione 

Grandi 
pittori 
italiani 

H Lunedì 
17 febbraio 
con 

rXJnità, 
Giornale + libro Lire 3.000 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIERO BENASSAI 

M UVOKNO l.a bomba c'era, 
Quei residui di nitrati trovati a 
bordo del Moby Prince, il tra
ghetto su cui il 10 aprile scorso 
morirono 140 persone, sono 
dovuti a un'esplosione. Lo 
avrebbe accertato la superpe
rizia effettuata nei laboratori 
dell'Enea a Roma. Nel vano 
motori dell'elica di prua, usata 
solo per le manovre di accosto 
in banchina, e stato trovato un 
ampio squarcio. Il pavimento 
sovrastante del garage è stato 
completamente divelto ed un 
camion è stalo scagliato con
tro il soffitto alto alcuni metri 
Un attentato, dunque. Ma resta 
da dimostrare che questa 
bomba sia stata la causa diret
ta della collissione del traghet
to con la petroliera Agip 

Abruzzo. L'ordigno era in un 
locale dìflicilmcntc accessibi
le, lontano dai luoghi che ospi
tano i passeggeri. Il pool di in
vestigatori, inviati a Livorno aal 
capo della polizia Parisi sta
rebbe passando al setaccio sia 
la compagnia di navigazione, i 
suoi propnelan, gli uomini del
l'equipaggio del Moby ftincc, 
gli stessi passeggeri del tra
ghetto, L 

Perchiariru con certezza co
sa e avvenuta quella notte di 
paura servirebbero le foto scat
tate da alcuni satelliti geosta-
zionan della Nato e degli Usa. 
Però finora, nonostante le ri
chieste del magistrato e le insi
stenze dei familiari ne 0 stata 
negata l'esistenza. 

A PAGINA 8 

A pugile nero e il rampollo bianco 
•H Mike Tyson, 25 anni, di 
professione pugile, e stato giu
dicato colpevole del reato di 
violenza carnale a danno della . 
signorina Washington Desirée, 
18 anni, professione studen
tessa e aspirante al titolo di # 
Miss America Nera. Rischia da 
un minimo di sei ad un massi
mo di G0 anni di reclusione. 
Non sarà più, in ogni caso, 
campione di niente. Sarà, per 
un periodo di tempo propor
zionale alla noia suscitata dal
la ripetizione della commedia 
dal titolo «Cenerentola e il 
principe famoso», carne da ro
tocalco. Poi il sipario si chiude
rà sui suoi formidabili pugni, 
sui suoi muscoli neri, sulla sua 
Limousine con autista (fem
mina), sulla sua povera pre
sunzione di ex ragazzo di stra
da. Andra meglio per Desirée, 
cui il tribunale delio Stato del
l'Indiana ha riconosciuto la di
gnità eli vittima. I riflettori che 
hanno illuminato la sua bellez
za e il suo coraggio potrebbero 
riaccendersi. I lollywood? Il pa-
ginone centrale di Playboy7 

Teatri? Passerelle7 Chi 0 porta
to a vedere in ogni ragazzza un 
po' scema che civetta con 

qualche star della spettacolare 
società americana una che «se 
IJ sgozzano se lo inerita», trar
rà eventualmente materia per 
tesi non certo nuove ma di si
cura fortuna misogina. ",>',•» 

È. un buon momento per i 
cultori del genere: i tempi sono 
tristi, gli uomini sono .smarriti e 
le donne stanche di manlener- . 
si in equilibrio su barricate che 
la Restaurazione politico-cul
turale rende fragili, pericolanti. 
Chi, al contrario, resta dell'i
dea che le ragazze vadano di
fese - se e il caso - anche da 
se stesse e che un gentiluomo • 
non approfitta della sua (ama, -
dei suoi soldi, dei suoi muscoli * 
o del suo |x>tere per «farsi una 
scopata», tirerà un sospiro di , 
sollievo: non c'ò stata un'altra ' 
assoluzione. Un'altra assolu
zione, davvero, sarebbe stata 
insopportabile. Perche avreb
be tolto alle donne la forza, il 
coraggio, la voglia di difender
si, di denunciare la violenza, 
gli abusi sessuali, la prepoten
za ancora schiacciante del de
siderio maschile quando ò cie-

LIDIA BAVERA 

co e vede nel corpo dell'altra 
soltanto un inanimalo stru
mento di soddisfazione dei 
propri impulsi. Se ci fosse slata 
un'assoluzione sarebbe stata 
la terza assoluzione maschile, 
la terza condanna femminile. 
Dopo Anita Hill giudicata una '-
contafrottole strumentalizzata ; 
in relazione alla riconosciuta " 
innocenza di quel buontem
pone del giudice Thomas, Do
po Patti Bowman • giudicata ;r 
una scalatricc sociale dai nervi * 
fragili in relazione alla ricono
sciuta innocenza di quell'effer
vescente playboy adorato dal- '. 
la mamma e dagli zii Kennedy. 
Una condanna ci voleva. Pec
cato che non pareggia i conti. . 
È troppo facile, dopo aver n- --
spettato la parola di un nero '+ 
«borghese» e di un bianco ; 
«wasp» dubitare di quella di un *• 
ex poveraccio, non perche l'ex ' 
poveraccio meriti alcuna atte
nuante, ma perche «scaricarlo» • 
costa meno, riduce le possibili 
imbarazzanti -* .• implicazioni, 
non prelude ad eventuali chia-, 
mate di correità più generali, '' 

più profonde, e anche più im
portanti. Si può sempre rispon
dere, ad una di quelle noiose * 
signore che tirano sempre in -
ballo la violenza sessuale co
me metafora dell'oppressione 
d'un genere sull'altro: «Ma che : 
volete, è un pugile! Un Rocky 
nero! Che vi aspettate, che in
viti una pollastra in camera da • 
letto per leggerle un romanzo? . 
Nessuno gli ha mai insegnato • 
ad avere un po' di garbo con le * 
ragazze. È tutto pene e pugni». ' 
Si può condannare Mike Ty
son come si condannano gli , 
croi caduti: non ha giù perso,. 
due anni fa, anche il titolo : 
mondiale dei pesi massimi? Si J' 
può rimandarlo là da dove e 
venuto: ha fatto soldi abba
stanza da pagarsi un avvocato •'• 
da 5000 dollari al giorno, ma ' 
non abbastanza da comprarsi 
uno Zio che si chiami almeno ' 
Roosevelt o Truman. Si può 
condannarlo ed è bene che sia 
stato condannato. È bene per 
Desirée e per tutte le altre desi
derate e desiderabili ochette ri-
morchiacelebrità. Ma non e un 

bene in assoluto. O meglio, -
non e un buon segno Non e 
un raggio di luce. Non e una 
boccata d'aria pulita. Non con- , 
traddice il tetro scenario che ci ì, 
pare di intravedere fra i l«^ipi .'J 
petulanti dei flash, nel ronzio »• 
delle telecamere... la guerra Ira 
i sessi, dalle piazze, si esposta- • 
ta nei tribunali. Tacciono gli " 
slogan, parlano gli avvocati. La • 
vittoria che avevamo sognato ; 
era il superamento dei ruoli, il -
processo doveva essere dialet
tico. Dibattiti, mica carta bolla
ta. L'amore - si pensava - sa
rebbe stato riscritto nei suoi n-
tuali, nei suoi giochi, nella sua 
poetica, con un lui e una lei 
più liberi, meno schiavi dei 
propri condizionamenti stori
ci, più completi. Non è andata 
cosi. C'è silenzio. R<-visioni-
smo. Sconfitte. E, ogni tanto, » 
improvvisi clamori interconti- -
nentali, recitano vecchi copio- • 
ni. I personaggi son sempre gli " 
stessi, quelli di prima della ri- " 
voluzionc: la bella, il ma
schiaccio. La sopraffazione. Il • 
sogno sembra ridimensionato ; 

alla necessità di difendersi. 1 
ruoli, più che mai, fissi e ste
reotipati. 



PAGINA 2 L'UNITA COMMENTI MERCOLEDÌ 12 FEBBRAIO 1992 

rTJnità 
Giornale fondaco 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Sanità elettorale 
GRAZIA LABATE 

I fatti di «mala sanità» s tanno accadendo con 

una frequenta impressionante attraversano 
I intera penisola, la struttura pubblica e quel
la pnvata Ha un bel dire il ministro De Lo-

•••— renzo c h e a n c h e in Europa le cose s tanno 
cosi Non è vero Noi pagheremo a n c h e sul 

versante sanitario, un duro prezzo nel 93 Apprendo 
oggi che la colpa è della passata lottizzazione delle Usi 
e de i sindacati Vecchio argomento in parte vero ma 
dentro un quadro di azioni irresponsabili c h e negli ulti
mi IO anni si c h i a m a n o sottostima dei fondi blocco del 
personale assenza di programmazione e di controlli 
veri, fino ali uso dei poten sostitutivi verso quelle Regio
ni c h e non h a n n o fatto o fatto male Dieci anni in cui lo 
Stato h a sconfessato se stesso pnma adot tando provve
dimenti e poi annul landone c o n le sue stesse azioni la 
praticabilità Che dire dei famosi standard applicativi 
della legge 109 (si prevedeva I assunzione dei medici 
ed infermien per far fronte alle numerose carenze di as
sistenza) , finita nel nulla perché le risorse in ogni Finan
ziane s o n o sempre saltate7 Che dire del cont inuo tira e 
molla tra Stato e Regioni sul fondo sanitario naz iona le ' 
Si raggiungono accordi si firmano protocolli e poi salta 
tutto, venfiche comprese c o m e nel caso più recente del 
decreto sul np iano dei debiti delle Usi E la questione in
fermierìstica7 La carenza è ormai una piaga endemica 
del servizio samtano nazionale al punto stesso c h e lo 
stesso De Lorenzo aveva previsto I assunzione di infer
mieri stranien m a la De h a bloccato al Senato una lei?-
gè ad hoc v 

E finiamola una volta per tuttecon il lamento sulla lot
tizzazione e sui concorsi truccati Si sono aboliti i Comi
tati di gestione e ques to va benissimo, ma noi avevamo 
proposto un commissar iamento nella persona del sin
d a c o o di un suo delegato e abb iamo avuto dal governo 
i garanti e gli amministratori straordinari I garanti sono 
rappresentanti del le forze politiche e forniscono alle 
Regioni le «teme» per la nomina degli amministratori 
straordinan Perché si è voluto c h e un organo politico 
avesse queste facoltà di indicazione7 

E veniamo ai concorsi truccati Valgono solo per por
tantini e d infermien? E non nguardano a n c h e i priman, 
aiuti, e d altre figure sia in ambito ospedaliero c h e unive-
si tano 7 C o m e si (ormano le commissioni giudicatrici7 E i 
rappresentanti del ministero, delle Regioni, delle Usi, da 
quanti subiscono pressioni7 Al diritto si è sostituito il fa
vore e lo scambio 

B asta esaminare i ncorsi al Tar e si vedrà I am
piezza del fenomeno Ma si sente dire ne sa 
niente ministro7 c h e la colpa sarebbe del-
1 opposizione se la legge di riordino non s è 

• - — • • - fatta L impudenza mi allibisce II problema 
vero è c h e fin dall inizio della discussione 

sulla legge di nordino la maggioranza di governo è sem 
pre stata divisa su punti salienti della legge Recente
mente al Senato il Pds si è fatto carico di avviare un rap
porto costruttivo c o n tutte le forze politiche su alcuni 
punti cardine della legge, pur di affrontare tempestiva
mente il nordino raggiungendo convergenze positive 
c o n il Pn e in parte c o n il Psi Alla Camera si è ricomin
ciato d a c c a p o Abbiamo proposto un testo snello, stral
c iando tutto ciò c h e era di difficile composizione Ma i 
nodi d a sciogliere sono stati tutti aggrovigliati dalla 
maggioranza Che senso ha allora Signor Ministro, ten
tare la carta del decreto se non siete d accordo su nulla7 

A m e n o c h e non vi serva solo precedere una iniziativa 
elettorale 

Fare norme chiare che sciolgano tutte le ambiguità 
del sistema (nsorse certe, poten pieni alle Regioni nor
m e di dintto privato per il personale) 6 stato e d è il no
stro impegno Perfino quella norma sull incompatibilità 
per la quale abb iamo lottato nella Finanziaria 92 si è 
tentato di farla passare c o m e cnminalizzazione della 
classe medica, eppu re su questa anomalia tipicamente 
italiana eravamo tutti d accordo Allora diciamo la veri
tà non ha giovato Signor Ministro il suo continuo spara
re nel mucchio sulla sanità non h a giovato fare leggi fi
nanziane c h e c o m p n m o n o a senso unico il settore del
la sanità non ha giovato essere subalterni ad una logica 
di maggioranza non ha giovato il «sistemo tutto io» per 
poi vedersi sconfessato dai fatti 11 problema vero è c h e 
per fare tutte queste cose ci vogliono risorse responsa
bilità chiare e definite, ngore e abbatt imento dei privile
gi d a par te di tutti Non si p u ò far pagare sempre gli stes
si e cercare di catturare il consenso dei gruppi forti cosi 
non si cambia si va alla deriva e la concorrenza nel 93 
dell 'Europa comunitaria a n c h e per la sanità sarà spieta 
ta 

Occorre uscire d a questo caos E allora sulle recenti 
vicende c h e h a n n o riguardato nel giro di una sett imana 
la morte di ben otto persone si finisca di contrapporre 
infermien a medici magistratura agli ordini professio
nali sindacati a istituzioni Regioni a governo e universi
tà Si USI la ragione e si ch ieda a tutti u n o sforzo di re
sponsabilità morale e politica per fare della sanità .talia-
na il luogo della difesa del b e n e più prezioso c h e ognu
no di noi ha Facciamo subito il decreto sui pronto soc
corsi il Pds d u e mesi fa aveva presentato le sue propo 
ste Ma non sia un ennes imo provvedimento sulla carta 
ma un atto concre to c h e dia ai cittadini la cer te /za di 
essere curati in t empo utile e di non rischiare la morte 

.Intervista a Giovanni Forti 
La coraggiosa testimonianza del giornalista 
«Niente sensi di colpa, siamo solo sfortunati» 

« Dedicato a voi sani 
il mio diario sull'Aids» 
ma ROMA «Scrivo il grosso 
di ques te righe in o speda l e 
Di fronte alla mia finestra vi 
s o n o d u e pini romani Li 
guardo ali a lba e al t ramon
to e il mio cuore si r iempie 
di gioia Sono c o m e sem
pre ottimista» Cinque righe 
asciutte tragiche e sorri
denti ch iudono il «diano 
di Giovanni Forti 11 diario di 
un mala to di Aids Ottimi
sta7 C o m e si fa ad essere ot 
tinnisti7 Eppure leggendo 
quelle lunghe 'embili pagi
n e 1 ott imismo e e Sotto la 
superficie levigata di una 
prosa dimessa e minimale 
dietro il racconto piano e 
senza aggettivi di s tanze 
d o speda l e di cateteri di 
fleboclisi e di diarrea scor
rono i fiumi sotterranei dei 
sentimenti il do lore la 
paura 1 amore un sottile 
sorridente a t taccamento al
le cose la fatica di tirare 
avanti e la voglia di non 
stancarsi il pudore di chi 
ha taciuto a lungo e ora ha 
dec i so di raccontare 

Giovanni F o l i 6 un gior
nalista e ha affidato il suo 
diario ali Impresso al setti
mana l e per il quale lavora 
d a tanti anni prima d a New 
York oggi d a Roma 11 suo 
volto campegg ia in coperti
na inagrissimo dentro un 
pesan te maglione rosso 
c o n gli occhi tristi e le lab
bra increspate d a una timi 
d a ironia Un volto «anoni
mo» e sofferente sulle co
pert ine pat inate c h e di soli
to ce lebrano la religione 
della bellezza, e della salute 

0 quella del potere e dei 
potenti Giovanni Forti rom
p e U silenzio sull Aids E 
ques ta «voce d a dentro i 
du ra d a ascoltare In Fran 
eia o negli Usa ci s o n o state 
tes t imonianze diari, libri 
a n c h e film Ma in Italia 
malgrado le morti s iano di
ventate innumerevoli an
c h e tra gli intellettuali il si
lenzio si stava facendo as
sordante 

Il figlio Stefano il c o m p a 
gno Brett Shapiro (anzi . 
1 u o m o c h e ha spo
sato in una smago-
ga di New York) e il 
figlio adottivo Za-
cnary la scoperta 
del virus nel 1987 
I inizio della malat
tia I o speda le negli 
Usa il n torno a Ro
m a in una casa a 
Trastevere («Sem
bra paradossale c h e 
proprio mentre mi 
restringo psicologi
c a m e n t e sempre di 
più e devo ridurre 
dras t icamente le at
tività c h e mi s o n o 
concesse at torno a 
m e si es tenda la ca
sa più g rande c h e 
abbia mai avuto») 
di nuovo 1 ospeda le 
allo Spa l ' an /an i le 
cu re metodiche e 
cont inue col tubici
no della flebo inne
stato diret tamente 
nell a d d o m e Gio
vanni Forti racconta 
tutto E un atto di 
coraggio c h e costa 
molto Proprio d a 
qui s iamo partiti in 

Ld malattia, la sofferenza il tabu della morte la vita 
di tutti i giorni tra affetti e flebo tra amore e ospeda
le Giovanni Forti giornalista malato di Aids ha rot
to il silenzio intorno a1 suo malo Perché di Aids si 
parla molto ma la parola tocca sempre ai «sani» 
Ora col suo «diano pubblicato dall Espresso Forti 
ci da una testimonianza da dentro» Con dolore ma 
anche con un filo di ottimismo 

ROBERTO ROSCANI 

tervistandolo Poche d o 
m a n d e («sai non mi posso 
s tancare t roppo) a cui ha 
risposto con voce stanca ( 
un pò arrochita ma con 
quel tenue sorriso che gli 
avevamo visto in fotografia 

Cosa ti ha convinto a 
r o m p e r e il silenzio? 

E stato il mio direttore 
Claudio Rinaldi Q u a n d o io 
sono tornato dall America 
e gli h o det to c o m e stavo mi 
ha trattato in maniera ec 
celiente Mi ha detto non 
ti sentire sotto pressione 
scrivi se ti va di farlo 
Chiunque altro avrebbe 
tranquillamente potuto 
mettermi in malattia e libe
rarsi di ques to problema 
Cosi q u a n d o n i ha suggen 
to di raccontare in un d iano 
la mia s tona non me la sino 
sentita di r ispondere di no 

Ma p e r farlo hai dovuto 
vincere una tua resisten
za? 

SI pe rché non e facile par
lare di Aids della propria 
malattia 

Certo. Ma scr ivendo pen
savi di rivolgerti a tutti o 
di pa r l a re a chi, c o m e te , 
è mala to m a è cos t re t to 
a d un artificiale silenzio 
sociale? 

Non penso che chi non ò 
mala to possa capire fino in 
fondo Ma io h o provato a 
comunicar lo C ò una ero 
sta di silenzio di incomuni
cabilità Pensare di poterla 
spezzare forse sa rebbe 
t roppo io h o provato a lme
no a incrinarla un pochino 

In un commento sul «Ma
nifesto», il tuo vecchio 
g iornale , Marco D'Era-
mo si chiedeva alla fine 
se qualcosa di cosi t re
m e n d a m e n t e vero si riu
scisse a comunica re con 
del «mass media» cosi su
perficiali e pat inat i . Ti 
sei pos to ques ta doman
da? 

Quell articolo mi ha fatto 
molto piai i re e mi ha com
mosso Ma quella (raso I ho 
trovata un pò elitaria I 
mezzi di comunicaz ione 
c h e a b b i a m o s o n o questi 
I espresso non e cer to fra i 
peggiori an / i Certo I idea 
che I informazione possa 
ingoiare tutto a n c h e la sto
na di un u o m o malato di 
Aids mi ha toccato Ma io 
r ispondo solo d i quel c h e 
scrivo io e posso usare sol
tanto i media c h e ci sono 

Leggendo il t uo d ia r io 
colpiscono d u e cose* l'a
sciuttezza e l 'ot t imismo. 
Da dove v iene il tuo otti
mismo? 

U mio ottimismo è molto ir
razionale Eppure io spero 
spero di farro-la So c h e n o n 
e una cosa ragionevole m a 
mi d o da fare cerco nuove 
cure C il mio m o d o di tro
vare forza di a n d a r e avanti 

Nel tuo d iar io si parla 
del la necess i tà di con
frontarsi con la mor te , 
col tabu della morte . . . 

h un problema molto per
sonale per m e è stata cer
tamente un tabù non so se 
valga per altri Ma e vero 
che nella nostra cultura na-
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scere e morire sono diven
tati due eventi lontani d u e 
cose c h e avvengono in 
ospeda le lontano dagli oc
chi Un t e m p o ì bambini 
nascevano a casa i nonni 
morivano in c a s a Tutto era 
molto più quot idiano me
no angoscioso Insomma 
«e morta la vacca è morto il 
nonno» e rano frasi pronun
ciabili Era davanti ai nostri 
occhi il ciclo della natura 
una persona già sapeva c h e 
sarebbero morti i suoi geni
tori c h e e era un «percorso» 
dalla nascita alla morte 
Ora t u f o ò lontano medi-
calizzato I bambini non 
posono entrare negli ospe
dali fino a 12 ann i E tutto è 
misterioso Gli ospedal i so
n o diventati il luogo dove il 
nostro essere uomini c h e 
possono ammalars i e mori
re viene nascosto 

Tu racconti, nel diario, 
dell'ospedale. Cosa si
gnifica condividere con 
altri la propria malattia? 

Non vorrei a p p a n r c razzi
sta m a allo Spallanzani 
nella mia s tanza e r ano qua
si tutti tossicodipendenti E 
loro avevano ricostruito an
c h e in una stanza d ospe 
dale un m o n d o chiuso il 
«loro» m o n d o chiuso col 
qua le non s o n o riuscito a 
comunica re a creare lega
mi 

Presentando 11 tuo diario 
T'Espresso» richiamava 
il caso di «Magic» John
son. Tu hai vissuto a lun
g o negli Usa, credi che vi 
siano delle differenze nel 
rapporto tra la società 
americana e quella italia
na e la malattia, 1 malati 
di Aids? 

lo non farei alcun pa ragone 
tra il mio diario e la rivela
zione di «Magic» Johnson 
c h e si è dichiarato mala to 
di Aids Lui è u n a persona 
notissima amatiss ima < il 
s u o c a s o h a scosso e c o m 
mosso 1 America Io non ' 
s o n o nessuno 11 rappor to 
tra società e Aids c redo 

c h e negli Usa c o m e 
d a noi sia un pro-

^ • B b lema di classi so
ciali 

L'Aids, al suo ap
parire, è stata vi
sta da molti come 
una sorta di puni
zione verso gli 
omosessuali e I 
tossicodipenden
ti. Sappiamo be
ne che non è co
sì. Eppure anche 
tra i malati, an
che tra le righe 
del tuo diario, 
appare come un 
senso di colpa. E' 
vero? 

SI non posso ne
garlo Ed è invece 
importante c h e i 
malati di Aids sap 
p iano c h e non han
no co lpe c h e s o n o 
stati solo sfortunati 
E' difficile m a biso
gna cominciare d a 
qui dal rifiuto della 
co lpa pe r essere al
m e n o un p ò ottimi
sti 

I dubbi sulla lista-Giannini: 
era utile questa nuova frammentazione 

del fronte di opposizione? 

ENZO ROGGI " 

U n altri spina nel fianco del vec
chio sistema politico ina anelli 
un contributo probabilmenti 
improvvido alla framment.izio 

_ _ _ _ ne elettorale del fronte rifornì ì 
tore La decisione del grupixi 

Giannini di promuovere liste di candid iti per 
il 5 aprile appare come una novill di non 
scarso rilievo e di complevsa lettura Non e i 
ragione di dubitare che vi sia stata un i 
«straordinana nsposta» di ambienti intellet 
tuali e imprenditonali al quesito sull i scella 
elettorale E questa risposta va inquadrai ì 
non solo nella spinta di protesta nformatrice 
contenuta nell esito referendario del 9 giù 
gno ma in vicende più recenti Devono ave 
re influito sulla decisione di gettarsi nella ga 
ra elettorale vari fattori il (previsto) coni 
promesso tra Mano Segni leader dell altro 
versante referendario con la segreteria de 
mocnstiana che ha bloccato ogni ipotesi di 
più larga trasversalità e ricondotto in qu il 
che mòdo la contraddizione referendaria al 
I interno del sistema politico dominante e 
conservatore I elemento di rottura introdot 
to da La Malfa nei rapporti ali interno dello 
schieramento di opposizione (attacco ìgli 
«ex comunisti» ed esclusione d ogni alleanza ' 
con essi) che ha vanificato I ipotesi di un 
fronte della riforma che camminasse co ì le 
due gambe della sinistra e del centro di op " 
posizione, forse anche (e in proposito ci 
vorremmo proprio sbagliare) 1 effetto psico 
logico della forsennata campagna su To 
gliattiche mischiato ad una diffidenza verso 
I anti-consociativismo del Pds ha finito per 
sollecitare un distanziamento dalla Quercia 

Comunque sia bisogna prendere atto che 
ci sarà sulle schede un altro simbolo attorno 
a cui si raccoglierà una elite le cui parole 
d ordine s incroceranno con quelle di altre 
formazioni di opposizione democratica ri 
forma elettorale abbattimento dell occupa 
zione partitica delle istituzioni Dentro quo 
ste indicazioni generali vi saranno probab 1 
mente delle specificazioni che renderanno 
un pò diversa la piattaforma del gruppo 
Giannini da quelle di altre formazioni nfor 
matrici (come I uninominale maggiorità 

r <>1 VI i il (I ilo poi Ino 0 elle gli obi ttivi 
proci miai ni ntr ino < oniettu ìlmente nella 
pi Ut iform niiv mi illre componenti dell e* 
s ch i e rammo refircndino L questo non.-
può non e ri tri dei problemi ilcittadinoche 
volali ì tr isfinre nel! ì sei Ita elettorale 1 ispi 
r iziune di I 9 giugno In basi 1 quali censi 
di r izion i sso dividi r 1 di riversare la sua fi 
duci i su ejucst i o quell i formazione7 Dicia 
ino eoli s incint i che non appare convin 
cint i n i esiusiiva h giustilicazione elle il 
gruppo di inriiin d i di Ila sua decisione «Of
frire ili i gente un i u r i v Ir 11 simboli de vec 
chio ststi ni i i li proli st i fine a sé stessa» 
C e nella pritn i p ute di questa proposizione 
uni simplifn ìzioui ihe non fi onore al ri 
gore di quesi i intelletti! lilla laica Viene im 
propri ìmcntc inserito nel «vecchio sisl""ma» 
un partito proli ìbilmente non piccolo e si 
diramente insostituibile pei una strategia ri 
formilnce che tra le sue rigiom foncative ' 
ha pn prio 1 obiettivo del rinnovamento del 
li politica i degli si ssi meccanismi de'la 
declinante democr ìzia italiana Che -enso 
h ì presentirsi come nsposta alternativa a 
una tale presenzi ' Onestà vorrebbe che si 
f icesscro le giuste distin/ioni In quanto alle 
presi n/e di «protesi i fine a se stevsa» appare 
per lo un noopin ìbili elle il lenomeno pos 
vi essi ri ri issorbilr disaggregando ultenor 
minti losihicr nnen odcllariforma *» 

Al di 11 di queste obiezioni la decisione di 
ieri ci sollecita an/i ci riporta ad una antica 
questione politico-culturale la difficoltà di 
un i p irte del mondo laico democratico ita 
I modi mei ne oltre un ruolo di «lievito enti 
i o - e i p i n n e ire di se grandi movimenti" 
non effimeri e e ip ìei di esercitare un gover f 
no re ale dei processi politico sociali e dello ' 
St ilo Un limite che in altri ti mpi fu definito 
di «generoso ìnstocraticismo» da un espo 
nen'e lutorevole del vecchio azionismo Noi 
non s ippi uno se 11 spcnmcnlo ora ti ntato 
costituirà un i innov i/io le rispetto a C|uesto 
Inulte' stor co M i si devi e ìlorosamcnte au 
spicare chi la Irunnientazionedi oggi nsulti • 
poi compot ibile nello sforzo posteleltorale $ 
di cosfuire una prospettiva comune delle ' 
forze riformatrici » -«w 

La nazione non si fonda sulle guerre 
FRANCESCO CIAFALONI 

G ian Ennco Rusconi nell articolo 
su La Stampa di domenica 9 con 
il titolo Se I Italia scopre la patria 
opera un singolare rovesciameli < 

„ „ . . . . _ to 11 «turbamento genuino» che la 
lettera di Togliatti ha prodotto in 

numerosi italiani proverebbe che «e urgente 
ncomporre nella nostra mcrnona colletiiv i " 
tutte le contraddizioni le ferocie le lotti e i 
lutti dai quali siamo usciti alla fine come ILI 
zione" pnma ancora che come democrazia" 
La nazione emergerebbe dal «solidarismo 
dell espiazione» dall «epopea tragica» Sa 
rebberoinsomma la campagna di Russia e la 
tragedia che ne derivò e in cui noi (o i nostri 
padn e i nostn fratelli maggion) espiammo le 
nostre comuni colpe che ci avrebbero resi 
italiani Sarebbe la guerra civile in cui la na 
zione si divise ad essere alla base dell ì su.i 
formazione • -

Penso che sia vero esattamente il contrario 
Penso che la lettera di Togliatti non aggiunga 
molto a ciò che sapeva di lui qualsiasi itali ì 
no forse con la eccezione dei giovanissimi 

Penso anche se sono italiano quanto Ru 
sconi che avrebbe suscitato in mi i viti i 
mente le stesse emozioni anche si ivesse 
parlato dei prigionieri tedeschi oninieni an 
ziche di quelli italiani Considerare positivi l< 
morti dei prigionieri perché avrebbero mo 
strato i mali del fascismo ò grave in quanto si 
parla di pngionicn non di combattenti quale 
che ne fosse la nazionalità e perche esprimi 
un desideno non la constatazione di un i un 
possibilità matonaie La pietà di chi ha vissuto 
t racconta la pietà di Nuto Rovelli e Primo Le 
vi non si arresta ai confini della lingu i Sono 
vecchio abbastanza da avere tra i ricordi d in 
fan / ia - le inutili attese delle mogli i pianti le 
visite dei commilitoni che portano alle fimi 
glie le poche cose dei morti Ed 0 nal ir ile 
che i morti vicini emozionino più dei lontani 
Ma la distanza che segna cmotivamcnli il 
confine non ò quella della nazionalità f 

La nazione che certo esiste non n isec 
dalla solidarietà nelle guerre ne in quelle vin 
le né meno che mai in quelle perse N >sce 
piuttosto dal comune lavoro nella socii 11 in 

dustn de d ili i e migiazione interna dalla ne 
uss i ta di comunicare in una lint.uacomune 
Primo Uvi e ilaluno perche nel lag«r ella 
D intc m/ielie (JOUIH- non perche e.pia la 
colpi dille leggi r izziali II fatto che mezzo 
secolo fa un governo ditt itonalc per lagioni S 
di conquista abbia inand ito i giovani ad uc 
e d e n i d fitto morire *"ci ito i he pi r fortu 
ri i lurono scollimi) non 6 una coipa comu 
ni da lav ire s ier il nienti col sangue ir un at 
to espiatorio che produce 11 nazione F vero 
che quei giovini probabilmente in maggio-
r i a / 1 prim ì della guerra davano un» qual 
che form i d consenso al regime ma il regi 
ini pir su i ti Muri non consultivi loro di 
ipprov ire o ri spingere ittr iverso i loro rap 
pri si ut ititi suoi singoli atti indie importan 
tivsimi comi un i diclu ir ìzionedi guerra Ne 
gli Stati Uniti jn i Ingcdia simile 0 accaduta 
tur una guerri non dichiarita quella del ,, 
Vietnam I itta senza I udvice and lonsen/ 
sen/ i wer se ntito ed aver ottenuto I approva
zioni del Congresso gin rra che ha messo in 
i risi non fond ilo 11 n izioni micncana .**.*. 

l'orche si discuti i si discuterà di come 
e nubi in il nostro p uto eostitu/ionah C im 
portante che !a concezione di nozioni* in ba 
se i cui lo ' uiibii renio si i quella fondata sul ' 
comuni l ivonx 11 comune lingua e non sul 
sangui se possibili su ll.i consapevolezza del 
i n s i e m e mirecciotr i le nazioni sulrafforza 
minto dell i l one i / i o^e giuridica non so
stanzi ile di citi idinaiiza 1-a ricerca storica «" 
sull( eolpi degli il ili ini C'importante perche * 
i im|xirt intc la stori i Ma non perche ci deb
bi condurre i «niomporri nell \ nostr ì me * 
ni( ri i collettivi lutto I male che gli italiani'-* 
poss mi. .ivi ree muli sso Conoscere I dettagli 
d in blu ulne irci ìdiflidan dei miti a lolle 
m e tiiehe ni m r m/i ivotcnzulminte intol 
li r ulti pinlic nessuno! stilo sunto perche 

uiche noi non si mio si iti s inli In qi aito al 
li memori i eolie lliv i class i cosi vuol dire 
se si illude ili > s to r iogra f i owiamcnteadi 
sposiziont diclminqui l i l i gg i di tulle lena ^ 
/ioni se si illu le ì un si nsodi appartenen/a 
comune e molto più fondato sostererc che " 
coi sisl i ne I nspi Iti di re gole condivide 
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• • Quando ascollammo la 
prima chiamata della prima 
bobina per un attimo som 
demmo poi ci preoccupim 
mo faranno tutti cosi? Soprar 
tutto Paolo che con Sergio e 
Romeo aveva preparato con 
molta cura il lancio del telefo 
no verde sull ì salute per Italia 
Radio sobbalzò nel sentire 
una voce maschile ansiosa 
quasi angosciata che diceva 
«non va pai su aiutatemi voi1» 
La voce proseguiva con esau 
rienti spiegazioni anatomiche 
e funzionali e concludeva la 
sciando nome cognome e 
numero telefonico f-also sco 
primmo subito quando lo 
chiamammo perciò non riu 
s o m m o mai i sapere se fosse 
stalo uno scherzo uno sfogo 
protetto dall anonimato o un 
tentativo di deviare il telefono 
verde dai suoi scopi Fortuna 
tamente le disfunzioni sessua 
li alle quali non avremmo pò 
luto comunqui porre rime
dio non sono più ricomparse 
fra le centinaia di chiam ite al 
le quali abbiamo risposto nei 
mesi scorsi awicend indoei 

due volte alla settimana fra 
deputiti senatori dirigenti 
del Pds e collaboratori dei go 
verno ombra della sanità 

Ho preso molti appunti dei 
colloqui ma non riesco a ri ìs 
sumere la grande v meta di te
mi di accenti di proteste e di 
proposte degli use oltaton Ci 
t o a c a s o Maria Teresa da Fai 
con ira «lo godo ottima s ilu 
te ma togliete lutti i tiekil 
non e giusto punire I malati» 
Fosca da Perugia «Perclu il 
governo non obbliga a confi 
zionare i farmaci il nsp u n n o ' 
Uno guarisce e di un i scatola 
gliene resta la meta ehi va ì 
finire nelle immondizie» Il pi 
Iota di eliconi ri Marangoni 
eia Brescia -Noi vigili del dio 
co abbiamo uomini e mezzi 
pronti a funzionare 24 ore su 
24 ma ci lisciano inerti o r-i 
usano per trasportare ministri 
mentre malati e infortunati re 
stano senza soccorso» Un i 
donna da Messina «Sono 
un invalida c ipace però eli 
deambulare I medici mi con 

IERI E DOMANI 
GIOVANNI BERLINGUER 

Filo diretto 
sulla salute 

sigli mo di camminare mollo 
in i il governo ini fornisce un 
paio eli scarpe ortopediche 
ogni anno e mezzo Purtrop 
pò si consumane) prima» l r 
ncsto d i \i in «Ci sono file e 
liste di attesi negli ospedali 
l>er le inalisi che richiedono 
ipp ìrice hialure più costose 

Perche non farle funzionare 
24 ore su 2 1 ' Limila da Pe 
sear i «l (ondi per I assistenza 
ai tossicodipendenti deve dar 
li lo St ito o la Regione? Le 
strutture non n iscono e nos 
uno capisce mai di chi e la 

colp i Antonio n i Salerno 
«Sono and ito dal dcrmatolo 
godi-Ila Usi Indicci minuti ha 
visit ito dodici p ìzicnti gli 

avrà visto un pezzo di pelle e 
nient altro» lidia da Bologna 
«Qui I assistenza e decente 
Ho un genitore malato che sta 
a casa ma la Usi mi manda 
I infermiere a domicilio Piut 
tosto negli ospedali non si tro
va posto perché la metà dei ri
coverati viene dal Meridione 
Li accogliamo volentieri ma 
perché non lottano per avere 
servizi migliori a casa loro?» 
Lorenzo da Milano «Ho un 
nipote di 29 anni sieropositi 
vo e operaio in una fabbrica 
ma gli fanno scaricare i ca
mion un lavoro che lo aggra 
va» Paola da Roma «Per I in 
fluenza il medico mi ha pre 

scritto invece dell aspirina pa 
sliglie effervescenti molto co 
stose che il governo non pas 
sa che cosa povso fare?» 
Avrei voluto nspondere con 
una frase di propaganda 
cambiare governo Ma mi so 
no trattenuto e ho dato a Pao 
la una nsposta più sincera e 
più appropriata eambiare 
medico v 

Adesso il telefono verde ò 
divenuto (ilo diretto con gli 
ascoltatori ogni giovedì per 
un ora dalle 9 "50 si possono 
chiamare sullo 06 i numeri 
67 91 412 oppure 67 96 539 
Sento ora affiorare la protesta 
di qualche lettore smettila 
vuoi forse trasformare questa 

rubrica in una sui iurs i l i c'è I 
governo ombr i ile 11 i s.mit i ' 
oppure in un can ile pubblici 
tanodi Italia Radio' 

Rispondo no illa prim i do 
m inda si ali i sei onel i Anzi 
rincaro la dei* implicit i eli 
pubblicità che e er i hneiru 
nell articolo Cito i que slo 
scopo il giudizio del RadioLor 
rieri chcappir t ieui ili i con 
corren/a e*che pure di-fmisee 
questa test ita come 11 " te .più 
giornalista i de I p mor un ì ti 
lefonico il iliano Si gn ilo 
inoltre un indagini di Andini 
dioche li ivilutato in 530 001) 
la medi i degli ascoltatori gior 
nalieri tnplic it i nspitto il 
p ìvsato e vicina orni n il pub 
bino dell utilissim ì hudio ha 
dicale che ha il v mi iggio eli 
dieci inni e di molli nuli irdi in 
più La chnve dei risultati di 
Italia Radiarono I inlorm i/io 
ne in diretti k interviste i 
commenti i colloqui non solo 
di polit ci ma ili esperii i fior 
naiisli di vani correliti < In ri 
spondonoagli iseolt itori 

Il mio letlore proti si nle 

può essere indotto a maligni 
giudizi a questo punto e itisi 
nu ire e e1* u n i radio che ti 
ipre i suoi microfoni e tu ri 

e imbi il favore-con la pubbli 
n t i I otrei nspoidcrc col 
n eiilo della corona inglese 
llorini •oitqui rrialv pevrse sia 
vttuper ilo ehi ne pensa male 
ni i non posso escludere di es 
si rmi lasciato mconsnpevol 
mi liti corrompere con una 
t ingente nagala in minuti di ' 
ir ism ssionc Spero però che 
litri lettori interpretino diver 

s imi nle questa pubblicità 
s uno gì i in campagna eletto 
r ile 1 orgia di prop iganda be 
ci ra e iggressivu si è scatena 
l i d i te evisioni d i giornali e 
l>i r'mo da pulpiti i candidati 
mv idi r inno i mur delle citta 
e gli spot pubblicitari e molti 
pliche ranno le loro promesse 
di ( ivor 0 il mom-n 'o quin 
di eli moltiplicare 1 ascolto di 
Ite ha Radio e la Ict ura de / il-
iuta II maligno protestante in 
sumeri che anche il giornale 
mi p iga 111 ìngent" in colon 
ni et st impa 
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Per ia giuria di Indianapolis 
l'ex campione del mondo 

' dei pesi massimi ha davvero 
violentato la sua accusatrice 
di diciotto anni. Rischia fino 
a 60 anni di carcere: si decide 
il 6 marzo. Carriera finita 
Sui suoi pugni solo la polvere 

, sudicia dell'immagine brutale 
e violenta che si è costruito 

«Colpevole», Tyson batte Tyson 
Più che lo stupro commesso lo condanna il suo stesso mito 
Colpevole. Per la giuria del processo di Indianapolis 
Mike Tyson ha davvero stuprato la sua accusatrice 
diciottenne. E rischia ora una condanna che, in teo
ria, potrebbe raggiungere i 60 anni di carcere. Gli ot
to uomini e le quattro donne che dovevano giudica
re l'ex campione dei massimi hanno dunque credu
to alla versione di «Miss Black America». Storia di un 
processo che non ha appassionato l'America. 

• • - DAL NOSTRO INVIATO • 
MASSIMO CAVALLINI 

• 1 NEW YORK. Sarà perche, 
1 stavolta, il giudice ha tenuto le 
telecamere fuori dall'aula. O 

' forse davvero, come qualcuno 
va sostenendo, la ragione di 
tanta abulia va in realtà ricer
cata nelle abissali differenze 
che. come come un iasupera-
bile vallo, separano la vita e le 
imprese dei due maschi-impu-

' tati - bianco rampollo d'una 
grande famiglia, il primo; nero 
ed accompagnato da una col
tivata fama di brutalità, il se
condo -; oppure, chi può dir
lo?, tutto dipende soltanto dal
la saturazione che, dopo una 
lunga serie di psicodrammi 
collettivi, ha avviluppato un'o-

' pinione pubblica ormai priva 
di appetiti sessual-scandalisti-
ci. Fatto sta che l'America, la
cerata non più di due mesi (a 
dal caso Patricia Bowman-Wil-

, liam Kennedy Smith, ha segui

to con satolla indolenza, lungo 
i tredici giorni del processo di 

- Indianapolis, le alterne vicen
de di questo Sfato dell'Indiana 
contro Mike Tyson^t lunedi 
notte si e limitata a registrare 
senza sobbalzi la sentenza 
emessa, dopo nove ore di ca
mera di consiglio, dagli otto 
uomini e dalle quattro donne 
che componevano la giuria. •• 

Come siano finite le cose 6 
noto. Mike Tyson è stato inline • 
riconosciuto colpevole di tutti 
e tre i reati per i quali era stato 

. portato alla sbarra. Ed ora ri-
- schia una pena che, in termini 

puramente teorici, potrebbe 
raggiungere i 60 anni di carce
re. Ma che, in termini pratici, 

' gli esperti prevedono non sia 
destinata ad andare oltre - una 
bella mazzata, in ogni caso -
gli otto anni di reclusione. Il 
dubbio verrà sciolto il prossi

mo 6 di marzo, allorché il giu
dice Patricia Gifford renderà 
note le proprie decisioni. Nel
l'attesa Tyson rimane in libertà 
grazie al pagamento d'una 
cauzione di 30mila dollari. . , 

Difficile dire quel che acca
drà ora. Dopo oltre un lustro di 
fulminante e tumultuosa car
riera sui ring, Iran Mike ha ov
viamente accumulato danaro 
a sufficienza per proficuamen
te giocare, lungo i meandri 
della procedura • giudiziaria, 
tutte le carte che ancora resta
no nel mazzo. Ma quelle carte, 
ormai, non sono in verità mol
te, né di particolare valore. Ed 
una cosa e comunque certa: la 
sua carriera di campione 0 fini
ta. Dopo anni di battaglie, nei 
suoi pugni di piombo non re
sta che la polvere sudicia del
l'immagine che di se medesi-

' mo egli stesso ha voluto fero
cemente costruire - o che for
se ha soltanto ottusamente su
bito - nei giorni burrascosi del
la sua ascesa: quella di un 
uomo brutale e violento, inca
pace di venire a patti con le re
gole di una società che, pure, 
proprio per la sua brutalità e 
per la sua violenza lo aveva a 
lungo riverito • ed osannato. 
Martedì notte, quando - ormai 
segnato dalla condanna - Ty
son ha lasciato l'aula del tribu
nale di Indianapolis, ha ritro

vato intatti gli applausi e le gri
da della schiera dei suoi fans. 
Ed a quegli applausi ha rispo
sto con il medesimo, torvo sor
riso dei giorni precedenti. For
se ancora non aveva capito 
che la sua storia era giunta al • 
capolinea, che quell'apparen
te trionfo altro non era che l'ef
fimera coda di una festa già 
terminata. J • 

Proprio questo, del resto, e 
stato il cuore del processo ap
pena conclusosi, quello che 
davvero ne ha scandito le se
quenze e detcrminato la con
clusione: la vita di Mike, il pub
blico e turpe spettacolo nel 
quale, con sinistra metamorfo
si, gli eventi e le esigenze del 
business hannertranformato la 
sua storia di negro povero as
surto all'empireo del"successo. 
Tutti gli altrirèlcmenti che, co
me altrettante tessere, hanno 
ricomposto l'inconcluso mo
saico d'una verità senza testi- -
moni oculari, appaiono in ef
fetti importanti ma non decisi
vi. , . 

Importante ma non decisi
va, ad esempio, 6 stata la per
sonalità della sua accu.satrice: 
una diciottenne alla cui inge
nuità la giuria ha ben potuto 
guardare con quell'indulgenza 
che, a Palm Beaeh, venne ne
gata alla più stagionata Patri

cia Bowman. Una ragazza nel 
muro della cui «vita esempla
re» - studentessa modello, 
cheerleader, assidua frequen-

, tatnee di chiese e di opere di 
carità - nemmeno i superpa-
gati detective sguinzagliati dal
la difesa di Tyson hanno potu
to trovare credibili brecce; una 
testimone che, in tribunale, è 
riuscita a fornire una versione 
dei fatti ben pio solida di quel
la con cui, mesi fa, la smemo
rata accusatrice di Willie Smith 
aveva sconcertato i giurati del
la Florida. Importanti ma non : 
decisive sono state le prove fi
siche della violenza - le abra
sioni riscontrate nella vagina • 
della vittima ed i suoi abiti 
strappati—ed alcune delle te
stimonianze (quella, soprat
tutto, dell'autista che ha con
dotto Mike e la sua vittima al-

, l'albergo) che più direttamen
te hanno avallato la versione 
della donna. • • • 

Ma non vi 6 dubbio che -
sebbene • teoricamente . non 
fossero parte del processo -
sono state proprio le vicende, 
autentiche o mitiche, della vita 
di Tyson a fare, come si dice, 
la differenza. È qui, su questo 
immaginario campo di batta
glia, che in questi 13 giorni si ò 
consumato il vero scontro tra 
la difesa e l'accusa, Da un lato 

l'avvocato Fuller che quella 
storia ha usato per iniettare il • 
virus del dubbio nei cervelli dei, 
giurati - possibilq, è stato il 
succo del suo ragionamento, 
che l'accusatrice non sapesse i 
nella tana di quale lupo si an-
dava infilando nel cuore della . 
notte? -; e, dall'altro, il prose-
cutorGregGamson, che quella ì> 
stessa vicenda ha ampiamente » 
ed ovviamente brandito come 
prova di una incontenibile vo- ' 
cazione alla sopraffazione ac
compagnata da una odiosa 
presunzione di l'impunità. " 
•Spesso in questo paese - ha 
detto ieri Garrison commen- • 
tando la sentenza - si ha l'im
pressione che a una superstar 
tutto sia concesso. Stanotte al
meno per una volta, questa ra
dicata convinzione ha trovato 
la punizione che merita». - • .-

Non per caso, del resto, la 
difesa aveva impegnato le sue 
migliori energie nel tentativo di ' 
tenere la «memoria storica» 
fuori dall'aula. Ovvero per im- ' 
pedire che qualcuno rilegges
se di fronte alla giuria ciò che '. 
lo stesso Mike aveva detto di se ' 
stesso in una delle biografie 
con cui ha biecamente ali
mentato il proprio mito: «Mi • 
piace far soffrire le . donne 
quando faccio l'amore con lo
ro - si legge in quelle pagine 

-...mi piace sentirle gridare per 
il dolore, vederle sanguina
re...». E ancora: «Quando com
batto con qualcuno lo voglio 
distruggere. Voglio uccidere la 
sua virilità, strappargli il cuore 
e mostrarglielo...La gente dice 
che sono un primitivo, una be
stia Ma poi paga 500 dollari 
pervenirmi a vedere,..». tx.r 

Nessuno saprà mai, forse, se 
questo sia il Tyson autentico o 
soltanto la truce caricatura che 
lui - ed i suoi cinici consiglieri 
- hanno gettato in pasto ad un 
pubblico famelico. > E forse 
questa e la verità: che, vittima 
del gioco impostogli dalle cir
costanze del suo successo, il 
Mike-uomo ha finito per inco-
sciamenle identificarsi con il 
Mlkc-bcstiaclìe la genie osti
nava sul ring. Forse, davvero, 
Tyson non e che un poverac
cio incapace di distinguere tra 
le regole dello spettacolo e 
quelle della vita. O meglio: un 
ingenuo che queste regole ha 
interpretato con l'innocente 
semplicità di un animale. «Io 
non ho bisogno di nessuno -
aveva detto recentemente -
Tutto quello che devo fare è 
vincere. Rnchè vinco, per me 
tuttovabene • :- .->»".j-t 

Lunedi notte Iran Mike ha fi
nito di vincere. Un delitto che 
in America - ben più dello stu
pro - non conosce perdono..,-

'[ Chi è Mike Tyson, 
kil campione condannato 
ir 

•fi Dal ghetto al ring 
^Miseria, violenza 
e il titolo mondiale 

: Un'infanzia difficile e solitaria per Mike Tyson, che 
- già a 14 anni entrò in manette nel commissariato di 
' polizia del ghetto di Broownsville. Poi venne l'espe-
^rienza del riformatorio e dei primi pugni tirati nella 
] palestra del carcere. Fu il vecchio manager Cus D'A
rmato a introdurlo nel mondo del pugilato, li 21 no
vembre 1986 vinse il titolo mondiale dei massimi, 
emettendo ko il reverendo TrevorBerbick. , 

GIUSEPPE SIQNORI 

I Non avendo avuto una vita ric
rea e facile, non essendo bianco ed 
".un futuro medico come William . 
[Kennedy Smith, il nero Mike Tyson, 
ifsin dalla nascita, avvenuta nel ghetto 
idi Broownsville, New York, non ebbe 
^niente di niente. Era povero, solita
rio, un ragazzo che tentava di so
pravvivere nella t lotta quotidiana. 
(Sua madre, Lorna, aveva avuto tre fi
gli da uomini diversi: Mike non co
nobbe mai suo padre. In casa c'era 
da mangiare soltanto per tre: Lorna, 
la figlia Denise, il figlio Rodney. Il più 
piccolo, ossia Mike, doveva arran
giarsi fuori. Divenne esperto in furta-
Telli. rubava la borsa della spesa alle 
vecchie signore, insidiava le ragazze 
Sole e arrendevoli, divenne un clien
te del commissariato del ghetto di 
Broownsville. La prima volta che Mi
ke entrò in manette in quel posto 
Bvwa M anni scarsi essendo nato il 
30 giugno 1966. Era il trentanovesi-
no fermo. Intanto Lorna, che si era 
data alla bottiglia, seriamente mala
ta mori dopo poco. Dopo ogni arre
sto Mike veniva messo in libertà dai 
poliziotti con un calcione, era trop
po giovane per il carcere, ma dopo il 
; 

trentanovesimo fermo, venne trasfe
rito nel riformatorio dei giovani 
sbandati di Tyron School, New York, 
che Mike abituato alla liberta nelle 
strade oppure sui tetti delle case con ' 
i suoi amati piccioni, parve un orribi
le carcere. In compenso c'era una 
palestra dove regnava Bobby Ste
wart, antico campione dilettante dei ' 
mediomassimi che aveva vinto an
che un «Guanto» d'oro. In breve il ro
busto Mike Tyson divenne lo «spar-
ring» preferito di Stewart: il ragazzo 
non conosceva la boxe pero era co
raggioso, furente nei suoi assalti. Un '" 
giorno capitò nella Tyron School (or 
boys il vecchio Cus D'Amato, un fa
moso manager che aveva portato al 
campionato del mondo dei massimi 
Floyd Patterson e in quello dei me
diomassimi il portoricano Jose Tor
res. Cus D'Amato si rese presto con
to che Mike Tyson poteva diventare 
il suo terzo campione del mondo. 
Riuscì a portarlo ad Hudson River 
dove possedeva una villetta di 14 
stanze, una palestra ben attrezzata, 
ed una compagna, la signora Camil
la Ewald, che si prese subito cura di 

Mike diventando la sua «vera» mam
ma. Mike Tyson fece il dilettante ma 
per poco, voleva partecipare alle 
Olimpiadi di Los Angeles (1984) 
ma non nuscl a farcela. Sui tre round 
in 36 combattimenti, vinse 23 volle 
per ko e 8 ai punti subendo 5 sconfit
te. Henry Tillman, che bocciò due 
volte Tyson, fini pervincere la meda
glia d'oro dei massimi a Los Ange
les. Mike si vendicò da professioni
sta quando mise ko in un round Till-
man a Las Vegas ( 16 giugno 1990). 
Passato professionista Mike divenne 
il terrore ollenendo 19 ko consecuti
vi (1985-1986) e. dopo un paio di 
vittorie ai punti, riprese la serie dei 
suoi ko finche li 21 novembre 1986 
vinse il titolo mondiale dei massimi 
per la Wbc mettendo ko in due sen
sazionali riprese il reverendo Trevor 
Berbick. l'urtroppo Cus D'Amato era 
già morto e non vide il suo ragazzo 
campione del mondo. Con D'Amato 
il selvatico Mike Tyson era diventato 
più docile; scomparso il suo proiet
tore, finito nelle mani di Don King e 
di altri «gangster» tornò quello di pri
ma anzi peggio malgrado le centi
naia di milioni di dollari guadagnati. 

Chi è Desirée Washington; 
la ragazza stuprata-

Diciotto anni, 
studentessa modello 
col fisico da pin up 
Chi è Desirée Washington, la ragazza che ha accu
sato Mike Tyson di averla violenta e che ha ottenuto 
un verdetto di colpevolezza? Nera come lui, diciot
tenne, bella, corpo da pin up. Ma anche studentessa 
modello, vincitrice di una borsa di studio della 
Brown University, impegnata nella sua parrocchia 
ad aiutare i bambini abbandonati. Una teen ager 
senza macchia, che tenta un concorso di bellezza... • 

• 1 Diciotto anni, una gran massa 
di capelli neri, un corpo da modella, 
un sorriso smagliante e fiducioso. 
Nella classica loto «in posa», scattata ' 
al concorso per il titolo di Miss Black 
America (arriverà seconda). Desi-
rie Washington somde proprio cosi, 
sicura di sé: é giovane, é bella, 6 ap
pena entrata all'Università con una 
borsa di studio, la sua camera scola
stica va a gonfie vele. Certo non im
magina quel che le accadrà di II a 
poche ore. la visita nella stanza d'al
bergo di Mike Tyson, la violenza, lo 
stupro. 

Una ragazza nera «qualunque», 
bella certo, ma una tecn-ager come 
tante, la famiglia, la chiesa, il colle
ge. Come tante giovanissime attratta 
dal campione famoso che (a parte 
della giuria e che, inaspettatamente, 
si interessa a lei, che può magari aiu
tarla in quel concorso cui ha parteci
pato probabilmente per gioco, o 
perché pensa che un giorno potreb
be (ornarle buono, aiutarla a farsi 
strada nella giungla americana. 

Fresca di diploma della scuola su
periore, fresca di «elicer leader», di 

ragazza pon pon al seguito della . 
squadre sportive della sua Coventry 
I ligh School, per lei la partecipazio
ne al concorso di bellezza sarà stata 
un po' un modo per continuare a , 
stare in quel cerchio di attenzione 
che l'essere cheer leader le garanti
va, un modo per conservare il «suc
cesso sociale» tra le coetanee: d'ai- . 
tra parte persino Jessc Jackson ha 
latto una capatina al concorso per 
Miss Black America, nulla di male 
quindi. ... .„ . 

Soprattutto per una studentessa -
modello di buona famiglia, che ap
partiene alla «middle class» nera, a 
quello spicchio della «black commu
nity» che é riuscito ad emanciparsi, a 
conquistarsi un pezzo di sogno ame
ricano: vive in un posto tranquillo, 
nel pìccolo stato del Rhodc Island, a 
Providence. «SI, sono stata nominata • 
migliore studente della scuola me
dia superiore che ho frequentato. -
risponde con fierezza ai processo 
quando il pubblico ' ministero le 
chiede della sua carriera scolastica -
Sono stata scelta per rappresentare 

la mia scuola nel concorso di mi
glior studente a livello statale, poi 
per rappresentare il mio Stato a livel
lo federale e infine sono stata una 
dei 34 finalisti a livello nazionale in
viati a rappresentare gli Usa in Unio
ne Sovietica», . ' . s . . . ,_,.- ".»•%.••;'. 

Una studentessa modello che si è 
conquistata l'ingresso alla Brown 
University di Provìdencc, che ora fre- • 
quenta, con una borsa di studio. «Per 
meriti sportivi?» le chiede nel breve 
percorso in limousine verso il suo al
bergo il campione Tyson. «No, per 
tanti motivi diversi e anche per il mio 
impegno sociale nella comunità». 
Ragazza modello, Desirée, oltre che 
studentessa modello, assidua tre-
quentatrice della Ebenezncr Baptist 
Church, della chiesa battista, dove si 
occupa di bambini abbandonati. E 
anche in famiglia nessun problema: 
«Non sono miliardari certo - spiega 
ancora al processo - ma per me i 
miei genitori fanno tutto quello che 
possono». , - . • • , • *•' 

Non c'è molto di più nella biogra
fia di Desirée, giovane, brava, bella. 
E, stando al verdetto, vendicata. • -, 

Mike Tyson lascia la Corte di -
Marion County a Indianapolis. ' ' 
Sotto. Grefl Garnson, sostenitore 
della pubblica accusa, esulta • 
dopo la sentenza 
Al centro il pugile e Desirée -
Washington (Foto Europeo) ' 

Vince l'accusa 
con un avvocato 
«in affitto» 
Quella di Indianapolis è stata anche, ovviamente, 
una battaglia tra avvocati. E, per molti aspetti, ha of- •, 
ferto immagini opposte a quelle del processo di •• 
Palm Beach. Allora il superpagato avvocato della di
fesa aveva surclassato l'accidiosa ma inesperta Moi- » 
ra Lasch. In questo caso invece il principe del foro f 
che difendeva Tyson (5mila dollari al giorno) è sta- '" 
to umililiato da un prosecutor «in affitto». ~r;,, ,-«• . 

.*••-; i , ... ,'"*-*• .. .-. • vr* t t» , . ' . • ! ' , >' 

' • * ' * ' " " . DAL NOSTRO INVIATO ""'-'•'• " . -• 

M NEW YORK. Ricordate lo 
scontro tra l'affabile Roy Black 
e la legnosissima Moira Lasch? 
Forse si, visto che proprio sulla 
battaglia tra queste due antite
tiche personalità era in buona 
parte vissuto II processo di 
Palm Beach contro Willie Ken
nedy Smith. E che proprio alla 
surclassante bravura dell'avvo
cato difensore molti avevano 
attribuito il merito della sen
tenza di assoluzione che aveva 
chiuso il giudizio, ji.--i. 

Bene. A Indianapolis la sto
ria si 6 capovolta. Qui grande e 
luminosa stella del processo é 
stato infatti l'avvocato Greg 
Garrison, fino a ieri sconosciu
to prosecutor free-lance che lo 
Stato dell'Indiana - utilizzando 
una legge che glielo consente 
- ha ingaggiato per la cifra for
fettaria (considerata assai mo
desta) di 20mila dollari. E 
grande sconfitto è infine risul
tato, per contro, proprio il prin
cipe del foro al quale l'ex cam
pione mondiale dei massimi 
ha affidato - per cinquemila 
dollari al giorno - la propria in 
verità non facile difesa. „•,.•„ 

Narrano le cronache come 
Garrison - curiosamente sino
nimo di un altro prosecutor, 
quel Jim Garrison di New Or
leans, oggi riportato agli onori 
della cronaca dal film di Oliver 
Stonc sull'assassinio di Kenne
dy - abbia dominato la scena 
del processo con i suoi atteg
giamenti brillanti e spregiudi
cati, utilmente dipingendo Ty
son come un personaggio pre
potente e brutale, oltraggiosa
mente trincerato dietro la con
vinzione di impunità che gli 
deriva dal suo denaro e dal 
suo successo. Una facondia, 
quella di Garrison, capace an
che, a quanto pare, di misurar
si con efficacia sul piano scien
tifico-matematico. Molti infatti 
ritengono che non poco peso 
abbia avuto, nelle conclusioni 
del processo, l'esibizione pro
fessorale con cui - utilizzando 
gesso e lavagna nel corso del
l'arringa finale - egli ha aritme
ticamente ' dimostrato • (non 

• ,:^ìi:r.- . , • • • . • • • • 
'- chiedeteci come) quante Jos-

sero le reali possibilità che le 
• abrasioni vaginali nscontrate 
• sulla vittima non fossero il prò- '~, 
• dotto d'una violenza sessuale • 
;• (risultato: 0,003 per cento). » 
• ' Alla fine, in ogni caso, sono 
• state le tesi di Garrison a vince ' > 
[" re. «Non lasciate - aveva detto 

con passione alla giuria - che ; 
il fumo ed il fango oscurino la < 
verità del processo: l'uomo r 
che siede sul banco degli ac- ', 
cusati ha davvero slruprato 
una donna». • • -> .- . 

' Ben diversa, invece, l'esibì- • 
zione di Vincent Fuller, un av- . 

' vocato nel cui prestigioso pas
sato brillano la difesa di Mi- .' 
chael Milken - Il re dei junk- ,' 

.' bonds che ò stato comunque 

. salatamente condannato - e -
' quella di John Hinckley, lo * . 
' squilibrato che, anni fa, tentò -

di assassinare Ronald Rcagan. ' 
Per cinquemila dollari al gior- • 
no, Fuller è slato protagonista 
di più d'una imbarazzante sci- • 
volata (durante l'arringa, ad . 
esempio, ha più volte confuso '"" 

- i reperti da mostrare alla giù- '." 
ria). E nella sostanza, durante . 

. i 13 giorni del giudizio, non ha j_ 
trovato di meglio che coprire " 

»> di controproducenti improperi ~ • 
l'uomo che lo pagava. Ovvero, ', 

'• ha ripeturtamentc descritto Mi- [ 
" ke Tyson come una sorta di in-
' controllabile minus habens, la -

cui animalesca voglia di sesso 
" doveva essere ben nota alla t 

presunta vittima dello stupro. " 
E, non contento, si è infine sca- * 
gliato all'arma bianca anche _ 
contro il mito - pur maniacal- » 
mente coltivato - della virilità ". 

, del propno assistito. La sua te- -
' si: le abrasioni nscontrate nella • 

vagina della vittima non potè- • 
vano essere state procurate dal 
pene : dì Iron Mike, perché ' 
«troppo piccolo». \. ,.' « 

Tyson, insomma ha più d'u- . 
na buona ragione per nmpian-

•' gere il denaro speso. «L'Ameri-
' ca - ha commentato con fero-
• ce ironia un giornale-é piena • 

di gente disposta ad insultarlo ' 
gratis. La prossima volta Mike • 
larà bene a rivolgersi a loro». • • 

•* ; . CW.Cat). 
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Due giovani donne accusano di stupro due uomini famosi 
In tribunale William Kennedy Smith e Mike Tyson 
si difendono con identica strategia: «Falso, lei era d'accordo» 
Poi verdetti opposti: «Innocente ». «Colpevole » 

Faccia a faccia due processi «gemelli» 
«È lui, mi ha stuprata». Due giovani donne accusano 
due uomini «eccellenti», William Smith e Mike Ty
son. «Nessuna violenza, lei era d'accordo», è la linea 
di difesa sferrata nei tribunali di Palm Beach e di In
dianapolis. Tra accusa e difesa un match durissimo. 
Poi i differenti verdetti. «Non colpevole» il rampollo 
dei Kennedy. «Colpevole» l'ex campione mondiale 
di pesi massimi. • 

ROSSELLA RIPERT 

nuava a dirmi "non tare resi
stenza, rilassati, non fare resi- . 
stenza"». Paralizzata dalla pau- ' 
ra, inchiodata al letto, stuprata. 

. Lui nega. Anche di fronte alle 
sue lacrime disperate. «Sci una 
bambina, ecco tutto, sei una 
bambina piagnona. Piangi so
lo perche io sono grosso», 0 il 
commento di lui, raccontato 
dalla sua accusatrice nell'aula 
di tribunale. Tyson come Ken

nedy non ha dubbi: lo stupro 
non e esistito. • 

«Ma lei era d'accordo». Il 
leitmotiv delle due strategie 
messe a punto dalla difesa per 
spezzare le parole d'accusa 
delle due donne ò identico a 
Palm Beach come a Indiana-
poli: I incontro e'e stato, ma 
consensuale, e la lesi sostenu
ta ad oltranza da William Ken
nedy Smith e da Mike Tyson. 

• M ROMA, «lo ti accuso». 
Giovani, sconvolte da una not-, 

1 teagghiacciantediviolenzear- • 
" nvate a tradimento, decise ad , 

ottenere giustizia dai tribunali 
• amencani, due donne accusa- , ' 
.. no due uomini famosi: «Mi ha 
'' stuprata». Patricia Bowman, 30 
• anni, single, madre di una 

bimba di due anni, punta il di
to contro William Smith, il ni
pote del senatore democratico -: 

• Ted Kennedy. 'Desiree Wa- :• 
shington, 18 anni, studentessa 
brillante, reginetta del concor
so di bellezza Miss Black Ame- . 
rica, inchioda Mike Tyson, l'ex ,, 
campione mondiale dei pesi " 

. massimi. Accuse identiche, 
messe nero su bianco nei ver
bali dei due processi "gemelli» -

1 conclusi con due opposte sen- • 
. lenze. 

Flash back. Nelle aule dei ' 
tribunali di Palm Beach (Fiori- , 
da) e di Indianapolis (India
na) , la memoria tesse i fili di ' 
due notti violente iniziate con ' 
le parole e i gesti del registro 

.galante. «Mi ha violentata, ere- \ 
devo mi volesse uccidere», rac
conta tra i singhiozzi Patricia ' 

i Bowman indicando il giovane ' 
Kennedy. È la notte tra il 29 e il ' 
30 marzo del '91, all'Au Bar, tra 

• danze e cocktails, William L 

Smith incontra Patricia Bow- ' 
- man. Lui 6 arrivato nel locale ', 
con un cugino e il famosissimo * 
zio, la nota, la invita a ballare, ; 
le offre da bere. Poi arriva l'in
vito nella sontuosa viltà di fa
miglia. La notte chiara è incan-
tevole, cornice magica per una 

passeggiata lungo la spiaggia. 
Una passeggiata romantica. 
Forse un bacio e un abbraccio. 
Poi un «no», quello di Patricia, 
messo a tacere con la forza. 
L'identico «no» che segna il 
confine della notte di Desiree 
Washington, una calda notte 
di luglio cominciata, anche 
quella, con una proposta ac
cettata: un giro in limousine 
nelle vie di Indianapolis avvol
ta dalla notte. - Mike Tyson 
prende il telefono e chiama in 
albergo la bella ragazza che ha 
incontrato al Concorso di bel
lezza. «Puoi uscire? Andiamo 
un pò in giro, voglio parlarti», 
ricostruisce la giovane studen
tessa nella sua testimonianza. 
«Mi sono messa addosso la pri
ma cosa che ho trovato e ho 
preso la mia macchina foto-
gralica. Pensavo che saremmo 
andati in giro, forse a dei party, 
e volevo fotografare la gente 
che avremmo incontrato». De
sirèe ha anche un altro obietti
vo, immortalare proprio lui, il 
famoso pugile, l'idolo di suo 
padre. Ma il tuor finisce alla 
prima tappa: stanza 606 del
l'Hotel Canterbury. «Sono sali
ta, mi sono seduta sul letto, lui 
mi ha detto "vieni voglio par
larti per un secondo" e ha co
minciato a chiedermi della 
mia citta, Providence». Quindi
ci minuti di chiacchiere, poi la 
brutale aggressione. «Ho cer
cato di oppormi, gli davo dei 
pugni, non serviva a nulla - ha 
raccontato Desiree - lui Conti

l a *•">. -j - a * ' < V. " V - ? . 

«Ero al banco, tentavo di chie
dere un drink - ha raccontalo 
il nipote del senatore demo
cratico - la ragazza mi si 6 av
vicinata...cominciammo a par
lare, le olfrii da bere e lei accet
tò, le chiesi di ballare e lei ac
cettò». Poi il passaggio in auto 
e l'invito nella villa:-In macchi
na ci siamo baciati, poi siamo 
entrati passando dalla cucina. 
Siamo scesi sul prato...ci sia
mo fermati sulla piscina e ab
biamo messo i piedi nell'ac
qua poi lei mi chiese di ' 
scendere in spiaggia...ci ba
ciammo, e tenendoci per ma
no arrivammo ai bordi dell'ac
qua...^ siamo baciali ancora, 
ho disteso il telo...ci siamo co-
ncatL.e abbiamo cominciato 
a toccarci....lei mi ha sbottona
to ì pantalonLeravamo tutti e 
due eccitati...... Nessuna resi
stenza, nessun riliuto. Identica 
convinzione quella dell'ex pu
gile. Il suo difensore, Vincent 
Fuller, ha insistito sul tasto del 
consenso, facendone il cavallo ' 
di battaglia della sua controf
fensiva. La giovane Miss Black 
America era consapevole delle 
intenzioni .dell'ex campione 
del mondo di pugilato, ha so
stenuto il Perry Mason ingag
giato dall'accusato, anzi Tyson -
le ha detto chiaro e tondo che 

m7«'"wì 

la sua intenzione era quella di 
«lotteria»; «Le ho chiesto se vo
leva fare l'amore con me e lei 
mi ha risposto sicuro, dammi 
un colpo di telefono», ha rac
contato. ' '. ' •' • • ; 

Difesa-accusa, durissimo 
match. Dramma vero, dram
ma inventato. Sul doppio regi
stro gli avvocati hanno giocato 
le loro carte. Nell'aula di Palm 
Beach, Moira Lasch sfida il di
fensore di Kennedy, Roy Black 
costosissimo principe del foro. 
In quella di Indianapolis, si 
fronteggiano Greg Garrison e 
Vincent Fuller. Sotto una piog
gia di domande sfilano i testi
moni di secondo piano e i pro
tagonisti. Domande a raffica 
snidano ogni particolare delle 
due ..drammatiche .-storie. 
«Quando si e sfilata i collant e 
le mutandine?» - chiede la di
fesa a Patricia Browman - «in 
macchina o in cucina, sulla 
spiaggia, nel giardino?..ln che 
posizione teneva le gambe al 
momento della penetrazione? 
La penetrazione fu facile o dif
ficile?, ò vero che William ha 
avuto solo una mezza erezio
ne»?. «Perchè si ò tolta l'assor
bente nel bagno?», ha insinua
to invece il difensore di Tyson 
rivolto alla giovane accusatri
ce. «Continuava il coito? Hai 

Bassi, Menapace, Tatafiore, Belotti, Tarantelli: reazioni al femminile 

«Se manca il consenso è violènza 
Finalmente a dirlo è una giuria» 

mai cambiato posizione? Sai 
quanto tempo e rimasto den
tro di te? Hai detto "finchò non 
ha finito", spiega alla giuria co
sa intendi"», ha chiesto invece 
l'assistente del pubblico mini
stero, Barbara Trathen a Desi-
ree Washington. Poi, durissime 
arrivano le requisitorie. «L'im
putato ha usato la sua reputa
zione nello stesso modo in cui 
un teppista usa il coltello e la 

' pistola in un vicolo, per ottene
re un rapporto forzato, lo stu
pro», ha concluso Barbara Tra
then accusando Tyson. «Una 
donna ha denunciato di essere 
stata stuprata - ha detto nella 
sua arringa Moira Lasch - e nel 
denunciarlo • ha • testimoniato 
uno straordinario coraggio. Lo 

' Stato ha dimostrato con prove 
coerenti che questa denuncia 
corrisponde a verità. Lo stupro 
signori e un reato, è violenza, è 
umiliazione, e rapina». '••• 

Due verdetti opposti. «En
tra la corte». Nelle due aule di 
tribunale, a Palm Beach e a In-

' dianapoli, i giurati non si sono 
fatti attendere. • Settantasctte 
minuti di camera di Consiglio 
ci sono voluti per tirare le fila 
del caso Kennedy: «Non colpe
vole» e il verdetto salutato con 
gioia dal rampollo dei Kenne
dy. Patricia Browman non è 

' stata creduta. Ha vinto la tesi 
del «ragionevole dubbio», uno 
dei pilastri dell'arringa finale 
dell'avvocato Roy Black. «Ri
cordatevi che da noi il piti im
portante degli articoli della Co
stituzione considera ogni im
putato innocente. Dobbiamo 
credere che sia allo Stato che 
spetti al di la di ogni ragione
vole dubbio, l'onere della pro
va. E in questo caso, Signori, lo 
Stato della Florida non ha pro
vato la colpevolezza di William 
Kennedy Smith». Non colpevo
le. Il rampollo dei Kennedy rin
grazia: «La gratitudine e la me
moria del cuore». Non può dir
lo Tyson:1 La' Corte' l'ha messo 
alle corde: «Colpevole», senza 
appello. - - -

Desiree Washington, 
(foto Europeo). . 
Sopra, Patricia Bowman, la donna 
che ha accusato William Kennedy 
Smith di stupro, senza però aver 
avuto ragione nel processo 

La condanna di Tyson rappresenta un passo avanti 
contro la cultura dello stupro ed è il segno di un 
enorme cambiamento. Così le donne del mondo po
litico e femminista commentano la discussa senten
za: «Finalmente una corte riconosce che c'è violenza 
sessuale quando viene meno il consenso della don-. 
na». Ha prevalso, però, un elemento razzista. Anche 
il giudice Thomas e Kennedy erano colpevoli. 

MONICA RICCI-SARQENT1NI 

M ROMA. Mike Tyson, cam
pione di pugilato, ò stato con
dannato per violenza carnale. 1 
dodici giurati, in nove ore di • 
camera di consiglio, hanno 
deciso di credere alla versione 
di Desiree Washington. Dopo 
l'assoluzione del giudice Tho
mas e di William Kennedy . 
Smith, le parole di una donna 
sono risultate più credibili di 
quelle di un uomo. ~r •-

È un passo avanti nella diffi
cile e sfavorevole casistica dei 

processi per stupro? Le donne 
del mondo politico e femmini
sta italiano ne sono convinte. 
si tratta comunque di una vitto-
na contro una cultura che, fino 

' ad oggi, ha considerato stupra
tore soltanto lo sconosciuto 

• che aggredisce per strada una 
,,povera donna sola. «È impor

tante - dice l'avvocata Tina La-
gostcna Bassi - che il discorso 
sullo stupro si basi sul consen
so della donna. É facile dimo-

• strare che c'è stata violenza 

quando c'è stata un'aggressio
ne di 10 uomini o quando il 
corpo è pieno di lividi ed cchi-
mosi. Più difficile, invece, è ot
tenere una condanna quando 
il consenso 6 stato dato e poi 
revocato, o se inizialmente c'O 
stata una schermaglia amoro
sa. È il vicino di casa il vero stu
pratore e questa sentenza rap
presenta un grosso passo • 
avanti. Impariamo dall'Ameri
ca. Vorrei sottolineare il diva
rio fra la pena prevista in Italia, 
un massimo di dieci anni, e 
quella dello stato di Indiana- -
polis dove si rischiano 60 an- ' 
ni». 

Tutto vero, ma forse questa 
era una condanna scontata 
dopo le due assoluzioni di pò- ' 
chi mesi fa: «Era impossibile 
assolvere Tyson. - sostiene Li- ',• 
dia Menapace, femminista e 
membro dell'Udì - In fondo ò 
un poveraccio, un nero con i 
precedenti penali, un violento. 
E poi c'erano state già due sen- . 
tenze negative. Assolverlo si- . 

gnilicava dire agli uomini: 
'Stuprata pure". Tyson ò servi
to, dunque, come capro espia
torio, anche se sono convinta 
che abbia violentato la ragaz
za. Non credo che questa sen
tenza sia un passo avanti. Il 
modo in cui sono condotti 
questi processi ò agghiaccian
te e volgare, si obbliga la don
na ad esibire i propri indumen
ti personali, a mettere in piaz
za la sua vita». A sottolineare lo 
spazio dato al problema del 
consenso è Roberta Tatafiore, 
inviata di Noidonne. «Non e 
tanto importante la sentenza 
quanto raffermarsi di un nuo
vo atteggiamento delle donne 
che cominciano a stabilire e a 
porre limiti, basandosi sul con
senso. Si tratta di un enorme 
cambiamento sociale, iniziato 
con l'uscita del film Sotto accu
so. Un cambiamento che ri
guarda donne di diversi am
bienti, razze ed estrazioni so
ciali. E questo che segna una 
vittoria». , . 

Perplessa Adele Cumbna, 
scrittrice e giornalista del d'or
no. Perche- Tyson e non Ken
nedy? «La versione di Desiree ' 
Washington era molto più fra
gile di quella di Anita Hill e di 
Party Bowman. Vedo un'om
bra di razzismo su questa sen
tenza, sia il giudice Thomas 
che il giovane William erano 
colpevoli ma chiaramente ave
vano una diversa posizione so
ciale, lo mi aspettavo una sen
tenza di condanna in entrambi > 
i processi e invece c'è stata 
l'assoluzione. Cosa 6 cambiato ' 
questa volta?». Non ò della 
stessa opinione Elena Gianini 
Belotti, scrittrice: «Perdio ogni ' 
volta che condannano un nero 
siamo obbligati a pensare che , 
un bianco non avrebbe avuto 
la stessa sorte? Non penso che 
sia .giusto vedere tutto in una 
logica classista». È una senten
za che condanna un nero, non 
colto, ma non si può certo par
lare di cospirazione: «Sono i. 
giurati popolari ad avere deci

do - dice Carol Bcebe Taran
telli, deputata della Sinistra In
dipendente - indubbiamente 
avrà anche agito un fattore in
coscio. Tyson e un violento, „' 
Kennedy è un rampollo di una * 
famiglia • potente. Entrambi , 
erano sicuramente colpevoli. 
Solo che in questo caso la vitti
ma era una ragazza di 18 anni • 
dall'aria innocente mentre Pat-
ty Bowman-aveva alle spalle 
una vita più movimentata. Nel , 
processo di Palm Beach si e in- • 
sistito molto sul fatto che la ra- ' 
gazza si fosse tolta le calze, ma ; 
il consenso non dipende dai • 
fatti oggettivi bensì dalla paro
la della donna e può essere ri
tirato in qualsiasi momento». 

È soddisfatta Elcna Marinuc- > 
ci, sottosegrelaria alla Sanità, 
che sottolinea il «solito tentati- ' 
vo della difesa di screditare la 
donna. Finalmente la giuria è 
stata in grado di distinguere fra 
un rapporto consensuale e un 
rapporto che va oltre la volon
tà. Una donna può essere di

sposta fino a un certo punto e 
non in quel luogo o in quel 
momento. Per esempio sono 
convinta che nel caso del pro
cesso Kennedy la donna fosse 
consenziente all'inizio ma, 
poi, di fronte al comportamen
to sprezzante del giovane, ha 
cambiato idea. Più cauta Fran
cesca Izzo, della direzione del 
Pds, che giudica positiva la 
sentenza anche se è difficile 
parlare senza conoscere bene 
la cultura e la giurisdizione 
Usa: «È una condanna impor
tante da un punto di vista giuri
dico perche è destinata a fare 
giurisprudenza, perche costi
tuisce un precedente di cui bi
sogna tenere conto. Sono con
vinta che dagli Usa venga un 
segnale per l'Europa. 11 rilievo 
che hanno assunto questi casi 
è sintomo che questi problemi 
cominciano a diventare rile
vanti per la coscienza comune 
nella creazione < di un'etica 
adeguata alle nostre società 
democratiche». • • • -.,,'•• 

Pugili «imbattibili», nei guai con la giustizia fuori dal rin; 

\ 

Solo due i campioni usciti 
indenni dalle corde, Gene Tunney 
e Rocky Marciano. Tanti sconfìtti 
«dalla vita» finiti in galera: 
da Monzonal tedesco Scholz 

TT, GIUSEPPE SIGNORI 

M I sinistri doppiati da up
percut destro, altri colpi a due 

• mani conclusi da un «gancio» 
. sinistro, sferrati da James «Bu-
ster» Douglas, scaraventarono 
sul tavolato Mike «Iron man» 
Tyson campione del mondo 
dei massimi ritenuto erronea-

- mente il «più grande» di ogni 
• epoca, quindi imbattibile. Nei 
' pesi massimi, di imbattibili, la 
Storia ne ncorda soltanto due: 
Gene Tunney vincitore (1926 
e 1927) del distruttivo Jack 
Dcmpsey e Rocky Marciano ri
tiratosi prima del tempo causa 
un malanno alla schiena. Tutti 

gli altri, compresi Jack John
son pnmo campione nero dei 
massimi (1908), il mitico Joc 
Louise il super valutato Cassiu 
Clay, sono stati sconfitti una o 
più volte. L'unico che, per il 
momento, resiste invitto e 
Evander Holyfield attuale cam
pione del mondo che nello 
scorso autunno avrebbe potu
to battere Tyson, a Las Vegas, 
Nevada, se non fosse arrivala 
per Mike l'accusa di stupro ai 
danni di Desiree Washington. 
Tuttavia non è detto che anche 
per l'abile, potente, agile, intel
ligente Holyfield non arrivi la 

notte amara della sconfitta. Il 
ko di Mike «King Kong» Tyson 
avvenuto al 53esimo secondo 
del decimo round nel ring di 
Tokio, fece scalpore soprattut- > 
to in coloro dalla memoria 
corta che hanno dimenticato • 
le vittorie non pronosticate di 
Jimmy. Braddock contro Max 
Baer a Long Island (1935) e 
del senegalese Battling Ciki da
vanti a Georges Carpentier a 
Pangi (1922) in combattimen
ti mondiali. E sono soltanto 
due esempi. Mike Tyson a To
kio subì un ko contestato per 
via di un atterramento toccato 
a Douglas durante l'ottavo as
salto. A vantaggio di Buster ci 
sarebbe stato un «lungo conto» 
(12 secondi) da parte dell'ar
bitro messicano Óctavio Mey-
ran: sono faccende che acca
dono da sempre e dovunque. 
Mike Tyson venne messo ko a 
Tokio, da Buster Douglas, l'I 1 
febbraio 1990: ebbene proprio 
IMI febbraio 1992 il ragazzo 
nero di New York, ha subito un 
secondo ko ma ben più peri
coloso per il suo domani, per 

la sua camera, per il suo mora
le che nella cella di una prigio
ne potrebbe sfasciarsi. Difatti 
dalla giuria della Marion Coun-
ty Supenor Court, Indiana, e 
stato ritenuto colpevole di stu
pro ai danni di DesirOe Wa
shington. Ixi scorso luglio la ra
gazza partecipava al concorso 
di Miss Black America vinto poi 
da Rosic Jones, mentre la «vitti
ma» di Tyson si piazzò al se
condo posto. Su Mike pesa In 
minaccia di 60 anni di galera 
perche 3 gli sono stati levati 
dopo che Rosie Jones, che 
chiedeva al pugile ben 100 mi
lioni di dollari a causa di una 
dirozza subita sul deretano, ha 
ritirato la denuncia. Probabil
mente ii merito va a Don King, 
il manager di Tyson, che con 
qualche milione di dollari ha 
tacitato lo sdegno di Rosic 
Don King, il miliardario ex ga
leotto, non regala niente a nes
suno anzi toglie più del dovuto 
ai suoi pugili (persino il 75'Jd), 
ne tengano conto Francesco 
Damiani e il clan nminese che 
sembrano caduti nella relè 
dell'uomo irsuto e nero di Cli-

vcland, Ohio Senza dubbio 
Mike Tyson in fatto di donne ò 
una «mano lesta» e non va tan
to per il sottile. Ha già subito 
dei colpi duri, in particolare 
dalla sua ex moglie, l'attricetta 
Robin Givens, una vipera, che 
gli ha soffiato quasi dieci milio
ni di dollari per il divorzio do
po neppure un anno di matri
monio. Ci sono stati altri casi di • 
donne che chiedevano soldi 
dopo avventure amorose con ' 
Mike. • . . 

Nel passato ci furono altri 
pugili, altri campioni condan
nati ed anche in qualche caso, 
una giustizia dissimile. Carlos 
Monzon. l'indio argentino due t 
volte vincitore di Nino Benve
nuti e del francese Jean-Clau
de Boutlier, uno dei migliori 
pesi medi di questo secolo. ' 
avrebbe ucciso .l'ultima sua 
moglie scaraventandola in 
giardino da una finestra. Mon
zon ebbe 1<1 anni di prigione 
perche il delitto presentava lati 
oscuri, Carlos non ha ottenuto 
decurtazioni alla pena malgra
do l'interessamento dei suoi 

antichi avversari Nino Benve
nuti e Boutticr per non parlare 
dell'attore Alain Delon. Il tede
sco Gustav Bubi Scholz, già ' 
campione d'Europa dei pesi 
medi e medio massimi, una 
delle glorie del pugilato ger- -
manico assieme al grande 
Max Schmeling, vincitore di. 
Joe Louis, era inoltre un bel 
giovanotto. Fini per sposare 
Hclga una magnifica ragazza. 
Dopo qualche anno, ossia nel 
1984, Scholz trovandosi in sta
to di ubriachezza, uccise la 
moglie con un colpo di pistola. 
Il tribunale di Berlino Ovest lo 
condannò a tre anni di carce
re; l'anno seguente Scholz ot
tenne la libertà vigilata. Miste
rioso il motivo del delitto, però 
nel 1989 Scholz, forse per il ri
morso che lo tormentava, ten
tò di suicidarsi tagliandosi le • 
vene mentre si trovava nella , 
sua villa di Gninewald, -un ' 
quartiere berlinese. Venne sai- ' 
vato. Invece il celeberrino Kid • 
McChy (alias Norman Selby) 
campione del mondo dei medi •' 
(1897), nato nell'Indiana il 13 ' 

ottobre 1872, ebbe diversi guai 
con le donne. Era un amatore 
infaticabile. Quando nel 1924 
uccise la signora Mors, una 
delle sue amanti, venne con
dannato a 10 anni. Tornato in 
libertà,.. sentendosi vecchio, 
malato, abbandonato da tutti, 
si suicidò a Detroit, il i 8 aprile 
1940: aveva 68 anni. In pigio
ne, per motivi diversi finirono 
pure Rocky Graziano e Jack La 
Motta due grandi campioni di 
pesi medi. Non parliamo poi di 
Sonny Liston che in due occa
sioni si fece battere da Cassius 
Clay e che mori misteriosa
mente a Las Vegas il 30 dicem
bre 1970. La lista non finisce 
qui se pensiano a Ron Lyle, un 
avversario di George «big» Fo-
reman; al pelato Ernec Shavers 
che fece soffrire Larry Holmes 
e l'ultimo condannato, per il 
momento e stato il reverendo 
Trevor Berbick, un drammati
co avversario di Mike Tyson a 
l.as Vegas (1986) per molivi di 
donne. Il reverendo si è persi
no picchiato a pugni nudi con 
I.arry I lolmes, il marito della 
preda contesa dai due giganti. • 

Solidali o cinici i pugili più noti 
Il manager rivale: una mela marcia 

Patrizio Oliva: 
«E se volevano 
incastrarlo?» 
M Solidarietà e incredulità, ; 
ma anche cinismo e calcolo 
interessato. «Il mondo della * 
boxe si stringe attorno all'cx-
campione dei massimi» titola
no alcune agenzie. Ma a ben 
guardare i commenti tra i col
leghi dell'imputato non pen
dono tutti dalla sua parte. Il 
più deciso e Patrizio Oliva, l'i
taliano '- ex-campione del '• 
mondo che si schiera senza 
esitazioni dalla parte del con- -
dannato. «Sarebbe un pecca
to mortale per tutta la boxe se 
qualcuno lo avesse incastrato, ' 
cnminalizzato per partito pre
so favorendo quindi la sua di- • 
struzione» - ha detto il pugile 
italiano. -, • - , 

«Mi sembra strano - ha ag
giunto - come sia stato con
dannato dal tribunale di In
dianapolis questo campione. 
E poi questa donna chi l'aveva ' 
chiamata per andare nella ca
mera di Tyson? Sono tutti in
terrogativi . che certamente " 
non hanno trovato una rispo
sta . esatta. Certamente una , 
condanna, anche minima, di-. 
strugge non solo l'atleta, ma -:' 
anche l'uomo. E se qualcuno 
lo avesse fatto per scucirgli [ 
ancora tanti soldi, come ave
va fatto la sua ex moglie?». 

Per Patrizio Oliva molti dub
bi pesano su questa condan
na: «Una cosa è certa. Solo 
Dio può sapere come effetti- ; 
vamente sono andate le cose .', 
e se uno è colpevole. Il tribù- ' 
naie naturalmente applica la "• 
legge, in base ai fatti. Io dico 
invece che Tyson aveva tutto, 7 
popolarità, soldi, e successo, '_' 
Quindi il mio dubbio rimane. * 
Come mai ha fatto, se lo ha -
fatto, una cosa del genere. E ' 
poi, aggiungo, potevano man
care le donne ad un perso
naggio come lui?»...__ . . . 

Frank Bruno, uno dei tanti <* 
pugili messi Ko da Tyson, non .'. 
serba rancore per chi lo ha 
sconfitto; almeno a giudicare • 
dala sua dichiarazione: «Non . 
sono un membro della giuria ' 
di Indianapolis - ha detto ieri a >. 
Londra - e non ho ascoltato le * 
dichiarazioni • dei • testimoni 
che hanno deposto nel corso "• 
del processo. Quindi non vo- -
glio dare giudizi sul verdetto. ' 
Posso però dire che Mike Ty- ' 
son è uno dei più grandi pesi ; 
massimi della storia. Ed è * 
molto triste vederlo implicato ' 
in una vicenda del genere. Ty

son, come persona, è una 
compagnia molto gradevole, 
salvo naturalmente quando te • 
le trovi davanti sul ring - ha ag
giunto il campione - se Mike 
ha fatto quello che ha detto la '• 
donna che lo ha accustato, al- ' 
lora ha meritato di essere pu
nito, ma io continuo a provare i 
simpatia per lui. Questo è dav- ' 
vero un giorno terribile per Mi
ke e per il pugilato». Altri com- • 
menti da Londra. Hanry Coo- -
per è stato tra i più popolari * 
pugili della Gran Bretagna e -
nel 1966 sfidò Muhammad » 
Ali. «Se Tyson andrà davvero t 
in prigione - ha dichiarato ieri * 
- sarà la fine della sua carriera. 
Ma io non ho dubbi: dopo Ali « 
è stato il miglior peso massi- . 
mo nella storia della boxe... 
E'un grande combattente, un a 
vero picchiatore. Il pugilato " 
ha bisogno di uno come lui -' 
che attira grandi folle ad ogni • 
suo match». 

Commenti che non si sbi
lanciano per la verità. E c'è "• 
anche chi con una buona do- -
se di cinismo festeggia la sen- • 
tenza. «Non cambierà nulla - < 
ha detto ad Indianapolis Bob • 
Arum, rivale numero uno del -
procuratore di Tyson, Don > 
King - in un certo senso è un * 
bene per la boxe perchè eli
mina quella che ormai era vi- ' 
sta come una mela marcia». rT."< 

Altri ! colgono • l'occasione 
della condanna di Tyson per • 
consumare una sorta di ven- ' 
detta verbale: «La caccia al ti- '. 
tolo dei pesi massimi è aperta ì, 
ora che non è più Tyson» - ha \ 
detto il quarantaduenne Larry '. 
Holmes che Tyson mise al 
tappeto nel 1988. Dan Duva, * 
organizzatore di Evander Ho- ' 
lyfield, titolare del titolo mon- • 
diale dei pesi massimi, ha 
commentato pochi minuti do- ' 
pò la sentenza: «11 verdetto si- i 
gnifica semplicemente • che ' 
per qualche tempo i tifosi di ' 
Tyson non potranno vederlo • 
su! ring». Holyfield e Tyson -
dovevano battersi sul ring lo • 
scorso novembre, ma l'Incori- ' 
tro saltò perchè Tyson era ma- ' 
lato. • - - .-, . 

Infine Seth Abraham, presi
dente » della • Time-Warner ' 
Sport una compagnia collega
ta ad emittenti che si occupa- ; 

no di boxe: «Le conseguenze ; 
maggiori si avranno nel cam- ; 
pionato dei massimi, ma e i sa-
ranno ripercussioni anche 
nelle altre categorie». ; 

Texas, giustiziato 
Johnny Garret 
Stuprò una suora 
I H HUNTSVILLE. ' Le ultime 
parole sono state di ringrazia
mento per i familiari e gli amici 
e di amarezza per il resto del 
mondo. 1 suoi parenti, che 
hanno assistito all'esecuzione, • 
hanno intonato un canto reli
gioso, l'Amazing Grace, non ; 
appena il mortale liquido ha ' 
cominciato a fare effetto. ,«,,,-. 

Johnny Frank Garret è mor
to cosi, giustiziato l'altra notte, 
alle 00,18 locali, nel carcere te
xano di Huntsville con un'inie
zione tossica. Il detenuto ven
tottenne era stalo condannato ; 
a morte per aver violentato e 
ucciso nella notte di Hallo-
ween nel 1981, quando aveva 
appena 17 anni, la suora fran
cescana Tadea Benz, 76 anni, 
nella cella del suo convento. -. 

L'esecuzione, fissata inizial
mente per il 6 gennaio, era sta
ta rinviata dopo che il Papa 
(era riuscito a fermare l'esecu
zione un'ora prima che avesse ' 
luogo), numerosi vescovi del < 
Texas, la diocesi di Amarillo, 
dove sorge il convento nel 
quale suor Tadea cadde vitti
ma della violenza di Garret, e * 
altre organizzazioni cattoliche -
e umanitarie avevano chiesto 
una revisione della sentenza, j 
Ma la scorsa settimana l'ufficio 
della revisione delle condanne 
del Texas aveva respinto per ; 

17 a zero la richiesta di revisio
ne della sentenza che era slata 
avanzata dalla difesa. Gli avvo
cati hanno sostenuto che Gar
ret, al momento dell'assassi
nio, era vittima di allucinazioni 
causate dai numerosi traumi 
subiti. Il giovane, infatti, era 
stato spesso torturato, picchia
to, violentato e sottoposto ad 
ogni torma di umiliazione nei 
primi anni della sua vita. Il pa
dre naturale e quello adottivo 
lo picchiavano regolarmente e 
quando bagnava o sporcava il 

letto veniva costretto ad annu
sare gli escrementi. Una volta, , 
poiché non cessava di piange-. 
re, venne messo sul fornello di ' 
una stufa. All'età di 14 anni il ' 
padre adottivo, dopo averlo « 
violentato, lo costrinse a pren- ,* 
dere parte a film pornografici, j 
Ma si è imposta la tesi dell'ac
cusa che, pur riconoscendo -
che Garret poteva non essere * 
del tutto normale, tuttavia era '; 
cosciente di compiere un cri
mine punito dalla legge. - .^ . 

L'esecuzione è stata riman
data per anni perchè in circe-
re Garret ha dato segni di squi- • 
librio mentale e poiché l£. leg- • 
gè texana proibisce che venga ,! 
giustiziato chi non si rende ; 
conto di cosa sta subendo, il ,' 
condannato era stato sottopo
sto ad apposite cure mentali. •"•-

Esaurita ogni possibilità di " 
: appello, Johnny Frank Garret è . 
stato giustiziato l'altra notte. , 
«Desidero ringraziare la mia fa- ' 
miglia per l'amore e la cura [ 
che ha avuto per me. Quanto ' 
al resto del mondo, vada pure \ 
a quel paese» sono state le sue \ 
ultime parole. ••- . .. »-.«•' 

All'esterno del carcere un • 
gruppo di una settantina di so- ' 
stenitori di Garret ha vegliato. k 

Era presente anche una rap- ' 
presentanza di Amnesty Inter- ' 
national. «Esprimiamo il nostro t 
rammarico per l'uccisione da ( 
parte dello Stato di qualcuno • 
con problemi mentali e non ' 
ancora maggiorenne all'epoca ' 
del delitto» ha dichiarato un ì 
portavoce di Amnesty Interna-. 
tional. • v . ,«tvi • ^isaj 

Con Garret sono 44 le con-. 
danne a morte eseguite nel Te- : 
xas, tutte tramite iniezione, da 
quando vi è stata ripristinata la 
pena capitale nel 1982. È il nu-• 
mero più alto tra gli Stati della 
confederazione. 
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Il presidente della Repubblica fa sapere: 
«Il provvedimento d'urgenza va bene 
ma se non recepisce le mie indicazioni 
lo bloccherò quando arriva in Parlamento» 

Palazzo Chigi annuncia: la decisione è presa 
Ma la segreteria socialista dà l'alt 
«Per noi non c'è nessuna necessità» 
Il no del Pri, mugugni del Pli e del Psdi 

Sull'obiezione è guerra nel governo 
Andreotti vuole il decreto, Craxi lo boccia, Cossiga minaccia 
Cossiga dice sì e mette i paletti al decreto sull'obie
zione di coscienza: se la riforma non sarà «emenda
ta» secondo i rilievi contenuti nel suo messaggio, im
pugnerà il testo approvato dal Parlamento. Andreot
ti asseconda e annuncia un Consiglio dei ministri ' 
per varare il provvedimento. Ma il Psi ricorda «che 
del governo è parte», ingiunge l'alt e minaccia tem
pesta. Violante (Pds) : «E un pasticcio colossale». 

LUCIANA DI MAURO 

M ROMA: Il Quirinale da l'ok • 
al governo, ma avverte il parla
mento. «L'adozione di un de- , 
creto legge e legittima» dice 
una nota dal Colle, ma qualora . 
fosse convertito senza accetta
re «le osservazioni formulate . 
nel messaggio presidenziale» 
di rinvio alle Camere della leg
ge sull'obiezione di coscienza. 
Cossiga minaccia di impugna- , 
re nuovamente il , provvedi
mento. Andreotti, in una lette
ra alla presidente della Came
ra, Nilde lotti, dà il formale an
nuncio della presentazione di • 
un decreto legge e della con- . 
vocazione di un Consiglio dei 
mìnistn per i prossimi giorni. 
Immediata la reazione di via 

Del Corso. In una nota la se
greteria socialista 'prende atto 
che secondo il capo dello Sta
to la valutazione sulla necessi
ta e urgenza e solo del ed 
esclusivamente del governo» e 
afferma che queste condizioni 
secondo II Psi «non ci sono». In . 
sostanza dice ad Andreotti di 
fermarsi ricordandogli che «i 
socialisti del governo sono 
parte». E di rincalzo il vice pre
sidente del Consiglio, Claudio 
Martelli, (alla Camera per il 
decreto antiracket) ai giornali
sti che gli chiedono la sua opi
nione risponde: «non credo 
che accetterò una decretazio
ne d'urgenza su una materia di 
pricipio di tale rilevanza». Gran 

burrasca, quindi, nel governo e 
Andreotti rischia di firmare da 
solo il decreto, «Si sono caccia
ti in pasticcio colossale» e il 
commento di Luciano Violan
te vice capogruppo vicario del 
Pds. 

Il pasliccio, iniziato tre setti
mane fa con il rinvio alle Ca
mere della legge alla vigilia del 
loro scioglimento, ha il suo se
guito nella mattinata di ieri, 
l'ufficio stampa del presidente 
della Repubblica dirama un 
comunicato sull'annuciato de
creto legge sull'obiezione da 
parte del governo. È vero, si di
ce nel comunicalo, «il presi
dente della Repubblica 6 stato 
a suo tempo effettivamente in
terpellato sull'argomento e ha 
comunicato al governo della 
Repubblica che egli ritiene le
gittima, sotto il profilo della co
stituzionalità» l'adozione di un 
decreto «che detti una nuova 
disciplina dell'obiezione di co
scienza. La nota aggiunge che 
se il Consiglio dei ministri deli
bererà in tal senso il presidente 
«firmerà immediatamente». Fir
merà perche la «responsabili
tà» della adozione del decreto 

(sia sotto il profilo dei requisiti 
di necessità e urgenza sia sotto 
il profilo del merito e del con
tenuto) «si deve riferire esclusi
vamente al governo». Ma, con
clude il messaggio del Quirina
le, al presidente delle Repub
blica «rimane il potere-dovere 
di controllo dell'atto in sede di • 
promulgazione dell'eventuale 
legge di conversione». Ecco 
dunque l'imposizione: se il de

creto legge sarà convertilo dal 
Parlamento senza acceltare gli 
emendamenti suggeriti il presi
dente Cossiga potrà di nuovo 
rinviarlo all'esame delle Came
re. Un nuovo rinvio che non 
sarebbe possibile se l'attuale 
Parlamento tornasse ad esami
nare la legge rinviata e conte
stualmente esaminasse i rilievi ' 
contenuti nel messaggio presi- • 
denziale. 

Sit-in degli obiettori. Cattolici contro Cossiga 

Davanti al Parlamento 
la protesta non violenta 

FRANCA CHIAROMONTE 

• • ROMA, ,«Urge la nuova log- • 
gè per l'obiezione». «Non vio
lenza, la nostra scolla». Mentre, 
tra le forze di governo, la pole- • 
mica sul decreto proposto da 
Andreotti sull'obiezione di co- ' 
scienza si faceva sempre più 
aspra, alcune centinaia di gio
vani hanno dato vita, nel pò- . 
meriggio di ieri, a un sit-in da- . 
vanti alla Camera dei deputati. 
Una manifestazione pacifica, ' 
indetta dalla Sinistra giovanile, ' 
dall'Arci, dalla Lega degli ' 
obiettori di coscienza (Loc), 
dall'Associazione per la pace, 
dal Coordinamento . degli 
obiettori fiscali, da Rifondazio
ne comunista, dai Verdi e dal 
Centro interconfessionale per 
la pace (Cipax) per chiedere •' 
- recita il comunicato finale -
che le Camere riesaminino la 
legge e la approvino. Una ma- , 
nifestazionc che ha chiesto al
le forze politiche di evitare che 
la decima legislatura si chiuda • 
senza l'approvazione di una • 
legge che rappresenta un salto 
diciviltà. -,», • -» • , . - v .. 

Le forze che più si sono im
pegnate per una revisione del
le norme per l'obiezione non -
si fidano della «scorciatoia» 
proposta da Andreotti. «In par

ticolare - spiega Giampiero 
Ciuffredi, della Sinistra giovani
le - il nostro scetticismo è au
mentalo dopo che Cossiga si e 
dichiarato disponibile a firma
re il decreto del presidente del 
Consiglio. Questo può signifi
care una sola cosa: che dal de
creto sono scomparsi gli aspet
ti più innovativi della legge». 
Cioè: il servizio civile smilitariz
zato. Alla manifestazione han
no partecipato, portando la lo
ro solidarietà, anche alcuni de
gli esponenti delle forze politi
che che avevano aderito al
l'appello. C'era Giovanni Rus
so Spena, di. Rifondazionc 
comunista; c'era Giampiero 
Rasimelli, dell'Associazione 
per la pace. A rendere esplicito 
l'impegno del partito demo
cratico della sinistra nella dire
zione richiesta dai manifestan
ti, c'erano Giulia Rodano, Gio
vanni Lolli, Massimo Serafini e 
Gianni Ferrara, mentre il diret
tore del Tg3. Sandro Curzi soli
darizza, da cittadino, con l'ini
ziativa. 

In piazza c'era anche il se
gretario del Pds, Achille Cic
chetto, il quale ha ribadito 
l'impegno del suo partito a far 
si che il Parlamento sia messo 

nelle condizioni di riesaminare 
il testo di legge. «Se dovesse 
passare lo snaturamento della 
legge voluto da Cossiga - ha 
affermato il leader della Quer
cia - aumenterebbe la barba
rie che sta investendo la politi
ca italiana». Dunque, il Pds farà ' 
di tutto perché ciò non avven
ga. Si batterà, cioè, perché le 
Camere riesaminino il testo ' 
bocciato dal capo dello Slato 
senza però snaturarne i carat
teri innovativi e antimilitaristi. 
«Andreotti, con 11 decreto, pen
sa di poter salvare capre e ca
voli», continua Ciuffredi, lad
dove le «capre» sono il rappor
to con Cossiga e i «cavoli» il 
consenso presso quei gruppi 
(vedi la Caritas) che non guar
dano di buon occhio un disim
pegno della De sulle questioni 
della pace. «Il rifiuto della fir
ma della legge sull'obiezione 
da parte del Presidente - scri
ve, per esempio, sul settimana
le dioecsiano, // risveglio popo
lare monsignor Bcttazzi - co
stituisce uno schiaffo al Parla
mento». Cntiche a Cossiga an
che da «Famiglia cristiana». E, 
ancora una volta, sulle que
stioni della pace, il dialogo tra 
la De e una parte consistente 
del suo elettorato può entrare 
in una «zona a rischio». 

In serata l'annuncio nell'au
la di Montecitorio della lettera 
di Andreotti alla lotti. Subito 
prima i parlamentari Taddei -
del Pds, Russo dei Verdi, Cala- • 
mida di Rifondazione e Franco . 
Piro erano tornati a chiedere • 
l'immediato riesame da parte 
dell'aula. Ma ecco la lettera di 
Andreotti: «se 6 opportuno che • 
a Camere chiuse le sedute so
no ipotizzabili solo per la di- . 
cussione dei decreti, non resta 
che la via del decreto per inve
stire il Parlamento e consentire 
anche la presa in considera- ' 
zione dei rilievi mossi». Questa ' 
la proposta che Andreotti farà •* 
al Consiglio dei ministri. Per
ché, si aggiunge nella lettera. • 
«mi sembra difficile accettare 
l'idea che un iter parlamentare ! 

compiuto con volo unanime o . 
quasi, possa essere Inefficace», ' 
Incassa, quindi, il via libera di 
Cossiga e va avanti incurante *• 
del no del Psi e del Pri, e dei / 
mugugni di Pli e Psdi. Ma il Psi ' 
l'avverte che non ci sta e che « 
farà sbarramento al Consiglio " 
dei ministri. Pli e Psdi ribadi- • 
scono il loro no, ma in pratica « 
hanno aperto una trattawa ' 

che assomiglia al mercato del
le vacche, 1 liberali vogliono il 
decreto De Lorenzo sulla rifor
ma sonitaria, i socialdemocra
tici chiudono di approvare con 
urgenza il decentramento de
gli uffici della Corte dei Conti. 
«Un pasticcio colossale» dice 
Violante «perché c'è un proce
dimento legislativo,non anco
ra esaurito coseguente al fatto 
che la legge ò stata rinviata. In 
questo contesto si inserisce il 
decreto legge, il cui conlenuto 
fi ancora ignoto». E per Oc-
chelto é accettabile «solo un 

' decreto che si limita a focopia-
rc il lesto approvato dalle Ca
mere». 1 Verdi Ronchi e Sovoldi 
ricordano a Cossiga che non ò 
«re Sole» e che dovrebbe «ten
tare» di rispettare il Parlamento 
che «per la Costituzione rap
presenta il popolo». E anche 
per il federalista Corleone «il 
decreto non può che riprodur
re il testo già approvato». Men
tre per il capogruppo al Senato 
di Rifondazione, Libertini, è ur
gente che il Parlamento appro
vi la legge «accettiamo dunque 
- afferma - anche il decreto 
leggp». . . . " ' .-:-•'.• 

Il presidente della Repubblica 
Francesco Cossiga, - • -
in basso, un momento della manifestazione 
degli obiettori di coscienza Ieri a Roma , 

è-. 

L. 

'CP-

PI'*,,',VM> n-!*r*J ' •*£, 

Marco Pannella 

Attacco al senatore Macis (pds) 
«Favorisce l'ostruzionismo Dc-Psi» 

Impeachment: 
Pannella ritira 
la denuncia 
Marco Pannella annuncia di aver ritirato la sua de
nuncia presentata contro il capo dello Stato per at
tentato alla Costituzione. Ma il bersaglio vero è Fran
cesco Macis, pds, presidente del comitato parla
mentare per i procedimenti d'accusa. Secondo Pan
nella, che da poche ore ha annunciato il varo di una 
lista che porta il suo nome, è colpevole di aver se
condato l'ostruzionismo della maggioranza. • •.?- • ; 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

H ROMA. Marco Pannella 
ha annunciato di aver ritirato 
la denuncia presentata con
tro il Capo dello Stato per at
tentato alla Costituzione. In 
realtà il gesto è men che sim
bolico perchè la denuncia 
(non trattandosi di querela 
di parte) non è nella disponi
bilità dell'autore. Cosa que
sta perfettamente nota a Pan
nella. E allora perchè l'an
nuncio del ritiro della denun
cia? È un espediente per sfer
rare un violento attacco al 
presidente del Comitato par
lamentare per i procedimenti 
d'accusa, senatore France
sco Macis. Non è,,un caso, 
naturalmente, che il presi
dente sia uno stimato parla
mentare del Pds. E non è 
neppure un caso che la sorti
la di Pannella abbia riscosso 
i complimenti di un senatore 
del Psi, Renzo Saltini, e gli 
applausi del neo-rifondatore 
Giovanni Russo Spena.. 

In una lettera a Macis, Pan
nella lo accusa di aver secon
dato - l'ostruzionismo della 
maggioranza «in tutti i modi, 
con stile tardo-togliattiano e 
di tarda scuola gesuitica». 
«Tu e voi - continua Pannella 
con il suo solito linguaggio 
sopra le righe - siete stati al 
gioco. E ci state sempre di 
più e meglio» diventando 
«complici di quel che dovre
ste giudicare». Secondo l'e
sponente radicale la proce
durale costituzionale di mes
sa in stato in d'accusa di 
Francesco Cossiga sarebbe 
stata trasformata in «una in
tollerabile e poco nobile 
operazione di ricatto a più 
sensi, hi compreso verso il 
presidente della Repubbli
ca». Nella sua invettiva forse 
Pannella vuol dire che l'o-

• struzionismo della maggio-
: ranza (e solo della maggio

ranza) ha impedito l'archi- ; 

viazione delle denunce. Atto , 
, che avrebbe avuto due effet- • k 

ti: aprire la procedura della "" 
• • raccolta delle firme per por- ' 
• tare il caso davanti al Paria-
. mento riunito in seduta co

mune; garantire al Capo del
lo Stato il diritto ad un verdet- ; ' 
to. Invece, la sospensione del " 

-, procedimento - peraltro non '•* 
ancora decisa: una nuova se- • 

. duta del Comitato ò prevista i 
" p e r il 18 - impedirebbe en- * 
',- trambi gli effetti generando- -' 
i, ne un terzo: nei prossimi me- ; 
. si l'Italia avrebbe, un ?i,esi- ", 

dente della Repubblica' sul ,' 
I cui capo penderanno cinque * 
' denunce per attentato alla 

Costituzione. > Questo t è • lo 
, sbocco al quale la maggio-
' , ranza ha -condotto una prò- -' 
• cedura costituzionale. Ma di '_ 

tutto ciò deve essere accusa- -
' ta la maggioranza quadripar- • 
. . tita e non il presidente Macis • 
. o il Pds. Effetti delia campa-
• gna elettorale... . • -.•'• **; 
*• - Ed infatti il socialista Ren- . 
. zo Saltini, ostruzionista con-

• • vinto e vice presidente del ' 
"s Comitato parlamentare, non 
., ha perduto l'occasione per 
" una comparsata sul palco- ' 
' scenico facendosi annuncia- ' 
• re da una aggrovigliata di- ' 
•i chiarazione alle agenzie dal- ' 

la quale si può estrarre quan
to segue: «il Comitato da un " 
anno subisce la lattica del 

'•" Pds», passato dall'archivia- ;• 
' zione ad un «orientamento j 
' diverso e contraddittorio», i. 

Saltini non chiarisce quale \-
' sia questo orientamento. Ov- " 

viamente pure Russo Spena -
, attribuisce «anche alla re- ;• 
. sponsabilita» di Macis l'ostai-, 

zionisno del Comitato. v -.,» • 

Martelli irritato: «In materia istituzionale il Pds fa un prezzo migliore alla De» 

Riforme, De Mita sfida ancora il Psi 
Forlani alle prese con il rebus delle liste 
«Tutta la De», assicura De Mita, sta impostando la 
campagna elettorale su una priorità: le riforme isti
tuzionali. «Le nostre alleanze vanno raccordate con 
questo impegno». Insomma, il «patto» per palazzo 
Chigi andrà negoziato con Craxi. Irritata la reazione 
del Psi, Martelli: «Riaffiora la tendenza ad accordarsi 
con chi fa il prezzo migliore». Intanto Forlani tenta 
di sciogliere il rebus della formazione delle liste. 

• • ROMA. Dopo Antonio Ca
va, scende in campo Ciriaco 
De Mita. Il capo doroteo aveva 
detto che le riforme andranno 
comunque fatte, anche con 
una maggioranza diversa da 
quella di governo? Il leader 
della sinistra rilancia, e va ol
tre: «Le nostre alleanze - dice -
vanno raccordate con l'impe
gno prioritario della prossima 
legislatura, che ò quello delle 
riforme istituzionali e di una 
nuova legge elettorale». E per 
spiegarsi meglio, De Mita sot
tolinea che «tutta la De» pone 
al centro della campagna elet
torale • le riforme: che sono 
•una proposta» e non «una po
lemica». L'allusione al Psi è tra

sparente. E le parole di De Mita 
rischiano di aprire un nuovo 
contenzioso con via del Corso. 
Non soltanto, infatti, scompare 
il «patto» per palazzo Chigi e la 
conseguente candidatura di 
Craxi alla guida del governo. 
Gli stessi confini della maggio
ranza sono rimessi in discus
sione, e subordinati all'impe
gno per le nforme. 

«È difficile - aggiunge pole
micamente De Mita - sfuggire 
a questo dato di realismo o 
scambiarlo per altro. Lo dicia
mo con serenità, ma anche 
con determinazione: la De non 
torna indietro sulla strada delle 
riforme». Che sono «il centro» 
dell'imminente confronto elet

torale. Perché i «ragionevoli 
elenchi» delle cose da fare - di 
cui Craxi e prodigo in questi 
giorni di pellegrinaggio per l'I
talia -saranno «illusori» se «per 
prima cosa non ci si pone l'o
biettivo di cambiare il sislema 
di governo del paese», parole 
che ovviamente hanno irritato 
l'«allcato» di governo. Martelli, 
ieri sera, se n'ò uscito cosi: «Ve
do riaffiorare di tanto in tanto 
una tentazione un po' vecchia: 
quella di accordarsi con chi fa 
il prezzo migliore. E in materia 
istituzionale, sembrerebbe che 
il prezzo migliore lo faccia il 
Pds...». - ' 

Comunque se Gava e De Mi
ta già indicano le linee di fon
do dello scontro elettorale, • 
Forlani ò ancora alle prese con 
la formazione delle liste. Ieri 
ha ricevuto la gran parte dei 
segretari regionali per dosare 
le candidature e i capilista e 
per trattare sui collegi senato
riali sicuri (piazza del Gesù se 
ne riserva per se 32). 11 25 feb
braio, infatti, la Direziorc scu-
docrociala 6 convocata per 
una riunione non stop che do
vrò approvare tutte le liste. 
Qualche novità e qualche con-

• ferma, però, sono giù emerse. 
A Bologna il capolista dovreb
be essere Nino Cristofori, sot
tosegretario . alla presidenza • 
del Consiglio, seguito dal (orla-
niano Casini e da Emilio Rub-
bi, della sinistra. La seconda 
circoscrizione emiliana sarà 
invece aperta da Pierluigi Ca
stagneti, della sinistra. E in li
sta dovrebbe esserci anche Er
manno Gorrien, ex ministro 
del Lavoro «tecnico» nell'ulti
mo governo Fanlani. Quasi 
certa la presenza di Franco 
Marini come capolista a Roma. 
Ieri Vittorio Sbardella, capo in
contrastato della De romana, 
ha accompagnato il segretario 
del l-azio. Lazzaro, nello studio 
di Forlani, dichiarando poi che 
«non c'è alcun problema» se 
Marini fa il capolista. Sbardella 
avrà per i suoi uomini qualche 
collegio senatoriale, oltre a nu
merosi posti in lista: ieri intatti 
ha tenuto a precisare che a Ro
ma c'è un solo collegio «libe
ro», quello dove fu eletto Ruffil-
II. Confermata l'accoppiata 
Scotti-Cinno Pomicino a Napo
li, con Gava che si sposta al Se
nato per dare i propri voti a 
Scotti e per evitare figuracce 

con Pomicino. Confermata an
che la ricandidatura del presi
dente della Federcalcio Anto
nio Matarre.se: è stato, con Cic-
ciolina, Il parlamentare più as
senteista, ma porta voti e ami
cizie. • - • • 

Resta ancora aperto, seppur 
in termini ben diversi, il «caso 
Segni». È certo chp il leader di 
un pezzo dello schieramento 
referendario resterà nella De. 
Ed è possibile che apra la lista 
in Sardegna. Il segretario regio
nale, Salvatore Ladu. dovreb
be infatti correre per il Senato 
nel collegio che fu di Gianua-
rio Carta. Ma per Segni resta 
sempre aperta l'ipotesi Milano 
la De lombarda a grande mag' 
gioranza lo vuole capolista, 
Virginio Rognoni (che è stato 
capolista cinque anni fa) so
stiene di «non porre problemi», 
la Curia vedrebbe bene l'«uo-
mo del rinnovamento», piazza 
del Gesù conta di giocare la 
carta-Segni contro le Leghe. 
Ma una decisione ancora non 
c'è. «Ci slo pensando - dice Se
gni, convinto peraltro che mol
li altri de firmeranno il suo 
•patto» - perchè il problema è 
complesso». DF.R. 

Il sacerdote ravennate fu ucciso nel '23 da sicari fascisti 

Sparito il fascicolo «Don Minzoni» 
Il Msi: riabilitate gli accusati 

GREGORIO PANE 

• 1 ROMA. Non ci sono più le . 
carte relative all'omicidio di 
Don Giovanni Minzoni, il sa
cerdote ravennate assassinato 
da sicari fascisti il 23 agosto del 
'23. Non si trovano più i docu
menti del processo celebrato " 
negli anni Venti, né quelli del 
secondo processo, celebrato • 
nel '17. L'indicazione viene da '.' 
una risposta data dal minislro ; 
dell'interno Vincenzo Scotti a , 
un'interrogazione • presentata , -
dai deputati missini Fini, Abba-. 
tangclo,, Tatarella, Nania e • 
Martina!. «L'inesistenza di atti ' 
documentali relativi all'omici
dio del parroco di San Nicolò ' 
di Argenta», spiega Scotti, «non ' 
consente una « ricostruzione ' 
esalta della verità slorica, co
me richiesto dagli interroganti» 

Quella di Scolli è, almeno in 
parte, la confenna di una noti
zia già nota. Gli atti del primo 
processo andarono infatti di
strutti nell'incendio del tribu
nale di Ferrara del 1946, ma 
ora sembra che anche le carte 
del secondo processo siano . 
spante. Per i missini è tuttavia ' ' 

un'occasione per sollecitare 
una revisione storica e giudi- -
ziana che scagioni i loro «eroi».. 
e in particolare il gerarca Italo . 
Balbo, dalla responsabilità di ' 
un delitto «con troppa facilità 
attribuito a una parte politica»., 
La mancanza di documenti, '. 
per il segretario missino Fini, . 
equivale «all'impossibilità sto- , 
rica di confermare un pregiu
dizio normalmente accottato». •* 

Alle pretesa storiografia mis- , 
sina hanno replicalo ieri nu
merosi esponenti cattolici, a ' 
cominciaqre dal - segretario C 
della de Arnaldo Forlani, che ' 
interpellato da un'agenzia ha •' 
denunciato il «tentativo di stra- • 
volgere la storia». «È una cosa 
assurda», ha detto Sandro Fon- ' 
tana, direttore del Popolo, or- , 
gano della De. «Se per caso ci ' 
fossero stati dubbi al riguardo», ' 
ha dichiarato ieri Fontana a ; 
un'agenzia, «le - pare che in ' 
ventanni di regime, con tutte le : 
leve del comando saldamente % 
in pugno, non sarebbe stato '• 
fatto di tutto per discolpare gli 
accusati? Una cosa è l'indagi
ne giudiziaria, altra cosa è l'in

dagine stonca, che si basa su 
un quadro di nfcrimento su cui 
nessuno può avere dubbi di . 
nessun tipo». , " 

Ancora più netto il giudizio 
di storici come Gabriele De Ro
sa, presidente dell'istituto Stur- " 
zo. «Certo è che Don Minzoni 
fu assassinato e che fu assassi- ' 
nio politico», ha detto ieri De 
Rosa, «l'archiviazione del mini- ' 
stro Scotti si limita a prendere 
atto di quanto risulta allo stato ' 
delle ricerche negli archivi del ;. 
tribunale di Ferrara. Ma di che •* 
genere di delitto si sia trattato 
si può ricavare facilmente dal- , 
le carte dell'avvocato Ivo Coc
cia, che fu il difensore degli '• 
eredi di Don Minzoni, carte • 
che sono conservate presso il ' 
centro Sturzo». «Il tribunale di 
Ferrara», spiega lo storico Alev • 
Sandro Roveri, «non fu distrutto , 
da un ordigno bellico, venne 
invece bruciato dai fascisti pri-, 
ma della Liberazione. Vollero «,' 
bruciare la documentazione " 
per loro compromettente»: Ri
cordando una querela contro ' 
la «Voce Repubblicana» inten
tata da Italo Balbo, Roveri af
ferma che «malgrado le pres

sioni sulla magistratura i giudi
ci assolsero il quotidiano dan
do in pratica torto a Balbo. Per 
lui fu una sconfitta, che lo co
strinse di li a poco, probabil- . 
mente su "invito" di Mussolini. " 
alle dimissioni da capo della "r 
milizia». - , . -., . --.;. . ^.j 

Un protagonista della scon
tro giudiziario fu Randolfo Pac- • 
Ciardi, da poco scomparso. . 
«Accusammo Balbo di essere il 
mandante dell'omicido», rac- r 
contò in un'intervisla rilasciata 
nel '90, «questo oggi si può di- " 
scuterc, ma clic il delitto fosse ; 
di matrice fascista non r'è 
dubbio». Al processo per diffa- » 
mazione, Pacciardi esibì una : 
lettera di Balbo in cui tra l'altro . 
si leggeva: «A quel prete dategli ' 
delle bastonate di siile». «Ricor- ) 
do benissimo che quando la 
lettera fu presentata in tribuna- ' 
le Balbo impallidì. Non fu un 
caso se poco dopo Mussolini -
gli fece abbandonare la cari
ca». Nel settembre del '90, Cos
siga, ora molto «attento» ai mis- ' 
sini, disse che l'unico dubbio • 
sul delitto era se «Don Minzoni • 
fosse stalo ucciso <i bastonate ' -
o sprangate». , . „ - t . , 
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La decisione di presentarsi alle elezioni 
presa dopo la «straordinaria risposta» 
che ha ottenuto l'appello del giurista 
«Ricevute 2000 telefonate in 3 giorni» 

Tra i patrocinatori Levi Montalcini 
Geno Pampaloni, Ferdinando Adomato 
In lista Marramao, Galli della Loggia 
Bruno Zevi, Federico Zeri e Lisa Foà 

Ci sarà anche la «lista Giannini» 
Alla fine si candida ma giura: «Non è un altro partìtino» 
Il 5 aprile sulle schede elettorali sarà presente anche 
il simbolo della lista referendaria promossa da Mas
simo Severo Giannini. La decisione, nell'aria da 
giorni, presa «dopo la straordinaria risposta dei cit
tadini all'appello dello stesso Giannini». Un nuovo 
partitino, che aumenta la frammentazione? Ostili Pri 
e Pds, Giannini nega: «La nostra è una lista atipica, 
ma il patto tra singoli candidati non ci bastava». 

BRUNO MISERENOINO 

M ROMA. -Duemila adesioni 
al nostro appello in tre giorni. 
È questa risposta che ci ha 
convinto. Ora dobbiamo darci 
da fare, e in fretta, per racco
gliere le 50 mila firme necessa
rie». E un-Massimo Severo 
Giannini soddisfatto ' quello 
che annuncia quanto era nel
l'aria da giorni: sulle schede 
elettorali, il S e 6 aprile prossi
mi sarà presente anche il sim
bolo delia cosiddetta lista refe
rendaria promossa e guidata 
propno da lui. «Ancora non 
sappiamo bene come organiz
zarci per raccogliere le firme», 
afferma l'anziano giurista, ma 
in realtà non si nutrono dubbi: 
nei tempi previsti dalla legge le 
firme ci saranno. 

La proposta di presentare 
autonomamente una lista del 
genere era stata patrocinata • 
nei giorni scorsi da personalità 
come Rita Levi Montalcini, Vic
tor Uckmar, Geno Pampaloni, 
Ferdinando - Adornato. E, > a 
sentire il comitato promotore e 
lo stesso Giannini, la risposta 

," all'appello . lanciato giovedì 
v scorso, è stata più che incorag

giante: «Centinaia di cittadini, 
professionisti docenti universi
tari, dipendenti statali, impren
ditori, giornalisti - sottolinea il 
comunicalo del comitato pro
motore - hanno offerto tempo 
e impegno affieni il 5 aprile sia 
presente sulla scheda la Jista 
dei referendum ed offerta alla 
gente una carta, un'alternativa 
credibile fra i simboli del vec
chio sistema dei partiti e la 
protesta fine a se stessa». Il co
mitato promotore dispone già 
di alcune candidature di spic
co: gli storici Lisa Foa. Carlo ' 
Galli. Emesto Galli Della Log-

• già, il filosofo Giacomo Marra
mao, l'economista Antonio 
Martino, i professori Nicola 
Matteucci e Marcello Pera, i! 
presidente onorario della Cor
te dei Conti Onorato Sepe, l'av
vocato Siniscalchi, il critico 

'. d'arte Federico Zeri, l'archilei-
• to Bruno Zevi. Oltre, natural

mente, ai parlamentari refe-
. rendari Teodori, Calderisi e 

Negri, che sono poi gli espo

nenti politici che hanno più 
premuto per presentare una li
sta autonoma. 

Perchè queste liste? II pro
fessor Giannini, presidente del 
Corid (il comitato che ha pro
mosso i quesiti sulle partecipa
zioni statali, le nomine banca
rie e il Mezzogiorno), sostiene 
da qualche tempo che quanti 
si sono riconosciuti in quelle 
proposte non possono accon
tentarsi alle prossime elezioni 
«di un gracile patto tra singoli 
candidati, pur mossi dalle mi
gliori intenzioni ma ancora e 
sempre stretti nelle logiche di 
partito». Il patto cui si affatica
no Mario Segni e gli altri del 
Corel, insomma, sarebbe poca 
cosa, dicono i promotori dell'i
niziativa. «E del resto - si chie
de Giannini - quante saranno 
poi davvero le persone elette 
che potranno impegnarsi nella 
nostra battaglia? 1 candidali re
ferendari, nei partiti avranno 
vita difficile, questo e chiaro». 

Il risultato è perù che, con la 
presentazione delle liste, sulla 
scena politica ci sarà un altro 
partito, anzi prevedibilmente 
un partitino, ancorché referen
dario che aumenterà la fram
mentazione, soprattutto a sini
stra. Una (orza, sostengono in
fatti le prime reazioni, che s i , 
appropna, presentandosi con 
un simbolo autonomo, di valo
ri che appartengono a tutti. È 
un'obiezione, ribadita ieri da 
Occhietto e peraltro già avan-. 
zata dai rappresentami del Pds 
e del Pri nel Corid, di cui Gian
nini e consapevole: «Un nuovo 

partitino? Questa accusa ce la 
aspettiamo, ma noi spieghere
mo che il nostro non sarà un 
nuovo partitino, ma una lista 
del lutto atipica. Sarà una forza 
per vigilare, diciamo una lista 
di controllo, ad obiettivo limi
tato». Le liste - precisa infatti il 
comunicato ufficiale - avran
no un impegno esclusivo «a so
stegno dei due obiettivi indi
spensabili per una effettiva ri
forma democratica: sistema 
elettorale uninominale mag
gioritario e disoccupazione 
partitica dello Stato e dell'am
ministrazione pubblica». Liste 
aperte quindi, sostiene il comi
tato promotore, a quanti si ri
conoscono nell'esigenza della 
rigenerazione della vita pub
blica e che, pur provenienti da 
valori politici diversi ritengono 
tuttavìa giunto il momento di 
costituire in embrione quella 
futura, grande formazione do
ve dovranno raccogliersi lo for
ze liberali e di progresso, in un 
sistema politico radicalmente 
rinnovato». Commenta Ferdi
nando Adornato, uno dei fir
matari dell'appello per la pre
sentazione di una lista referen
daria: «Penso che ogni passo 
compiuto nella direzione di un 
superamento • delle attuali 
strutture di partito verso la co
stituzione di una forza unitaria 

' del progressismo italiano sia 
un passo ben compiuto». Pcri-

- colo di aumentare la fram
mentazione a sinistra? «Non lo 

, vedo. L'iniziativa può limitare 
l'astensionismo nei confronti 
dei partiti progressisti». 

«È un topolino» 
Dal fronte referendario 
solo reazioni negative 

ROSANNA LAMPUCNANI 

• i ROMA. Nicchia elettorale, 
scelta sbagliata, promette co
se che non può mantenere. 
Giudizi non positivi sulla nuo
va lista referendaria, promos
sa da Massimo Severo Gianni
ni e per cui si stanno racco
gliendo le firme. Di fatto e un , 
nuovo tassello che viene ad 
inserirsi nel gran marasma di 
questa campagna elettorale. 
«b una lista che divide - affer
ma Cesare Salvi, .del governo 
ombra - • Molto eterogenea: 
mette insieme intellettuali di • 
sinistra e di destra come Mat- . 
teucci e può aggiungere con
fusione al quadro già confuso. 
È comunque un altro sintomo 
della crisi del sistema politico. 
Speriamo che non si faccia \ 
con • questa lista polemica • 
contro di noi». . 
Ma il problema che non ci si 
può non porre e dove, in qua
le porzione di elettorato rac
coglierà consensi la nuova li
sta. Un po' dovunque, 0 il pa
rere della radicale Emma Bo
nino, che vede diversi dei suoi 
compagni di partito candidati 

nella nuova lista. Bonino sot
tolinea la scarsa consistenza 
della formazione, che non ve
de tra i sostenitori i principali-
promotori dei referendum da 
Segni a Barbera. Certo, conti
nua, se tutti insieme avessero 
deciso di parteciparvi sarebbe 
slata un'altra cosa. Ora questa 
lista «è inconsistente e pro
mette cose che, per ì mecca
nismi parlamentari, non può 
mantenere. Comunque è una 
lista che potrà penalizzare tut
to il • fronte referendario, e 
quindi non toccherà l'eletto
rato del Psi e di Rifondazione 
comunista, favorevole al siste
ma proporzionale». Ma, ovvia
mente, darà problemi anche 
alla lista Palmella. Tuttavia 
non e questo che preoccupa 
Bonino, semmai l'assenza di 
regole nel dibattito politico: 
«Pensiamo a Mixer che per 
cinque settimane di seguito 
ha in studio Craxi, Martelli, 
Ruffolo, Formica, Boniver. È 
una campagna elettorale truc
cata, che non tiene conto dei 
diritti degli elettori». - ,-. 

Enzo Bianco, della direzio
ne repubblicana, come Salvi 
teme che questa lista rischia 
di disperdere il fronte referen
dario, «Il movimento aveva la 
sua forza nella trasversalità, 
aveva bisogno di progetti di 
ampio respiro, non di un to
polino -come questa • lista». 
Tuttavia Bianco vi vede anche 
un aspetto positivo, nel senso 
che, dice, l'esigenza di cam
biamento e cosi forte che, co
munque «tutto ciò che va ver
so il cambiamento fa muovere 
il paese verso la strada giusta». 

. Ma c'è un errore tattico, ag
giunge Bianco: la lista referen
daria prenderà voti dai radica
li, dalla Rete, dai partiti impe
gnati sui referendum. Ma non 

, scalfirà minimamente la De, 
che e il caposaldo da attacca
re, ne il Psi. Insomma, è una 

" nicchia elettorale che ruberà 
• consenso alle forze già impe-
" gnatc sulla strada delle rifor

me». 
Per Pietro Scoppola la lista 

potrebbe rivelarsi poco signifi
cativa e, anzi, «se sarà troppo 
debole rischia di essere con
troproducente», s"" Lapidario 

. Gianfranco Pasquino, della Si
nistra indipendente, che dopo 
aver sottoscritto il patto refe-

•_ rendario afferma, della lista di 
Giannini: «N6 aderire, né ap
provare». Infine un altro lea-

' der della Quercia, Aldo Torto-
rella: «Non comprendo quale 
sia la base programmatica 

: che e dietro le liste referenda
rie». , . - -

Il Pontefice esprime solidarietà al cardinale vicario per l'accusa di massoneria 

D Papa liquida monsignor Pintus 
«Vergognose menzogne contro Ruini 
Dopo la «riprovazione» delle accuse non documen
tate di mons. Pintus contro il card. Ruini, il Vicariato 
di Roma ha annunciato contro il parroco di S. Lo
renzo in Lucina «i provvedimenti necessari». I suoi 
«atteggiamenti sono incompatibili con i doveri del 
suo ufficio». Piena solidarietà del Papa con il suo vi
cario. La «Sir» si chiede chi ha orchestrato la campa
gna diffamatoria contro il presidente della Cei. 

ALCESTE SANTINI 

Mons. Pietro Pintus 

••CITTA DEL VATICANO. Con 
un durissimo comunicato di 
«assoluta riprovazione» per «le 
reiterate, totalmente false, ver
gognose affermazioni profferi- . 
te in questi giorni da mons. 
Piero Pintus, parroco di San 
Lorenzo in Lucina», il Vicariato 
di Roma ha reso noto ieri alle 
ore 13 che «si riserva di adotta
re i provvedimenti necessari 
per il bene della comunità ec
clesiale». E ciò perchè «gli at
teggiamenti di mons. Pintus 
sono manifestamente incom
patibili con i doveri del suo uf
ficio», e stato precisato nel co
municalo che porta la firma 

del vescovo vice gerente del 
Vicariato, mons. Remigio Ra-
gonesi, facendo comprendere 
che sarà rimosso quanto prima 
dalla funzione pastorale di 
parroco. Intanto, il Papa ha 
espresso ieri «tutta la sua soli
darietà e stima al card. Ruini», 

' mentre l'agenzia Sir della Cei 
ha avanzato l'ipotesi di una 
«campagna» contro Ruini non 
si sa bene «da chi orchestrata», 
defininendo «palesemente, to
talmente falso, ridicolo e inde
coroso» il documento sulla sua 
presunta appartenenza • alla 
loggia massonica pubblicato 
da alcuni giornali. 

Va rilevato che, ancora ieri 
mattina, mons. Pintus, in una 
nuova dichiarazione al CRI, 
aveva ribadito che «non c'ò 
dubbio che il card. Camillo • 
Ruini è massone», annuncian
do che quanto prima citerà «al , 
momento opportuno una fon- ; 
te d'Oltr'Alpe» a sostegno della ,' 
sua tesi ed ha aggiunto che fi 
deciso a chiamare il presiden
te della Cei a «giurare davanti 
ad un altare» per verificare se 
«ha il coraggio di compiere, 
uno spergiuro cosi indegno di 
lui o degno di lui». Accuse pe
santissime che rivelano un di
scutibilissimo modo di agire. Il ' 
calunniatore non fi punito sol
tanto dal Codice penale dello 
Slato italiano, di cui mons. Pin
tus fi cittadino, ma anche dal 
Codice di diritto canonico vi- • 
gente nella Chiesa cattolica di 
cui fi parroco. • - •. . . . 

Il provvedimento preannun
cialo dal Vicariato fa intendere 
chiaramente che mons. Pintus , 
sarà rimosso, quanto prima, 
dall'ufficio di parroco. Nel ca
none 1740 del Codice di diritto 
canonico si afferma che 
«quando il ministero pastorale 

di un parroco per qualche cau 
sa risulti dannoso, quel parrò- ] 
co può essere rimosso dalla \ 
parrocchia da parte del Vesco- > 
vo diocesano», che, nel caso '. 

• specifico! fi proprio il Papa d i ; 

cui il card. Ruini fi vicario per _ 
la diocesi di Roma. E proprio * 
nei confronti del Papa, Pintus 
ha compiuto anche un «falso» 
allorchfi ha dichiarato di aver . 
ricevuto una sua telefonata a 
sostegno del suo comporta
mento e, invece, fi stato netta
mente smentito. A mons. Pin
tus non resta che dimettersi 
dall'incarico perche, solo cosi, 
il processo canonico, che do- . 
vrebbe subtre, sarebbe di mol
to ridimensionato. '»".- * i -

C'fi, però, da chiedersi per
chè mai mons. Pintus, rico- ' 
prendo l'ufficio di parroco di 
una prestigiosa quanto tran- -
quilla Basilica del centro stori
co di Roma, abbia voluto com- ' 
piere atti cosi clamorosi, da cui ' 
emerge un protagonismo po
co conforme con il ministero ' 
sacerdotale. C'fi chi dice c h e . s 

negli ultimi tempi, era molto " 
amareggiato perche, pur aven

do l'ambizione di diventare ve
scovo, vedeva, ormai, traballa
re anche il suo incarico di par
roco. E non perchè si era fatto 
promotore, con una certa insi
stenza, dell'iniziativa per beati
ficare la principessa Grace Kel
ly, ma per alcuni screzi rimasti 
mollo all'interno del mondo 
ecclesiastico romano. Sareb
be, cosi, scattata una molla 
che lo avrebbe spinto ad attac
care Ruini, pensando di coprir
si le spalle inserendosi nel 
confuso quadro politico italia
no con il ruolo di difensore del 
presidente Cossiga ed utiliz
zando, anche se in modo roz
zo, vecchi armamentari anti
comunisti. ...~™>v -. >-«.' 

Ma, dopo l'annuncio di un 
provvedimento contro di lui, 
mons. Pintus non si fi fatto ve
dere ieri, facendo dire ai gior
nalisti che lo cercavano per 
avere un suo commento che «fi 
partito improvvisamente per la 
Sardegna per celebrare un fu
nerale. C'fi, ora, da verificare 
come reagirà alla «intimazio
ne» canonica che potrebbe 
perfino sospenderlo «a divinis». 

A Mosca nuove rivelazioni 
«Soldi ai Pc occidentali? 
Sì, ma alle ali filosovietiche» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

semaio SERQI 

M MOSCA. «Se questo o quel 
partito comunista sfuggiva al ' 
controllo del Pcus, il Cremlino : 
allora cominciava a finanziare • 
gli scissionisti (per esempio, 
Casula in Italia)...». Cosi ha 
scritto ieri la giornalista Lidia •-
Malash sul giornale moscovita ' 
«Kuranti» a proposito delle, per , 
la verità non nuove, notizie sul 
finanziamento dei partiti co
munisti occidentali da parte 
del Comitato centrale del Pcus. 
In un resoconto dall'aula del 
parlamento, dove lunedi si fi 
tenuta un'altra audizione sui 
fondi del partito, la giornalista 
ha riferito dell'ammissione fat
ta, nel corso dell'indagine, da 
A. Smirnov. ex funzionario del 
Dipartimento intemazionale, il 
quale na rivelato cnc due mi
lioni di doilan non sono stati 
più consegnati al partito co
munista degli USA in quanto il 
segretario Gus Hull «si era mes

so a criticare Gorbaciov per la 
sua ritirata dalle posizioni del 
comunismo». L'articolo prose
gue con il riferimento italiano. 
Non fi chiaro dalla frase se si 
tratta di una seconda ammis
sione del leste Smirnov. È pro
babile visto il contesto. In ogni 
caso II periodo continua con 
un «inoltre». Appunto: «Inoltre 
se questo o quel partito...». E, 
poi. c'fi quel nfcrimento tra pa
rentesi a «Casuta» che, nella 
traduzione storpiata, fi da rite
nere si riferisca ad Armando 
CussutUi. 

Il riferimento a finanziamen
ti non più diretti ma che privi
legiavano posizioni di dissen
ta rispetto agli nrmnta mirili nf. 
fidali dei partiti occidentali, fi 
stato fatto sempre ieri da un ex 
colonnello del Kgb che spesso 
si è occupato, per propna am
missione, del trasferimento 
della valuta dalle casse del 
Pcus a quelle dei partiti benefi

ciari. L'ufficiale del servizi se
greti, Mikhail Lubimov, fi stato 
intervistato dalla «Rossiskaja 
Gazcta». Secondo Lubimov, il 
Pcus «sosteneva che questo o 
quel parlilo poteva essere un 
potente sostegno nel rispettivo 
paese per influenzarne la poli
tica in modo vantaggioso» per 
l'Urss. Ma subito dopo ha ag
giunto: «Appena la dirigenza di 
qualche partito si metteva a 
criticare, gli aiuti finanziari ve
nivano reindirizzati a quella 
parte che sosteneva l'Urss... 
cosi la valuta non veniva con
segnata ai dirigenti del Pei ma 
alla sua ala oilodussa vicina al 
Pcus». Lubimov ha negato che 
il KGB si occupasse di verifica
re come venivano spese le 
sommo nnvolnlr»' «ni quotilo — 
ha detto - se ne occupava il Di
partimento intemazionale del 
Comitato centrale che, pratica
mente, aveva il suo spionaggio 
nei partiti stranieri e aveva pos
sibilità assai migliori di noi per 
raccogliere le informazioni». 

Le 5mila lire di Giorgio La Malfa 
M ROMA. Un barile di petro
lio per fidel Castro, cinquemi
la lire per Giorgio La Malfa. Le 
necessità, e noto, sono tante. E 
ognuno (a quel che può e co
me può. Ieri, sulle pagine del 
Giornale e su quelle del Corrie
re della Sera, spiccava l'imma
gine del segretario del Pri. Bel
la camicia, bella cravatta, bella 
giacchetta. Bella anche la 
montatura degli occhiali, E sc
ria l'espressione del viso, come 
di chi ha passato la notte a ri
flettere su Andreotti e il debito 
pubblico. «Ho bisogno di te», 
sussurra La Malfa dal suo an
golino pubblicitario. • Siamo 
pronti, anche se un po' scon
certati: di solito, seri e pensosi, 
a piazza dei Caprettari sono 
più che altro convinti che il re
sto rM mondo abbia bkoflno 
di loro. E cosa vogliono, i Re
pubblicani (sono loro a scri
versi il nome con la maiusco
la)? Testi inediti di Mazzini? La 
raccolta degli editoriali di Spa
dolini, quando il presidente 
del Senato, spensierato come 
un cantante a Sanremo, faceva 
il direttore di giornali? Informa
zioni su che line ha fatto l'ex 
ministro Battaglia? 

«Ho bisogno di te...», sussurra una pubblicità con 
l'immagine di Giorgio La Malfa. Il segretario del Pri, 
in realtà, ha bisogno di soldi, e per la prima volta il. 
partito dell'Edera parte con una campagna pubbli
ca di sottoscrizione. «Sapete, con il finanziamento 
pubblico si fa poco». L'iniziativa pubblicitaria entro 
una settimana apparirà su venti grandi quotidiani 
italiani. «Ci siamo ispirati a Kinnock». • • . • " 

STEFANO DI MICHELE 

Niente di tutto questo Con ' 
eleganza, La Malfa bussa a sol
di. «Non abbiamo mezzi ingen
ti, nfi l'appoggio della Tv di 
Stato. Per questo abbiamo bi
sogno del tuo aiuto. Anche 
5.000 lire sono utili», dice, mor
bido ed implorante, i! segreta
rio dell'Edera Imomma, come 
sosteneva Macario: bambole, 
non c'fi una lira Veramente, 
all'idea di dover andare in giro 
a chiedere vile pecunia, si ù i 
molto spaventata la Suni ' 
Agnelli. E si fi allarmato anche 
il sonatore Spadolini, che già si 
vedeva messo a geslire il gioco 
della penlolaccia al prossimo 
festival dell'Edera. Nessuna 
paura. Nobfesse oblige. i Re

pubblicani chiedono con clas
se. Ed offrono servizi di classe. , 
Lo slesso avviso che ospita il 
pensoso La Malfa consente 
una felice opportunità: un nu
mero verde, «per entrare in 
contatto diretto con i Rcpub-. 
blicani» dalle 10 alle 10, con ' 
orario continuato, corno alla -
Rinascente. Stando all'opposi
zione, il segretario rie! Pri ro-
mincia a fare proprio cose da 
ODDOsizione. < • • -

Ma come fi venuta in mente, ' 
a piazza dei Caprettari, un'i
dea cosi ardita? «E vero, non 
l'avevamo mai fatto prima, e 
non ci sono molti precedenti. 
Forse le sottoscrizioni per il Pei 
e il Pds...», dicono i collabora

tori di La Malfa. E cosi, vi siete 
ispirati a sinistra? SI, ma d'ol
tremanica. Siccome conosco
no l'inglese, al Pri la racconta
no in questo modo: «Abbiamo 
visto come hanno fatto Kin
nock e i laburisti...». Il motivo 
della generosa mobilitazione? 
«Beh. sapete, con il finanzia
mento pubblico si fa poco...». 
E allora, amici repubblicani, 
mano al portafoglio. «Ho biso
gno di te...», sussurra ancora 
I J Malfa. '-"-55 -•". -

C'fi apprensione, > nel f Pri 
(ma che partito di scalmanati, 
e diventalo: non si può mai 
slare tranquilli), anche per la 
«striscia» che il grande Guido 
Crepax sta disegnando per il 
manifesto della prossima con
venzione generale dell'Edera. 
I^rolaponixla, ovviamente, Va. 
lentina: personaggio mito ma 
anche come diro7, ragazzetta 
piuttosto vivace. "Siamo tutti 
col fiato sospeso - mormora il 
capogruppo alla Camera, An
tonio Del Pennino - . Dovete 
capire, siamo il partito di Maz
zini...». E si capisce: ve l'imma
ginate, il vecchio Giuseppe, 
con la sua aria da menagramo, 
alle prese con Valentina? - *. 

Il sindaco di Torino Giovanna Cattaneo 

Torino ha un sindaco pri 
Elezione in tono minore 
per Giovanna Cattaneo/ 
Maggioranza già sfilacciata 

' DALIA NOSTRA REDAZIONE ' - • ' • • 

PIER GIORGIO BETTI 

•1TOKINO. Andandosene, • 
Valerio Zanone aveva detto: 
«La mia sostituzione può avve
nire alla svelta». Ci sono voluti, > 
invece, 42 giorni perchè penta- ' 
partito, Verdi-verdi e Pensiona
ti trovassero l'accordo per ag
giudicare la poltrona di sinda- , 
co alla repubblicana Giovanna " 
Cattaneo, 49 anni, già assesso
re alla viabilità, moglie del 
marchese e dirigente Fiat Ro
berto Incisa della Rocchetta. Il • 
consiglio comunale l'ha eletta •• 
ieri sera con 43 voti (30 i con- •• 
tran) e con un applauso un 1 
po' distratto. Secondo sindaco 
donna della città (l'aveva pre
ceduta dall'87 al '90 la sociali
sta Maria Magnani Nova), la si
gnora Cattaneo ha il non cntu- -
siasmante compito di guidare • 
una giunta a termine, che do- J 
vrà essere «ricomposta» dopo * 
le elezioni di aprile, quando k 
verr& al pettine il nodo delle •. 
«compensazioni». > Quando, 
cioè, il Pri dovrà pagare agli al
tri gnippi della coalizione, in 
moneta di assessorati e dele
ghe, il prezzo dovuto per l'ac
quisto della prima sedia di pa- -
lazzo civico. E quando si dovrà • 
procedere alla sostituzione (se 
saranno eletti) di tre o quattro -, 
assessori che si mettono in 
corsa per un seggio al Paria-
memo. Nel posto in giunta re- . 
so disponibile dalla neo-sinda
co fi subentrato il liberale Te
deschi. Su tutto il resto si fi pre
ferito soprassedere. r 

Presentando il programma 
dell'amministrazione, Giovan
na Cattaneo ha parlato di «ri- -
conferma della stabilità». Paro- -
le che hanno assunto un invo
lontario significato autoironico 
non appena il dibattito ha nve-
lato quali pericolosi umori cir
colano nella maggioranza. 
Maggioranza che da 44 consi-
glien fi scesa a 43 con l'«uscita» 
preannunciata dal pensionato • 
Tommaso Scardicchio, deluso 
dalla scarsa attenzione presta
ta agli anziani. Col rischio in
combente di ulteriori defezio- ' 
ni, visto che il de Sergio Gaiotti, : 
amareggiato per il «mercato 
delle vacche», ha dato voto fa-

Sondaggio 
In calo 
la popolarità 
di Andreotti 
• • ROMA Popolarità in calo 
per Giulio Andreotti, anche se 
con il 33,3% raggiunge una del
le quote più alte registrate dal
la Doxa dal 1947 ad oggi sui di
versi presidenti del Consiglio. 
Andreotti ù battuto da se stesso 
(nel novembre del 1989 rac
colse il 45%: 11.7% più di og
gi). E da Bettino Craxi che 
nell'86 ottenne il 40%. Aumen
ta invece la percentuale di chi 
critica l'operato andreoltiano: 
6 del 26,2 contro il .14,4% 
dell'89, una differenza-non 
compensato dal calo di quanti 
lo considerano mediocre: 
18,4% rispetto al 22,2. Nella 
graduatoria Doxa dei 33 presi
denti del Consiglio, basala sul
lo scarto tra giudizi positivi e 
nogativi, primo rtculta Do Cu . 
speri (più 34 nel '48) e ultimo 
Scclha (meno 10 noi T>S). Al 
penultimo posto Cossiga 
nell'80. Spadolini f ('81 ) e 
16mo, De Mita ('88) 18mo. 
Craxi ('85) 26mo. Andreotti va 
dal terzo al 31 ino posto. . 

vorevole solo per disciplina di 
partito. •- -

Cauli, costellali di spunti po
lemici, gli interventi dei capi
gruppo del pentapartito. Per il -
socialista Giuseppe Garesìo. il 
Comune fi un interlocutore «in
dispensabile», ma «non sem- • 
prc credibile e autorevole» di '' 
fronte alla pesante questione " 
sociale aperta a Tonno. Rai- " 
faele Giangrande del Psdi si è * 
chiesto se dal «rimpasto» pò- ; 
stelettorale potrà uscire «una f 
squadra all'altezza delle ne- , 
cessità». Dai banchi della De, ' 
Giovanni Porcellana ha sca- • 
gliato frecce avvelenate in dire- '• 
zione degli «amici» repubblica
ni: La Malfa non presuma più *-
di «dare lezioni»; la De, che pu-.. 
re «pensava a una soluzione " 
diversa della crisi», h.i accetta- ' 
to per «l'interesse della città». E •' 
Vittorio Chiusano, provando •'< 
ancora una volta a scagionare u 

il suo compagno di partito Za
none, ha finito con l'ammette- ; 
re che «l'atmosfera non fi pro
priamente esaltante» 

Bordate di critiche dall'arti- *> 
proibizionista Angelo Pezzana -
(«la giunta fi stabile perchè im- -
mobile»), • dal verde Gianni -": 
Vernetti (-nulla di fatto contro j 
l'inquinamento»), da Eleonora ,: 

Artesio per Rifondazione co- ' 
munista (-la politica sociale . 
ha un'ottica solo assistenziale ~ 
e riduttiva»), da Diego Novelli : 
(contro gli organigrammi de
cisi da «personaggi romani»), 
da Lega nord e missini. «••• 

Per il Pds, Domenico Carpa-
nini e Giangiacomo Migone . 
hanno attaccato a londo «un 1; 
documento - programmatico l' 
che non si può prendere sul > 
serio». Il pentapartito, che «ha !•' 
perso una stampella per stra
da», continua a «generare in- . 
stabilità» e ad essere in con- » _ 
traddizione con «le esigenze di 'f 
una città su cui grava il perico- r 
lo di declino e di una progres- ; 
siva deindustrializzazione». La '1 
maggioranza 6 arrivata al pun-., 
to di eleggere assessori dei •• 
candidati alle politiche che «si > 
faranno campagna elettorale !. 
dal loro incarico». . ; . ".--?"'. ' 

Cossiga 
Sì alla legge 
sulle schede <• 
a colori 
• • ROMA. Il presidente Cos
siga ha firmato la legge che • 
consentirà agli elettori italiani • 
di votare il 5 e il 6 aprile con t 
schede a colori. Cossiga ha fir
mato la legge il 4 febbraio. I! ' 
provvedimento, approvato il 
14 gennaio scorso dai due ra- " 
mi del Parlamento, era stato ; 

rinviato alle Camere dal capo * 
dello Stato il 28 gennaio. Cos- , 
siga aveva sollevato obiezioni •"' 
tecniche sia sulla colorazione * 
delle schede sia sull'introdu
zione della «linguetta» nume
rata che avrebbe dovuto eli- •' 
minare la possibilità di brogli. 
La commissione Afiari coslitu- • 
zionali, investita dell'esame -
della legge, aveva stabilito di 
eliminare la linguetta, ma ave
va riproposto la colorazione i 
dei simboli dei partiti sulle *' 
schede. Il 30 gennaio scorso " 
Camera e Senato hanno riap
provato la legge a larga mag
gioranza. - • - - ' - , . ' 
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Verso 
le elezioni 

Il segretario del Pds al convegno sui referendum: 
«Le riforme andranno affrontate oltre gli schieramenti» 
L'obiettivo di battere Tasse moderato Forlani-Craxi 
No alla lista Giannini: «Atto di stitichezza politica» 

«Bomba sotto il patto Dc-Psi» 
Occhetto: «L'hanno piazzata De Mita e Segni» 
La sinistra deve impegnarsi per far avanzare «una 
nuova idea di Stato», basata sui poteri regionali, su 
una confederazione europea democratica, sulla ri
forma elettorale che da forza ai cittadini. Occhetto 
alza il tiro del confronto politico e critica la decisio
ne di presentare una lista referendaria: «incompren
sibile, dannosa...». Segni e De Mita mettono «una 
bomba» sotto il patto Forlani-Craxi. 

ALBERTO LEISS 

M ROMA All'ordine del gior
no della fase costituente che il 
Pds chiede di aprire con la 
prossima legislatura c'ò «una 
nuova idea di Stato». Achille ' 
Occhetto, intervenendo ieri al 
forum organizzato dal Pds sui 
referendum e le nforme istitu
zionali, si e rifiutato di parlare 
ancora di Cossiga e ha provato ' 
ad alzare il livello del confron
to. Certo, perchè su questo ter-
•reno si possa spostare il dibat
tito politico, sono necessarie 
alcune pre-condizioni, che sa
ranno al centro della battaglia 
elettorale della Quercia. La pri
ma e che sia ridotta l'area del 
consenso dei partiti di gover
no, e battuto l'asse moderato 
Dc-Psi. A questo obicttivo può 
giovare - lo aveva detto poco 
pnma l'intellettuale cattolico 

Pietro Scoppola - anche il 
•patto referendario» voluto da 
Mario Segni. Patto che il Pds, a 
cominciare dal suo segretario, 
non ha difficolta ad accettare 
perche i suoi obiettivi di rifor
ma sono coerenti col program
ma che propno ieri e stato illu
strato e discusso al «Ripetta» di 
Roma. . 

' E Occhetto ha osservato che le 
posizioni di Segni, o da ieri an
che di De Mita, dentro la De 
costituiscono «una bomba ad 
orologeria sotto la poltrona di 
Palazzo Chigi». Oltre che arre
trato politicamente, appare 
sempre più precario l'accordo 
tra Korlani e Craxi: -Saranno 
più dinamiche le prospettive 
della prossima legislatura - ha 
osservato senza voler rispon
dere alle domande sull'intervi

sta di Cava - e le riforme istitu
zionali vanno affrontate in un 
quadro generale che non ha 
un rapporto diretto con gli 
schieramenti politici. Vedremo 
dopo la campagna elettora
le...». La seconda pre-condi
zione, e che nel prossimo Par
lamento sia presente con la 
necessaria consistenza un «nu
cleo forte» della sinistra, di una 
sinistra «europea, dalle idealità 
nuove, radicata nel mondo del 
lavoro». Se la sinistra avrà una 
rappresentanza polverizzata i 
disegni • moderati, o peggio 
neoautoritan, avranno la stra
da facile. Per questo il leader 
della maggiore forza di oppo
sizione ha avuto parole parti
colarmente dure per la pro
spettiva di una «lista referenda
ria» - in pratica l'ennesimo 
partitino - di cui proprio ieri si 
annunciava la formazione. «Il 
senso profondo dei referen
dum - ha affermato Occhetto 
- e quello di unire forze diverse 
che si ritrovano nella comune 
volontà di cambiare il nostro 
sistema, in continuità con i va
lori e le linee portanti della Co
stituzione del '48. per introdur
re anche in Italia una moderna 
democrazia dell'alternanza: 
dove ciascuno si schiererà dal
la parte che preferisce, i mode

rati con i modreati, i progressi
sti con i progressisti. Qui sta la 
forza, e sta anche il limite del 
movimento referendario, spin
gerlo oltre significherebbe ri
durre quella forza». Di più, sa
rebbe «una forma di stitichezza 
politica e intellettuale voler rin
chiudere questo grande patri
monio in una piccola lista». • 

Tutto il discorso di Occhetto 
ha insistito sull'esigenza che le 
più coerenti forze democrati
che lavorino ad un progetto di 
rifondazione dello Stato oltre 
la crisi dello «statalismo» pro
prio della sinistra anche social
democratica (oggi in discus
sione nei suoi punti più alti, 
come in Svezia) e l'evidente 
fallimento del «neoliberismo» 
vincente negli anni '80. Il pun
to da cui partire 6 la crisi dello 
Stato nazionale indotta da un 
«duplice movimento» che 
«mette seriamente in discussio
ne la nuova frontiera della de
mocrazia»: quello verso una 
«sovranazionalità» indotta dal
l'integrazione economica, e 
quello di un «localismo» che 
spinge alla frantumazione del
le vecchie unità statali. Ma 
questa contraddizione per Oc
chetto «e componibile» se si 
coglie la potenzialità positiva 
verso strutture statali basate 

sulla «confederazione» e sul 
rafforzamento dei poteri regio
nali «fino al confine del federa
lismo». Il leader del Pds ha di
segnato quindi il grande obiet
tivo di un'azione riformatrice 
che guarda ad una democra
tizzazione radicale dei poteri, 
da quelli più vicini ai cittadini, 
agli stati nazionali, al livello 
europeo (già operante, ma in 
[orme non ancora sufficiente
mente democratiche) fino a 
quel «governo mondiale», tac
ciato prima di utopismo, riven
dicato da tutti al tempo della 

guerra del Golfo, e oggi di nuo
vo finito nel dimenticatoio. 
Questo 6 iH ivello a cui deve sa
persi porre una moderna forza 
democratica e di sinistra, e Oc
chetto non ha mancato di po
lemizzare col Pii di Craxi, che 
ha a lungo agitato l'idea di una 
«grande riforma», ma nella pra
tica ha bloccato in Parlamento 
ogni iniziativa riformatrice - a 
cominciare dall'elezione diret
ta del sindaco - e non ha for
mulato sinora una sola propo
sta concreta, nemmeno sul 
tanto sbandierato presidenz-
sidllSmO. . - . • " , e .• •' 

La convention della Quercia: «Cossiga stravolge le regole...» 

D Pds lancia rallarme 
«Cambiamo prima che sia tardi» I segretario del Pds Achille Occhetto 

All'allarme crescente per la democrazia il Pds oppo
ne la sua strategia di riforme istituzionali. In un con
vegno Salvi, Barbera, Bassanini e Cotturri disegnano 
i progetti sottoposti dalla Quercia al vaglio degli 
elettori. Valutazioni assai incoraggianti vengono da 
studiosi di grande prestigio: Paolo Barile, Maurice 
Duverger, Massimo Severo Giannini. Gli interventi di 
Stefano Rodotà e Aldo Tortoreila. 

FABIO INWINKL 

I H ROMA. Paolo Barile, Mas
simo Severo Giannini. Mauri- • 
ce Duverger... Da questi giuri
sti autorevoli viene al Pds il ri
conoscimento di aver messo 
in campo il solo autentico 
progetto di riforma dello Sta
to. Succede al Forum tenuto ' 
ieri dalla Quercia in materia di ' 
nforme istituzionali, proprio 
nel vivo di una crisi dei vertici • 
e delle strutture della repub
blica dagli scenari inediti e 
dagli sbocchi imprevedibili. • 
Una crisi che ora si rovescia 
sulla campagna elettorale e -

' a partire dagli atteggiamenti 
del capo dello Stato - provoca 
vivo allarme per le sorti della ' 
democrazia. Cossiga tenta di 
delegittimare le basi storiche • 
e morali della Repubblica e 
colloca il Pds tra i nemici del 
nnnovamento. «È un palese 
travisamento della verità - de
nuncia Cesare Salvi nella sua 

relazione - perchè Cossiga 
dehnea una seconda Repub
blica fondata sul presidenzia
lismo come potere personale. 
L'azzeramento della Costitu
zione del '48 non porta da 
nessuna parte. E tra gli amici 
del Quirinale vi sono proprio 
coloro che hanno impedito in 
questi anni ogni trasformazio
ne». Salvi rivendica al Pds l'im
pegno nel movimento refe
rendario («Non siamo gli ulti
mi arrivati, ne cerchiamo di 
appropriarcene») e l'elabora
zione, anche travagliata, di un 
complesso di proposte per far 
uscire il nostro sistema dal
l'immobilismo e dal degrado: 
governo di legislatura, unino
minale a doppio turno, elezio
ne diretta del sindaco. Una 
svolta coraggiosa, rispetto alle 
stesse tradizioni del Pei, men
tre la De si limita a misure 
marginali e il Psi non offre al

cun progetto credibile. Il pre
sidenzialismo senza riforma 
elettorale, cosi come 6 stato 
predicato da Craxi, sarebbe la 
peggiore delle soluzioni: un'i
potesi di stampo neoautorita
rio, dagli esiti di stile sudame
ricano. 

«Gli altri partiti sono nmasti 
muti e inerti di fronte a questo 
Stato che non funziona - nota 
Massimo Severo Giannini - e 
sono responsabili dello stato 
di ingovernabilità del paese». 
Maurice Duverger sviluppa in 
un ampio intervento i temi af
frontati in un'intervista pubbli
cata ieri su queste colonne. 
«Cossiga - osserva il costitu
zionalista francese - attacca il 
Pds attraverso una lettera di 
Togliatti. È un assurdo, e in 
ogni caso si dimentica il ruolo 
esercitato dal leader comuni
sta nella costruzione della de
mocrazia in Italia. Oggi si ten
ta di impedire al Partito demo
cratico della sinistra di con
correre al rinnovamento del 
paese». E paragona le esterna
zioni del Quirinale alla com
media dell'arte, raccoman
dando di trarne un film. Duro 
e il suo giudizio su Craxi: «Si 
crede Mitterrand ma 0 al mas
simo un Guy Mollet. Non vuo
le lare le riforme, si limita a 
parlarne. Guai se diventasse 
capo dello Stato, senza un si
stema maggioritario che lo li

miti...». •. . - ,„. . „ 
Assai esplicito anche l'in

tervento di Mario Segni. «Il 
patto elettorale tra candidati, 
che abbiamo proposto dopo 
il successo del movimento re
ferendario - rileva il deputato 
de - ha suscitato aspre pole
miche perchè spezza l'immo
bilismo. Nel nuovo Parlamen
to, contro la frammentazione 
che si profila dal voto del 5 
aprile, dovremo saper creare 
una grande alleanza naziona
le per le riforme. Ce lo chiedo
no i milioni di cittadini che 
hanno votato il 9 giugno». Se
gni sollecita a guardare avan
ti, a superare gli steccati ideo
logici innalzali con le polemi
che sul passato. 

|l convegno è anche l'occa
sione per un confronto tra di
verse esperienze che si ricom
pongono nel Pds. Aldo Torto
reila riconosce che la riforma 
istituzionale proposta dalla 
Quercia va in direzione di un 
rafforzamento della democra
zia: ma l'allarme dev'essere 
assai maggiore nei confronti 
delle centrali che stanno lavo
rando per una controriforma. 
Ecita l'inchiesta aperta contro 
i magistrati militari di Padova 
«rei» di aver effettuato indagini 
su Gladio. «Cossiga - insiste 
Tortoreila - sposta ogni volta 
in avanti il confine dell'attac-

. co ai principi fondativi della . 
Costituzione. Ma non è solo, 
non lo è mal stato. Altri agi
scono in ogni settore del pote
re». E segnala l'attacco all'in-, 
dipendenza della magistratu
ra (cui dedica il suo in'erven- • 
to il giurista Guido Neppi Mo-
dona), il discredito alla Resi
stenza, la rivalutazione del 
fascismo. < _ . • 

Stefano Rodotà richiama al- • 
l'esigenza di non ridurre la 
strategia del partito al solo ter- . 
reno delle riforme elettorali, 
che rischierebbero di venir va
nificate se non si pone mano • 
ad un'iniziativa di «riforma isti
tuzionale • diffusa»; problemi 
del lavoro, diritti dei cittadini. 
Nodi, questi, su cui si soffer- . 
mano altri relatori. Franco 
Bassanini ricorda che per af
frontare i problemi di regola
zione e governo dei processi , 
economico-sociali occorrono 
istituzioni autorevoli, dotate di * 
forte legittimazione democra- -
tica. E illustra proposte in ma- " 
teria di riorganizzazione delb 

governo, statuto dell'opposi
zione in Parlamento, riforma ' 
della pubblica amministrazio
ne (su questo tema si soffer- » 
ma anche il costituzionalista 
Alessandro Pizzorusso): «l'ir
responsabilità politica, finan-

' ziaria e e fiscale - rileva Bassa-
nini - non giova né alla sini
stra né al paese», Alla riforma 

dei partiti fa riferlmento,,Giu-
seppe Cotturri: il rischio per la 
democrazia, In un passaggio 
cosi delicato, viene anche da 
una debolezza del sistema dei 
partiti specificamente italiana, 
dalla degenerazione cui si è 
arrivati nel ceto politico di go
verno e nella stessa società ci
vile. Serve allora, per il segre
tario del Crs - uno sposta
mento del baricentro politico 
su cui si regge l'indirizzo del 
paese dagli interessi dei grup
pi più forti agli interessi diffusi 
al lavoro, alla sicurezza, alla 
salute. ^ .,.-» • • • 

Suscita opinioni diverse nel 
corso del dibattito l'imposta
zione di un nuovo regionali
smo .disegnata da Augusto 
Barbera, che sottolinea il si
gnificato dei referendum pro
mossi da sedici Regioni per 
l'abolizione di cinque ministe
ri. Una spinta a conquistare 
ruoli e poteri che lo Stato ha 
negato nei fatti e vanno ora 
assegnati alle autonomie (al
trimenti destinate a scadere a 
«enti inutili») attraverso un 
processo di revisione costitu
zionale. E rammenta la pro
posta di elezione diretta del 
presidente della Regione e 
della sua maggioranza, conte
nuta nel «pacchetto» del Pds: 
un elemento cruciale per rea
lizzare uno Stato regionale in
serito in un'Europa federale. 

Augusto Barbera 
«Un partitino non serve» 

«Per le riforme 
contro Tasse 
conservatore» 
• I ROMA Augusto Barbera, è il rappresen
tante del Pds nel comitato referendario. A lui 
non piace la «lista» di Giannini, è un sostenitore 
del «patto». . ••«•• 

Perchè? V 
Perchè una lista elettorale trasformerebbe in 
schieramento politico quello che, invece, è 
uno schieramento "per le regole". - . 

E che differenza c'è? 
Beh, lo schieramento politico è quello che de
ve avere un programma, che riguarda la vita 
sociale, economica, la politica estera. Il pro
gramma di uno schieramento politico può an
che occuparsi di riforme istituzionali. Addirittu
ra queste possono diventare una caratterizza
zione prevalente di quel programma, ma non 
può non avere anche il resto. Invece l'altro 
"schieramento" punta a ridisegnare le "regole 
del gioco". Dopodiché ciascuno toma a gioca
re la partita in campi avversi. Sapendo che non 
ci sarà più una squadra «pregiudizialmente» 
vincitrice, com'è avvenuto fino ad ora. %....; ; ., 

E come si fa a mandare in campo due squa
dre con le stesse chanches? , ,. 

Col superamento della proporzionale. L'attua
le sistema serve solo a rafforzare i partiti che 
hanno già le quote maggiori di potere. Un si
stema maggioritario, invece, consentirebbe a 
schieramenti alternativi, quindi a squadre con
trapposte, di presentarsi con uguali chanches. „ 

E 11 voto del 9 giugno è andato proprio In 
' "questa direzione? E1 stato un voto perla ri-

,- forma maggioritaria?„ ,,. .•- -.,.--
Beh, il referendum, ò stato un voto complesso. 
È stata la richiesta "di una politica più pulita. E 
non è stato neanche il voto per la preferenza 
unica, ma contro quel sistema di preferenze. 
C'ò tutto questo, ma non dobbiamo dimentica
re che quando ci siamo presentati agli elettori 
abbiamo chiesto un «s!» anche su quei quesiti 
che la Corte aveva bocciato. Quesiti che anda
vano in una chiara direzione maggioritaria. »•; -
, Il patto è davvero l'unico «sbocco» che si può 
. dare al movimento referendario? ••-_.-. . 
In campo c'ò stata anche la proposta di un va
sto schieramento che comprendesse anche 
quella parte del mondo cattolico, che si era 
battuto a sostegno del «si». Uno schieramento 
progressista, insomma, che avrebbe dovuto 
misurarsi con un altro schieramento, conserva
tore. Un progetto per il quale, però, non c'era
no i presupposti: perchè il problema non è «il 
partito che non c'è», ma «i partiti che non ci so
no». Cioè i due schieramenti moderni, alterna
tivi fra di loro. „v, •,-,•_ •;•.•: ™- • ' - •,'*-•-' 

, E «Il patto» diventa allora un ripiego? 
No, è l'unica soluzione realistica e possibile. 
D'altro canto se si tratta di un Parlamento costi
tuente deve saper prescindere dalle logiche di 
maggioranzae minoranza. -• . . , - ' . " 

Il «patto» è contro qualcuno? '.,"'. -, , -, 
È "per". Ed essendo per la riforma elettorale è 
contro l'alleanza conservatrice Dc-Psi. Ma solo 
come conseguenza . dell'essere • un - patio 
"per"... , . . . . . ,-,-; ' . '•;• • , , • 

Pietro Scoppola 
«La lista? Disgregante...» 

«Un accordo 
per dar voce 
ai referèndum» 
• I ROMA. Dapprima ha sostenuto la necessità 
di «una lista referendaria». Vera, però: con den
tro tutti, da Segni ad Occhetto. Ora Pietro Scop-, 
pola è uno dei «garanti» per il patto tra candida-

E secondo lei «il patto» basta ad intcrepretare 
la domanda politica di quei cittadini che han-
30 firmato i referendum? 

Penso di s). Mi pare che il patto interpreti in po
sitivo quel milione e mezzo di firme. Perchè ren
de presente e operante quella straordinaria mo
bilitazione anche in questa delicatissima fase 
della campagna elettorale. „ •>..'» -•>*•. 

Quindi dà un giudizio negativo sulla lista re
ferendaria di Giannini? -

Mah, la lista referendaria non l'ho mai esclusa a 
priori. Se, però, ci fosse stata la possibilità di dar 
vita aduna grande, foltissima lista... . < - , 

. Di chi è la responsabilità per l'assenza di que
sta «vasttmima» aggregazione? •. . . , 

Non hanno voluto né da una parte, nò dall'altra. 
Non ha voluto Segni, che non ha^iudicata ma
tura la situazione per un'iniziativa del genere. 
Ma. sostanzialmente, mi pare che non abbia vo
luto neanche Occhetto, che era disponibile • 
semmai solo ad esperienze limitate in alcune ,' 
Regioni. Perchè il Pds ha - e mi pare giuslamen- " 
te - l'esigenza di presentarsi col suo simbolo • 
nelle prime elezioni alle quali concorre. Esclusa 
questa possibilità - e non mi pare ora il caso di ; 
misurare le responsabilità - allora mi sembra ri- ; 
schìòsala presenza di "piccole'liste di semplice '• 
disgregazione.... >.. • _. .>• , ,.". ,"-••;,....'"-( 

/ Cosi definisce la «Ustâ  <h Glaimto5? ' " ' 
Io ho molta stima di Giannini. Spero che'nòn sia 
cosi, ma temo proprio che diventi questo: una 
lista di disegregazione, che non abbia una forte 
capacità di unificazione. È la mia preoccupa
zione. •». ,__v. .,». *>_ _-". ./, , , - , , ' ^ 1 , , . . . . 
' Ma «patto» e Uste referendarie sono cose In-

condllabUI fra di loro, sono cose contrappo-
'• ste?. . . . . • ,-Ì jV .. „ , - . „ • _ ','_. :l , 
I due canali, le due vie non devono essere con
cepite come opposte. Il rischio, però, è che un'i
niziativa elettorale troppo debole diventi con
troproducente. „•>• -, ••;,.•>''.' "•<-«,'<;..," 
. Ma cos'è il patto? " -.'• '„\ '•' ~~ \., 
É uno strumento per la gente, non è contro nes
suno. E' un ponte fra gli schieramenti di doma-
•ni. .,. J .-,„ • - , . , ; ' « , . . , - , ' . . 

Secondo lei «delegittima» 1 partiti? 
Ma niente affatto, questa tesi è pnva di ogni fon- ' 
damento. I partiti si sono delegittimati da soli. E 
questo è un dato di fatto. L'obiettivo è ridare ai 
partiti il loro ruolo e la loro dignità. • ,. „_•... 

È l'obbiettivo del «patto» fra candidati di di
versi partiti ode! referendum? ;. 

È l'obicttivo dei referendum e del «patto» che del 
referendum è lo strumento in fase elettorale -

Tutti 1 parti ti hanno la stessa responsabilità? 
No, non tutti hanno le stesse responsabilità, ma 
tutte le forze politiche sono coinvolte in qwuesta 
crisi, ; • . . -,,. . , ' . ' .«- . , ., • ' „ 

INTERVISTE A CURA DI STEFANO BOCCONETTI 

Ma con la «maggioritaria» la sinistra avrebbe i numeri 
Sulla base delle proposte in campo 
un politologo e un giornalista 
ricalcolano i seggi parlamentari 
Premiate coalizioni anche opposte 
Gli sconfitti penalizzati; ma poco 

VITTORIO RAGONE 

• • ROMA Antonio Agosta. il 
politologo che dirige la sezio
ne Studi elettorali del Vimina
le, mette le mani avanti: «Ab
biamo compiuto delle simula
zioni - spiega -. Abbiamo so
lo comparato numeri uguali 
adottando metodi diversi. Per-

. ciò in questi risultati non c'è 
nulla di predittivo». • -

Agosta ha contribuito al li
bro «La grande riforma - Uo
mini e progetti per una nuova 
repubblica» (Laterza. 215 pa
gine, 24mila lire) scritto dal 
giornalista di Repubblica Se
bastiano Messina e presentato 
ieri alla stampa. Si debbono a 
lui appunto le simulazioni 
che, utilizzando come dati di 

partenza i risultati delle politi
che dell'87, illustrano con una 
sene di grafici quali sarebbero 
gli effetti delle principali pro
poste di riforma elettorale og
gi in campo, quelle di De, Pds 
e Psi e quella del comitato re
ferendario Segni. 

È prevedibile che qualcuno 
sia tentato di impugnare le ci
fri' per rapidi entusiasmi. È 
per questo che Agosta invita 
alla cautela. Le simulazioni, 
oltre a basarsi su dati elettorali 
di 5 anni fa, non tengono con
to di alcuni elementi struttura
li. Un esempio per tutti, le cir
coscrizioni. Il politologo del 
Viminale e il giornalista le 
hanno «ricostruite» su base re

gionale, definendo una ripar
tizione media che non si di
scosta molto da quella attua
le. Ma va da sé che, a seconda 
del metodo indicato dalle va
ne proposte di riforma, biso
gnerà adeguare il numero e 
l'estensione delle vane circo
scrizioni. 

La prima considerazione di 
Agosta e Messina (il libro è 
una sorta di guida ragionata al 
dibattito annoso sulle riforme 
e ai suoi possibili approdi) è 
che le proposte della De, del 
Pds e del comitato Segni, for
temente caratterizzate in sen
so maggioritario, garantireb
bero maggioranze assolute 
non solo a formule cenlnste, 
rna anche ad uno schiera
mento di sinistra imperniato 
su Psi e Pds. Applicando la 
proposta de ai dati dell'87, 
una coalizione centrista (Dc-
Pri-Psdi-Pli), che oggi dispone 
di 283 seggi alla Càmera, ne 
avrebbe invece ottenuti 327 
(52%). Applicando la propo
sta del Pds, la coalizione cen-
tnsta avrebbe 325 seggi 
(51,5%). Una coalizione di si
nistra Pci-Psi-radicali-verdi-Dp 
avrebbe ottenuto, utilizzando 
la proposta democristiana, 

338 seggi (53,6%) rispetto ai 
305 conquistati. Applicando 
la proposta del Pds, 325 seggi 
(51,5%). Il meccanismo del 
referendum di Segni, al Sena
to, avrebbe dato ad un'allean
za Pci-Psi-Pri-Psdi-radicali-ver-
di-Dp 178 seggi su 315 
(56,5%). > 

La prima tesi, insomma, è 
che i vari meccanismi potreb
bero garantire maggioranze 
assolute (e stabilità) di diver
so segno politico. Le simula
zioni smentiscono - secondo 
Agosta e Messina - anche il ti
more che le correzioni mag
gioritarie del sistema elettora
le penalizzino in modo drasti
co gli sconfitti. «La De - so
stengono -, che nel 1987 ha 
conquistato 231 seggi, se finis
se all'opposizione scendereb
be a 21G con la sua proposta, 
a 242 con quella del Pds. Il 
Pds, che nella decima legisla
tura aveva 177 deputati, cale
rebbe a 162 secondo l'ipotesi 
democristiana, e a 166 in base 
alla propria riforma, se rima
nesse fuori dallo schieramen
to vincente. Il Psi, che contava 
94 deputati, se fosse sconfitto 
scivolerebbe a quota 84 nel 

progetto democristiano, e a 
65 in quello del Pds». 

La terza novità che il libro 
propone è che la clausola di 
sbarramento del 5 %, prevista 
nella proposta socialista, non 
riuscirebbe a ridurre in manie
ra significativa la frammenta
zione parlamentare. Si calco
la che. sfruttando gli apparen-
tamenli, alla Camera appro
derebbero dodici partiti. Solo 
nel caso in cui i partiti minori 
non si apparentassero, la fau
na parlamentare sarebbe ri
dotta alle quattro formazioni 
più grandi dell'87 (De. Pei. Psi 
ed Msi). Col sistema sociali
sta, le compagini a maggior ri
schio sarebbero invece la Re
te e la Lega di Bossi, perchè lo 
sbarramento previsto dal Ga
rofano prevede che ogni parti
to o apparentamento debba 
raggiungere il 5 % in oltre la 
metà delle circoscrizioni. La 
Rete e la Lega, fortemente 
concentrate in alcune zone 
d'Italia, non avrebbero questi1 

possibilità. Chi invece è onni
presente è il pentapartito: in 
tutte le simulazioni, la vecchia 
formula supera i 377 deputati 
che ottenne nel 1987. 

La De propone: -
premio al vincente 

M ROMA. L'elemento fon
damentale della proposta 
de - spiega una delle sche
de accluse al libro «La gran
de riforma» - è il «premio» di 
75 seggi alla coalizione o al 
partito che ottiene la mag
gioranza relativa. Non oc
corre superare (come pre
vedeva la «legge-truffa» del 
1953) il 50 percento. Grazie 
a quei 75 seggi, chi riesce a 
ottenere nei collegi il 43 per 
cento dei deputati supererà 
in aula il 50%. Non c'è tutta
via, nella proposta de, un 
meccanismo che obblighi i 
partiti a dar vita a delle coali
zioni concorrenti, perchè le 
alleanze - potrebbero co
munque formarsi dopo il vo
to. Non c'ò neppure il colle
gio uninominale, ni quale la 
De continua a preferire' le li
ste, affiancando ad esse un 
«listone» nazionale per i 75 
seggi del premio. -

Pds: garantire 
la maggioranza 

• • ROMA. Nella ' proposta 
Pds sono previsti 300 collegi 
uninominali, nei quali vengo
no eleni subito (con la mag
gioranza relativa) altrettanti 
parlamentari. , • '-> ,.-, 

Altri 270 seggi vengono as
segnati ai candidati meglio 
piazzati tra gli esclusi, con 
una distribuzione proporzio
nale. Gli ultimi 60 seggi vengo
no attribuiti, sempre con me
todo proporzionale, alle liste 
nazionali bloccate, senza cioè 
la possibilità per l'elettore di 
esprimere preferenze. • . . , 

Tutto si ferma qui se un par
tito o un'alleanza ha già supe
rato la metà più uno dei seggi 
in Parlamento. Se non è cosi, 
si ricorre a un secondo turno, 
dopo 15 giorni, riservato alle 
sole liste nazionali, che garan
tirà comunque al'vincitore 
che superi il 40% i numeri per 
governare (325 seggi). 

Il progetto 
di Mario Segni 

••ROMA. Il comitato peri 
referendum elettorali pro
pone di • eleggere subito, 
con la semplice maggio
ranza relativa, un senatore 
in ciascuno dei 238 collegi 
per palazzo Madama (abo
lendo cosi l'attuale quorum 
del 65%). 1 rimanenti 77 
seggi verrebbero assegnati 
con una divisione propor
zionale tra tutti i partiti, in 
modo da addolcire l'effetto 
maggioritario. • - • -•• 

Si tratta di un • sistema 
molto vicino a quello ingle
se (il più secco dei maggio
ritari), ma con una corre
zione ; proporzionalistica. 
Naturalmente, non sarebbe 
affatto • indifferente che i 
partiti si presentassero da 
soli, ciascuno per proprio 
conto oppure coalizzati in 
due grandi alleanze awer-

i sarie. 

Lo sbarramento 
dei socialisti y 

trai ROMA.' Alla fine della 
decima legislatura, il Psi ha 
messo in campo la soglia di : 

sbarramento. Dichiarando 
di voler combattere la proli
ferazione dei partitini, il par
tito di Craxi suggerisce di la
sciare fuori dal Parlamento • 
tutte le liste che non rag- : 
giungono il 5% dei voti validi 
in almeno metà delle circo- , 
scrizioni. La proposta è stata ; 
congegnata in maniera da 
garantire la sopravvivenza ai 
partiti laici minori (che su
pererebbero la soglia grazie 
agli «apparentamenti») e al
le liste rappresentative delle 
minoranze etniche. Immagi
nando altri «apparentamen
ti» fra le forze d'opposizione, ' 
si può ragionevolmente pre-
vedcie che il numero dei 
partiti presenti a Montecito
rio supererebbe comunque 
la decina. • - •• -
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Giallo di Livorno 
Prima verità ma gli esperti 
escludono un collegamento 
tra lo scoppio e la collisione 
con la petroliera che provocò 
il disastro: 140 morti 
L'unico superstite non parlò 
mai dell'esplosione ;, 
Restano ancora troppi misteri 

Il traghetto Moby Prince 
in fiamme dopo la collisione 

con la petroliera Agip-Abruzzo 

Una bomba esplose sul Moby Prince 
La perizia dell'Enea coniemia ripotèsl ( ^ 
A bordo della Moby Prince, il traghetto della Navar-
ma a bordo del quale sono morte tra le fiamme 140 
persone, c'è stato un attentato. Una bomba sarebbe 
esplosa ne! vano motori dell'elica di prua. La perizia 
dell'Enea avrebbe confermato che i nitrati trovati 
sulla nave sono stati prodotti da un'esplosione. In
quirenti cauti nell'indicare nello scoppio la causa 
della collisione con la petroliera Agip Abruzzo. 

- , ' -•• • • ' " . D A I NOSTRO INVIATO " • • :. 

PIERO BCNASSAI 

M LIVORNO. A bordo del Mo
by Prince, dove hanno trovato \, 
la morte, il 10 aprile scorso, 
140 persone, e scoppiata una 
bomba. La superperizia elfct- ' 
tuata nei laboratori dell'Enea a • 
Roma avrebbe accertato che i. 
residui di nitrati riscontrati nel . 
vano motori dell'elica di prua, ' 
usata solo per le manovre di 
accosto in banchina, sono frut
to di un'esplosione. Qualcuno 
ha dunque compiuto un atten
tato sul traghetto della Navar-
ma. " '" •• ••'•' 

Si apre cosi un altro inquie
tante scenario in questa dram
matica ed intricata: vicenda, * 
uno dei più gravi disastri della 
marineria italiana. Voci in tal 

senso sarebbero circolate tra 
gli investigatori in ambienti ro
mani. Ufficialmente alla do
manda di confermare i risultaU 
della perizia però si trincerano 
dietro un laconico «no corti-
meni». Non e ancora possibile 
quindi sapere che tipo di 
esplosivo sia stato usato, ne 
conoscere il potere distruttivo 
della carica. Comunque in 
concomitanza con il luogo do
ve sarebbe stata collocata la 
bomba è stato trovato un arti-
pio^juar^.-il-pavirnento so
vrastante del garage del tra
ghetto e stato completamente 
"aWéTt6"eaSn*ca'rriIorf, che tra
sportava una barca, i stato 
scagliato contro il soffitto alto 

alcuni metri. Resta comunque 
da dimostrare, si fa notare, che 
questo attentato sia stata la 
causa diretta della collissione 
del traghetto con la petroliera 
Agip Abruzzo. Un giallo che si 
assomma ai tanti misteri che 
circondano questa vicenda, in 
cui si sono registrate macro
scopiche deficenze nei soccor
si, sabotaggi a bordo del relitto 
e più o meno fantomatici testi
moni oculari del disastro, mai 
venuti allo scoperto, che trami
te una radiotrasmittente hanno 
raccontato di aver visto alcuni 
uomini gettarsi in mare prima 
che il traghetto speronasse l'A-
Rip Abruzzo e fosse invaso dal 
fuoco. - * - -• ••' •:• - • 

11 fatto che l'ordigno sia stato . 
collocato' in un locale difficil- , 
mente accessibile, lontano dai 
luoghi che ospitano normal
mente i passeggeri fa pensare 
agli investigatori che chi aveva 
organizzato . l'attentato non 
avesse come obicttivo diretto 
quelle di uccidere: «Se si vole
va la strage con la bomba - af
ferma uno degli inquirenti -
era molto più semplice abban
donare una valigetta piena di 
esplosivo nel salone passegge

ri». Se allora non erano i pas
seggeri l'«obiettìvo» degli atten
tatori, perché quella bomba e 
stata collocata a bordo? Si vo
leva colpire la Navarma, la 
compagnia di navigazione? • 
Anche questa e un'ipotesi, ma '. 
ancora tutta-da dimostrare. Un 
atto dimostrativo, che è andato 
ampiamente al di là delle in
tenzioni degli attentatori? Il 
pool di investigatori, inviati a 
Livorno dal capo della polizia 
Parisi alcune settimane fa, do
po che il perito, nominato dal 
sostituto procuratore della re- ' 
pubblica, Luigi De Franco,,, 
aveva rinvenuto le tracce di ni
trati, starebbero passando al 
setaccio sia la compagnia di -
navigazione, i suoi proprietari, -
gli uomini dell'equipaggio del 
Moby Prince, marinai che han
no lavorato per la Navarma e , 
poi se ne sono andati, gli stessi ' 
passeggeri del traghetto. Un la- : 
voro da certosini, alla ricerca 
di qualche indizio che possa '. 
aiutare a dare una risposta ai 
tanti interrogativi, che impera
no in questa tragedia. 
• Non bisogna però dimenti- • 

care che a poche centinaia di • 
metri dalla rotta del MobyPrin- ; 

cec'era anche, all'ancora, una 

nave militarizzata americana, 
la CapeBreton, che tornava dal 
Golfo Persico e che secondo i 
registri della Capitaneria di : 
porto livornese aveva a bordo 
80 mila tonnnellate di esplosi
vi. Se il Moby Prince l'avesse 
colpita l'intero porto di Livorno 
sarebbe stato investito dall'on
da d'urto con effetti inimmagi
nabili -••••-.•-.. - ..;-,> . .-.-,. -, 

1 periti delle parti civili, che 
hanno esaminato il relitto del 
traghetto, però, sembrano es- . 
sere giunti alla conclusione 
che, al di là della possibile 
esplosione, a bordo della nave . 
e successo qualcosa, che ha 
impedito di manovrare il timo- : 
ne. La loro attenzione si sareb
be concentrata in particolare 
sugli strumenti che controllano 
le manovre di questa parte vi
tale del traghetto, che comun
que non è stata investita dagli -
effetti della bomba. Secondo 
loro l'esplosione potrebbe es
sere una concausa della colli
sione, ma non l'elemento sca
tenante. • ' " . '...'.- '-•,'.•;••. 
>•• Per chiarire con certezza co
sa è avvenuto quella notte di •;. 
Daura potrebbero fornire infor
mazioni detcrminati le foto. 

che sarebbero state scattate da . 
alcuni satelliti geostazionari 
della Nato e degli Usa, che 
hanno una sensibilità tale da 
individuare con chiarezza la 
targa di un'auto al suolo. Fino
ra, però, nonostante le richie
ste del magistrato e le insisten
ze dei (amiliari, ne e stata ne
gata l'esistenza. Eppure questa , 
tesi appare poco credibile. £. 
Quella notte nella rada del ì 
porto di Livorno, mentre erano '. 
ancora attive le misure antiter- ;• 
rorismo scattate per la guerra ,-.;" 
del Golfo, oltre alla Cape Bre- . 
lon, c'erano altre due navi con 
materiale bellico americano a ; 
bordo. È quindi verosimile che « 
satelliti militari controllassero '-, 
quello specchio di mare. Il mi- f.. 
nistro della difesa Rognoni, pe- ' 
rò, si e limitato ad inviare al -'•' 
magistrato, che conduce l'in- ' 
chiesta, una lettera dei servizi 
segreti, che enumera sette sa- : 
telliti, alcuni italiani ed altri '; 
francesi, che hanno scattato :-' 
foto; ma-solo-prima o dopo-il f 
disastro e con una frase molto : 
sibillina, che non esclude!. 
niente, si afferma che «non ab- : 
biamo conoscenza» di altri sa- • 
telliti 

11 magistrato ora dovrà sicu
ramente • riascoltare • Alessio . 
Bertrand, l'unico supcstite del- • 
la tragedia, che finora non ha ••• 
mai parlalo di questa csplosio- \ 
ne. b indubbio che se questa »•• 
c'è stata, come confermereb
bero i risultati della superperi- '. 
zia, non e pensabile che non V 
l'abbia udita. • Perche allora t. 
non né ha mai parlato? Ha for
se subito qualche pressione 'i 
per tacere? Da chi? Sono allri t-
dei tanti interrogativi che si ac
cavallano in questa tragedia. «>.-, 
" Non • bisogna dimenticare ' 
che mentre ancora si cercava-," 
no di recuperare i resti delle ';; 
vittime avvenne un altro fatto '-' 
sconcertante. Il nostromo del- f 
la Moby Prince, che solo per un "'•'-
fatto fortuito non era a bordo ; 
la notte della tragedia, ricevei- .. 
le l'ordine da un ispettore della 
Navarma, come lui stesso ha -• 
raccontato al magistrato, per -
tentare di manomettere il pilo- , 
ta automatico della nave. Un 
tentativo andato a vuoto, ma ,. 
che ancora non e slato spiega- , 
lo. Tanti, troppi misteri, che , 
hanno bisofino di una risposta >:-
di verità 

La decisione è stata presa all'unanimità dal consiglio comunale 

Ustica, Pàlemio è parte civile 
GIANNI CIPRIANI 

'•CV JET*»**». • ™ ~ w « w j H j ^ e ' ^ ? ^ S $ ^ r E ^ 

Il Valiant Service durante il recupero della 2» scatola nera del Dc-9 dell Itavia 

CHE TEMPO FA 

Mi ROMA. ' Il comune di Pa
lermo si costituirà parte civile 
nel processo per la strage di 
Ustica. Il consiglio comuna
le, infatti, ha approvato all'u
nanimità un ordine del gior
no con il quale «si impegna il 
sindaco e la giunta munici
pale a costituire il Comune 
parte civile nel procedimen
to in corso sulla strage di 
Ustica e, in particolare, nei 
confronti degli imputati di al
to tradimento». Una decisio
ne, quella del comune di Pa
lermo, che è stata particolar
mente apprezzata da Daria 
Bonfietti, presidente dell'as
sociazione parenti delle vitti
me. «Ringrazio, commossa 

per questa decisione - ha 
detto Daria Bonfietti - . La cit
tà che è stata profondamente 
colpita nei suoi cittadini dal
la strage mostra di potersi 
schierare apertamente dalla 
parte di chi ricerca la verità 
unendosi, lo volgio ricordare, 
al comune di Mantova, al co
mune di Bologna e agli enti 
locali dell'Emilia Romagna 
che ci sono stati sempre vici
ni». 

Anche il promotore dell'i
niziativa, il capogruppo del 
Pds in consiglio comunale, 
Michele Figurelli, sottolinea il 
«nuovo contributo di Paler
mo al movimento per la de-

.' mocrazia e la libertà, per la 

verità e la giustizia. Speriamo 
• adesso che la nostra decisio
ne spinga il governo a non; 
abdicare al proprio dovere di!-
costituirsi parte civile contro i ; 

traditori della repubblica». E 
; tra coloro che hanno sotto

scritto l'ordine del giorno c'è 
anche il liberale Stefano De 
Luca, sottosegretario di quel 

•governo che ancora esita a 
prendere posizione. 

Intanto il quotidiano paler
mitano l'Ora ha pubblicato 
un'intervista con un mare-

': sciallo (già ascoltato come 
• testimone dal giudice Priore) .-' 

che il 27 giugno 1980, la sera 
: della tragedia, era in servizio 

allo Shape di Bruxelles, in 
, pratica il quartier generale 

della Nato. «La tragedia di 

Ustica - ha detto - è stata 
causata da una battaglia ae
rea tra due Tomcat america
ni e il Mig 23 libico precipita
to sui monti della Sila». Il ma
resciallo, G.S., ha raccontato 
che tre ore dopo l'abbatti
mento del Dc.9 dell'ltavia, 
quando prese servizio, al co-
mandoNato c'era molta agi
tazione. «Il satellite america-

, no ha rilevato il decollo dalla 
Libia di «oggetti volanti» diret
ti nell'area mediterranea. Il 
Sac (strategie aircommand) 
ordinò il decollo di due inter
cettori, due Tomcat che par
tirono da una portaerei in na
vigazione sul Mediterraneo. I 
due intercettori, avvicinan
dosi all'aereo nemico, comu
nicarono jallo • Shape. lo 

. «scramble», cioè il codice se-
'-• greto traducibile solo da noi. 
7 L'aeronautica italiana, a quel :• 
• punto, aveva capito che il j 
.' compito della difesa dello • 

spazio aereo nazionale era ' 
• affidato alla Nato e non inter- • 
: ' venne». ••:'• ; ••>-;• '-'-<•• -T":'«V': 

«Il comando '-' ha prose-
- guito il maresciallo nell'inter- • 
: vista rilasciata all'Ora - ordi-
.. nò l'abbattimento del Mig. ; 
•'. ', Un missile partito non so se 
» da uno dei due aerei ameri-
/ cani o dallo stesso Mig ha 
>• colpito il velivolo dell'ltavia. ; 
: Queste cose le ho dette al 
, giudice Priore». E ovviamente ' 
•'" sarà il giudice • a stabilire : 

;' quanto sia attendibile, o me-
;- no, la versione data dal ma-
••', resciallo. • • •.,*• ••.,.•;.., ;- -.-.-

«•a 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: si consolida sulla no
stra penisola un convogliamento di aria 
calda ed umida proveniente dai quadranti 
meridionali. Questo tipo di circolazione é 
maggiormente accentuato dalla presenza 
di un'area depressionaria II cui minimo va
lore è localizzato sullo stretto di Gibilterra. 
Perturbazioni Inserite in questo centro de
pressionario si dirigono alla volta delle no
stre regioni. La temperatura, già aumenta
ta sensibilmente, continuerà a salire. 
TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni Italia-

' ne il tempo sarà caratterizzato da cielo 
, molto nuvoloso o coperto con precipltazio-

; ni sparse a carattere intermittente. Queste 
ultime saranno più probabili sulla fascia tir
renica e il settore nord-occidentale. Sui r i 
lievi alpini e le cime degli appennlni centro-
settentrionali si avranno nevicate. • 
VENTI: deboli o moderati provenienti pre
valentemente dal quadranti meridionali.. 
MARI: mossi i bacini meridionali e centrali, 
leggermente mossi quelli settentrionali. 
DOMANI: ancora prevalenza di nuvolosità 
con precipitazioni più frequenti sul settore 

' nord-orientale e lungo la fascia adriatica e 
jonica. Durante il corso della giornata si po
tranno avere temporanei frazionamenti 
della nuvolosità sul settore nord-occidenta
le e lungo la fascia tirrenica e la Sardegna. 
Inulterioreaumentolatemperatura. .-. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Vorona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

-€ 
2 
6 

-1 
3 
2 

-2 
8 
3 
5 
4 
4 
6 
3 

TEMPERATURE 1 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

4 
4 
2 
4 
2 
0 
0 
7 

8 
8 
9 
9 
8 
8 
3 

13 
5 

14 
14 

7 
11 
10 

M.L 

9 
11 

7 
9 
6 
5 
2 

13 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFlumlc. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M. Louca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

-1 
NP 

7 
4 
4 
9 
5 

10 
7 
4 

11 
4 
2 
7 

12 
15 
15 
11 
14 
16 
10 
14 

18 
19 
16 
19 
14 
15 

« T E R O ' - , , 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

7 
2 

-4 
-10 

8 
2 

-4 
3 

12 
20 
-3 
-1 
12 
4 
6 
9 

REGIONE EMILIA ROMAGNA* 
UNITÀ SANITARIA LOCALE N. 23 

IMOLA-

ESTRATTO DI BANDO DI GARA 

L'U.S.L. n. 23 di Imola procederà a licitazione pri
vata per la fornitura di REAGENTI per l'esecu
zione di 1.600.000 esami/anno di chimica-clinica 
e connesso comodato d'uso di due analizzatori 
automatici rispettivamente con cadenza analitica 
superiore a 2000 test/ora e 400 test/ora per il 
periodo 1/5/1992 - 30/4/1994. • - - - - ••.. 
Valore presunto del contratto £. 1.200.000.000. -
La licitazione sarà aggiudicata ai bensì dall'art. 
15/b della legge n. 113/81. -•-' • 
Le richieste di partecipazione alla gara dovranno 
pervenire entro • e non oltre il 21/3/1992 al 
seguente indir izzo: • •••^ --^t- • r..• - .< - ;..- , 
U.S.L, N. 23 - SERVIZIO ATTIVITÀ ECONOMA
LI E DI APPROVVIGIONAMENTO - P.le G. 
delle Bande Nere n. 11 - 40026 IMOLA. 
Le richieste di invito non vincolano l'U.S.L. ' •- - •' 
Per ogni ulteriore informazione per la documenta
zione da allegare alla richiesta rivolgersi al Servi
zio Attività Economali e di Approvvigionamento -
U.S.L. n. 23 - Tel. 0542/604025 - 604019. " 

Imola, 7 febbraio 1992 ! ;.'."!.'"' ;""','•'."'.,'-' ' ,'/""• 
J ' Il capo servizio 

Mascara Di Salvatore 

SABATO 15 FEBBRAIO 

CON m n i t à 
Storia dell'Oggi 
Fascicolo n. 31 FAME NEL MONDO 

,. Giornale + fascicolo.FAME NEL MONDO L. 1.500., 

BAMBINE E BAMBINI SENZA RISCHIO: 
IDEE, PROGETTI E TEMPI . , ^ 
PER L'INFANZIA DISAGIATA E NON . 
CONVEGNO NAZIONALE ' : ' • ; 

GOVERNO OMBRA PDS - POLITICHE GIOVANILI E ISTRUZIONE ' 
DIREZIONE PDS - AREA INIZIATIVE SOCIALI, 
FEDERAZIONE FIORENTINA PDS - ; • ' ; • ' " ' " 
Firenze, Palazzo dei Congressi, Sala Onice, Piazza Adua 1 , 
14/15febbraio 1992 , , , . . . . , . . . , 

Venerdì 14 febbra io ore 15,30 ' i. 

introduzione: Grazia Zuffa '•' 

Comunicazioni: •',., , , .,. ' , 

Saul Magnagli La cultura dei progetti sociali - Luigi Cenerini: L'inter
vento sul minori del comune di Palermo • Auratlana Alberici: Diritti 
dei minori e formazione - Patrizia Ghadlnl: Politiche regionali per l'in
fanzia: rosporienzo dell'Emilia e Romagna - Katla Francl: dimoine e 
bambini a Firenze. Idee e progetti tra passato e futuro. -

Sabato 15 febbraio oro 9,30 , . , . • , . 

Comunicazioni: '••;•••/, • . . • : ' • ' 
Ornella Piloni: Maltrattamento ai minori, una modalità di intervento ' 
a Milano • Rosanna Facchini: Esponenze di intervento > • • > - ' ' 
educativo nel tempo di vacanza a Bologna - Elvira Carteny, Anna • 
Sanna: Problematiche e progettualità per i minori nel Meridione. 
Tavola rotonda ore 16,30 :.:.; 

"la domande alla politica di bambine e bambini e di chi opera con loro" 

Coordinatrice:GlgllaTedesco ••'. . . . - . " ' ' ; • . 1 : . . :J".'.•.'; >'.,''.. 

Patedpanti: Gianfranco Dosi, Annamaria Dell'Antonio, Carlo 
Pagtlartnl, Luciano Sommeita. 

Partecipano: Arrlgoni, Barbini, Bevilacqua. Bonolone, Brogl, • 
Cantone, Cipolloni, Colombini, Cozzollno, Del Corno, Diano, Far-
ragutl, Flnocchlaro, Grimaldi, Lastrl, Malagoll, Mancini, Menila, 
Quaranta, Rlvletlo, Somenzi, Tocchi. • • 

ItaliaRadio 
Programmi 

Ore 8.30 Referendari al voto In online spareo, in 
'studio l'on. Augusto Barbera. 

Ore 9.10 La battaglia di Algeri. Intervista a Igor 
Man (La Stampa). 

Oro ' 9.20 Manuale di autodifesa televisiva. In 
studio Patrizio Rovorsl. - — 

Ore 9.30 Sportivi da morire. Le opinioni di Gian-
, ni Rivera, Adriana Ceci, Roberto Bozzi 

e Antonio Dal Monle. -, 
Ore 10.10 Pro e contro, le opinioni degli ascolta

tori. Por intervenire tei. 06-6791412 / 
• • 6796539 ->.... ...• , 

Oro 11.10 Due casi americani «J.F.K.» e Mike Ty
son, con Gianni Bisiach e da New York 
Lucio Manisco e Carlo Mazzarella. <• * 

Oro 11.30 Una manifestazione per II lavoro e la 
democrazia, con Davide Vlsanl , ..,, 

dalle 15 Speciale Italia Radio Musica, 
. alla ricerca degli spazi perduti. .-.• 

Ore 15.15 Cesa * cambiato negli ultimi vent'annl, 
con-Antonello Vonditti, Eugenio Kinardi 
e Teresa De Sic .-

Oro 16.30 Un disegno di legge per la musica. Le 
proposte di Gino Paoli. •. 

Oro 17.30 Le nuove strade per emergere. Le 
esperienze di Luciano Ligabuo e Paolo 
Bolli. s.™...-v„ 

Oro 18.45 II contatto con 1 giovani nelle scuole e 
nel concerti. I pareri di Roberto Vec
chioni, PaotaTurci, Enrico Ruggeri. ., , 

TELEFONI 06/6791412 - 06/6796539 

TUiiità 
" Tariffe di abbonamento " 

Italia^ , . Annuo .Semestrale 
7 numeri •.• . , L. 325.000 ,, . • L. 165.000 
6 numeri ' I. 290.000 • " L. 146.000 : 

Estero . . Annuale •-.-; . Semestrale 
• 7 numeri'-'.- L. 592.000... L 298.000 
enumeri ' L. 508.000 - L. 255.000 
Per abbonarsi: versamento sul c.c.p. n. ;:9!172007 
intestalo all'Unita SpA, via dei Tai-.rini. 19 

; " 00185 Roma ' ••: 
oppure versando l'impono presso Rli ullid propa* 

Randa delle Sezioni e Kedera/.ioni del Pds 

:••••.' ' Tariffe pubblicitarie •*>.:.• J . '. 

•• A mod. (mm.39x<|(>) i •• 
Commerciale tcrialc L. 400.000 _.. 
Commerciale feslivo L 515.000 '„ 

Finestrella 1» pagina feriale L. 3.300.000 .. 
Finestrella 1" pagina festiva L. 4.500.000 * 

Manchetti-di testala L. ].300.000 .-..,',' 
Redazionali L. 700.000 •;„ •' ... 

Kinanz.-Legali.•Conces:..-A.slc-Apoalti ; 
Feriali L. 590.000 - Festivi L 670 000 

A parola: Necrologie L. 4.500 
Partecip. Lullo L. 7.500 ' 

' Economici L. 2.200 

• Concessionarie per la pubblicità ••••'• 
S1PRA. via Bcrtola 34, Torino, lei. 011/ 

. - - • • ...'--57531- .•,:;-.••« • -
• SPI, via Manzoni 37, Milano, tei. 02/63131 • 

Stampa in (ac-simile: 
Telestampa Romana. Roma • via della Maglia
ri,!. 285. Nigi, Milano • via Cino da Pistoia, 10. 

Sesspa, Messina-viaTaormina, 15/c. .... 

J> 
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Continua il coro di critiche ai «consigli» 
di Martelli per contrastare la criminalità 
mentre alla Camera è ripresa ieri 
la discussione sul decreto antiracket 

Oggi l'approvazione del provvedimento 
Per il Guardasigilli è una misura decisiva 
Le opposizioni: «È un segnale incoraggiante 
ma modesto e di difficile applicazione» 

Disarmato il ministro-pistolero 
Bari, scuole 
centri di lotta 
civile contro 
la criminalità 

M BARI. Venticinquemila fir
me per (are di scuole e univer
sità pugliesi presidi culturali at
tivi nella lotta alla criminalità 
organizzata. E questo l'ambi
zioso obiettivo delle associa
zioni studentesche che si rico
noscono in Puglia nel cartello 
nazionale «A sinistra», che 
hanno presentato ieri a Bari un 
progetto di legge regionale so
stenuto da una petizione po
polare che in pochi giorni ha 
già raccolto seimila adesioni. 

Gli studenti pugliesi di «A si
nistra» contano di dare cosi già 
alla prima riunione di marzo 
del Consiglio regionale una 
bella spinta agli otto articoli 
della loro Legge per «provvedi
menti a favore delle scuole e 
delle Università pugliesi per 
contribuire ; allo sviluppo di 
una coscienza civile e demo
cratica nella lotta contro la cri
minalità mafiosa». La Regione 
si dovrebbe fare carico di in
centivare con contributi eco
nomici di non oltre dieci milio
ni (in favore di istituzioni sco
lastiche e universitarie, ma an
che dì associazioni studente
sche) attività didattiche inte
grative « e : sperimentali per 
promuovere una reale cono
scenza del fenomeno mafioso. 
A servizio di queste attività la 
Regione dovrebbe istituire un 
Centro • dì » documentazione 
contro la criminalità mafiosa, 
in collegamento eventuale con 
il Comitato antimafia del Con
siglio regionale pugliese, isti
tuito nel maggio scorso e mai 
insediatosi. - ..-•>«•--• 

Leggi analoghe sono state 
già approvate in Sicilia, Cala
bria e Campania, ha spiegato il 
coordinatore nazionale delle 
associazione -A sinistra» Diego 
Bclliazzi, che ha illustrato l'ini
ziativa insieme al suo omologo 
pugliese Franco Bienni. Già 
raccolte vaste adesioni nel 
mondo della scuola; tra gli altri 
il provveditore agli studi (ed ex 
sindaco) di Taranto Alfengo 
Carducci e numerosi presidi, 
oltre a deputati (Antonio Bar-
gone, componente della com
missione antimafia e Giuseppe 
Vacca, direttore nazionale del
l'Istituto Gramsci), numerosi 
sindaci (Rosa Slanisci di San 
Vito dei Normanni, Giuseppe 
Belmonte di San Severo. Roc
co Loreto di Castellaneta) e 
associazioni, partiti e sindaca
ti. Ma soprattutto migliaia di 
studenti pugliesi. ••• 

OLQ. 

Iniziato l'esame del decreto anti-racket. Oggi il voto 
della Camera. Martelli attenua i toni e dice che la 
legge deve servire a «cambiare il clima devastante di • 
inerzia e lassismo». Per il Pds il decreto è incorag
giante ma modesto. Violante polemico con il mini
stro: «Il Far West è proprio ciò che vuole la mafia». 
Intanto sull'«Avanti», Pio Marconi (Csm) chiede 
l'impunità per i cittadini che si difendono da soli. 

CARLA CHELO 

• • ROMA. «Un provvedimen
to capace di stimolare il corag
gio civile, di rafforzare la resi
stenza della gente, di cambia
re il clima devastante di inerzia 
e lassismo». Con queste parole 
Claudio Martelli ha riassunto 
l'obiettivo principale che il go
verno vuole raggiungere con il 
decreto anti-racket e ha avvia
to il dibattito in aula. 

E cosi anche alla Camera, 
dove ieri iniziava la discussio
ne generale. 6 entrata l'eco 
delle polemiche sollevate dal 
ministro di Grazia e Giustizia 
con l'intervista a «Mixer» di lu
nedi scorso: «Meglio il Far West 
della vittoria della mafia». 

A Montecitorio, Martelli si è 
tenuto rigorosamente lontano 
dalle battute ad effetto e dalle 
immagini forti che gli avevano 
procurato persino la richiesta 
di dimissioni. A riaccendere i 
toni del dibattito politico ci ha 
pensato Pio Marconi, compo

nente del Csm su indicazione 
del partito socialista. Dalle co
lonne de l'Auanti! riprendendo 
la metafora di Martelli è arriva
to a chiedere l'impunità per 
quei cittadini disposti ad ar
marsi e a difendersi da soli. E 
pensare che lo stesso guarda
sigilli, lunedi da Mantova e icn 
alla Camera, aveva cercato di 
correggersi, di spiegare meglio 
la sua filosofia di intervento 
contro la criminalità organiz
zata. Luciano Violante l'ha giu
dicata peggiore della gaffe: «Il 
Far West innanzitutto e proprio 
quello che vuole la mafia per 
poter meglio imporre la legge 
delle armi e della violenza. In 
Italia la società civile reagisce 
al crimine, come hanno dimo
strato i commercianti di Capo 
d'Orlando, quelli pugliesi e i 
cittadini di molte parti d'Italia. 
Chi non reagisce adeguata
mente - conclude il vicepresi
dente dei deputati del Pds - e 

I ministro Martelli 

lo Stato che lascia sole le vitti
me e poi consiglia loro di ar
rangiarsi». 

Critiche alla metafora di 
Martelli le aveva avanzate con 
un articolo sul Popolo Enzo Bi-
netti responsabile dei proble
mi della giustizia per la Demo
crazia cristiana. Ancora per
plessità sono state mosse da 
esponenti del partito liberale e 
dai missini. 

Il decreto anti-racket ha cosi 
iniziato ieri la sua seconda 

prova in Parlamento. A prepa
rare l'esame dell'aula c'era sta
to nel primo pomeriggio un in- • 
contro dei capigruppo per 
mettere a punto le modifiche 
da apportare. Accolti alcuni 
suggerimenti del Pds che ri
guardavano il primo articolo 
della legge sulle «elargizioni 
pecuniare». Aboliti, contro la ' 
volontà del governo, di nuovo 
alcuni articoli, il decreto do
vrebbe venire approvato oggi 
alla Camera e passare in tempi 
brevi anche l'esame del Sena
to. • 

L'idea originana fu della 
Confesercenti che venne ac
colta e fatta propria da Martel
li. L'intenzione originana era 
quella di istituire un fondo da 
elargire ai commercianti ta
glieggiati che si oppongono al 
racket e contribuiscono all'ar
resto dei delinquenti. A questo 
scopo le associazioni avrebbe
ro istituito un centro per racco
gliere le inlormazioni utili e 
che si sarebbe occupato delle 
denunce per evitare al com
merciarne di esporsi in prima -
persona. Tra gli elementi più 
significativi, anche il fatto che 
una parte del fondo sarebbe 
stata raccolta dai beni seque
strati ai mafiosi. Nonostante 
avesse l'appoggio di quasi tutti 
i partiti, la legge non ha avuto 
vita facile. 

Per il ministro Martelli e uno 
dei segmenti della nuova stra

tegia contro il crimine. Mentre 
gli strumenti sperimentati fino 
a oggi sono giudicati senza 
mezzi termini del tutto ineffica
ci: "L'assetto delle forze del
l'ordine, della magistratura e 
della figura del Pubblico mini
stero si e dimostrato essere del 
tutto inadeguato» ha detto ieri 
in aula. Con la superprocura, 
l'Fbi all'italiana, ma soprattut
to con la legge anti-racket, 
Martelli spera di ottenere quel-
l'«eflicienza, tempestività, ca
pacità di promuovere la resi-
slenza, coraggio e ribellione 
della gente» indispensabili per 
«sconhggere quel clima deva
stante di inerzia e lassismo». 
Nel dibattito in aula 0 toccato 
ad Antonio Bargone del Pds 
contestare il ragionamento del 
ministro, ricordando che il go
verno in tema giustizia non ha 
prodotto in questo ultimo an
no nessuna strategia comples
siva degna di questo nome e, 
ancora, che il decreto pur es
sendo un segnale incoraggian
te è però un provvedimento 
modesto. Ancora più critico il 
verde Gianni Lanzingerchc ha 
sollevato seri dubbi su diversi 
punti e sostenuto che alcuni 
aspetli saranno difficilmente 
applicabili in tribunale. Il de
putato verde ha espresso per
plessità anche sui meccanismi 
che regolano la possibilità di 
accedere al fondo di solidarie
tà. 

Denuncia 
il racket 
e la banca 
chiude il conto 

§ • VERONA Paolo Masotto, 
commerciante di Villafranca " 
in provincia di Verona, dopo 
aver subito alcuni atti di van
dalismo contro i suoi negozi 
si è visto chiudere il conto 
dalla propria banca, l'Agrico
la di Mantova. Motivo: essere • 
un cliente esposto al rischio v 
del racket delle estorsioni. Se -
paga le tangenti, un domani ; 
potrebbe non essere più in 
grado di far fronte ai suoi im
pegni con l'istituto, gli ha co
municato il direttore della 
banca, - con ft-edda . logica 
bancaria. :,• • . .'-,. 

L'unica «colpa» di Paolo 
Masotto è stata però quella di 
aver avuto il coraggio di de
nunciare ai giornali quanto 
gli stava capitando: atti di • 
vandalismo contro le vetrine _> 
e le insegne dei suoi esercizi : 
commerciali, oltre ad un in
cendio, attribuito però ad un 
cortocircuito. •. • w- .- '. 

Biglietti pieni di strafalcioni per ricattare tabaccai 

Treviso, preso estorsore 
tradito dalla grammatica 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

mm TREVISO. «Minonsognen-
te. mi non c'entro», ripeteva 
Giuseppe Donadi agli agenti 
che lo avevano appena ferma
to e portato in questura col 
fondato sospetto che fosse un 
estorsore. «Ah si? Allora scriva 
questo...». Un ispettore ha det
tato alcune frasi, Donadi le ha 
laboriosamente trascritte nero 
su bianco con la lingua stretta 
tra i denti. Quattro righe, dieci 
erroracci da matita blu. E so
pratutto, gli stessi sbagli com
messi da chi aveva scritto un 
paio di biglietti ricattatori reca
pitati ad un tabaccaio. Alla 
prova-dettato quello che a Tre
viso è ormai noto come l'«e-
storsore sgrammaticato» e 
crollato. Via in carcere, a Santa 
Bona, nella stessa via dove abi
ta. - • . . • • 

Giuseppe Donadi, veneto 
purosangue, è un ex fabbro, 
mai sposato. Calvizie incipien
te, aria imbronciata, infanzia 
dura. Avesse almeno potuto fi
nire le elementari. Invece sa a 
malapena buttar giù due paro
le in croce, con una grafia ed 

uno stile inconfondibili. Eppu
re insiste a scrivere quando 
non dovrebbe. La penultima 
volta, a fine settembre, ci aveva 
provato con una vecchietta di 
Treviso. Un foglio cosi: «Entro 
venerdì deve dare cuatro (4) 
milioni sino brucio la casa. 
Non vcrtlrc non carabinieri 
non polisia». I carabinieri lo 
avevano acciuffato subito. 11 
giudice per le indagini prelimi
nari si era impietosito: libero, 
con una ramanzina - «E studil» 
- in attesa del processo. Dona
di non ha seguito il buon con
siglio. 

La vergogna dell'anonima 
estorsori ha ripreso in mano 
carta e Bic. Pochi giorni fa 
Giancarlo Bassetto, tabaccaio 
di via San Zeno, ha trovato 
questo biglietto sotto la serran
da: «Per sabato sera ore 9 se 
non pagare prenderà fuoco 5 
milioni so due buste rosse pri
ma del barico (ndr bar Ico) 
sul terraglio dietro sabina tele
fona». La mattina del giorno X 
altra letterina: «Si ricordi cucilo 
bilieto di cucsta sera», e un 
monito finale miracolosamen

te corretto: «Viva il fuoco». Mai 
1 avrebbe pensato,' il tabaccaio, 
di avere a che fare con uno 
sgrammaticato doc. Parevano 
errori commessi a bella arte, 
per depistare. Ha chiamato la 
Mobile, hanno concordato 
una trappola. -

Dietro la «gabina telefona» 
sono slate messe due buste 
rosse gonfie di ritagli di giorna
le. Attorno si sono appostati al
cuni agenti camuffati. Giusep
pe Donadi è arrivato a tarda 
notte, pedalando su una sgan
gherata bicicletta. Probabil
mente insospettito, ha prose
guito senza prendere le buste 
dopo una breve sosta. I poli
ziotti lo hanno pedinato fino a 
casa, l'hanno fermato. «Docu
menti». Era sbagliata perfino la 
sua firma sulla carta d'identità. 
Donadi, Donadi... Immesso il 
nome nel terminale giudizia
rio, il computer ha subito sfor
nato i precedenti. Ciliegina fi
nale, in casa gli hanno trovato 
il bloc-notes da cui aveva 
strappato i fogli dei messaggi 
minatori: scritti con mano cosi 
leggera da lasciare solchi per-
lettamente leggibili sulle pagi
ne sottostanti. - • • 

Rientrata in Italia su richiesta del nostro governo 

Famiglia italo-albanese 
scordata in hotel da mesi 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • PADOVA Che figura. Vic
tor Kraia, settantacinquenne 
magistrato albanese in pensio
ne, e la sua famiglia, non sono 
arrivati in Italia su una vecchia • 
carretta dei mari. Non hanno " 
spinto, non hanno implorato. 
Li hanno ufficialmente invitati 
quattro ministeri. Sono l'avan
guardia di quel centinaio di fa
miglie italo-albanesi di cui l'I- -
talia ha programmato il «rien
tro garantito». Prelevati da Tira- * 
na lo scorso dicembre, appena -
poggiato il piede a Ciampino • 
eccoli incappare nella rete del
le incompetenze all'italiana. 
Sono finiti in un alberghetto di 
un paesino della bassa pada
na che pare scelto apposta per 
il nome, «Il Passaporto». E là li ' 
hanno dimenticati come un ' 
pacco da più di due mesi. L'o-, 
pcrazione «italo-albanesi» e 
stata studiata da una commis- • 
sione di alti funzionari di Immi
grazione, Esteri, Interni, Prote
zione Civile. «Mia moglie è ila-
liana, ci siamo sposati a Roma. 
In Albania ci sono 98 famiglie 
italo-albanesi. A tutte 6 stato 
proposto il ritomo, con la pro

messa di ottenere casa, lavoro, • 
assistenza. Abbiamo accettalo -
con gioia», ricostruisce il signor 
Kraia. L'11 gennaio parte da 
Ciampino l'aereo prcsidenzia-, 
le. A Tirana imbarca quattro ' 
famiglie, l'avanguardia, un'ora, 
dopo è di nuovo a Roma. Ad , 
accogliere i profughi c'è il mi- , 
nistro Boniver in persona. Li 
porta al Quirinale, «il presiden- ' 
te Cossiga ci ha salutato, si è ' 
congratulato, ha accarezzato i 
bambini». Ma mentre i telegior- • 
nali spiegano quant'è umani- . 
tana l'Italia, per le famiglie, ca
ricale su pulmini, e già iniziata 
la disavventura. Una famiglia .". 
viene destinata a Foligno, una , 
a Ferrara, la terza a Trieste, :-• 
quella di Kraia al Veneto. Ri
cerche dell'ultimo minuto: 
un'assistente sociale trova una 
sistemazione alla famiglia nel- . 
le stanze dcll'hotel-ristorante • 
«Il Passaporto» di Ospedaletto ' 
Euganeo. nella bassa. L'ex giù- • 
dice, la moglie, i parenti, fini- ' 
scono qui. Cominciano l'atte
sa, e la stanno ancora conti
nuando. La Regione paga l'al
bergo. Ma altro non hanno ri- ' 

cevuto: non una lira, non un 
documento, tantomeno una 
telefonata, una lettera, un se-
ano di vita delle istituzioni. Per- ; 
fino il Comune, fino a pochi ' 
giorni fa, ne ignorava l'esisten
za. - ..'-...- - * 

«Una vergogna», denuncia il ' 
Pds in due interrogazioni del , 
senatore Franco Longo e del ' 
consigliere regionale Ennio Ar
mano. «Noi ci siamo spostati ! 
perchè avevamo garanzie, 
sennò restavamo a Tirana», 
protesta sommessamente l'ex ; 

magistrato. Nell'albergo passa 
le giornate con la moglie, la fi- ' 
glia Sonia laureata in storia e ' 
geografia, il nipote llirche fre
quentava il terzo anno di con
servatorio, due nipotini di 6 an
ni: «Studiamo qualcosa, leggia-
mo. facciamo fare i compiti ai 
bambini Prudentemente, il : 
resto della famiglia ha atteso a • 
Tirana. Dovrebbero ancora ar- . 
rivare altri due figli - uno medi- ' 
co «specializzato a Parigi», l'ai- ; 
tra pianista sposata con un vio- > 
lonccllìsta - ed il cognato regi- , 
sta del Teatro Nazionale. Fa
miglia d'artisti. Avranno sco
perto che qui vale di più l'arte 
di arrangiarsi, H » ; DM.5.. 

Amore e morte. I delitti passionali tra i ragazzi sono in aumento e soprattutto al Nord. Si uccide per imitazione? 

Quei giovani travolti dalle «tragedie di cuore» 
Amore e Morte. In Italia la cronaca racconta sempre 
più spesso storie di giovani innamorati che, abban
donati, uccidono. La «tragedia amorosa» si consu
ma soprattutto nel Nord più efficiente e produttivo: 
le ultime vicende nel Bresciano e in Val Padana. So
no i giornali che inventano il «fenomeno»? Oppure i 
delitti passionali compiuti da ragazzi sono davvero 
in crescita? Se sì, che cosa ci rivelano? 

MARIA SERENA PAUERI 

• • ROMA Federico Palom
ba, responsabile della Giusti
zia minorile presso il Ministe
ro - massima autorità, quindi, 
nel settore - non ha statistiche 
né diagrammi da offrirci. Gli 
studi dcll'Istat analizzano, in
fatti, solo le modalità e gli ef
fetti dei delitti. Non gli impulsi 

' che hanno spinto a rubare, a 
ferire o a uccidere. I delitti 
passionali fra cittadini giovani ' 
e giovanissimi sono in cresci
ta? «Giornali e televisione esi
stono da un pezzo. Queste so
no vicende che vengono alla 
luce, non restano nella clan
destinità. Quindi non è possi
bile dire che ci troviamo di 
fronte all'affiorare, sui mas
s-media, di un continente $ià 
esistente ma l'inora sconosciu
to. Sembrerebbe Invece che ci 
sia proprio un aumento di ca
si, registrati dalle cronache 
sempre più di frequente, al
meno in un ristretto arco di 

tempo» conferma Palomba. 
Con prudenza. 

Quali sono i «casi» raccon
tati dalle cronache? Per esem
pio apnle '91, a Trento: uno 
studente diciottenne dalla fac
cia candida, Massimo Miche
lacci, toglie la vita alla compa
gna di classe, Andreina Mae-
stranzi, altrettanto «normale», 
altrettanto candida, che ha 
messo fine al loro amore un 
mese pnma. Per esempio di
cembre '91, a Brescia: Davide 
Cella, anche lui diciannoven
ne, non «regge» l'abbandono 
da parte di Katiuscia Razìo, 16 
anni. La «cancella» fino in fon
do: del suo corpo morto fa un 
talò. Ancora nel Bresciano, a 
Montirone, in questo gennaio: 
Nicola Alghisi è un po' più 
adulto, secondo l'anagrafe, 
degli altri, e allestisce un tripu
dio di «eros e thanatos». Ucci
de la ex-fidanzata, Laura Sal-
voldi, poi si suicida nella pro

pria Golf, Meno passionale, 
più paziente, lo studente di 
chimica che a Ferrara invia al
la ragazza che ama una scato
la di cioccolatini farciti di ar
senico. Alle origini, poi, toma 
alla memoria una ragazzina 
olandese: Diane Beyer. Ubbi
diente ai ruoli, ubbidiente alla 
•passione» per il suo compa
gno, tre anni fa si macchiò le 
mani di sangue partecipando 
all'uccisione d'una ragazza 
skipper, Annarita Curina. 

Ma su queste vicende, dav
vero, non è lecito andare alla 
leggera. Non è lecito, neppu
re, usare quel tono di distac
co, un po' di macabra ironia, 
che chi convive con la crona
ca nera usa davanti a certi 
«grand guignol» offerti dalla 
realtà: un tono che serve a 
non coinvolgersi, a soffrire di 
meno. Perché questi delitti 
d'amore, questi romanzi (o 
fotoromanzi) neri, che inter
rompono o deviano irrimedia
bilmente vite di ragazzi, non 
danno un'idea di tracotanza 
omicida. Ma di fragilità, di tre
mendo sperdimento. SI, dei 
giovani assassini. 

Vediamo le cifre della de
linquenza minorile nel nostro 
paese. È in crescita, si sa, in ci
fre assolute e in percentuale. 
Nel 1990 39.734 denunciati 

.per reati vari. Cioè l'I 1,4% del 
totale, criminalità adulta com
presa. Ncll'86. invece, 19.728 
ragazzi denunciati: erano solo 

Un disegno 
di Jugoslav 
Vlahovió 

il 2.82% del totale. Cala inve
ce, sensibilmente, la cifra dei 
ragazzi puniti con la reclusio
ne: nel '90 ne sono entrati ne
gli istituti minorili solo 1072. 
Che posto hanno gli omicidi 
in queste statistiche? Quelli 
volontari ondeggiano sempre 
nell'ordine delle decine: 47 
nel '90, di cui 45 commessi da 
maschi, 2 da femmine. Sono 
in lieve crescita Quelli colpo

si, invece, sono in crescita evi
dente: erano 94 nell'86, sono 
176 nel "90. • 

Le cifre raccontano qualco
sa? Quando le due realtà, 
adolescenza e omicidio, ven
gono a contatto, c'è sempre la 
sensazione di qualcosa di 
inaudito. Di una società che si 
«rompe». Come vivrà, chi di
venterà, un ragazzo che, in 
qualunque modo, ha ucciso? 

Si tratti d'aver sottratto una 
macchina e averla guidata da 
inesperti (forse è per episodi 
cosi che è aumentata la cifra ! 

degli omicidi colposi); si tratti , 
di giovanissimi che imitano la 
criminalità organizzata e si 
contendono il terrilorio, op
pure che la mafia ha già ar
ruolato. 

Ma gli omicidi «affettivi», l'e-
liminazione di una persona 

conosciuta, del padre, della 
ragazza, dell'amico, sono casi 
che collidono con un'altra 
sfera. . Quella, immensa • e 
ignota, dell'affettività, appun
to. C'è un legame fra il ragaz
zino di Trento e il suo coeta
neo parricida veronese, Pietro 
Maso? «Certo, parlando di 
questi recenti delitti d'amore 
vengono in mente altri casi, di 
ragazzi parricidi e matricidi. Il 

Trasporti aerei: 
confermato 
sciopero 
controllori 
di volo 

L'Anav, l'azienda di assistenza al volo, ha reso noti i servizi 
che saranno assicurati in occasione dello sciopero procla
mato dai sindacati confederali ed autonomi dei controllori " 
di volo (Cgil, Cisl, Uil, Anpcat, Cila, Asda-Cida, Quadri) ; 
dalle 7 alle 14 di venerdì 14 febbraio. Secondo l'Anav sa- • 
ranno assicurati i voli di Stato, quelli militari, i voli di emer- . 
genza. Inoltre, saranno garantiti i collegamenti con le isole . 
nella fascia oraria dalle 9 alle 11 : duecollegamenu intema
zionali ogni sei ore sulle direttrice tra Roma (Rumic.no) e 
Milano (Linate) con Bruxelles e Parigi stabiliti dalle autori
tà governative: quattro collegamenmti nazionali ogni sei 
ore sulle direttrici Nord-Sud-Nord. - -• - . „ . . 

Padova 
Detenuto egiziano 
si cuce la bocca 
con il tildi ferro 

Un detenuto egiziano, Aba-
zeed Sami, che da alcune 
settimane attua lo sciopero , 
della fame ne! carcere «Due 
palazzi» di Padova, si è cuci
to la bocca con il fil di ferro. 

_ _ _ _ _ _ ^ _ _ _ ^ _ ^ ^ _ t-° ha reso nolo la moglie 
del detenuto. La donna ha ' 

anche precisato che suo marito protesta per la pena rice- ' 
vuta e per le condizioni di vita del carcere. In particolare, ' 
protesta per quelle dei carcerati extracomunitari. Abazeed •' 
Sami, tossicodipendente in cura, quattro mesi fa era slato -
trovato in possesso di 46 grammi di eroina ed era stato ; 
condannato a sei anni e due mesi di reclusione per spac
cio e detenzione di sostanze stupefacenti. 

Giovane nomade 
ucciso . 
da un colpo 
di pistola 
presso Bologna 

Un giovane nomade di ven-
t'anni, Albano Bottega, è 
stato trovato morto con un 
colpo di pistola calibro 22 " 
alla tempia, dentro una rou- * 
lotte del campo nomadi di ; 
San Lazzaro di Savena, co
mune della ciriiura bolo

gnese, ieri sera verso le ore 20. La pistola sarebbe >tala ri
trovata dentro la roulotte, pare con un colpo ancora in • 
canna. Tutto intorno alla roulotte sarebbero stati ritrovati • 
una decina di bossoli, tutti dello stesso calibro. Un bossolo • 
sarebbe stalo rinvenuto in un paio di pantaloni stesi dentro ; 
l'abitacolo, che sembra sia stato forato in due punti da dei ' 
proiettili. Sul posto sono intervenuti i dirigenti della squa- ; 
dra mobile di bologna, gli esperti della polizia scientifica e j 
il magistrato Riccardo Rossi. Le circostanze della morte so
no ancora misteriose. L'ipotesi prevalente è quella del sui
cidio, ma la dinamica del fatto lascia ancora qualche dub
bio. Secondo il racconto della sorella di Bottega, il giovane, 
che ha precedenti per piccoli furti e che forse era anche 
ubriaco, avrebbe cominciato a sparare all'impazzata all'è- . 
stemo della roulotte, poi si sarebbe chiuso dentro colpen- • 
do più volte la roulotte accanto, in quel momento vuota, ' 
poi si sarebbe ucciso. - ' •' •> •"•• • •- • \><--

ASSaSSÌnatO Un vigile urbano, Antimo Di. 
Vini l e •' Spirito, di 52 anni, è stato 
VIJJ l e ucciso nella tarda serata di ': 

ieri a Sant'Antimo, un cen- ' 
tro a nord di Napoli. L'uo
mo è stato assassinato men- . 

^ — . ^ _ _ — tre, ancora in divisa tornava 
a casa dal lavoro. Un sicario 

lo ha atteso nei pressi della sua abitazione, in via Cupa Pal
la, e gli ha sparato alcuni colpi di arma da fuoco, centran- •, 
dolo alla testa. Il vigile, che era appena sceso dalla sua au- '. 
to, una «Hat 127», e stava aprendo il cancello di casa, è " 
morto all'istante. Il sicario è fuggito subito dopo, probabìl- s 

mente con l'aiuto di un complice. 1 familiari hanno udito i 
colpi, si sono affacciati e hanno cercato inutilmen'e di soc
correre il congiunto. Appena scattato l'allarme, nella zona ; 
è cominciata una vasta battuta, finora senza esito. Le inda- : 
gini sono coordinate dal dirigente del commissarialo di pò- • 
lizia di Giugliano, Antonio De Jesu. Al momento, gli investi-
gaorì non avanzano ipotesi sulla matrice dell'omicidio. *,- -

urbano 
nel Napoletano 

Arrestato 
impiegato postale 
Rubò il contratto 
della Ricciarelli 

' Espressi, lettere, piccoli og
getti più o meno preziosi... e 
il contratto di un concerto 
che Katia Ricciarelli avreb
be dovuto tenere in una cit- • 
tà spagnola. Tutto questo . 

^mm^^m^^mm^mmm^mmmm aveva . rubato Ferdinando i 
Transocchi, 52 anni, dipen

dente delle Poste. È stato arrestato ieri dalla polizia, che da ' 
mesi stava indagando su una serie di furti compiuti nell'uf
ficio postale delle Ferrovie, a Roma. Lo hanno pedinato al ; 
termine del turno di lavoro. Ferdinando Transocchi'è salito r 
sull'auto e gli agenti sono intervenuti. Vi hanno trovato nu
merosi espressi ed alcuni oggetti sottratti da pacchi regalo. 
Poi, hanno perquisito la sua abitazione. Altra «refurtiva»: 
c'era anche il contratto della Ricciarelli, i"' " * ; • ; - • 

OIUSEPPE VITTORI 

disagio adolescenziale è alla 
radice di tutti. Sono frastornati • 
da una babele di messaggi» 
replica Federico Palomba, <, 
«Ma una differenza c'è. Da un 
lato il disagio si esprime nella '•• 
freddezza, nel cinismo: chi 
elimina i genitori, per esem- • ' 
pio, per diventare padrone dei 
loro beni. Rivela, oltre il disa
gio, un gravissimo sfasamento .•> 
dei valori: prima l'avere, poi le 
persone. Dall'altro ecco dei ' 
ragazzi che hanno ucciso per
ché vittime di una malintesa • 
sublimazione: hanno vissuto 
in maniera troppo forte l'ab
bandono da parte di una per
sona che avevano idealizza
to». • • 

Per Palomba la «malattia» è 
incapacità di reagire da adulti ' 
a una frustrazione, è incapaci- ' 
tà di gestire il conflitto, è insi
curezza. «Se non faccio una 
certa cosa, se non uccido, • 
muoio io dentro». È, insom- • 
ma, immaturità. Nel ragazzino 
che davvero non ha superato i • 
18 anni, come nel ragazzo 
che ne ha 20, 24, e secondo 
legge è amministrato,dalla 
giustizia adulta. «E una società 
sfasata. I bambini sono sem- ? 
pre più costretti a conformarsi ' 
su modelli adulti: ma non ere-
scono davvero. I grandi sono 
obbligati a restare piccoli: ' 
manca il lavoro, restano in fa
miglia». • 

Lancia, fra l'altro, un'ipotesi 

un po' inquietante. Ci trovia
mo di fronte a un'ondata di 
omicidi passionali per imita
zione? Come per i suicidi? Il 
suicidio è il fenomeno che. • 
per analogia, viene in mente i 
anche a un altro «esperto». È : 
Claudio Bucciarelli, l'esperto I 
in tematiche giovanili del Cen- ; 
sis. Che si rilà, appunto, allo 
studio di Fizzotti e Gismondi 
su questo fenomeno, pubbli
cato l'anno scorso. Nel nostro ; 
paese il suicidio, benché sia " 
ben lontano dai livelli di hara
kiri sociale dei paesi anglosas- • 
soni, è in crescita. 3.720 casi, * 
nell'89.1 più propensi sono gli i 
uomini, e fra loro quelli delle « 
regioni ricche e «assestate» del ; 
Nord. E certo il «raptus» che "t 
coglie • questi •- giovanissimi • 
omicidi per amore, sembra ' 
più vicino alla disistima di sé. 
all'auloannienamento, che ad : 
altro: alla violenza sessuale. E • 
L'Espresso che in un'inchiesta . 
di qualche settimana fa ha ri
cavato un diagramma in cre
scita dei delitti passionali me
scolandoli con gli stupri. Giu
sto? No. Se dietro il fenomeno • 
che indaghiamo c'è un pro
blema di rapporto fra i sessi, > 
di disparità di crescita di ra
gazzi e ragazzi oggi, non è 
pensando agli abusi sessuali 
che capiremo qualcosa dei 
«delitti d'amore».. 

(I/segue) 
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Il ministro oggi presenta 
le misure per riorganizzare 
i servizi di emergenza 
«Le Regioni non fanno nulla» 

Ma partiti e sindacati 
protestano: «Non si risolvono 
problemi così importanti 
con provvedimenti d'urgenza» 

Sanità, un coro dì crìtiche 
al decreto dì De Lorenzo 
Sul decreto presidenziale per riorganizzare i servizi 
di emergenza Francesco De Lorenzo attende oggi il 
parere del Consiglio superiore di Sanità. E nell'atte
sa si scaglia contro le Regioni: «Altro che autonomia 
regionale, altro che referendum per abrogare il mi
nistero. Se non intervengo io chi interviene?». Dai 
sindacati e dai partiti un coro di critiche: non si risol
vono i problemi a colpi di decreto. 

CINZIA ROMANO 

• I ROMA. Il decreto per rior
ganizzare i servizi di emergen
za è pronto e stamane verrà 
esaminato dal Consiglio supe
riore di Sanità che dovrà valu
tarlo ed esprimere un parere. 
Poi, il ministro De Lorenzo lo 
illustrerà ai giornalisti e doma
ni verrà sottoposto alla Confe
renza Stato-Regioni. Spetterà 
poi al Consiglio dei ministri 
emanare l'atto amministrativo. 
Ma prima ancora che si cono
sca nei dettagli la proposta, è 

già polemica: sindacati e parti
ti accusano De Lorenzo. Per 
aver spacciato il provvedimen
to come un toccasana per ri
solvere i problemi e le ineffi
cienze della sanità; per non 
prendersi mai una responsabi
lità scancando le colpe sem
pre sugli altri. 

E da Madonna di Campiglio 
il ministro rilancia: -Le Regioni 
non hanno fatto e non fanno 
nulla e io prendo la situazione 
per i capelli e (orzo la mano. 

Morte sui campi da gioco 
Brescia: cestista di 12 anni 
stroncato dopo la partita 
Era statò giudicato idoneo? 
• f i MILANO. Ancora un lutto 
sui campi da gioco. Vittima del 
malore mortale un adolescen
te bresciano, cestista del «Tele-
market Basket Brescia». Giam
pietro Mosca, 12 anni, e morto 
domenica per emorragia cele
brale dopo quattro giorni di 
coma. Mercoledì scorso, infat
ti, durante la partita settimana
le, ha accusato 11 primo males
sere. Mancavano 10 minuti al
la fine dell'allenamento quan
do Giampietro, improvvisa
mente pallido, ha detto di ave
re forti dolori alla testa. 
L'allenatore ha fermato la par
tita proprio mentre Pietro Mo
sca, padre del ragazzo, stava 
arrivando per ricondurlo a ca
sa. ' - -'. .7 ' • '»" - - - -- „ 

Poche ore dopo, il piccolo 
• Giampietro era al pronto soc
corso dell'ospedale • Civile. 
Giampietro era peggiorato, il 
mal di capo, fortissimo, gli pro
curava conati d i vomito. I me
dici diagnosticavano emorra
gia cerebrale e ordinavano 
l'immediato ricovero al Secon
do centro di rianimazione. 
Giampietro, poche ore dopo, e 
entrato In coma: domenica, al
la 13,40; il suo cuore ha cessa
to di battere. -." ' 

La sua. morte ha lasciato 
sgomenti tutti. La partita di 
mercoledì - spiegano i dirigen
ti del Telemarket Brescia - è 
stata tranquilla, senza inciden
ti. Come tutti gli appuntamenti 
settimanali, un incontro non 
troppo agonistico. Il malessere 
del giovane cestista appare, 

Rieti 
Muore perché 
non si trova 
rambulanza 
• 1 ROMA. Mezz'ora per cer
care un'ambulanza. Trenta mi
nuti che sono costati la vita a 
Benedetto La Fiandra, un an
ziano di 73 anni che ieri, colto 
da malore e giunto cadavere 
all'ospedale di Rieti. L'uomo si 
e sentito male mentre si trova
va nei locali del servizio assi
stenza sociale del Comune. Gli 
assistenti - hanno • cercato 
un'ambulanza. Hanno provato 
prima con i vigili del fuoco, ma 
la loro autolettiga era fuon per 
altn servizi. Poi hanno chiama
lo la Croce rossa, ma anche 11 
erano a corto di mezzi. E pen
sare che nei garage della Usi 

• Rieti 1 sono parcheggiate da 
un anno, mai usate, otto ara-

• bulanze nuove di zecca. Sol
tanto dopo mezz'ora di ricer
che, attaccati al telefono, gli 
assistenti sociali sono riusciti 
ad avere la disponibilità di 
un'ambulanza della gLardia 
forestale, ma per Benedetto La 
Fiandra era troppo tardi: è arri
vato all'ospedale di Rieti già 
morto. . • - , 

quindi, ancora più inspiegabi
le. Tuttavia sembra che Giam
pietro, all'età di cinque anni, 
fosse stato sottoposto a un in
tervento chirurgico per la riso-

' luzione di un piccolo emato
ma. E se è vero, come sospet-

1 tano alcuni, che la causa della 
sua morte potrebbe aver origi-

' ne proprio in quell'intervento, 
resta inspiegabile come la visi
ta medica, alle quali dovrebbe
ro essere sottoposti tutti gli 
aspiranti atleti, non abbia rive
lato nulla. 

Con il passare delle ore, 
sembra prendere sempre più 
consistenza l'ipotesi di una tra
gica fatalità, non legata all'atti-

1 vita sportiva del giovane. Ipote
si che sarebbe avvalorata dal 
fatto che la famiglia ha rinun
ciato alla perizia necroscopica 
sul corpo del ragazzo. Esame 
sollecitato, invece, dai familiari 
del cestista Luca Bandini, de
ceduto sabato scorso in segui
to a un malore sul campo di 
basket di Forlì. Mentre qui si 
parla di «omissione di soccor
so», nel caso dell'adolescente 
bresciano i responsabili della 
squadra non avrebbero nulla 
da rimproverarsi. 

Intanto, ieri, a Brescia, si so
no svolti i funerali ai quali han
no partecipato anche i compa
gni di scuola e di gioco di 
Giampietro Mosca. Giampietro 
non ha (atto in tempo ha fe
steggiare i suoi 13 anni, il com
pleanno ci sarebbe stato il 26 
febbraio; mancavano neanche 
20 giorni. -, - . 

Forlì 
Atleta morto 
Dieci avvisi 
di garanzia 
aTB FORLÌ. Dieci informazioni 
di garanzia sono state emesse 
dal sostituto procuratore Luisa 
Del Bianco che conduce l'in
chiesta sulla morte di Luca 
Bandini, il cestista stroncato 
sabato sera da un malore al 
Palasport di Forlì. Avrebbero 
raggiunto il presidente e il di
rettore della Croce Rossa forli
vese (Geo Morri e Luciano Lei-
li), i due volontari che erano 
sull'ambulanza che soccorse il 
giocatore, il direttore sanitario 
e l'amministratore straordina
rio dell'Usi di Forlì (Ivo Ma-
scioli e Romeo Rosetti), il me
dico sportivo dell'Usi di Imola 
che rilasciò il certificato di ido
neità fisica all'atleta (Rodolfo 
Rosini), il consulente medico 
della Virtus (Claudio Costa) e 
i dirigenti della stessa società 
sportiva nella quale Luca mili
tava (Mano Barboni e Renzo 
Mainetti). Oggi pomcnggio ci 
sarà l'autopsia sul cadavere di 
Luca Bandini. Domani i fune
rali. 

Altro che autonomia regiona
le, altro che referendum per 
abrogare il ministero. Se non 
intervengo io chi interviene?». 
11 ministro, che pure da due 
anni regge il dicastero della 
Sanità, si prende anche lo sfi
zio di scaricare la mancata ap
provazione della Riforma sani
taria, non sulla maggioranza 
che doveva e non la ha appog- . 
giata, ma sui sindacati e sulle ' 
opposizioni, chiamando in " 
causa il ministro ombra del 
Pds, il senatore Giovanni Ber
linguer, e il senatore Libero ' 
Gualtieri, del Pri. Col decreto • 
presidenziale, rincara la dose 
De Lorenzo «faccio un atto 
coattivo, lo porto alla Canfe-
renza Stato-Regioni: se sono 
d'accordo bene, altrimenti se 
ne assumeranno le responsa
bilità». 

Ma il ministro-spettatore 
delle disfunzioni della sanità, 
che parla come un leader del
l'opposizione, non convince. 
Giuliano Cazzola, segretario 

confederale della Cgil, lo defi
nisce «maestro nel gioco tutto 
italiano di fare opposizione 
stando al governo. Arriva an
cora una volta il giorno dopo 
una tragica emergenza, ad an
nunciare provvedimenti risolu
tivi. Questo dccreto-conclude 
Cazzola - non e che una parte 
del più generale provvedimen
to che il ministro e chiamato 
ad attuare in adempimento 
della Finanziaria». 

Anche per il segretario con
federale della Uil, Giancarlo 
Fonanelli, «non servono i Dpr 
dal sapore elettoralistico per 
far funzionare l'assistenza sa-
nitana: serve la volontà politi
ca, la serietà dell'impegno, la 
coerenza degli obiettivi». E i 
sindacati confederali respin
gono le ultime accuse del mi
nistro agli infermieri, indicati 
tra i responsabili delle tragedie 
in corsia di questi giorni. 

Scendono in campo anche i 
medici. L'Ordine dei medici di 

Roma ricorda che «non si risol
vono I problemi giudicando e 
condannando un professioni
sta, che se ha sbagliato deve 
pagare, ma operando affinchè 
certi episodi si venfichino con 
minore probabilità» e rileva le 
responsabilità di coloro che 
hanno ridotto «il sistema ospe
daliero in condizioni di caren
za e fatiscenza». Il responsabi
le medici della Cgil, Norberto 
Cau, sottolinea che accanto a 
responsabilità individuali -che 
sono da individuare, occorre 
verificare anche quelle di orga
nizzazione del sistema», e giu
dica fondamentale «riorganiz
zare in dipartimenti i servizi di 
emergenza. Ma finora nessuno 
ci ha mai dato ascolto». 

«De Lorenzo 6 irresponsabi
le. Prima di chiedere che cosa 
non hanno fatto gli altri deve 
chiedersi cosa non ha fatto 
lui», dice la deputata del Pds 
Anna Maria Bemascono, che 
ricorda che due mesi fa, alla 
Camera, rispondendo alle mo-

LETTERE 

Il ministro della Sanità Francesco De Lorenzo 

zioni presentate dal Pds e da 
altri, proprio sull'emergenza, 
«De Lorenzo aveva spudorata- -
mente risposto che lui aveva >• 
fatto tutto ciò che doveva fare 
e si era ridicolmente nascosto 
dietro un numero telefonico, il 
118, per dire che non era vero " 
che non esistevano servizi. Og
gi, di fronte a nuovi tragici epi
sodi, attacca medici, sindacati, 
infermieri e Regioni». , , 

Quanto alla mancata appro
vazione della legge di riforma, 

la Bernasconi sottolinea che 
ad affossarne l'iter sono stati i 
conflitti nella maggioranza, «e i 
problemi della sanità non pos
sono essere risolti con decreti 
di aggiustamenti, o peggio di ; 
propaganda * ministenah, 
quando é urgente una riforma 
globale, concreta e condivisi
bile». Anche il Psi, Psdi e Pri si 
aggiungono al coro contro il : 

ministro, sottolineando che i 
problemi non si risolvono a 
colpi didecreto. -•„- ,.'„ 

La madre del bambino, disperata, si era data fuoco. Ormai è fuori pericolo 

Neonato morto, i medici si difendono: 
abbiamo agito secondo scienza e coscienza 
I medici sono ottimisti: Norma Carasco, la giovane 
donna che si è data fuoco, per protestare contro i 
pediatri che, sbagliando diagnosi, avevano fatto ' 
morire il suo bimbo di tre mesi, forse potrà essere di
messa fra una ventina di giomi/ETricoverata a Cer-
nusco (Milano), nello stesso ospedale in cui fu 
emessa quella diagnosi. La direttrice sanitaria assi
cura: «Abbiamo agito secondo scienza e coscienza». 

SUSANNA RIPAMONTI 

• 1 MILANO. Ospedale Ubol-
do di Cernusco, il centralino ri
pete con estenuante monoto
nia: «Siete in attesa del collega
mento con l'interno desidera
to». Ma la dottoressa Adriana 
Bianchi Bosisio, direttrice sani
taria, sembra lontana e irrag
giungibile. Alla fine, con lapi
daria freddezza, si limita a dire 
che il medico del Pronto soc
corso pediatrico, che il 13 gen
naio scorso rimandò a casa un 
neonato di 3 mesi, • Manuel 
Brambilla, dopo aver diagno
sticato un banale raffreddore, 
ha agito «secondo scienza e 
coscienza». A questa conclu
sione si e arrivati dopo un'in
chiesta intema, ma ora sarà la 
magistratura a pronunciarsi. Il 
bambino è morto il giorno suc
cessivo e lunedi mattina sua 
madre, Norma Carasco, si è 
data fuoco: era disperata, vole
va uccidersi. .' • 

Il marito. Maurizio Brambil
la, ieri era di nuovo in quell'o
spedale, dove la donna e stata 

ncoverata. Tiene lontani i gior
nalisti: «lasciatela In pace. Per 
favore. Non ha bisogno di altre 
emozioni». Ma poi anche lui, 
emozionato e sconvolto, parla 
di questi giorni drammatici, 
che hanno distrutto la sua fa
miglia. «Norma era tranquilla 
l'altra mattina, quando l'ho la
sciata. Primn che uscissi di ca
sa mi ha dato un bacio e mi ha 
salutato come sempre». 

Dopo la morte del bambino 
era tesa, depressa. Il marito le 
diceva che avrebbero avuto un 
altro figlio, ma questo ovvia
mente non bastava a consolar
la. Manuel era il suo primo 
bimbo, una gravidanza voluta, 
che aveva appena Iniziato a 
darle le gioie della maternità. 
Quando la sera del 13 gennaio 
i due giovani coniugi avevano 
visto che il bambino soffriva, 
che non riusciva a respirare, lo 
avevano immediatamente por
tato al pronto soccorso pedia
trico dell'ospedale Uboldo. Il 

medico di turno lo aveva visita
to e dimesso, prescrivendogli 
delle gocce, che in pochi gior
ni avrebbero dovuto guarirlo: 
si trattava, in fondo, di un sem
plice raffreddore. Ventiquat
trore ore dopo Manuel e mor
to. E Norma Carasco non si e 
rassegnata a quell'improvviso 
lutto. . . . . . . 

Ora è ricoverata nella stanza 
28 del reparto di chirurgia pri
ma. La porta della stanza, divi
sa con un'altra paziente, resta 
chiusa, La sua compagna di 
camera, una signora di mezza 
età, esce: «Non ho avuto il co
raggio di chiederle niente - di
ce - . Penso che sia distrutta 
dal dolore». ,. -

Si salverà, il primario, il pro
fessor Carlo Mor, prevede che 
possa essere dimessa tra una 
ventina di giorni. Dopo essersi 
data fuoco 6 corsa sul piane
rottolo, i vicini l'hanno soccor
sa e le fiamme si sono spente 
prima di segnarla per sempre. 
Il suo volto è illeso, ha ustioni 
di secondo grado sul torace e 
sulle braccia, che forse col 
tempo scompariranno, • ma 
chissà quando potrà ricomin
ciare a vivere serenamente.. 

Norma Carasco ha 27 anni, 
6 figlia unica. Lei e suo marito 
sono operai. Erano sposati da 
pochi anni: una coppia felice, 
che aveva atteso con pazienza 
il momento in cui il bilancio 
emotivo e quello familiare 
avrebbero potuto conciliarsi 

***- ' i "^ 

Manuel Brambilla, il bambino morto per una diagnosi sbagliata 

col progetto di un figlio. Vivo
no in un appartamento a Caru- • 
gate, ma a gennaio si erano ; 
trasferiti a casa dei genitori di • 
Maurizio Brambilla, perche la » 
suocera di Norma stava poco 
bene. E' l l che è avvenuta la 
tragedia: il 14 gennaio, all'in
domani della diagnosi nell'o
spedale di Cemusco, Manuel e •. 
morto e a nulla è servita un'ul- ' 
Urna, disperata corsa in un al-

1 tro ospedale, a Gorgonzola. 
1 coniugi Brambilla si erano • 

arresi al destino, non avevano 

neppure denunciato la vicen
da all'autorità giudiziaria. So
no stati i carabinien di Gorgon
zola a insopettirsi per quello ' 
strano referto: hanno aperto le 
indagini, si sono rivolti ai non
ni del piccolo per raccogliere 
informazioni e hanno deciso . 
di inviare il fascicolo alla magi
stratura. Norma Carasco ha " 
pensato forse che quella morte 
poteva essere evitata, ma non ' 
ha voluto attendere gli esiti in- * 
certi del processo, lo stillicidio 
dei responsi degli esperti, il ri
sultato dell'autopsia. * .-•. - , 

Per la prima volta una comunità vuole il rimborso in seguito ad un disastro ecologico 

«L'Icmesa causò danni morali e biologici» 
Seveso, chiesto un risarcimento collettivo 
Per la prima volta un'intera comunità ha chiesto un 
risarcimento collettivo per i danni provocati da un 
disastro ecologico. A quasi 16 anni dalla fuoriuscita 
di diossina dall'«Icmesa», 15mila cittadini della 
Brianza hanno presentato ricorso al tribunale civile 
di Milano, che ha già dato ragione a 21 persone, ri
sarcite con 2 milioni a testa. «Icmesa» e «Givaudan-
Roche» potrebbero dover sborsare altri 30 miliardi. 

MARCO BRANDO 

wm MILANO. Sedici anni dopo 
quel drammatico 12 luglio 
1976, quando una nuvola di 
diossina fuoriuscì dalIMcme-
sa», oltre 15mila persone resi
denti nei comuni colpiti (Seve
so. Meda, Cesano Mademo, 
Nova Milanese e Seregno) pre
tendono di essere risarcite per 
i danni biologici e morali subiti 
all'epoca del disastro. È la pri
ma volta in Italia che viene av
viata una causa collettiva di ta
le portata. Nel mirino l'«lcme-
sa», in liquidazione, e la «Gi-
vaudan», società svizzera che 

deteneva il pacchetto aziona
rio dell'azienda chimica e che 
a sua volta ò controllata dalla 
multinazionale elvetica «Ro
che». I cittadini brianzoli han
no preso l'iniziativa (orti di una 
sentenza del tribunale civile di 
Milano depositata nel luglio 
scorso: i giudici avevano stabi
lito che le due società versas
sero due milioni ciascuno a 21 
persone residenti a Seveso. 

A suo tempo erano stati ri
sarciti solo coloro che avevano 
subito evidenti danni fisici o 

materiali. E gli altri? Una lacu
na colmata dal tribunale: an
che i loro disagi «costituiscono 
sicuramente ragioni di distur
bo e di danno morale». Se, co
me parrebbe ovvio, tale crite
rio fosse usato anche per i 
nuovi 15mi!a ricorrenti, «Icme
sa» e «Givaudan-Roche» po
trebbero essere chiamate a 
sborsare oltre 30 miliardi. Sem
pre che quelle 21 persone cui 
si . riferisce • la sentenza già 
emessa non vincano il ricorso: 
secondo loro due milioni a te
sta sono pochi, ne avevano 
chiesti 200. , , 

L'iniziativa presa dai cittadi
ni brianzoli, riuniti in due co
mitati (il vecchio «5 D» e il «Mo
vimento federativo democrati
co») , potrebbe aprire un Ironte 
nuovo per la già precaria mac
china giudiziaria italiana: il co
dice di procedura civile non 
prevede - al contrario di quel 
che accade negli Usa, ad 
esempio - che in casi del ge

nere venga svolto un solo pro
cedimento giudiziario; salvo 
interventi legislativi, potrebbe
ro essere istruiti migliaia di 
procedimenti. Non solo. L'ini
ziativa potrebbe essere cmula-

. ta da altre migliaia di italiani 
che si ritenessero danneggiati 
da disastri ecologici colposi. I 
precedenti non mancano: ba
sii pensare al caso dell'«Acna» 
di Cengio o alla «Farmoplanl» 
di Carrara. -, -

D'altra parte la sentenza su 
cui si basano le vittime dell'«lc-
mesa» parla chiaro: «l'esposi
zione a quantità imprecisate di 
diossina, le prescrizioni e le li
mitazioni alla libertà di azione 
e di vita, i controlli sanitari so
stanzialmente coattivi e il timo
re per il futuro costituiscono si
curamente ragioni di disturbo 
e di d.inno morale», Inoltre 
gioca a favore dei cittadini an
che un principio sancito nel lu
glio scorso dalla Corte costitu
zionale a proposito di infortuni 

' sul lavoro e già applicalo in va
ri tribunali: ai fini di nsarci-
mcnto va preso in considcra-

. zione anche il danno alla salu
te in generale e a «tutte le attivi
tà realizzatrici della persona 

. umana», dal campo culturale a 
' quello affettivo, da quello so

ciale a quello sportivo. l,'->," ., 
Precedenti che possono lare 

ben sperare i quindicimila cit
tadini brianzoli. Questi hanno 
sottoscritto una lettera presen
tata al tribunale di Milano il 5 
febbraio scorso, entro il termi
ne di cinque anni dalla senten
za della Cassazione che nel , 
marzo 1987 aveva confermato 
definitivamente la condanna ' 
dei dirigenti di «Icmesa» e «Gi-
vaudan». Oltre quel termine sa
rebbe intervenuta la prescri
zione e non sarebbe più stato 
possibile chiedere i danni. Pre
sto ciascun ricorrente dovrà far 
presenti le proprie ragioni una • 
valanga di cause civili che met
terà a dura prova i giudici mila
nesi. 

Il figlio di un 
disperso in Urss: 
chiedano scusa 
a mia madre! 

• • Signor direttore, sono fi
glio di un «disperso in Russia». 
Quando mia madre ricevette 
la notizia aveva 29 anni, due , 
figli di 7 e 5 anni e due vecchi 
suoccn, tutti a canco. Può ' 
quindi immaginare quale tra
gedia, quale sofferenza e 
quale fatica dovette affrontare 
per tirare avanti. Le senvo per 
due cose che mi assillano in 
questi giorni: *„ -r. 

1) la classe dingente che 
mandò tutti quei disgraziati a 
monre nel modo che tutti 
sappiamo, non ha molte affi-
mtàconlaclasscdirigentechi * 
ci governa oggi? . , . . - ..„-, 

2) Mia madre, ormai ottan
tenne, percepisce una pen
sione mensile, quale vedova 
di Ruerra. di lire380.000! •-•?». 

Ora mi chiedo: non sono 
questi due motivi bastcvoli 
perche il capo di questo Stato 
chieda scusa a mia madre? -

Walter Vitali. Bologna 

Una sola cosa 
è certa: Fatima 
ha bisogno ; 
di aiuto 

• i Caro direttore, una don
na viene colta dalle doglie in • 
un bar, chiede aiuto, non lo 
riceve, e partorisce da sola ' 
per strada. È nera, e all'indir- • 
ferenza della gente si mischia 
il razzismo. . . . 

Fin qui il fatto, cui giusta
mente giornali e tv danno 
grande rilievo. Fra le righe de
gli stessi, articoli grondanti 
sdegno e solidarietà, leggia
mo però un'altra informazio-

• ne. La donna ò «tossicodipen
dente», «spera di poter uscire 
dal tunnel» aggiunge l'Unita, 
ma senza chiarire di che tun
nel si tratta. Secondo il mani
festo «qualche spinello». Se
condo Repubblica «hashish e 
qualche volta droga più pe
sante». >' . 

Scusatemi, ma non mi va di 
lasciar correre. Non so nulla . 
di Fatima né della sua vita pri
vata: non vedo perché dovrei. < 
So che e gravissimo ritenere " 
«tossicodipendente» chi fuma ' 
qualche spinello, e che ovvia
mente non ha alcun bisogno 
di uscire da nessun tunnel. So 
che, anche se Fatima Jussul 
Moharned fosse davvero tos
sicodipendente, non avrem- ' 
mo nessun motivo di venirlo a -
sapere: non voglio venire a * 
saperlo. Sono, come si dice, 
«fatti suoi». Il fatto non costi
tuisce notizia giornalistica e • 
non e di nessuna pertinenza 
nspctto alla notizia giornali- * 
stica: che Fatima ha partorito 
in strada senza che nessuno 
l'aiutasse. A meno che non si 
ntenga (e sarebbe ancora più 
grave) che si 6 trovata in que
sta situazione in quanto tossi
codipendente, come se la • 
stessa cosa non potesse suc
cedere a chiunque abbia, co
me si dice in gergo, un «;>arto 
precipitoso». „ • >„-. <•, « 

Il disagio di fronte a questo 
modo di fare informazione 
esplode poi quando leggo, 
poche righe più in là sull'f ni-
là, il modo in cui si parla del 
fatto che Fatima ha tre figli. «Il P 
padre? La domanda resta 
senza nsposta. E fin troppo * 
chiaro cosa tacesse Fatima 
per sopravvivere» ••. - » 

No, no e no. Non è chiaro 
affatto che una donna che ha 
tre figli da sola, senza un pa
dre, la la puttana. E vergogno
so insinuarlo, e offensivo ver
so le tante ragazzi madri che 
per sopravvivere fanno un'In
finità di lavon diversi, e ag
giungere un altro insulto ai 
tanti che Fatima ha ricevuto 
in questa vicenda. Anche se 
fosse nero Perche, ripeto, sa
rebbero latti suoi, e nessuno. ' 
per il fatto che ha subito una 
violenza, ha dmtto di farglie
ne un'altra entrando cosi bru
talmente nella sua vita priva
ta. 

Vi invito caldamente a ri
flettere, poiché il razzismo, 
quello contro i neri come 
quello conlro le donne, i tos
sicodipendenti, o chi ogni 
tanto si fa uno spinello, si 
combatte davvero non solo 
scandalizzandoci per ciò che ' . 
la «la gente», ma chiedendo in 
primo luogo a noi stessi un . 
grande rigore, cercando in -
primo luogo di cambiare / no
stri atteggiamenti. Forse, mi 
permetto di suggerirlo, sareb
be un Ix'l geslo inviare a Fati

ma una lettenna di scuse, a 
nome dell'Unità e di tutta la 
stampa. Se decidete di farlo, 
vi prego di comunicarle an
che le mie personali parole di 
affetto. - »_,-, 

Chiara Ingrao. Roma • 

Fatima non ha bisogno di 
lettere di scuse (lei stessa ha 
raccontato le cose che io ho 
scritto e, giustamente, non se 
ne vergogna), e tantomeno ha 
bisogno di genenchc parole di '^ 
affetto, Ha bisogno soltanto di * 
aiuto. Tanta gente comune, 
senza molti clamori, glielo ha ' 
offerto, È gente, compreso il 
sottoscritto, che giù da un pò" 
di tempo combatte in queste -
zone disperate in un dima di 
violenza, razzismo, sopraffa
zione e camorra. Se Chiara In
grao vorrà venire qui a dare • 
una mano, sarò la benvenuta. ** 

..VITO FAENZA 

«Il gol di 
Vialliera 
più importante 
di sei vite...» 

• i Caro direttore, lunedi 27. 
gennaio, su Tg3 ho assistito al 
Processo del lunedi condotto 
da Aldo Biscardi. Nel corso 
della trasmissione la giornali- » 
sta Bianca Berlinguer ha chie
sto al sig. Biscardi la linea per 
aggiornare gli spettatori sul 
gravissimo incidente ferrovia
rio accaduto quel giorno a 
Roma e nel quale hanno per- • 
so la vita sei lavoratori pendo
lari. Il sig. Biscardi, poveri ; 
noi!, ha protestato per la non . 
gradita interruzione della sua : 
trasmissione. II gol segnato da ' 
Vialli, per lui, era più impor
tante della vita di un povero 
lavoratore. * » . t-
• on. Tommaso Biamonte. 

Salerno 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scrìtto 

• V Ci 6 impossibile ospita
re tutte le lettere che ci per
vengono. Vogliamo tuttavia t 
assicurare ai lettori che ci seri- : 
vono e i cui scritti non vengo
no pubblicati, che la loro col- *• 
laborazione e di grande utilità * 
per il giornale, il quale terrà i 
conto sia dei suggerimenti sia -
delle osservazioni ' er iche. '• 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: • 

Guido Mauro. Ancona; 
D.S.G.. Bergamo: Italo Baiar- • 
di, Reggio Emilia; Angelo Ros
si, San Martino Siccomario; • 
Giovanni Bosio, Somma Lom- . 
bardo (-Quei forti legami di . 
Cossiga con la destra rappre
sentata da Fini e Altissimo 
debbono mettere in guardia 
tutti i cittadini. Inviterei quindi 
tutta l'opinione pubblica a sta
re con le orecchie aperte*), te-
mido Carretti, Temi (•// 5 
aprile voterò Pds. Ma il vec
chio Pei mi rimarrà sempre nel 
cuore: il partito più pulito che 
l'Italia abbia avuto»); Enrico 
Boetti. Milano (•Consigliereia ' 
tutti di volare per le donne.a 
qualunque partilo apparten
gano. Le donne vogliono un 
futuro per i loro figli. Diamo 
loro la possibilità non solo di 
parlare ma di agir»). »> 

Franco Luigi Pagani,'Lodi 
(«Su Stalin se ne sono dette 
tante, ma intanto debbo espri
mere riconoscenza per i suoi 
scritti, migliori di taluni di va
rio genere circolanti oggi. Non . 
per denigrare la cultura mo
derna, ma per ricercare tante 
piccole o grandi verità che ne
gli scritti staliniani affiora
no'); Armando Bouch, Goz
zano («Se Stalin fosse vivo, 
prima di fucilarvi suoi opposi
tori, li accuserebbe di etxere 
stalinisti. Attualmente chi usa 
l'accusa di stalinismo o l> un 
farabutto o un reggicoda o un 
idiota o un ex capo personale 
Fiak); Vincenzo Buccaiusca, 
Nicolcra («io Oc. moderata e. i 
v volete conservatrice e an-
die, se a tenete, reazionaria, 
lo è però molto meno del 
Pst>). • . 

- Continuano a pervenirci 
numerose lettere che prendo
no spunto dalla lettera di To
gliatti sulla morte dei prigio
nieri italiani in Ruvsia, Ringra
ziamo: A, Novellini di Tonno. 
Claudio Giorgi di Roma, Alfre
do » lingua di Cassolnovo, 
Leone Sacchi di Bologna. Pie
tro Percgo di Fcmo. prof Leo
ne Bertone di Roma. Silvana 
Gasparetti di Offagna, Giorgia 
P.izzini di Roma, Manuel Oli-
varesedi Roma. ' ' ^ 
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Interrogato per sette ore Un'inchiesta molto strana 
il magistrato militare nata da un furto estivo 
della procura di Padova nella casa di un capo Sismi 
accusato dai colleghi romani Polemiche a piazzale Clodio 

Giudice contro giudice 
tra i segreti di Gladio 

"•!>£ 

Sette ore di interrogatorio per il giudice militare di 
Padova, Benedetto Roberti. Il magistrato ha rispo
sto alle domande dei colleghi romani Franco lon-
ta e Francesco Nitto Palma. Una strana vicenda: 
sia indagato che inquirenti indagano o hanno in
dagato su Gladio, con pareri ed esiti divergenti. 
Polemiche in procura. L'inchiesta nasce da uno 
strano furto a un colonnello del Sismi. 

ANTONIO CIPRIAril 

' M ROMA. Giudici contro giu
dici. Per sette ore il magistrato 
della procura militare di Pado- ' 
va. Benedetto Roberti, e stato 
interrogato dai sostituti procu-

• ratori romani Franco lonta e 
Francesco Nitto Palma. SI trai- • 

l ta di un'appendice deH'«aflaire 
Gladio», visto che sia i giudici 
romani che quelli padovani in
dagano sulla struttura occulta 
che operava all'insaputa di •; 
parlamenti e governi. Solo che -' 
i giudici che indagano sono , 
quelli che tormalmente hanno 
già optato per l'archiviazione, 
l'indagato, che si e dovuto di- " 

. fendere con l'avvocato, ancora 
prosegue l'indagine su Gladio. 

, Un intreccio ancora più com
plicato se si pensa che intomo 

• all'inchiesta avviata dalla prò-

Carlo Palermo 
«Ancora _ 

; minacce 
di morte»— 

s.o ::ic:r. : •_"." 
- . * • • • • , - , • • • - • - " « > 

. H ROMA. Procedimenti a ca-
' rico di imprenditori e politici 
' nazionali «insabbiati» • dalla 
. procura della repubblica di 

Trapani, pacchi di documenti 
\ sequestrati ed inviati alla com-
i missione inquirente «che non 

si sa che (ine hanno (atto», trat-
(icanti di armi e droga che la
vorano per il governo statuni-

• tensc con la collaborazione 
' dulie autorità italiane: questo 

ed altro 0 quanto l'ex giudice 
È Carlo Palermo ha raccontato 

al settimanale -Avvenimenti» in 
un'intervista che apparirà sul 
prossimo numero e di cui e 
stata diffusa un'anticipazione. 
Tutti i retroscena delle inchie-

' ste sui traffici di droga e armi 
ed i legami tra mafia e politica 
che il giudice ha condotto pri-

1 ma dalla procura di Trento, 
[ poi. da quella di Trapani, Carlo 

Palermo li racconta per «farsi 
una assicurazione sulla vita» -
ha spiegato - visto che conti
nua a ricevere minacce dì mor-

• t e . . . . . • r . . ' 

cura per la violazione di segre
to di Stato, comincia a cresce
re la polemica. Il fronte dei 
magistrati romani non é com
patto; non tutti sono d'accordo 
con la politica che sta perse
guendo il procuratore capo 
Ugo Giudiceandrea. • 

Su questa inchiesta, che ha 
portato in carcere il colonnello 
dell'aeronautica Walter Bazza-
nella e il direttore di «Punto cri
tico» Enzo Pugliese, le critiche 
riguardano due punti. In primo 
luogo l'opportunità che un'in
chiesta del genere possa esse
re svolta proprio da lonta e Pal
ma, i due stretti collaboratori 
di Giudiceandrea nell'inchie
sta su Gladio. Il secondo pro
blema riguarda la competen
za: il giudice Roberti sarebbe 

stato incriminato per aver con
segnato dei documenti «riser
vati» al suo consulente tecnico 
Bazzanella. Carte che neanche 
un consulente poteva avere. E 
per questo sarebbe scattato il 
reato; dunque a Padova e non 
a Roma. Perche dovrebbe dun
que indagare Roma? 

Ma la vicenda è davvero 
complessa. Anche l'origine 
dell'inchiesta romana e per lo 
meno cimosa. Tutto comincia 
con uno strano furto compiuto 
da ignoti ladri la notte tra il 20 
e il 21 agosto 1991.1 topi di ap
partamento si sarebbero intru
folati nella casa della figlia del 
colonnello Guidotti, direttore 
della XII divisione Elint (Elec
tronic intelligence) del Sismi. 
Ma la cosa incomprensibile 0 
questa: i ladri non avrebbero 
asportato materiale, - ma l'a
vrebbero invece lasciato in 
bella vista perche la polizia lo 
trovasse. E si trattava di carte 
top secret. Per questo scherzet
to il colonnello sarebbe stato 
sospeso dal servizio, per pre
cauzione. 

A questo punto e entrata in 
scena l'agenzia settimanale di 
Pugliese, «Punto critico», che il 
primo ottobre 1991 racconta ai 
lettori la «spy story». Equi entra 

In campo la magistratura; il so
stituto procuratore presso la 
pretura di Roma Adolfo Di Vir
ginio fa perquisire la sede del
l'agenzia che aveva nvelato la 
notizia; e questo 6 il passaggio-
chiave dell'inchiesta che ha 
portato agli arresti e all'incri
minazione del magistrato di 
Padova. Gli agenti di polizia 
giudiziaria trovano tra gli in
cartamenti una documenta
zione classificata segreta. Che 
cosa? I decreti della presiden
za del Consiglio sul regola
mento giuridico del personale 
del Sismi. Materiale fornito dal
l'Avvocatura dello Stato nel 
procedimento amministrativo 
tra palazzo Chigi e l'ex dirigen
te dell'Ucsi, Walter Bazzanella. 

Proprio per queste carte il 
processo e passato dalla pretu
ra alla procura della Repubbli
ca. E il computer ha scelto lon
ta e Palma. Cioè, o lonta o Pal
ma, ma l'indagine e poi stata 
allargata a tutti e due. Poteva
no rinunciare? C'ò chi pensa di • 
si. Loro si mostrano tranquilli. 
Dopo l'interrogatorio del colle-

. ga padovano, Palma si e allon
tanato senza un commento, 
seguendo l'esempio di Roberti 
che ai giornalisti in attesa ha 

specificato: «Non dico niente». 
E si e dilegualo assai scuro in 
volto. Più loquace lonta che, 
seduto nel suo ufficio, ha spie
gato che non intendeva rom- , 
pere il segreto istruttorio. Poi . 
quando un cronista gli ha po
sto un problema di «opportuni- , 
tà» nel fare questa inchiesta 
con un indagato che nel con
tempo indaga ancora su Gla
dio, ha risposto: «Non vedo al
cun problema». - . • > 

Certo òche l'aspetto che pò- . 
irebbe essere più preoccupan
te dell'inchiesta ò quello relati- . 
vo al presunto «complotto». -
Una parte delle indagini punta 
infatti alla scoperta del circuito ' . 
di circolazione delle notizie, , 
quelle riservate e quelle no. 
Chi tira fuori le notizie? È la do- ' 
manda che i giudici si pongo
no, chiedendosi anche se esi
stono manovre e finalità atipi
che nelf utilizzo di notizie riser
vate. Insomma esiste gente 
che ha «dossier segreti» nei 
cassetti pronti da gettare nella 
disputa politica secondo alti 
esempi istituzionali? . • , -

Ora, al di là delle polemi
che, la questione ò questa: 
conta più un segreto dello Sta
to o la verità sui fenomeni ever
sivi? In una democrazia come 

L'ingresso del palazzo di Giustizia a Roma 

quella italiana, caratterizzata 
da un gioco occulto del potere 
e da una serie infinita di stragi ' 
e omicidi terroristici, la do- ; 
manda potrebbe essere risolta 
senza tanti problemi, toglien- • 
do il segreto sulla storia occul
ta degli ultimi quaranta anni. E 
non sarebbe più reato, dun
que, analizzare i contenuti del-
P«Operazione Delfino», • una 
strana esercitazione anli-inva-
sione. studiata in un periodo 
(nel 1966-67) in cui era im

pensabile un'invasione delle 
truppe jugoslave. Un piano, 
quindi, che doveva avere un 
altro scopo. . , • "«.-; 

Invece appare chiaro l'uso 
strumentale della storia, dei 
misteri e dei segreti, (atto dal 

• sistema di potere. Un metodo 
strutturato sulla fedeltà storica 

• dei «servizi» (che non hanno 
mai «deviato» ma soltanto ob-

•. bedilo), e troppo spesso ga-
[ ranu'ti da «timbri di legittima

zione» giudiziaria. , • „ • > . - . 

Lettera aperta al ministro di Grazia e Giustizia del giudice Gabriele Battimelli che sta per andare in pensione 
Il magistrato critica il provvedimento «ispirato a oscure manovre di corridoio per interessi ingiustificabili» 

«Martelli, quel decreto viola la Costituzione» 
• i ROMA. 11 ministro di Grazia e Giustizia, Claudio Martelli, 
presentando a sorpresa un decreto dell'ultim'ora, ha «allun
gato» di due anni il limite pensionabile dei magistrati. Un 
provvedimento (che potrebbe essere respinto in sede politi
ca) che a tutti 6 sembrato su «misura» per il procuratore Capo 
di Roma, Ugo Giudiceandrea, che, terminata la richiesta di ar
chiviazione di Gladio, dovrebbe andare in pensione tra pochi 
giorni. Giudiceandrea ha già fatto sapere di aver chiesto la 
«proroga». E su questo non c'erano dubbi. Ma sono parecchi i • 
magistrati che potrebbero rientrare nel decreto fortemente 
voluto da Martelli, Uno di questi è Gabriele Battimelli, presi
dente di sezione della Corte di Cassazione. Ma Battimelli, al 
contrario di Giudiceandrea, di rimanere ancora nella magi
stratura non ne vuol sapere, Prefensce andarsene. E, con una 
lettera aperta indirizzata al ministro di Grazia e Giustizia spie
ga quali sono le motivazioni che lo hanno portato a questa 
decisione. - • 

Usa parole molto dure, il giudice Battimelli. Parole per de
nunciare «l'incredibile tasso di illegittimità ad opera di una 
nomenklatura della quale invano si cercherebbe traccia nella 
nostra carta Costituzionale». Il presidente di sezione della 
Corte di Cassazione è anche molto critico verso il decreto 
Martelli «ispirato ad oscure manovre di corridoio per interessi 
difficilmente giustificabili». Insomma non si può giustificare 
una decisione che, di fatto, significa impedire a Michele Coirò 
di magistratura democratica di gestire l'«interim» prima delle 
elezioni politiche del 5 aprile. Gabriele Battimelli definisce 
senza esitazioni la scelta di Martelli «un decreto legge abnor-
meemessc, e non solo a mio avviso, in violazione della Costi
tuzione. , ., . , . . . 

«Me ne vado provando rabbia» 
Al ministro Martelli. 

Alcuni mesi or sono le 
scrissi per sollecitare il suo 
intervento affinché, prossimo 
al congedo per limiti di età, 
avessi finalmente un sia pur 
modesto ufficio dove esple
tare con qualche agio la mia 
attività di presidente di sezio
ne della Corte di Cassazione. 
Non ho avuto né l'ufficio né 
una sua • risposta: natural-

-mente non mi aspettavo né 
l'uno né l'altra. Non si stupi
sca peraltro se, a pochi giorni 
dalla pensione, le scrivo an
cora una volta - stia tranquil
lo,.è l'ultima - per comuni
carle che non intendo avva
lermi della facoltà, concessa 
ai magistrati settantenni col 

tuo recente decreto (volgar
mente inteso come «decreto , 

- Giudiceandrea») di essere • 
trattenuto in servizio per altri 

> due anni. 
Mi immagino il suo legitti

mo stupore: il decreto non : 
prevede la rinuncia a detta 
facoltà, ma solo la domanda 

• da parte di chi intende awa-
' tersene: senonché non posso 

lasciarmi sfuggire l'occasio-
- ne par chiarirle che, avendo 

finalmente raggiunto l'età ; 
• per il pensionamento, l'uni- ' 

co mio desiderio è finire di ; 
servire uno Stato che ricorre ' 
in tema di ordinamento giù- ' 
diziario, dopo decenni di 
inerzia, ad un decreto legge 
abnorme, emesso, e non so

lo a mio avviso, in violazione 
della Costituzione, ispirato, a ' 
quanto la stampa libera ha . 
affermato senza smentite, ad -
oscure manovre di corridoio 
per interessi •• difficilmente • 
giustificabili: uno Stato sceso • 
ad un incredibile tasso di ille
gittimità ad opera di una no- " 
menklatura della quale inva-1 
no : si • cercherebbe traccia '. 
nella nostra Carta costituzio
nale. • •• „ •••• •• „ 

Quindi me ne vado, mini- , 
stro, con un misto di rabbia e 
di umiliazione: sentimenti • 
che mai avrei creduto di do- ' 
ver provare alla fine del mio 
servizio in magistratura, in-
traprpso tantissimi anni fa 

con entusiasmo e gioia. 1 
tempi cambiano, è vero: allo-

, ra venivamo dalla Resisten
za, che lei avrà sentito nomi
nare; avevamo lottato e vinto 

i contro il fascismo, ora non 
- ho più la (orza di lottare con-
- tro lo sfascio delle istituzioni, 
convinto come sono che la 
battaglia è persa in partenza.. 

Non le auguro buon lavo-
' ro, ministro; d'altronde lei 

non ha bisogno di auguri per 
continuare nell'opera inizia-

• tacon tanta solerzia: peccato 
che il suo lavoro non sia an
che il mio. / - s , '.•,'..". ~ i , ; 

Questa volta le chiedo 
' espressamente di non • ri

spondermi. • - -<-
i . . O Gabriele Battimelli 

Festa grande sulla Laguna 
Una pioggia elettorale 
di miUesettecento miliardi 
Ma Venezia si salva? 
«Adesso, per Venezia, è veramente il momento del
la svolta», s'inorgoglisce il ministro Prandini. E sotto 
gli occhi dei cronisti scrive l'ultima firma, la sua, in 
calce alla legge già approvata dal Parlamento che ' 
destina alla malandata laguna millesettecento mi
liardi. «Soldi veri», garantisce. E ripartiti ieri tra Co
mune, Regione, ministeri, consorzi. Tra i progetti," 
l'innalzamento delle calli inondate dall'acqua alta. : 

'' DAL NOSTRO INVIATO " ' " ' ' " "' 

MICHELE SARTORI 

• 1 VENEZIA. Niente come le 
elezioni, per tirar su Venezia. 
Improvvisamente fioccano mi- . 
Iiardi, grandinano progetti, mi
nistri e sindaci abbandonano 
baruffe e mugugni per lanciar
si complimenti come stelle fi- -
lanti. Un intrico di soddisfazio- ' 
ni e riconoscimenti reciproci '-• 
avvolge, alla fine, il salone del ' 
Magistrato alle Acque, sotto il 
ponte di Rialto, dove si è appe- • 
na conclusa l'ennesima riunio
ne del «comitatone» per Vene
zia. Il festeggiato numero uno , 
è il decisionista Giovanni Pran
dini. che lo presiede: «lmpec- ' 
cabilmente», gli • riconosce ' 
Giorgio Ruffolo, ministro per • 
l'Ambiente, «grazie alla sua pa
zienza ed anche alle sue impa
zienze entnamo in un periodo 
fecondo». Fa eco il sindaco, 
Ugo Bergamo: «Esprimo il rico- ' 
noscimenlo della città al mini
stro per la sua opera. Oggi pos
siamo dire che Venezia ha un ' 
futuro non solo di sopravviven
za, ma anche di ripresa». Lo 
stesso Prandini si autocongra-
tula, per la serie «le ultime pa
role famose»: «Vivissima soddi
sfazione...», «lavoro oscuro e 
paziente...», «per Venezia è la 
svolta...». Esfodera la sorpresa 
all'americana: «Mi appresto a 
firmare in vostra presenza la " 
legge Venezia-2». Uno sghiri- . 
bizzo sotto i flash. La legge è ' 
varata, oltre 1.700 miliardi di
ventano spendibili. «Soldi ve- ! 
ri?». «Soldi veri», garantisce il J 

ministro, per nulla turbato dal- " 
l'irriverenza. • - - - ~ 

Ci mancherebbe. La «Vene
zia-2» é mica sua. L'ha appro
vata il Parlamento, in extremis. * ' 
mentre infuriavano le polemi- ' 
che sulla negletta città da pas
sare in amministrazione con- . 
frollata all'Europa, sui palazzi ' 
in procinto di crollare, sul mo
to ondoso e il ritorno delle ac
que alte. E dopo che Io stesso 
Prandini, in uno degli ultimi : 
comiuuoni, era sembrato ar
rendersi: «Non ci son soldi, bi
sogna prenderne atto». Un su e 
giù di dichiarazioni, il suo, che 
dovrebbe consigliare un mini- " 
mo di scetticismo sull'ennesi
mo momento magico. La riu
nione del «comitatone», ad 
ogni modo, 6 di quelle operau- '. 
ve. I fondi vengono sparuti: 620 * 
miliardi al consorzio «Venezia 
Nuova», il pool di grandi im
prese che ha in concessione 
gli interventi per la salvaguar
dia fisica, 500 alla Regione per : 
il disinquinamento, altrettanti V 
al comune, 100 al Magistrato ' 
alle Acque. Tutti per progetti •' 
già definiti. La Regione, an- -
nuncia il • presidente Franco •' 
Cremonese, ha un programma • 
d'intervento «a monte» per si- " 
stemarc fognature, depuratori, 
scarichi, discariche industriali « 
lungo il fiume Marzcnego e la 
riviera del Brenta; lavori da ulti- * 

mare, secondo una tabella, al 
più tardi nel 1995. Il Comune si 
impegnerà • al • massimo «per 
privilegiare la residenza ed il 
recupero del patrimonio abita- ; 
tivo» e «per scavare il (ondo dei : 
canali». Promette il sindaco: • 
«Entro una settimana otterre
mo le autorizzazioni per gli 
scavi, entro l'anno inizieremo». 
Altre date da tenere a memo
ria. Il Magistrato alle Acque 6 
pronto per ristrutturare le fon
damenta di ponti, nve e palaz- : 
zi demaniali. Il ministero per. 
l'Ambiente, più che soldi, ha 
strappato • competenze • che ' 
soddisfano al punto d: smorza
re le vecchie sgomitate con la 
Regione: •' «Coordineremo r e 
controlleremo gli interventi», -
spiega Ruffolo, «per questo ver- . 
rà insediata una commissione 
di esperti con segreteria a Ve
nezia». Contenti tutti, anche i, 
Beni culturali - una dozzina di ' 
miliardi per riorganizzare il si
stema museale - la basilica di ; 
S.Marco che strappa cinque ' 
miliardi, l'università che ne ri
ceve quattro per restaurare l'a
rea di S.Giobbe, l'aereoporto. 

' E la fetta' più grossa; ) G20 mi
liardi di «Venezia Nuova»? Ce 
un programma operativo an
che qui, il grosso se ne andrà . 
per rinforzare moli e litorali, > 
continuare a progettare e spe
rimentare le dighe mobili con
tro l'acqua «ita. proseguire il 
«recupero morfologico» della ' 
laguna e cosi via. . " ,-

Ennesimo impegno scritto: " 
l'iniziò degli interventi e indi
cato «nei primi mesi del 1993. 
in quanto é proprio in quest'ul
tima data che i fondi recente-
mente stanziati diverranno di
sponibili». 1 privati hanno fatto 
conti diversi da quelli di Pran-
dinL 1 «soldi veri», prevedono, : 
prima di un anno non li vedrà ' 
nessuno. Intanto, sfoderano 
l'ennesimo progetto a sensa
zione, «in fase di ultimazione». ' 
È denominato «Insulae», e '• 
complementare a quello sulle 
dighe mobili, si basa sulla filo- , 
sofia: se non si possono abbas- ' 
sare le acque alte, tiriamo su ' 
Venezia. «Non è una novità, 
già nel 1.314 il Senato decreta- ; 
va l'innalzamento delie nve di 
palazzo Ducale», spiega il pre
sidente del consorzio Luigi ; 
Zanda. Si tratta in sostanza di > 
proteggere tutte quelle zone ' 
della città che vengono allaga
te quando la laguna si gonfia 
fino ad un metro (oltre, scatta- • 
no le dighe mobili). Il consor
zio ha già fatto realizzare due ' 
«atlanti», delle aree allogabili -
600 a Venezia, più di 100 a Mu
rano. Burano e Chioggia - e 
degli edifici interessati, quasi ; 
1.400. Cavia del primo inter- • 
vento à la zona dei Tolentini 
dove, con materiali tradiziona
li, verranno alzate le «quote di 
calpestio» delle rive. . • • J -i • . 

Padova 
Pignorata 
la cattedra 
di Galileo 
••PADOVA La cattedra di 
Galileo Galilei, dipinti, mobili 
antichi e lampadari della sede 
dell'università di Padova, nel 
palazzo del Bo. sono stati pi
gnorati da un ufficiale giudizia-

, no in conseguenza di una cau
sa intentata e vinta davanti al 

', pretore del lavoro da 18 clinici 
che lavorano alle dipendenze 
dell'ateneo patavino. Il fatto è 
avvenuto nei giorni scorsi, ma 
soltanto ien se n'é avuta noti-

• zia. Tra gli oggetti pignorati vi 
,' sono anche alcuni modelli di 

vascelli veneziani del diciotte-
. simo secolo usati da Simone 
Strafico per l'insegnamento 
dell'architettura navale e le im
magini dipinte degli studenti 
stranieri, appesi alle pareti del
la «Sala dei quaranta». I diciot
to medici che si sono rivolti al 
giudice del lavoro vantano un 
credito nei confronti dell'uni
versità di 730 milioni di lire per 
prestazioni effettuate oltre il 
normale orario di lavoro pres
so l'usi e retribuite soltanto in 

i parte. La sentenza del pretore 
a loro favorevole risale al set
tembre dell'anno scorso, ma 
nella loro situazione si trovano 

- altri duecento colleghi, che 
• potrebbero ora decidere di n-
, correre anch'essi alle vie lega

li. 

Le conclusioni del Giurì d'onore sulle accuse al ministro dell'on. Piro 

Pomicino, nessun illecito 
ma un bel po' di «vantaggi» 
Ieri alla Camera le conclusioni dei due giurì d'onore 
che hanno esaminato le accuse di Piro a Pomicino e 
Cristofori. Nella relazione conclusiva del giuri contro il 
capo delle truppe andreottiane a Napoli, si ammette 
che «le accuse mosse da Piro non appaiono fondate», 
ma si sottolinea che tra Pomicino e l'imprenditore Am
brosio «sono intercorsi rapporti economici dai quali il 
ministro ha tratto una serie di vantaggi». -

ENRICO FIERRO 

M ROMA. I tre i contendenti 
si aspettavano una vittoria 
netta e clamorosa, ma non ò ' 
stato cosi. I due giuri d'onore 
chiesti lo scorso sei novembre 
dal ministro del Bilancio Pao
lo Cirino Pomicino e dal sotto
segretario alfa presidenza del 
consiglio Nino Cristofori, per 
rispondere alle «accuse volga
ri e infamanti» mosse dal de
putato Fanco Piro. si sono ieri 
conclusi con la lettura delle 
relazioni finali nell'aula di 
Montecitorio. Battuto su tutti i 
fronti nella disfida con Cristo-
fori, l'ex presidente della 
Commissione finanze non 
perde il duello con Pomicino. 
E se Piro si dichiara soddisfat
to, «perché il giuri è stato co
stretto ad evidenziare gli stretti 

rapporti esistenti tra politica e 
affari», il ministro del Bilancio 
è letteralmente infunato. La 
relazione (2S cartelle lette dal 
presidente della commissione 
Augusto Barbera) ammette 
che le accuse del deputalo ex 
socialista non appaiono fon
date, introducendo, però, una 
serie di «precisazione e di di
stinzioni» che aprono uno 
squarcio interessante sul siste
ma di potere costruito dal mi
nistro Pomicino e sui suoi rap
porti con il mondo imprendi
toriale. 

Con l'imprenditore Franco 
Ambrosio, ad esempio, con il 
quale, è l'accusa di Piro, il mi
nistro napoletanouvrebbe co
stituito «un vero e proprio si
stema politico-affaristico». 

Sotto i riflettori, il contratto di 
programma che Ambrosio sti
pulò con il Cipi (presidente lo 
stesso Pomicino) il 12 aprile 
del 1990 e che portò nelle cas
se dell'ltalgrani 964,5 miliardi. 
«Come corrispettivo di questa 
attività - accusa Piro - il mini
stro avrebbe conseguito una 
serie di vantaggi: l'acquisto ad 
prezzo vantaggiosissimo di un 
appartamento in via Nevio a 
Napoli; l'affitto di una barca a 
prezzi di favore; l'anticipo in 
contanti per un intervento chi
rurgico a Houston; il finanzia
mento della nvista Itinerario». 
Accuse respinte da Pomicino, 
che ha presentato al giurì le ri
cevute del pagamento del ca
none di affitto della barca (la 
Claila), noleggiata dalla Armi-
tal, una delle società del grup
po Ambrosio. Anche se quella 
società, informa una noia del
la Capitaneria di porto di Na
poli, «non ha mai, dal 1985 ad 
oggi, richiesto né ottenuto 
l'autorizzazione all'esercizio 
dell'attività di noleggio dei na
tanti da diporto». Ammette, in
vece il ministro, che «un agen
te del gruppo Ambrosio», ave
va anticipato le spese (il giuri 
lo definisce un prestito) per 
l'intervento chirurgico ad 

Houston. E presenta ricevute 
ed assegni che giustificano il 
pagamento ad Ambrosio del
l'appartamento nella esclusi
va via Nevio: 800 milioni. Un 
prezzo veramente stracciato, 
sostiene l'ufficio tecnico era
riale di Napoli, che calcola 
(prezzi '89) il valore dell'im
mobile in 2 miliardi e 470 mi
lioni. Ambrosio pagava, an
che per la rivista Itinerario, un 
mensile in carta patinata, (on
dato daPomicino: 35 milioni 
nell'88, fino ai 185 dell'89. 
Tutto, insiste Piro, per quel 
contratto di programma, che 
il giuri ritiene «non dettato da 
necessarie ragioni di conve
nienza economica», ma que
ste, precisano ì 14 parlamen
tari membri della commissio
ne, «sono critiche che hanno 
un valore tecnico politico e 
non valgono a provare che vi 
sia stata corruzione, né tanto 
meno chL' di essa sia parteci
pe l'onorevole Pomicino». In 
pratica, concludono i com
missari del giuri, «sono inter
corsi rapporti anche econo
mici tra Ambrosio e il ministro 
Pomicino, il quale ne ha tratto 
alcuni, vantaggi», anche se 
non sono emerse «le prove di 
illegalità di questi rapporti». , 

Ma Piro aveva accusato Po
micino di «intrattenere rela
zioni di amicizie ed affari con 

• personaggi legati alla camor
ra». Con i Sorrentino, ad ' 
esempio, dai quali, nel 1983, il 
ministro e sua moglie, Wanda • 
Mandarini, acquistarono una 
società, la Piemme, propieta-
na di un appartamento al cen
tro di Napoli. Il ministro cono
sceva Alessandro Sorrentino, 
ammazzato da killer della ca
morra per «una vendetta tra
sversale», fratello di Bruno. 
«Ma la conoscenza di Alessan
dro, da nessuna autorità in
quisito per camorra - si legge 
nella relazione - non è tale da -
giustificare l'accusa di conni
venza con il fratello Bruno, 
tuttora sotto sorveglianza spe
ciale per associazione mafio
sa». Non si pronunciano - i 

commissari del giuri, sui «so
spettati coinvolgimenti» di Lel
lo Scarano, cugino della mo
glie del ministro Pomicino, 
con il clan Mariano, perché 
«la vicenda è tuttora coperta 
dal segreto istruttorio». • s, -

Soddisfatto Piro, che ha an
nunciato l'intenzione di tra
smettere tutti gli alti alla magi
stratura, insoddisfatti gli stessi 
mebri del giuri. «I poteri e le 
responsabilità previste dal Re
golamento della Camnera -
ammettono nelle conclusioni 
- presentano limiti insupera
bili nell'accertamento dei fat
ti». Con questi limiti il giuri do
veva giudicare la fondatezza 
delle accuse mosse da Piro a 
Pomicino: «fondatezza che al 
giuri, con le precisazioni e le 
distinzioni esposte, non appa
re sussistere», J-» •. • . ~ 

Pubblica amministrazione 
Giudici con auto blu a vita 
n liberale Costa va a caccia \ 
dei tanti «privilegi di Stato» 
• I ROMA. Diventare ricchi 
lavorando per lo Stato. Cono
scendo le paghe che, media
mente, corrono nei ministeri, ' 
tra gli insegnanti o gli inter-
mien, sembrerebbe impossi
bile, a meno di ricorrere alla :' 
vergognosa pratica della bu
starella per «concedere» al cit- , 
tadino quel che gli spettereb
be di diritto. Eppure nelle pie
ghe dello Stato é possibile - il
legalità a parte - raggiungere 
se non la ricchezza quanto -
meno un trattamento econo
mico privilegiato, assicuran- *, 
dosi nel contempo una vec- , 
chiaia non solo serena, ma 
fornita anche in alcuni casi di 
qualche optional non disprez
zabile. 
• A documentarlo, ' confer
mando ancora una volta la 
sua fama di inossidabile cac
ciatore degli abusi veri o pre
sunti annidati nelle pieghe 
della pubblica amministrazio
ne, con una vera fissazione 
per le «auto blu», è Raffaele 
Costa, deputato della destra li
berale, che sul prossimo mu-
nero del periodico // Duemila • 
traccia una «mappa» del privi
legio di Stato, che a volte sci
vola francamente nel grotte
sco, come quando si scopre -

che, finché sono in carica, i 
giudici della Corte costituzio
nale (220 milioni lordi all'an
no di stipendio più contingen- -
za e assegni) godono di «auto •! 
blu» con due autisti, e quando ! 
vanno in pensione conserva-
no l'autro con un autista più ' 
«olio motore e filtro, candele, , 
acqua distillata, lampadine di i 
scorta, spugne, piumino e pel
le di daino», i . '-<, in . • 

Niente, in fondo, ;n con- , 
franto con i loro colleghi del 
Csm, che di auto ne hanno : 
due (una a Roma e una nella 
loro città) e dopo quattro an
ni di incarico hanno diritto a 
una liquidazione di 123milio- ' 
ni, o con quelli della Corte dei 
conti, 389 presidenti per me
no di venti sezioni, o della ' 
Cassazione: per dieci sezioni, ; 
a prendere lo stipendio di pre
sidente sono in 1.596. 'Wcchi» 
sono anche i 1.948 dipendenti t 
della Camera, i 964 del Senato * 
e i 796 del Quirinale, dove un : 
ragioniere a metà carriera ( 
prende 65 milioni all'anno. E i ì 
ministeriali? È la giungla degli \ 
incentivi: alla Giustizia sfiora- ' 
no gli 8 milioni all'anno), 
mentre alla Pubblica istruzio
ne ci si deve accontentare di 
un milione e mezzo. - . .-, 
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Il Centro Wiesenthal che da anni dà la caccia La clamorosa richiesta dopo che l'Argentina 
ai crirninali nazisti sfuggiti alla giustizia ha tolto il segreto ai suoi documenti 
chiede un atto di verità e trasparenza La Croce rossa e la Santa sede aiutarono 
Una lettera dagli Usa per monsignor Sodano Mengele a trovare riparo in America latina? 

\\ 

« 

Il centro Wiesenthal scrive al Vaticano: «Mettete a 
disposizione i documenti sulla fuga dei criminali na
zisti». La clamorosa richiesta in una lettera del rabbi
no Marvin Hier, dopo l'apertura degli archivi argen
tini. Per i «cacciatori dei nazisti», Vaticano e Croce 
rossa aiutarono i criminali a espatriare. Fra loro Jo
sef Mengele, torturatore a Auschwitz e Klaus Eich-
man, inventore delle camere a gas mobili. ••-.•• 

•: 

:'0J 

lì 

i') 

• I WASHINGTON. L'apertura 
ufficiale degli archivi segreti 
della polizia argentina, decisa 
da Carlos Mencm, ha coinciso, • 
ieri, con l'appello del centro 
«Wiesenthal- alla Santa Sede 
perché metta a disposizione 
degli storici tutti i documenti ri
guardanti la fuga di Josef Men
gele e di altri criminali di guer
ra, che da Roma partirono per 
l'America del sud. Il centro che 
da anni coordina la «accia» ai 
torturatori nazisti ha potuto vi- : 

sionarc con / una settimana i 
d'anticipo i documenti messi a 
disposizione dal presidente ar- < 
gentino. Consultando le carte • 
argentine i «cacciatori di nazi
sti» si sono rafforzati nella con- -
vinzione che il Vaticano, in 
collaborazione con la Croce 
Rossa intemazionale., agevolò ',' 
la fuga di parecchi cnminali te
deschi in una operazione defi
nita «umanitaria» verso ele
menti di sicura fede «antico- • 
munista». Il rabino Marvin Hier, ' 
decano del centro, ha rivelato 
di aver inviato, cinque giorni -
fa. una lettera al segretario di 

Stato cardinal Sodano, chic-
' dendo un gesto di trasparenza . 

alla Santa Sede. «Credo che sia 
•. interesse della Chiesa -ha det

to Marvin Hier - consentire a 
: tutti coloro che ricercano la ve-
': rità, quale che essa sia, di ac-
' cedere ai documenti vaticani». 

Gli incartamenti argentini su 
cui sinora il «Wiesenthal ccn-

;' ter» ha lavorato riguardano 
' Mengele e altri cinque crimina
li che si sarebbero messi in sal
vo grazie al determinante ap
poggio del Vaticano: Walter 
Kutschmann. Walter Rauff, 
Franz Stangl, Klaus Barbie, ' 
Adolf Eichman. Quest'ultimo 
era il capitano delle SS che in
ventò le camere a gas mobili. 
Walter Kauft sarebbe ruRgito 
con l'aiuto dell'arcivescovo di 
Genova. Giuse.nne Siri. Anche 
Josef Mengele, dicono al cen
tro, nella sua fuga, fece tappa a 
Roma per poi partire da Geno
va, a Buenos Aires giunse il 20 
maggio del 1949, sotto il falso -
nome di un cittadino italiano 
di Bolzano, Helmut Grcgor. Il 
documento su cui si fondano 

» 

Josef Mengele (a sinistra) e Adolf Eichman due del criminali nazisti rifugiatisi in America latina 

principalmente le convinzioni 
del «Wiesenthal» 6 un rapporto 
del Dipartimento di stato ame
ricano del 1947. -t tempo -di
ce iliabiuo Hier — di rendere 
noti documenti e lettere priva
te ai personalità come il vesco
vo Alois Hudel, padre Baier, 
padre Gallov e numerosi altri 
esponenti nominati nel rap
porto dell'agente speciale La 
Vista». ••!.." •• "••' - • 

Per quanto si sa, nei docu
menti sin qui resi noti dall'Ar

gentina, circa 10.000 fotocopie 
di rapporti di polizia e impron
te digitali, non vi ri documenta
zione sui passaporti e i viali de) • 
perludo 1949-1950. Secondo 
il direttore degli archivi nazio
nali argentini, bduardo Kom, 
questi dossier si trovano nel
l'archivio del ministero degli 
Esteri, cui il governo ha con
cesso 30 giorni di tempo per 
raccogliere la documentazio
ne e consegnarla agli archivi 
nazionali.... ; .. •• 

Ciò che invece risulta con 
evidenza è l'ospitalità offerta 
dall'Argentina di quegli anni. 
Effctlivamenle, dice Marvin . 
Hier, «paradiso del criminali di 
guerra». Mengele visse a Bue
nos Aires sotto lalso nome sino 
al 1956, quando si presentò al
la polizia con il vero nome e 
un certificato di nascita avalla
to dalla ambasciata della Ger
mania. Nel 1960, dopo il se
questro di Adolf Eichmann da 
parte degli israeliani, cambiò il 

clima politico e la polizia riaprì 
le indagini sul criminale nazi
sta e spiccò un mandato di cat
tura. Mengele aveva, allora, già • 
riparato in Paraguay. Di là, . 
sembra, si trasferì in Brasile do
ve sarebbe morto nel 1979. Nel 
1985 i suoi resti furono ufficial
mente identificati nel cimitero : 
di Ernbù, presso San Paolo, ma ' 
molti continuano a esprimere '• 
dubbi. Dagli incartamenti ar- , 
gemini anche qualche notizia 
a proposito di Martin Birmann, .-
stretto collaboratore di Hitler. -
Si ò trovato, infatti, un tele
gramma ricevuto dall'amba- : 
sciata tedesca nel 1966 (evi- ; 
clentemcnte controllata dai 
servizi argentina) in cui si dava 
notizia che una persona, che '. 
poteva essere lui, era stata in
dividuata a Rosario. • -• . 
Infine, un giornale di Buenos . 
Aires, Pagina 12 e riuscito a rin- ; 
tracciare e intervistare Wielfred 
von Owen, che era stato stretto •' 
collaboratore di Goebcls al mi- -
nistero della Propaganda nazi- ; 
sta, ma non era direttamente ' 
coinvolto nei crimini di guerra. : 
Vive a Buenos Aires dal 1951 e • 
su di lui cade il sospetto di aver 
aiutalo l'ingresso di Bìrnidiin ' 
nei paese. Il giornale inerisce il 
sospetto che von Owen abbia " 
tatto parte di «Odessa», l'orga- : 
nizzazione di : collegamento 
dei criminali nazisti nel mon
do. Wielfred von Owen smenti
sce nell'intervista la sua appar- -
tenenza all'organizzazione e 
conferma, invece, la sua gran- : 
de ammirazione per Goebels. 

; A Londra una telefonata in còdice ha permesso di disinnescare l'ordigno esplosivo 
Il premier Major doveva incontrarsi con i quattro partiti istituzionali dell'Ulster 

Bomba dell' Ira a Dotî iirig Street 
L'Ira ha messo una bomba nei pressi della residen
za del premier britannico Major per sottolineare l'e
sclusione del partito Sinn Fein dai colloqui sul futu
ro dell'Irlanda del Nord. L'ordigno è stato disinne
scato dopo una telefonata di avvertimento. Evacuati 
i ministeri e paralizzato l'intero centro della capita
le. Più tardi un secondo allarme è scattato in una 
stazione della metropolitana vicino a Westminster. 

ALFIO BERNABE! 

, i 

• • LONDRA. ' L'Ira e tornata a 
farsi beffe del cordone di sicu
rezza intorno alla residenza 
del primo ministro John Major 
lasciando una bomba a poca 
distanza da Downing Street. 
Una telefonata ad una rete te
levisiva ha dato tempo alla po
lizia di far evacuare l'area e 
agli artificieri di disinnescare 
l'ordigno, contenente diversi 
chili di Semptex, che era stato 
depositato in una cabina tele- :• 
fonica. • , ' • ' « » ,..-•.;....,;. •• 

L'allarme è scattato non ap- ' ' 
pena le forze dell'ordine si so- ' 
no rese conte che l'avverti- • 
mento conteneva una parola 
in codice, nota alla polizia, ' 
che l'Ira usa per autenticare le ' 
sue telefonale È la terza volta « 
in un anno che l'esercito clan
destino repubblicano dimostra 

• la capacità di avvicinarsi peri-
• colosamente al cuore dello 

stato britannico nonostante 
: l'eccezionale cordone di sicu-
; rezza istituito intorno alla zona 

di Westminster dove ci sono le • 
• sedi dei ministeri e la residen

za del premier. Ieri la sorve-
. glianza era al livello massimo 
i dato che non era stata sottova

lutata la possibilità di un allen-
•' tato proprio il giorno in cui il 

primo ministro doveva incon
trarsi con i rappresentanti di 4 

' partiti nordirlandesi. 
La data era stata fissata da 

Major subito dopo l'assassinio 
• la settimana scorsa a Belfast di 
, 8 cattolici da parte di estremisti 
" protestanti. Il governo Inglese 

non ha invitato ai colloqui il 
partito Sinn Fein, l'ala politica 
dell'Ira con cui molti cattolici si 

Un cordone di polizia Impedisce il passaggio nella zona del presunto attentato 

identificano, Per questo «sgar
bo» i membri di una delle cel
lule dell'esercito clandestino 
attive sul suolo inglese hanno 
deciso di far sentire la loro pre
senza a poca distanza dal luo
go del vertice. Major ha subito 
emesso un comunicato per af
fermare che «nulla influenzerà 
le discussioni» e che al pari del 

popolo nordirlandcsc. neppu
re quello irlandese si farà inti
midire. Più tardi in Parlamento 
e tornato a condannare le tatti
che dell'Ira. .. •. . . . . . .-. 

L'intera arca intomo a Dow
ning Street e rimasta chiusa al 
traffico per diverse ore. Tale e 
stato l'intasamento che lo stes
so George Churchill-Coleman, 

capo della squadra antiterrori
smo di Scotland Yard, ha do
vuto abbandonare la macchi
na ed avvicinarsi alla scena a 
piedi. Più tardi un secondo al
larme e scattato nei pressi di 
una stazione della metropoli
tana vicina al Tamigi, sempre a 
poca distanza da Westminster. 
Diversi edifici sono stati eva

cuati e l'area 6 rimasta «ofl li-
mits»per diverse ore. Ma nulla 
è stato trovato. - . 

Anche se raramente riporta
la dai media, da diversi mesi la 
frequenza di interruzioni ai 
servizi della metropolitana lon
dinese a causa di falsi allarmi 
provoca intralci quasi quoti
diani. La tensione e aumentata 
la settimana scorsa quando 
una bomba e esplosa lungo 
uno dei binari senza però cau
sare alcun danno né ai mezzi 
né alle persone. • •» 

Nonostante che l'iniziativa 
di Major di indire il vertice sia 
stata applaudita dagli espo
nenti politici dei maggiori par 
liti nordirlandesi ed inglesi gli 
osservatori politici non si 
aspettano alcun risultato posi
tivo che possa far sperare in 
una soluzione de! sanguinoso 
conflitto. Uno dei motivi è che 
gli unionisti si mantegono su 
posizioni estremamente rigide 
Oltre a chiedere l'annullamen
to dell'accordo anglo-irlande
se del 1985 firmalo dalla That-
cherche dà voce in capitolo a 
Dublino sugli sviluppi politici 
al Nord, chiedono che venga ' 
ripristinato l'internamento di 
persone ; senza - processo - e 
chiedono l'attuazione del co
prifuoco. .-•..,.',.™--.,.-' • 

Era stato tra i fondatori delle Comisiones Obreras e militante del Pce 

L'ultimo saluto a padre Llanos 
il «prete rosso» di Madrid 

AUGUSTO P A N C A L D : 

Il padre gesuita Jose Maria Liane scomparso lunedi 

• • MADRID. Erano una folla, 
ieri mattina, i vecchi e i giovani 
del Barrio detto del Pozo del 
Tio Raimundo - un povero 
quartiere suburbano nella zo
na sud di Madrid - ad accom
pagnare all'eslrcma dimora 
José Maria de Llanos, morto il 
giorno prima all'età di 85 anni, 
un padre gesuita che negli an
ni Cinquanta aveva voltato le 
spalle al franchismo per dedi
carsi alla difesa dei discredati 
della sua parrocchia, eppoi di 
tante altre parrocchie della ca
pitale spagnola, (ino a parteci
pare con Nicolas Sartorius alla 
fondazione delle Comisiones 
Obreras (Ccoo), fino a pren
dere una delle prime tessere 
del Partito comunista spagno
lo clandestino. • . 

Lo avevano soprannomina
to per questo il cura rojo. il «cu

rato rosso», e cosi lo ha ricor 
dato ieri, dedicandogli una in
tera pagina, ElPais, il più gran
de quotidinano spagnolo, che 
ne ha ritracciato la vita di uo
mo di fede, che aveva saputo 
coraggiosamente . e lucida
mente legare la sua missione-
religiosa a quella di combat
tente per la libertà e la giustizia 
sociale. 

Sul Pais lo stesso Nicolas 
Sartorius, che fu poi uno di 
massimi dirigenti delle Comi- ' 
siones Obreras accanto a Mar-
celino Camacho, ne ricorda il 
primo incontro clandestino nei 
1959, la sua collaborazione al
la rivista antilranchista «Verità», 
alla sua successiva decisione 
di aderire al Pc spagnolo. «Pa
dre Llanos - scrive Sartorius -
stava semplicemente con co
loro coi quali quasi nessuno 
voleva stare» in un tempo in 

cui anche la rivista «Verità» 
portava il titolo greco di «Ale-
theia» nella speranza che po
tesse sluggire al controllo e 
quindi al sequestro della poli
zia politica franchista. «Spera
vamo che quelli della Brigada 
politico-social non sapessero il 
greco». ' •• . ' . • ..".. ;y. ••••:• 

Cosi visse lottando, aiutan
do, soccorrendo e confortan
do la povera gente questo 
straordinario padre gesuita, «il 
miglior uomo del quartiere», 
un quartiere che onnai do
vrebbe portare il nome di «El 

' Barrio del Tio Llanos». 
Conobbi padre José Maria 

de Llanos il 26 febbraio 1981. 
Era accando ai dirigenti delle 
Ccoo alla testa dell'immensa 
manifestazione popolare che 
aveva salutalo il fallimento del 
tentativo di colpo di Slato mili
tare del lenente colonnello Te
lerò. Si sentiva al suo posto là 

dove era, come religioso e co
me essere sociale. E questa in
tima unità e stata sua fino al- : 
l'ultimo giorno di vita. • : " 

In effetti, non si può dire di 
padre Llanos che il crollo di 
tanti ideali e di tanti «muri» ne 
avessero intaccato la lunga e 
coerente difesa della verità re
ligiosa e della dignità umana. -
In lempi come quelli di dittatu
ra franchista, che durarono an
cora 30 anni dopo la (ine della 
seconda guerra mondiale e 
del fascismo nel resto dell'Eu
ropa, bisognava scegliere un 
campo contro l'altro, un cam
po percombatterc l'altro. 

E padre Llanos aveva scelto 
quello giusto cui va il merito di " 
aver portato la Spagna nell'Eu
ropa democratica dopo 40 an
ni di isolamento franchista, 
perché quando scelse, come 
scrisse una volta, «l'avanguar
dia erano i "rossi"». '-*>.; ••'!•. ..:.;.-, 

ItaliaRadio 
OGGI, 12 FEBBRAIO 

DALLE ORE 15.15 ALLE ORE 20 

Nel corso degli ultimi anni la musica 
italiana è tornata a vivere un periodo 
di grande fermento, con il ritorno ' 
sulla scena di grandi artisti e con la 
scoperta e l'affermazione di diversi 
nuovi talenti. •>;••:••..-•->•. :'.: •-"., 
Di contro, si registra una sempre 
maggiore difficoltà nel trovare gli 
spazi adeguati alle diverse esigenze • 
degli spettacoli dal vivo, dal piccolo ; 
locale dove poter fare le prime espe
rienze fino ai grandi spazi dove ospi
tare gli eventi musicali. >- , -^,7.•-,:;;• 
A pagarne le conseguenze sono ; 
soprattutto i giovani musicisti, spes
so alla continua ricerca di uno spazio 
dove suonare e poter confrontare le 
proprie esperienze ed aspirazioni. , • <• 
È cosi che nasce l'idea di un incon
tro, una sorta di tavola rotonda che 
faccia il punto della siutazione met
tendo a confronto lo oopcrionze e le 
idee dei diretti interessati ovvero di ' 
musicisti, giornalisti, organizzatori di : 
concerti, proprietari di locali e chiun- ' 
que vorrà intervenire telefonicamen
te. ••:•,:• - >.-v .-:7 .-,;.--••;.•. r.,. ;;'.;T"7 - '•"..;', 
La trasmissione, in onda su ItaliaRa
dio oggi, 12 febbraio .1992, dalle 

15.15 alle 20, sarà articolata in quat
tro temi di dibattito: ;. . 
— Cosa è cambiato negli ultimi 20 

anni; ."" ,.., 
— Un disegno di legge per la 

musica; « . T 

— Le nuove strade per emergere; -• 
— Il contatto con I giovani nelle 

scuole e nei concerti. '_ 
A questo incontro prenderanno parte 
intervenendo in diretta tra gli altri: t, • 
Renzo Arbore, Gianni Borgna, 
Serg io C a p u t o , Paolo Be l l i , 
Luca Carboni, Teresa De Sio, 
Eugenio Finardi, Luciano Liga-
bue, Gino Paoli, Enrico Bugge
ri , Paola Turci , Roberto Vec
c h i o n i , A n t o n e l l o V e n d i t t l , 
David Zard. 
Saranno inoltre presenti j Giornalisti 
delle principali testate, Alfredo Posil-
npo oei «Classico» di Homa e un 
rappresentante della Sinistra giova
ni le.La trasmissione è curata da 
Fabrizio Brocchieri."'''' '" ''-:"••••" ':> •• •••••••' 
Per Informazioni chiamare al 
numeri: (06)6781623/6781323. . 

QUESTE SONO LE PRINCIPALI FREQUENZE 
DI ITALIARADIO 

ROMA: 97.000; MILANO: 91 ̂ 000-104.000; NAPOLI: 88.000-98.400 
TORINO-104.000; GENOVA: 88.550-94.250 

BOLOGNA: 94 500; FIRENZE: 105.800; CAGLIARI: 105.800 
REGGIO CALABRIA: 89 050 

« * 
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Sondaggio della Gallup porta in primo piano 
un candidato il cui profilo contravviene 
ad ogni regola e requisito immaginato dagli 
esperti per l'uomo che dovrà affrontare Bush 

Come Dukakis è inviso agli elettori del Sud 
Privo di carisma e dall'aria fragile e malata 
è anche un bastian contrario: non promette 
benessere, parla invece di necessari sacrifici > 

Addio Clinton, ora spunta Tsongas 
È un politico del Massachusetts il battistrada democratico 
Un avversario «introvabile» per Bush alle prossime 
presidenziali? Dalle previsioni Gallup sulle primarie 
in New Hampshire viene fuori che il battistrada de
mocratico nella corsa alla Casa Bianca a questo 
punto non è più Bill Clinton ma Paul Tsongas, un 
candidato il cui profilo contravviene ad ogni regola 
e ogni requisito immaginato dagli esperti per un po
tenziale candidato alla presidenza Usa. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

. SiEQMUNDGINZBERQ 

• • NEW YORK. A una setti- • 
mana dalle primarie in New . 
Hampshire, l'ultimo sondag
gio commissionato alla Gal-v 

lup dalla Cnn e da Usa Today • 
da Bush in testa per i repub
blicani (col 64% contro il • 
21% di Buchanan che lo sfida 
dadestra), l'ex senatore Paul . 
Tsongas in testa per i demo
cratici fcol 33% contro il 26% 
di un Clinton chiaramente in -
disgrazia, malgrado fosse in 
testa solo fino a qualche gior
no fa, e nessuno degli altri • 
che riesca a superare di mol- • 
to la soglia dei 10%). - , . , 

A seconda di come la sia 
vuol rigirare, significa che, ' 
contranamente a quanto • 
speravano, i democratici non . 
avranno un «front-runner», 
un battistrada indiscusso sin > 
dall'inizio. Oppure -- che l 

avranno un battistrada che 
nessuno avrebbe immagina
to, un candidato e un awer- • 
sano contro Bush assoluta

mente «introvabile», che con
traddice •• ogni ragionevole 
previsione degli addetti ai la
vori, sconvolge ogni criterio 
in base al quale sinora era 
stato misurato il grado di 
possibilità di successo nella 
corsa per la Casa Bianca. 

C'è una sorta di ragionata 
superstizione che aleggia at
torno alle primarie «monta
nare» del New Hampshire 
che aprono tradizionalmente 
la stagione in cui gli elettori 
di ciascun partito si pronun
ciano sul candidato che no
mineranno alle rispettive 
conventions in estate. Non è 
mai successo che un candi
dato, democratico o repub
blicano che fosse, abbia per
so nelle pnmarie in .New 
Hampshire e poi sia riuscito 
ad andare alla Casa Bianca. 
(Anche se si tratta ovviamen
te di condizione necessaria 
ma non sufficiente: si può ar-

' Libro riVfila: . L'ombra dell'incesto aleggia 
Pkiic P r o c l o u s u " a v " a d l E |vis Presley (nella 
KIVI» r r m e y ( o | o ) secondo la matrigna 
C la l l i a d r e del cantante, Elvis e sua madre 

• A m n n a m a n t i • Gladys erano amanti: «Dormi-
erano amano • rono insieme (irK:no ,ui cbbc 

• _J sedici anni», rivela Dee Presley 
^ ^ ^ ^ " " • ^ " ^ ^ ™ ~ ~ * ^ ^ in un libro di cui sono stati 
pubblicati alcuni estratti su un settimanale. «Il rapporto incestuo
so tra i due cominciò quando Elivis era adolescente. Quando di
venne famoso la madre si diede all'alcool». • 

Samurai contro Miyazawa 
Si barrica nell'ufficio 
del premier armato di spada 
i «Ora basta, devi dimetterti » 
. ITB TOKIO. Un giovane di 21 
anni, armato di una spada si
mile a quelle utilizzate dai sa
murai e di pistola, fervente so
stenitore della tradizione im
periale del Giappone, ha fatto 
irruzione nell'ufficio del primo 
ministro Kiichi Miyazawa. Una ; 

volta entrato nella sede centra
le del partito libcraldemocrati-
co, l'uomo ha sparato in aria e 
ha cosparso il pavimento di 
benzina. Poi si e bameato nel
l'ufficio, che in quel momento 
era vuoto, e si è arreso soltanto 
dopo sette ore. -

Osamu Aihara. questo il no
me del giovane, aveva raggiun
to la sede del partito che go
verna il Giappone da quasi 40 
anni poco prima delle nove 
del mattino. Apertosi a spinto
ni il passaggio tra gli uomini di 
guardia, ha scavalcato la can
cellata in acciaio, e entrato 
nell'edificio, ha sparato un col
po mandando in frantumi una 
finestra del dipartimento sicu
rezza al primo plano e si e pre

cipitato su per le scale, rag
giungendo l'ufficio di Miyaza
wa. Poco dopo un centinaio di 
poliziotti avevano circondato il 
palazzo e avevano avviato trat
tative con Aihara. Aihara in
dossava di tipo militare e al ca
po aveva una fascia con il sim
bolo del sole nascente. In ma
no teneva una lettera con cui 
chiedeva le dimissioni del go
verno di Miyazawa, al potere 
da tre mesi ma scosso da una 
sene di scandali finanziari nei 
quali .sono stati implicati alcu
ni ministri. Aihara chiedeva 
anche la restituzione da parte 
della Russia delle isole Kurili, 
occupate dai sovietici alla fine 
della II guerra mondiale, il n-
tomo alla tradizione che impo
ne di venerare l'imperatore co
me una divinità. Sul posto era
no accorsi circa 200 giornalisti, 
ma l'uomo si era già arreso. 
Aihara proviene da un gruppu
scolo di destra, il dai Nihon 
Ikoku-To (partito del grande 
giappone patriottico). 

- Il senatore democratico Paul Tsongas 

rivare primi nel proprio parti
to in New Hampshire e poi 
essere battuti dal candidato 
del partito opposto). Se per
dono lassù, si ritirano dalla 
corsa anche i presidenti in 
carica, come successe a 
Johnson. Per Bush stavolta 
non dovrebbero esserci pro
blemi, le previsioni sul voto 

della prossima settimana nel 
New Hampshire gli consen
tono di annunciare ufficial
mente la candidatura già og
gi, Per i democratici si riparte 
da zero. 

Se i politologi Usa avesse
ro dovuto tracciare l'identikit 
di un perdente sicuro alla lu
ce dei loro criteri da speciali

sti, non avrebbero potuto 
scegliere meglio di Paul Ef-
themios Tsongas. Più greco ' 
ancora nel nome, di Dukakis, 
che per l'America e diventato . 
dopo la batosta dell'88 a 
opera di Bush l'esempio vi
vente di come si possono • 
perdere le elezioni anche 
nelle condizioni più favore
voli. Come Dukakis un politi
co del Massachusetts, inviso 
per definizione agli elettori 
del Sud. L'esatto contrario ' 
dell'energia, dell'oratoria e 
del carisma che si richiedono • 
ad un candidato presiden- • 
ziale. Zero carisma. Un so-.' 
prawissuto ad un cancro che 
otto anni fa era stato diagno
sticato come probabilmente 
mortale, e sordo da un orec
chio a causa della chemio
terapia, ha difficoltà a parla
re e ha la faccia permanente
mente sfigurata da una spe
cie di smorfia di dolore. In
somma, un uomo dall'aria 
fragile e malata che si candi
da ad un posto al cui titolare 
il pubblico americano fa fati
ca a perdonare anche una 
semplice influenza. -, 

A questo bisogna aggiun
gere che Tsongas è anche un 
bastian contrario, uno che va 
contro-corrente. II suo pro
gramma economico rischia 
di irritare il tradizionale elet
torato democratico quando . 
si distacca daH'«ortodossia» : 

della sinistra sullo Stato assi
stenziale, si dichiara in (avo-. 
re dell'energia nucleare, con- -
tro leggi troppo restrittive del \ 
diritto tutto americano di • 
possedere armi e difendersi 
da soli. È più nella norma de
mocratica dichiarandosi a fa
vore del diritto delle donne 
alla scelta nell'aborto e dei 
gay. Ma irrita l'apparato de- * 
mocratico condannando il 
Congresso alla pari dell'am- * 
ministrazione per complicità ' 
nel creare il deficit pubblico. ; 
Peggio ancora, contravviene 
la norme non scritta, il «gala- ' 
teo» elettorale più o meno 
condiviso da tutti gli altri can- • 
didati, sostenendo aperta- -
mente che un regalo fiscale 
di «97 cents al giorno» ai celi ' 
medi non serve economica- : 
mente a niente e che invece 
bisogna aumentare le tasse a > 
chi ha di più. • '. » « . - • • 

Tsongas è l'unico, di .un 
campo e dell'altro, ad avere 
il coraggio di sostenere che "' 
per affrontare la crisi bisogna . 
fare sacrifici, che agli ameri- , 
cani non darà più soldi ma ... 
ne toglierà per raddrizzare 
l'economia. Secondo il sen- : 

, so comune, per un politico è 
come firmare il proprio suici- ; 
dio. Di quel che il manuale 
del buon candidato presi
denziale considerebbe difetti 
capitali lo stesso Tsongas 

• non si vergogna: «È vero, non • 

sono una star del cinema. Ma 
bisognerà che vi rassegnate 
perché il problema è se avre
te un posto di lavoro o meno, r 
E potete scegliere tra l'essere -
disoccupati con un leader 
carismatico o avere un'occu
pazione con un leader sotto
tono...» ha osato dire agli 
elettori. Da dove tanto inau
dito coraggio? «Uno che ha » 
visto- in faccia la morte certo 
non ha paura di perdere r 
un'elezione», spiega il signor -
Newman, che ha diretto la •> 
sua . campagna - nel New " 
Hampshire. •- ' -

Che sia questa sfacciata , 
franchezza a piacere? Che • 
sia il suo forte ed indìscutibi- . 
le senso dell'humour a sop- ' 
perire alla mancanza di cari
sma? Che l'elettorato si stia • 
ravvedendo e mostri - come 

" ipotizzano alcuni commen- ; 
tatori - di preferire le «issues», \ 

' le posizioni sui problemi, nel ; 
' merito, al «hoopla» propa- • 
gandistico, al gioco degli :• 
specchi montato dai maghi < 

• dell'«immagine»? Può darsi, i: 
Cosi come può darsi che le ' 
ragioni del suo successo a v 
sorpresa nelle pervisioni per 
il New Hampshire siano altre. ' 
Magari semplicemente il fat- ì, 
to che. caduto ripetutamente '; 
in disgrazia l'ex battistrada , 
Clinton, e in attesa del mitico ' 
Mario, semplicemente • non ' 
c'è di meglio. „ \ - \ .,- .,•? 

. Il Washington Post rivela che dei due libici non si hanno più tracce; 

Tripoli smentisce. Un legale degli imputati: «Li ho appena incontrati» 

Giallo sui terroristi di Lockerbie 
11 Washington Post lancia l'Sos. 1 due libici ritenuti 
colpevoli dall'attentato di Lockerbie sarebbero 
scomparsi o addirittura morti. Ma dalla Libia arriva 
la secca smentita del giudice che sta indagando sul
le responsabilità di Baset e Fhimah: «Tutte fandonie, 
venite a controllare con i vostri occhi». Ed un avvo
cato inglese aggiunge di avere incontrato ieri sera i 
due libici nell'ufficio del loro legale a Tripoli. 

M NEW YORK «Desapareci
dos» i due libici ricercati dalla 
magistratura americana e bri
tannica per l'attentato al Jum
bo della Pan Am che a Locker
bie costò la vita a 270 persone? 
Scomparsi o uccisi: questo ò 
l'Sos lanciato dall'autorevole 
Washington Post, forte delle 
soffiate del controspionaggio 
amencano. 11 giornale della 
capitale Usa cita Vincent Can-
nìstraro, ex capo delle attività 
antiterroristiche della Cia. che 
riferisce che una delle sue fonti 
in Libia lo ha intorniato che 
Abdel Basset Ali Al-Megrahi, 
39 anni, e Lamen Khalifa Fhi-
mah, 35 anni « sono scomparsi 
e nessuno riesce a rintracciar
li». «007» dall'Europa e dal Me-

. dio Oriente alzano il tiro e 
avrebbero raccontato allo 
spione della Cia che i due so
no stati addirittura giustiziali. 

Ma dalla Libia fioccano le 
smentite. Il giudice che sta in
dagando sulle responsabilità 
dei due agenti libici per l'alien-

• lato del 21 dicembre 1988 ha 
assolutamene negato che i 
due uomini siano morti o 
scomparsi. «La notizia è falsa-
ha dichiarato il magistrato Ah-
med Al Zawi- I sostenitori di 
questa follia possono venire 
nel nostro paese e vedere i due 
con i loro occhi. Sono stati 
condotti proprio Ire giorni fa. 
davanli all' Alta Corte per esse
re interrogati». Ieri sera inoltre 

l'avvocato britannico Stephen 
Mitchell, che ha affermato di 
essere • stato assunto come ; 

consulente da Ibrahim Leg- > 
well, legale dei due presunti 
terroristi, ha dichiarato ad • 
un'agenzia di stampa: «Baset e 
Phimah sono vivi e stanno be
ne. Li ho lasciati alle venti e ' 
quarantacinque circa, ora di 
Tripoli nell'ufficio del loro le- . 
gale». 

La notizia pubblicata dal • 
quotidiano americano, che i 
terroristi di Lockerbie sarebbe
ro desaparecidos o uccisi, su
scita ancora maggiore perples
sità perchè sembra ripetersi il 
copione della scomparsa nel 
nulla del congolese Barnard , 
Yanga, principale testo delle • 
autorità francesi per l'altro at
tentato acreo attribuito ai libi
ci, l'esplosione in aria di un 
Dc-10 della compagnia france
se Uta sul deserto del Tenere il 
19 settembre 89 con 171 morti. 
Yanga, che aveva accusato il 
console libico di Brazzavillc di 
aver procurato l'ordigno per 
l'attentato, è fuggilo due setti
mane fa dalla stazione di poli
zia dove era detenuto a dispo
sizione dei magistrati francesi. ; 
Il governo congolese ha accu-

' sato i servizi segreti di Ghedda-
- fi della sparizione dell'uomo, 

un musulmano addestrato in 
campi militari libici. • - • 

Secondo Cannistraro la Li
bia intendeva annunciare tra 
pochi giorni la scomparsa dei, 

•due ricercati, per far pensare 
che fossero stati rapiti dagli oc
cidentali. Il progetto di Ghed-
dafi sarebbe comunque quello 
di togliere dalla circolazione 
chiunque possa essere un te
stimone pericoloso per i due 
attentati. Funzionari governati
vi americani hanno dichiarato 

• di essere anche loro al corren-
' te della notizia della scompar-
. sa ma di non essere in grado di 

confenname l'attendibilità. 
Bascl e Fhimah sono slati in

criminali di strage per l'ucci
sione dei 259 passeggeri del 
jumbo e delle 11 persone ucci
se a terra. Dal verdetto di col
pevolezza emesso dai giudici 
americani e inglesi nel novem
bre scorso si è passali ad invc-

1 stiro l'Orni della spinosa vin
cendo. Il venti gennaio scorso 
i'Onu ha intimato alla Libia di 
consegnare alla giustizia statu
nitense e britannica i due ter
roristi. Formalmente la risolu
zione dà mandalo al segretario 

• generale delle Nazioni Unite, 
Boutros Ghali di «ottenere la • 

- cooperazionc del governo libi- ' 
co». Ma se Tripoli rifiutasse , ' 

. cosa che ha già fatto denun
ciando la risoluzione come 

.4 «un'ingerenza - senza prece- •' 
:. denti nella sovranità e nella -
' giustizia di un paese sovrano», '• 

il Consiglio di sicurezza discu-
• terà nuove risoluzioni per im

porre sanzioni contro Tripoli. ' 
' La prima delle misure punitive 
1 che sarà presa In considerazio- ' 

ne è un blocco totale dei tra-
> sporti acrei da e per la Libia e 

delle vendite di velivoli e pezzi ,* 
' di ricambio per l'aviazione di • 

Gheddafi. La controproposta ; 
del leader arabo è che ì due !• 
uomini vengano giudicati da <' 
una corte libica o da magistrati ', 

. intemazionali, purché in terri- ; 
torio libico. Di estradizione '* 
neanche a parlarne. «Faccia- ;' 
mo sul serio» ha minacciato •• 

' Dan Quayle, vice di Bush, alla ' 
Bbc e ha fatto un chiaro riferi- • 
mento al 1986, quando aerei 
americani bombardarono la 
Libia dopo che Washington * 
aveva accusato Tripoli di coin
volgimento nell'attentato <a 

, una discoteca di Berlino in cui * 
• morirono due americani.... , , 

Clima di guerra nel paese dopo la proclamazione dell'emergenza1 

Assaltata una caserma ad Algeri 
Scoperte armi nascoste in una moschea 
Attaccata ieri sera una caserma della polizia ad Al
geri. In una moschea a Bordj Menaiel, settanta chi
lometri dalla capitale, gli agenti sequestrano un 
grosso quantitativo di armi nascoste dagli estremisti 
islamici. Il movimento integralista sembra deciso a 
proseguire la lotta ad oltranza contro il potere che 
domenica scorsa ha proclamato nel paese lo stato 
d'emergenza per un anno. 

•1ALGKKI. Conlmua l'offen
siva armata degli integralisti 
islamici in Algeria, decisi a non 
lasciarsi piegare dalle misure 
repressive culminate domeni
ca nella proclamazione dello 
stato d'emergenza. Ieri sera un 
gruppo di guerriglieri ha attac
cato un poslo di polizia nel 
quartiere di 1 lydra. una zona di 
Algeri solitamente tra le più 
tranquille, quella che si defini
sce un'area residenziale. \JS 
prime testimonianze raccolte ' 

da testimoni oculari ritengo
no (Il una furiosa sparatoria e 
di un precipitoso accorrere sul 
poslo da parte di soldati e gen
darmi. . 

In giornata ad Algeri si era
no svolti i funerali degli otto 
poliziotti uccisi in due diversi 
agguati da militanti fondamen
talisti. Gli attentati sono slati 
compiuti lunedi nella capitale 
e nella località di Bordi Me
naiel Il primo effetto ottenuto 
dai loro esecutori ò stato un 

notevole rafforzamento delle 
misure di sicurezza. Ad Algeri 
le pattuglie di polizia ed i posti 
di blocco, che da qualche set
timana erano numerosi, ieri 
erano diventati addirittura on
nipresenti. Molti agenti ora in
dossano giubbetti antiproietti
le 

Già sono stati arrestati alcu
ni dei terroristi che hanno par- _ 
lecipato al più sanguinoso dei 
due attacchi di lunedi, quello 
in cui ad Algeri .sono nmasti 
uccisi sei gendarmi. Un loro 
complice, lo si è appreso ieri, 
era stato colpito dal fuoco di ri
sposta degli aggrediti, ed è 
morto. Il gruppo che ha «firma
to- l'attacco 0 quello dei cosid
detti afghani. Si tratta di una 
frangia estrema del movimen
to fondamentalista, in cui mili
tano ex-combattenti volontari 
nella guerriglia contro il regi
me di Najibullali. • . 

A Bordi Menaiel, una cittadi

na a settanta chilometri da Al
geri, len si sono vissuti mo
menti drammatici. Vari attivisti . 
del Fronte islamico di salvezza 
(Fis) si sono asserragliati al
l'interno della • moschea 
Mohammed Mansuri Al-Okbi, ', 
la stessa in cui il giorno prima • 
due poliziotti erano stati am
mazzali a colpi d'ascia e di pu
gnale mentre si accingevano 
ad arrestare l'imam locale, Le 
forze di sicurezza hanno cir
condato il tempio. In un primo • 
tempo è corsa voce che 11 den
tro si nascondessero gli omici
di degli agenti. Poi si è creduto 
persino che i militanti del Fis -
avessero bloccato alcuni fedeli '\ 
tenendoli praticamente • in 
ostaggio. Entrambe le notizie .' 
sono poi risultate false. Mentre -
è slato confermato che una , 
perquisizione all'interno della 
moschea hu portalo alla sco
perta ed al sequestro di un 
grosso quantitativo d'armi. 

Ieri sera il presidente Moham
med Boudiaf ha riunito in ses
sione straordinaria il Consiglio 
superiore della magistratura. 
Lunedi nel discorso alla nazio
ne trasmesso dalla televisione-
Boudiaf si era impegnato a far 
•giudicare i corrotti e i ladri» ed 
a chiedere ai magistrati di as
sumersi le loro responsabilità. 
Nell'incontro con i giudici ha 
insistito ' sulla responsabilità 
che incombe loro nella lotta 
contro tutti coloro che attenta
no alle leggi, sia che si tratti 
della sicurezza delle persone e 
dei beni, o della salvaguardia 
dell'ordine pubblico, sia che si 
tratti dl ruberie o atti di corru
zione. •,-.'"•.. £.,• •" f 

Boudiaf ha sottolinealo che 
l'autorità il prestigio l'indipen
denza della giustizia dipendo
no dall'integrità e dalla com
petenza dei magistrati e dal ri
spetto rigoroso delle leggi. "' 

Il regista Stone: 
«Bush non vuole 
la verità 
su Kennedy» 

Il regista cinematografico americano Oliver Stone ha para
gonato il presidente Bush (nella (olo) A 1-ee Ha:vcy Os.vald 
sottolineando che tutti e due sono slati «agenti della Cia» e 
che l'attuale capo della Casa Bianca è un ostacolo aftinché 
venga fatta luce sull'assassinio del presidente Kennedy e per 
una vera democrazia negli Stati Unld. In una conferenza T 

stampa a Città del Messico per la presentazione del film X 
«Jfk», Stone ha alfermato che Bush «è costituzionalmente in- . 
capace di dire la verità» e che sotto la sua presidenza, essen- ; 
do egli «un ex capo della Cia», è «impossibile che siano resi " 
pubblici i segreti di Slato, è impossibile avere una democra
zia in questo modo». Il regista ha sottolineato che il suo film " 
non vuole essere la verità assoluta, ma propone soltanto una 
ipotesi, quella del complotto della Cia con esuli cubani per 
uccidere il presidente. • • , • - . -

Un caccia F-16 
si schianta 
in Olanda -. 
Tragedia sfiorata 

Sfiorata la tragedia in una 
cittadina dell'Olanda orien
tale. Un caccia bombardiere ' 
f-16 dell'aeronautica milita
re olandese ò precipitato ieri 
mattina poco dopo il decol-
lo. schiantandosi tra due ca-

™~""^^^^^~"™'"^^^^— se della cittadina di Henge-
lo. «E'un miracolo che non vi siano stale vittime» - ha detto -
Gerald Jilleba, un amministratore locale - «nessuno era in 
casa e in strada». Il ministero della Ditesa ha precisato che il 
pilota dell'F-16 si è salvato riuscendo ad azionare il seggioli
no eicttabile. 11 velivolo, di fabbneazione americana e in do- • 
tazione all'aeronautica olandese, pochi minuli dopo il de- • 
collo dalla base di Twente è entrato in stallo e si è abbattuto 
su un prato; nell'impatto i sebatoi dell'F-16 non sono esplo
si, mentre sono detonate alcune rninizioni da addestramen- * 
to, di cui il velivo era armato. Le due abitazione adiacenti, * 
colpite dai rottami, hanno preso fuoco. •• ,> i , . , - ' 

Maestri e professori • nelle 
scuole americane hanno la 
mano pesante: oltre un mi- ; 
lione di scolari statunitensi -
secondo le statistiche uffi
ciali del dipartimento dell'i-

• - - struzione-vengonosollopo- : 
• ^ " " " ^ ^ ™ " ^ ™ sii ogni anno a punizioni 
corporali e secondo alcuni il numero potrebbe essere addi
rittura tre volte maggiore. Sembra un anacronismo dopo le 
polemiche degli anni sessanta, ma su buona parte del terri
torio degli Usa la pratica è assolutamente lecita, a differenza 
della Gran Bretagna dove le punizioni corporali sono fuori
legge dal 1986. la lesta per record di ceffoni tra i banchi di 
scuola gli stali del sud e dell'ovest. Particolarmente mane
schi, tuttavia, anche i professori di Maryland e Ohio, almeno 
secondo le statistiche ufficiali. , • ; . , • • • . 

Usa, un milione 
di scolari 
prende le botte 
dai maestri 

Insulti" 
diArafat 

ebrei • 
secondo la Cnn 

La tv americana Cnn ha dif- . 
fuso brani della regislrazio-

. , . ne di una presunta conver-
a g l l e b r e i ' ' ' sazione telefonica tra Yasser, 

" " ~ 1 Arafal e il capo delle delega- • 
zione palestinese in Francia < 

• • • ' Ibrahim Souss nei giorni in s 

^ " ™ ^ ~ cui fu ncovcrato a Parigi 
George Habbash. IJ> Cnn afferma di avere ricevuto il nastro « 
da una polizia occidentale. Secondo la registrazione Arafal ' 
avrebbcchiestOA Souss di protesta rc-con-H governo france
se per le critiche alla presenza in Francia di Habbash. Souss ; 
avrebbe risposto che il governo francese non c'entrava nul- ; 
la: «Sono stati l'opposizione e gli ebrei. È un colpo degli 
ebrei». Arafal avrebbe risposto: «Un colpo degli ebrei: che 
siano maledetti i loro padri. Cani. Il marciume 6 sempre il 
marciume. E tutto questo a causa degli ebrei maledetti, con i 
quali regolerò i conti più tardi». Dopo avere ascoltato la regi
strazione Souss ha dichiarato: «Si tratta di un montaggio di 
conversazioni di cui mal si capiscono gli autori. Può essere, 
lo spero, una mistificazione di cui la Cnn sia rimasta vittima». 

A Belgrado 
e Zagabria 
altri 25 _ -
osservatori Onu 

Mentre il governo croalo ha 
ribadito il proprio api>oggio 
al piano delle Nazioni Unite, 
sono arrivati nella cx-Jugo-

' slavia i 25 ufficiali che raffor
zeranno la missione di colle-

• • ' ' " / • • • . gamento già presente nel-
" • ^ • " • * ™ ^ ^ ^ ^ — • " " l'ex federazione. Diciannove 
degli ufficiali sono giunti a Belgrado, gli altri sei a Zagabria, 
come previsto dalla risoluzione adottata la settimana scorsa • 
dal consiglio dl sicurezza dell'Onu. Contemporaneamente è 
tornato in Iugoslavia anche il capo della missione, il colon
nello John Wilson, che da alcuni giorni si trovava in Austria. • 
Come si ricorderà il consiglio di sicurezza aveva accolto la ' 
raccomandazione del segretario generale Boutros Boutros- ' 
Ghali rinviando l'intervento di una forza di pace di circa • 
10.000 uomini a quando tutte le parti coinvolte nel conflitto I 
avessero accettato il piano. Dopo che il supremo consiglio 
di Stato ha ribadito il pieno sostegno del governo croato al
l'iniziativa delle Nazioni Unite, l'unico ostacolo all'invio dei 
caschi blu è l'opposizione del leader della Krajna Miian Ba- • 
bic, che ha guidato la regione a maggioranza serba alla prò- , 
clamazionc di indipendenza dalla Croazia. In un comunica
to il supremo consiglio di Stato, organo consuluvo del presi
dente Tud)man, sostiene che il piano Onu soddisfo «le ri
chieste croate... per il completo ritiro dell'esercito jugoslavo 
dalle zone occupate». ' , , " . . . . . •< ,,, . ,, 

VIRGINIA LORI 

Parigi e il caso «Habbash» 
L'Assemblea nazionale 
difende Edith Cresson 
Respinta la sfiducia 
wm PARIGI. - ' La sessione ' 
straordinaria dell'Assemblea g 
nazionale convocata dal prò- ' 
sidente Mitterrand in seguito "* 
al «caso Habbash» si è con- • • 
elusa ieri come previsto: la -; 
mozione di sfiducia presen
tata dall'opposizione di cen
trodestra è stata respinta, do- • 
pò che i comunisti avevano / 
rifiutato di'associarsi-all'epe- ,•' 
razione condotta- da Giscard ; 

e Chirac. I parlamentari del < 
Pcf non hanno nemmeno ' 
partecipato al dibattito e al 
voto, consentendo cosi ai so
cialisti di rimanere maggiori
tari in aula e al governo di • 
Edith Cresson di restare in 
sella. Dal - dibattito non è 
emerso nulla di nuovo: i gi-
scardiani hanno chiesto ele
zioni legislative > anticipate, 
Edith Cresson ha accusato 
l'opposizione di «travestire la 
realtà». Il «caso Habbash» ap

pare i cost definitivamente 
chiuso. 11 primo ministro ha 
infatti anche rifiutato di pren
dere in considerazione l'ipo
tesi di costituire una commis
sione parlamentare d'inchie
sta. La Cresson ha ribadito 
inoltre la sua intenzione di 
restare alla guida del gover- ' 
no fino alle legislative del '93. 
Molto dipenderà in realtà 
dall'esito delle elezioni regio
nali del prossimo mese. ' I 
sondaggi danno il Ps in forte 
perdita (attorno al 20 per
cento), l'opposizione in te
sta, e un Fronte nazionale in • 
crescita. Sarà Francois Mitter- \ 
rand a trarne le conseguen- • 
ze: l'ipotesi più ricorrente 
vuole Jacques Delors a pa
lazzo Matignon fin dal mese 
di aprile, nel tentativo di ridar •' 
fiato al Ps in vista delle legi-
slative dell'anno prossimo. • 
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' Il portavoce americano Woodhouse ammette che una parte 
degli alimenti spediti con il ponte aereo nella Csi 
sono vecchi. «Però li abbiamo controllati e non c'è alcun 
rischio, d'altra parte li hanno già mangiati i curdi...» 

Razioni scadute per Mosca 
Gli Usa: «Ma sono buone» 
«La mafia non ha le mani sugli aiuti umanitari». Le 
autorità della Russia smentiscono il «dirottamento» 
delle merci giunte con il «ponte aereo». Rari i casi di 
furto. A Mosca pasti caldi distribuiti ai più bisognosi 
in 19 mense di rione: «Se questo è il capitalismo, da
tecene ancora di più». Arance siciliane ai bimbi di 
Cemobil. Voci su un ulteriore aumento del prezzo 
de! pane per evitare la bancarotta dei panifici. 

' • " ' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE •' ' 
, , . , , , . SERGIO SERGI 

tm MOSCA. In che. mani fini
scono gli aiuti umanitari? Le 
autorità russe minimizzano le 
voci che indicano le organiz
zazioni mafiose come le prin
cipali beneficiarie dello spetta
colare «ponte aereo». Il respon
sabile di un organismo apposi
tamente creato per < questo 
evento. Evghenij Ivanov, capo 
dell'Ufficio per l'aiuto tecnico-
umanitario internazionale, ha 
affermato: «Gli aiuti? Si rubac
chia, ma nulla di grave». Le 
tonnellate di alimentari e di 
farmaci starebbero, dunque, 
giungendo regolarmente agli 
indinzzi esatti con casi spora
dici di dirottamento. Ivanov ha 
citato, senza tuttavia spiegare, 
uno «spiacevole episodio» ac
caduto nella città di Briansk e 
una cinquantina di piccoli furti 
accaduti nella capitale. «Non 
sono rifatto d'accordo - ha ag
giunto - con le voci che so
stengono un 80-90 per cento di 
furti del carichi. Sono scioc
chezze messe in giro da qual
cuno per scopi politici, in mo
do da far dire in Occidente: 
'Ma perchè aiutarli se poi tutto 
finisce.nelle.mani della .ma
fia?-.., • ' 

A Mosca sono state messe in 
funzióne 'V9 niente"pubbliche 
in cui una parte dei rifornimen
ti sono stati messi a disposizio

ne dei cittadini meno abbienti. 
Tra I beneficiari di pasti caldi, e 
gratuiti, sono stati gli invalidi, i 

• poveri in canna e gli anziani 
pensionati. «Se questo e il ca
pitalismo, datemene ancora 
un pò», ha detto uno di loro nei 
locali di via Liublinskaia affol-

. lati di giornalisti e telecamere, 
di funzionari del Comune e di 
volontari americani con tanta 
voglia di cantare canzoni folk. 
E un altro: «Penso che il cibo 
che si trova in Amenca sia del 
tutto migliore di quello che ab
biamo da noi». La gran parte 
delNopcrazione • speranza» 
che's'i sta riversando sulle città 
della Russia e degli altri Stati 
del'ex Unione sovietica, verrà 

1 messa in vendita. «Sarebbe sta
ta un'impresa utopica, andare 

. a spartire le merci in giro», ha 
fatto notare Ivanov sottoli
neando gli aspetti impossibili 
di quella scelta. «Pensate sol
tanto - ha detto - a come con-

. segnare un milione di chili di 
carne surgelata. Davvero un'i
dea proibita». Si è scoperto pe
rò che una parte degli aiuti in
viati dagli americani sono sca
duti. Si tratta delle razioni mili-
tari^ho^comunquo.'secondo i 
responsabili dell'operazione 
Speranza', soho'stale accura
tamente controllate e sono 

. «ancora.buonc». . 
Peraltro, e stato fatto nleva-

Militari della repubblica del Turkmenistan scaricano dagli aerei gli aiuti europei 

re, come l'aiuto umanitario ab
bia anche un costo di traspor
to: un viaggio degli Antonov, 
gli aerei da carico della flotta 
militare, costa duecentomila 
dollari. Si tratta di una nuova, 
indiretta polemica nei riguardi 
del «ponte», considerato di
spendioso rispetto ai mezzi di 
trasporto terrestri e marittimi. 
In ogni caso, i generi alimenta
ri stanno già amvando nei ne
gozi. Il burro si vende a 56 rubli 
al chilo e la carne, finalmente 
senza osso, a 60 rubli (quella 
che si trova sui banconi statali 

va a H9 rubli al chilo ed e, inve
ce, tutta osso). In Bielorussia 

' sono arrivate le arance sicilia
ne destinate ai bambini di Cer-
nobil: quindici tonnellate nel 
primo dei dodici voli speciali 
previsti dall'Italia. 

È del tutto scontato che il 
«ponte aereo» servirà ad alle
viare solo momentaneamente 

•le difficoltà di alcuni milioni di 
persone. L'economia russa - e 
degli altri paesi della Csi - ha 
dei ' problemi ' strutturali ' che 
non saranno mai risolti dai bei 
gesti, che tali sembrano anco

ra di più se «montali» dalla pro
paganda televisiva e dei gior
nali. Basti pensare alle preoc
cupazioni che circolano già . 
sulla semina di primavera: è 
stato calcolalo che in Russia ci 
sono almeno duecentomila 
trattori che non sono stati ripa
rati per mancanza di soldi e di 
pezzi di ricambio. Di conse
guenza costerà ancora di più il 
pane altrimenti le grandi 
aziende produttrici della Rus
sia rischiano di fare bancarotta 
perchè non riescono a reggere 
gli alti costi. 

«GARANTIRE LA SCALA MOBILE 
PER RICOSTRUIRE LA CONTRATTAZIONE» 

MANIFESTAZIONE NAZIONALE 

Sabato 15 febbraio (ore 9-13.30) 
Teatro Lirico - Milano (Via Larga) 

La scala mobile, nella concreta 
storia sociale del paese, non ha 
rappresentato soltanto lo strumento 
per una difesa, seppure parziale, dei 
salari e degli stipendi * reali 
dall'aumento del costo della vita, ma 
anche l'istituto su cui ha finora 
poggiato l'intero sistema contrattuale 
nel nostro paese. 

La garanzia d i . una tutela 
automatica dei redditi da lavoro 
dipendente di fronte all'inflazione, ha 
infatti contribuito in modo decisivo a 
garantire un sistema contrattuale 
essenzialmente fondato su due 
momenti, quello della definizione del 
contratto collettivo nazionale e 
quello aziendale, grazie ai quali si è 
venuta costruendo la forza e la 
rappresentatività del movimento 
sindacale italiano e si sono potuti 
affrontare non solo gli aspetti 
meramente salariali del rapporto di 
lavoro, ma anche quelli dell'insieme 
della condizione lavorativa. Le 
ragioni • infatti •'•• dell'attacco 
confindustriale alla scala mobile non 
sono puramente quelle dettate da un 
problema di contenimento del costo 
del lavoro, ma anche quelle di 
costrìngere il sindacato a scegliere 
uno dei due livelli contrattuali, 
rinunciando inevitabilmente all'altro, 
e a ridurlo sostanzialmente ad un 
momento di difesa dei redditi erosi 
dall'inflazione..; - .'-," .;.' "„•-" 

I firmatari di questo appello 
pensano che sia quindi decisivo per 
le condizioni dei lavoratori e per il 
livello di democrazia nel paese, che 
al movimento sindacale siano 
garantite, alla ripresa, della trattativa, 
le migliori condizioni per difendere 
il principio dell'automaticità della 
tutela dei redditi, qualunque sia la 
soluzione tenica che si voglia 
trovare, da verificarsi comunque con 
un ' confronto , di massa con , i 
lavoratori. .-.: \ •, \,i,. 

La posizione del movimento 
sindacale sarà tanto più- forte se al 
momento della ripresa della trattativa 
l'attuale meccanismo, della (cala 
mobile, in base al giusto principio 

dell'ultrattività, avrà continuato a 
produne i suoi effetti. ' — — • 

Qualunque sia il giudizio di merito 
che si voglia dare sull'accordo 
siglato il.. 10 dicembre '91, e 
incontestabile che è subito emerso un 
contrasto tra i firmatari sulla 
sopravvivenza della scala mobile 
fino *• a ' nuovo accordo. • La 
Confindustria sostiene che lo scatto 
di maggio non dovrà essere pagato;. 
il governo si defila o, per bocca di ' 
importanti ministri, dichiara di 
concordare con il padronato. 

I lavoratori non sanno a tutt'oggi 
se verrà o no pagato lo scatto di 
maggio . . , ; . 

Allo stato delle cose e perciò 
' evidente che il varo di una legge che 
definisca la validità della scala 
mobile fino a nuovo accordo è 
l'unico strumento che garantirebbe 
tutti i lavoratori. Una legge di questo 
tipo non violerebbe l'autonomia 
contrattuale delle parti sulla materia. 

Esistono già proposte di legge in 
questo senso; data la sua semplicità e ' 
la < sua », . portata «• -- limitata, : 
nell'immediato inizio della prossima 
legislatura vi è sicuramente il tempo 
per approvare un provvedimento di 
questo tipo, r"'* • . ' : , ' . 

Per tutte queste ragioni i firmatari 
di questo appello intendono dare vita 
ad una campagna di iniziative, 
interamente autofinanziata, per 
l'approvazione immediata di una' 
legge che garantisca la continuità 

' della scala mobile fino ad un nuovo 
accordo tra le parti sociali. 

Per discuterne con tutti coloro 
, che sono Interessati a sostenere 

questa campagna, è convocata una 
ASSEMBLEA NAZIONALE, 
Sabato 15 febbraio, dalle ore 9 alle 
ore 13.30 al Teatro Lirico, Milano, 
dove - prenderanno la parola 
lavoratori, dirigenti sindacali, 
parlamentari, giuristi. " 

Agostini Luigi, Alleva Nanni, 
, Andrcini Elios, Angius Gavino, 
Arabia Antonella, Arfc Gaetano, ' 

' Barbieri Rita, Barcellona Pietro, 
Bassanini Franco, < Bassolino 

Antonio, Bclloni Paolo, Bertinotti 
Fausto, Bisso Lovrano, Bonadonna 
Salvatore, < Bronzini Giuseppe, 
Calamida Franco, Calvanesc Flora, 
Caprili Milziade, Cascia Aroldo, 
Cazzola Franco, Ccrritclli Valerio, 
Chiarante ..' Giuseppe, "'. Civita 
Salvatore, Conforda Donatella, 
Cordati Luigia, Cossutta Armando, 
Crcmaschi Giorgio, Grippa Aurelio, 
Crocetta - Salvatore, Di Iorio 
Giuseppe, Dionisi Angelo, 
D'Ambrosio Michele, Fagni Edda, 
Ferrajoli Luigi, Ferrandi Alberto, 
Ferrara Gianni, Finocchiaro Fidelbo 
Annamaria, Fiori Giuseppe, Franco 
Paolo, Galasso Alfredo, Galli 
Graziella. Garavini Sergio, Garofalo 
Mario Giovanni, Ghezzi Giorgio, 
Grisolia - Franco, Impotiimato 

' Ferdinando, Ingrao Pietro, Lattanzi 
Bruno, Leone Elisabetta, Libertini 
Lucio, Lops Pasquale, Lucchesi 
Carlo, Lucenti Giuseppe, Magri 
Lucio, Mangano Michele, Margheriti 
Riccardo, Masina Ettore, Mattioli 
Gianni, Mazzieri Angelo, Meriggi 
Luigi, Miglino Carmine, Minucci 
Adalberto, Mistretta " Franco 
Montagni Andrea, Nespolo Carla, 
Novelli Diego, Ongaro Basaglia 
Franca, Onorato Pierluigi, Ottone 
Filippo, Pallanti Novello, Parlato 
Valentino, Passalacqua Mauro, Patta 
Gianpaolo, Peci Marina, Pedo 
Gianni, Pedrazzi Anna, Perinei 
Fabio, - Perini ' Fulvio, Pctrara 
Onofrio, Pizzinato Antonio, Pollice 
Guido, Pollini Renato, Procopio 
Serena, Proietti Franco, Rinaldi 
Rosy, Rodotà Stefano, Ronchi Edo, 
Ronco Cristina, Russo Franco, Russo 
Spena Giovanni, Sai Mario, Salvato 
Ersilia, Sanfilippo Salvatore, Scalia 
Massimo, ; Scardaoni • Umberto, 
Scheda Rinaldo, Schettini Giacomo, 
Serafini Massimo, Serri Rino, Spetic 
Stojan, Tagliabile Gianfranco, Tiboni 
Angela, Tortorella Aldo, Tosini 
Sergio, Violo Clara, Volponi |P)ao'ld, 

> Zappaterra Gabriele, Zuffa Grazia. 

, : , La decisione del Parlamento europeo dovrà essere approvata dai 12 

A Strasburgo sconfitte le lobby del fumo 
Vietata ogni pubblicità per le sigarette 
Il Parlamento europeo ha approvato ierfuna propo
sta di direttiva che vieta, a partire dal 1° gennaio 
1993. ogni forma di pubblicità, diretta e indiretta, 
per sigarette e prodotti del tabacco. Il voto (150 sì, 
123 no e 12 astensioni) è stato molto contrastato 
per la furibonda pressione delle lobby. A favore si 
sono schierati i socialisti (esclusi i tedeschi) e le si
nistre, contro democristiani e destre. 

• • •• • DAL NOSTRO INVIATO " ' 
SILVIO TREVISANI ' , , > „ . . 

• • STRASBURGO1 La battaglia 
è stata durissima: «Abbiamo 
assistito - ha commentato il 
gollista Jacques Vemicr, rela
tore della commissiono am
biente e sanità- al più formida-
bile assalto delle lobby da 
quando esiste il parlamento 
europeo». Ma alla fine l'assem
blea di Strasburgo (esclusi i 
democristiani che anche in Eu
ropa sono ventre molle per i 
gruppi di pressione) ha resisti
to. E la proposta di direttiva 
avanzata dalla commissione 
Cee di Bruxelles per il divieto 
totale di pubblicità sulle biga-
rette e sui prodotti del tabacco 
è stata approvata. Cosi dal pri
mo gennaio 1993, se questo tc-

, sto verrà confermato, e ncor-
diamo che basterà la maggio-

• ranza qualificata, anche dal 
t Consiglio dei ministri ( attual-

' ' mente 7 paesi su 12 sono a fa
vore) verrà vietata: -ogni for
ma di comunicazione orale, 

. scritta, stampata, radiofonica, 
televisiva o cinematografica ( 
specie nell'ambito della spon
sorizzazione di attività) avente 
lo scopo o l'effetto diretto od 
indiretto di promuovere un 
prodotto del tabacco, ivi com
presa la pubblicità che, senza 

' nominare direttamente il pro
dotto, mira ad eludere il divie-

; to di pubblicità mediante l'uso 
di nomi, marchi, simboli, com
binazioni di colori dominanti o 

qualsiasi altro segno distintivo 
ai prodotti del tabacco o asso
ciati a un marchio di tali pro
dotti.. - , --

Il testo non lascia molti mar
gini: la pubblicità e tollerata 
solo -negli esercizi specializza
ti nella vendita del tabacco che 
dispongano di uno spazio in
terno chiuso, riservato ai clien
ti. I negozi che dispongono di 
vari settori per la vendita di 
prodotti diversi non rientrano 
in questa definizione». Si capi
sce quindi la feroce reazione 
delle lobby, innanzitutto quel
la dei produttori di sigarette 
che sostengono che questa di
rettiva minaccia il posto di la
voro di più di un milione e 
mezzo di persone occupate 
nella Cee, poi quella delle 
agenzie di pubblicità che por
tano a casa un giro di affari vi
cino ai mille miliardi di lire 
ogni anno, e infine gli editori • 
che sono in preda al panico e 
sostengono : «Con questa di
rettiva la libertà di stampa e 
minacciata. Una stampa libera 
ha bisogno di fonti di reddito 
indipendente. Senza dimenti
care che un effetto indiretto si 

avrà, e sarà violento, anche il 
mondo dello spettacolo e 
quello della formula 1 che vi
vono sempre più spesso di "fu
mose" e ricche sponsorizza
zioni». La Commissione Cee-
,che da tre anni sta conducen
do una lunga battaglia per arri
vare all'approvazione di que
sta direttiva, risponde con le 
cifre fomite dall'Organizzazio- . 
ne Mondiale della Sanità: ogni 
anno in Europa <113 mila de
cessi sono legati al consumo di 
tabacco. Infine una curiosità: il 
commissario che più di ogni 
altro ha voluto questa direttiva 
e la signora Vasso Papandreu, 
di Atene, responsabile per le 
questioni sociali e la sanità. Si
no al luglio scorso era un' ac
canita fumatrice, ma dopo che 
un giornale tedesco, in occa
sione di un precedente tentati
vo non riuscito di far passare la 
direttiva, parlò delle sue abitu
dini di fumatrice, la signora Pa
pandreu smise immediata
mente di fumare. Il lavoro del
le lobby comunque ha fatto 
breccia tra i democristiani, for
se per antica tradizione, e tra i 
tedeschi che senza distinzione 

di partilo hanno votato contro, 
accanto ai conservatori inglesi 
e agli olandesi. 

Il fronte del si ha visto schie
rato i socialisti ( meno nume
rosi • europarlamcntari della 
Spd) il gruppo per la Sinistra 
unitaria europea (Gue). di cui 
fa parte il Pds, e la Coalition de ' 
gauche. L'onorevole Adriana 
Ceci del Pds ha espresso gran
de soddisfazione per 11 voto: 
'Per una volta, forse la prima, 
non solo sono stati sconfitti gli 
interessi delle lobby, ma 0 sta
ta espressa la volontà di co
struire all'interno della. Comu
nità un mercato che rispetti un 
diritto fondamentale quale ' 
quello della salute. È un ottimo 
auspicio per il dopo-Maastri-
cht che con il nuovo trattato 
istituisce una nuova compe
tenza comunitaria perii settore 
della sanità». • • 

Ora la parola passa al Consi
glio dei ministri che devono 
confermare il testo approvato 
dal parlamento: basterà la 
maggioranza qualificata, in 7 si 
sono già dichiarati a favore, 
contrari sono invece Germa
nia, Gran Bretagna, Olanda e 
Grecia, incerta la Danimarca. 

I paesi latinoamericani rivendicano il diritto di sfruttarne le risorse 

Scontro sulla foresta amazzonica 
Mi MANAUS (Brasile). Non ci 
sarà salvezza per l'Amazzonia 
se II p«imo mondo non aiuterà 
i paesi di questa regione a tirar 
fuori la propria gente dalla mi- • 
seria. Questo lo spirito della 
•dichiarazione di Manaus» che 
Brasile. •• Bolivia, Colombia, 
Ecuador, Perù, . Venezuela. 
Guyana e Suriname hanno fir
mato nella capitale dell'Amaz-
zonia brasiliana. -

•Siamo convinti che ad un 
pianeta ambientale sano deb
ba corrispondere un mondo 
socialmente ed economica
mente giusto». L'articolo uno 
della • "dichiarazione» in 16 

punti, sottoscntta dai presiden
ti degli otto paesi che hanno 
una.porzione di foresta amaz
zonica sul loro territopo, parla 
chiaro sull'approccio social-
economico scelto dal «blocco 
amazzonico» in contrapposi
zione alle pressioni «ecologi
che» che certamente prover
ranno dai paesi più ricchi in 
occasione del grande vertice 
ambientale dell Onu. previsto 
in giugno a Rio de Janeiro. Af
fermazioni come quella del 
«diritto dei nostri paesi ad uti
lizzare le proprie risorse per 
assicurare il proprio benessere 
e progresso» lasciano presagi
re che a Rio saranno scintille 

fra delegazioni del primo mon
do e dei paesi in via di svilup
po. È per questi ultimi che la 
-dichiarazione di Manaus» si 
propone come «guida», come 
vangelo ecologico del sud in 
polemica con le priorità am
bientali del nord. 

Il ministro degli esteri vene
zuelano, Armando Duran, a 
Manaus in sostituzione del 
presidente Carlos Andres Pe
rez, assente giustificato per la 
tensione a Caracas dopo il ten
tato golpe, ha riassunto in po
che parole la filosofia del do
cumento. «Non possiamo ac
cettare - ha dichiarato - la tesi 

di dover preservare per secoli 
le nostre risorse naturali, chiu
se in un barattolo. Abbiamo il 
sacrosanto diritto di sfruttarle e 
siamo sufficientemente re
sponsabili da usare queste ri
sorse senza che questo pre
supponga la distruzione del 
nostro ambiente». Il punto cin
que della dichiarazione toglie 
infine ogni attenuazione diplo
matica al contrasto latente sul
le responsabilità di primo e ter
zo mondo nel degrado am
bientale: «È riconosciuta la 
maggior responsabilità dei 
paesi sviluppati nel progressi
vo deterioramento dell'am
biente, motivo per il quale non 

possono imporre controlli eco
logici e condizioni ai paesi in 
via di sviluppo». In un docu
mento di «presa di posizione 
comune», annesso alla dichia
razione, si applicano tutti que
sti principi generali ai princi
pali problemi ecologici della 
regione amazzonica dal clima 
ai fiumi, dagli indios alla di
struzione della giungla col fuo
co. Gli «otto» amazzonici nega
no che questi grandi incendi 
accentuino I' effetto serra e 
danno ai paesi industrializzati 
la responsabilità «per la con
centrazione accumulata di tut
ti i gas» del surriscaldamento 
planetario. 

CCT 
C E R T I F I C A T I DI CREDITO 

DEL TESORO 
• La durata di questi CCT inizia il 1° febbraio 1992 e termina il 1° febbraio 
1999. 

• Fruttano interessi che vengono pagati alla fine di ogni semestre. La prima 
cedola, del 6% lordo, verrà pagata il 1" agosto 1992. L'importo delle cedole 
successive varierà sulla base del rendimento lordo all'emissione dei BOT a 12 
mesi maggiorato dello spread di 5 0 centesimi di punto per semestre. "' 

• Il collocamento dei titoli avviene tramite procedura d'asta riservata alle 
banche e ad altri operatori autorizzati. ' 

• I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli delia 
Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 12 febbraio. 

• Il prezzo base all'emissione è fissato in 96 ,60% del capitale nominale; 
pertanto il prezzo minimo di partecipazione all'asta è pari al 96 ,65%. ' 

• A seconda del prezzo al quale i CCT saranno aggiudicati l'effettivo rendi
mento varia: in base al prezzo minimo (96,65%) il rendimento annuo massimo 
è del 13 ,14% lordo e dell'11,47% netto. 

• D prezzo d'aggiudicazione dell'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. -

• Questi CCT fruttano interessi a partire dal l°fcbbraio;all'attodel pagamen
to (17 febbraio) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudica
zione, gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi saranno co
munque • ripagati ' a l . risparmiatore con l'incasso della prima cedola 
semestrale. 

• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è dovuta 
alcuna provvigione. 

• Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

• Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 

R E N D I M E N T O A N N U O N E T T O M A S S I M O : 
11,47% 

r « 
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Borsa 
-0,19% 
Mib 1066 
(+6,6% dal 
2-1-1992) 

Lira 
In rialzo 
nello Sme 
Il marco 
752,995 lire 

Dollaro 
Vistosa 
ripresa 
In Italia 
1.196,6 lire 

ECONOMIA&LAVORO 

L'occupazione nel 1991 è calata del 2,6% 
La cassa integrazione è invece cresciuta. 
del 41%. In cima alla mappa della crisi 
l'industria tessile seguita dalla meccanica 

108.000 nuovi disoccupati in Lombardia, 
21.000 cassintegrati alla Fiat a marzo ; 
Sondaggio della Confindustria: gli italiani 
sono pessimisti e hanno tutte le ragioni 

Dall'industria un bollettino di guerra 
Occupati e produzione scendono, e gli italiani vedono nero 
Ancora dati negativi sull'industria italiana. Nel 1991 
l'occupazione è calata in tutti i settori. In testa quel
lo tessile e quello meccanico. Al centro della crisi i 
poli industriali, la Lombardia e il Piemonte, in cui 
crescono a dismisura cassa integrazione e prepen
sionamenti. Gli italiani diventano sempre più pessi
misti, svela un sondaggio della Confindustria, e ve
dono nero nel loro futuro 

RITANNA ARMENI 

• • ROMA. Sembra un bolletti
no di guerra quello che viene 
dalle industrie italiane. Ogni 
giorno nuovi dati confermano 

, quel che oramai è sotto gli oc
chi di tutti: l'occupazione cala, 
le grandi industrie chiedono 
prepensionamenti, c'è un'im
pennata della cassa integra
zione. Gli ultimi dati li ha (orni
ti ieri listai e riguardano le 
grandi aziende, quelle con più 
di 500 dipendenti. Nel 1991 
l'occupazione è calata del 
2,6% rispetto all'anno prece
dente. E nel novembre la per
centuale e salita al 3,1 %. In po
che parole soni? usciti dal lave? 
ro 8 opera! Ogni mille e ne so
no entrati solo 5,8. Quanto alla 
cassa integrazione nei primi 11 
mesi del 91 è aumentata del 
4Ì% grazie all'incremento del 
60% nel settore metalmeccani

co. È l'industria tessile che ha il 
primato del calo dell'occupa
zione con una percentuale del 
3.2%. Una crisi quella del setto
re dovuta soprattutto all'au
mento delle importazioni che 
nei primi 9 mesi del '91 sono 
aumentate del 36,9 per un giro 
di affari di 673 miliardi. Alla 
crisi dell'industria tessile se
gue, per entltù quella dell'in
dustria metalmeccanica, poi 
della chimica ed estrattiva e, 
infine, di quella dell'energia. 
La crisi ha i suoi punti caldi, 
proprio in quel nord industria
le che finora ha trainato l'eco-

, nomia italiana. Il bollettino di 
guerra ha lancia ieri, infatti, un 
altro dato allarmante. L'indu-
stna lombarda ha perso nel 
1991 ben 108.000 posti di lavo
ro che sommati ai 14.000 per
duti nell'agricoltura spingono Operai di una acciaierìa 

il tasso di disoccupazione al 
4,4%. I 20.000 nuovi assunti 
nel settore terziario quindi, 
non sono stati sufficienti a 
bloccare l'emorragia dei nuovi 
disoccupati. Calano i posti di 
lavoro insieme alla produzio
ne che scende del 2,5% e il tas
so di utilizzo degli impianti che 
si e fermato al 74% subendo un • 
calo di tre punti. E le previsioni 
sono ancora più fosche. Anco
ra cadute nei prossimi mesi sia 
degli ordinativi che della pro
duzione Quest'ultima •dob-
vrebbe scendere dell'I,8, i pri
mi del 9,1 sul mercato interno, 
del 12,8 su quello estero. Sim
bolo della crisi milanese la Pi
relli la cui situazione - ha spie
gato ieri il ministro del lavoro 
Marini - è molto preoccupan
te. Le cause, secondo il mini
stro del lavoro, soprattutto nel 
fallimento della trattativa con 
la Continental. Si prevedono 
perciò nuovi , prepensiona
menti che si aggiungono a 
quelli giù richiesti dalla Fiat e 
dalla Olivetti. E che sono a loro ' 
volta difficili dui momento che 
il ministero del lavoro ha an
nunciato di non poter supera- • 
re un certo numero.Quali le 
cause di una situazione che 
appare ogni giorno più disa
strosa? Le ha esaminate il di

rettivo della Cgil lombarda al ,, 
quale era presente anche il se- ' 
gretarìo della Cgil Sergio Coffe- •' 
rati. La crisi c'è, è stato detto, 
perchè le industrie lombarde ' 
preferiscono produrre altrove • 
provocando • il • cosiddetto e 
tanto discusso fenomeno della , 
deindustrializzazione che i si -, 
somma a quello della chiusura *J 
vera a propria delle fabbriche. 

Ancora un segnale molto ' 
preoccupante dall'altro polo ,'-
del triangolo industriale, Tori- • 
no. Qui il bollettino di guerra ' 
parla di cassa integrazione. > 
Annunciata in gran parte, ma -
anche ampliata. E tanto più 
preoccupante perchè si ag
giunge ad una richiesta consi
stente degli straordinari nelle , 
fabbriche del sud. E ad una 
prassi che nelle aziende Fiat . 
pare ormai consolidata: so-. 
spcnsioni del lavoro che si sus- , 
seguono a secondo dell'anda- > 
mento del mercato.21.000 la- i 
voratori della Fiat saranno • 
messi in .cassa integrazione 
per cinque giorni nel mese di -. 
marzo. In questo modo la pro
duzione sarà tagliata di 12000 -
unità ;i tagli riguarderanno i la- . 
voratori di Mirafiori. di Rivalta e • 
di Chivasso. Ma anche gli sta
bilimenti di Pomigliano e di 
Val di Sangro. Mentre ad Arese ' 

la cassa integrazione durerà 
ben due settimane. La Fiat ha 
inoltre annunciato che a parti
re dal prossimo mese nello sta
bilimento di Termoli, grazie al- • 
la urgente produzione delle 
marmittecatalitichecisaranno • 
sei sabati lavorativi consecutivi 
con l'utlizzo di metà delle 32 
ore straordinarie previste dal 
contratto. . . . . . . 

Non c'è da ' meravigliarsi • 
quindi che il pessimismo degli 
italiani sulla situazione ecomi
ca subisca un aumento. Lo ri
velala stessa Confindustria rife
rendo i dati di un sondaggio 
sugli umori degli italiani di ' 
fronte alla crisi. Gli italiani che * 
«vedono néro» sono passati in 
sei mesi dal 44 al 54 per cento. 
Una sfiducia diffusa, quindi, e 
ampiamente giustificata, che : 

non riguarda tanto la propria 
situazione personale quanto 
quella generale del paese. Co
si 1*84% degli interpellati invo
ca un miglior funzionamento 
di regioni e di enti locali e di 
una vera riforma delle istituzio
ni. Non sono soddisfatti anco
ra gli italiani del sistema fisca
le, sono consapevoli del pri
mati negativi registrati dall'Ila- " 
lia sul fronte dell'inflazione e ' 
de! debito pubblico, della scar
sa competitività dei prodotti : 
dell'industria italiana. . • • 

Nuove polemiche sulla scala mobile. Protestano gli industriali, ma anche Cisl e Uil bocciano la proposta del leader Cgil 

Trentini in tribunale per lo scatto di maggio 
Ancora polemiche sullo scatto di maggio della scala 
mobile. Per il segretario generale della Cgil Bruno 
Trentin, se gli imprenditori non pagheranno, i lavo
ratori potranno chiamare in causa la magistratura, e 
la confederazione di Corso d'Italia sosterrà e pro
muoverà le vertenze legali. A parte la prevedibile 
reazione negativa di Confindustria, in disaccordo 
completo si pronunciano anche Cisl e Uil. . 

ROBERTO QIOVANNINI 

• • ROMA. L'idea era nell'aria ' 
sin dall'I 1 dicembre, ma icn è 
stata «ufficializzata»: se lo scat
to di maggio della scala mobi
le non verrà pagato, i lavoraton 
potranno chiamare in causa la 
magistratura.- E la Cgil sosterrà 
le vertenze legali. L'annuncio è 

stato dato ieri dal leader della 
confederazione di Corso d'Ita
lia, Bruno Trentin, ma a parte 
l'ovvia replica negativa di Con
findustria, anche Cisl e Uil so
no in completo disaccordo. -

L'occasione è stata la pre
sentazione di un libro dei giun-

sti della Consulta Giuridica 
Cgil («Un progetto per il diritto 
del lavoro»), presenti il senato
re Psi Gino Giugni e il deputato 
Pds Giorgio Ghezzi. Tanta la 
carne al fuoco, ma la dichiara
zione del numero uno della 
Cgil (sempre contrario a una 
legge di proroga della contin
genza) ha spostato l'attenzio
ne sulla querelle sullo scatto di 
maggio. «Ci sarà - ha spiegato 
Trentin - un'iniziativa sul pia
no vcrtenziale e di magistratu
ra per ottenere il rispetto degli 
accordi stipulati. Sosterremo le 
vertenze che i lavoraton pre
senteranno per assicurare la 
certezza del pagamento a 
maggio dei punti di contingen
za. Riteniamo, infatti, diritto in
discutibile quello di veder ga

rantiti gli aumenti retributivi 
previsti dai rinnovi contrattuali 
firmati prima del 10 dicembre». 
Non si dovrà nemmeno aspet
tare la busta paga incriminata 
per l'avvio delle cause; dun
que, subito vertenze legali «pi
lota», che anche se avranno 
tempi lunghi serviranno a con
dizionare lajripresa della maxi
trattativa di giugno. -

Come detto, in gran parte 
negative le reazioni. Per Giu
gni, «si nschia un gran polvero
ne: metà delle sentenze saran
no favorevoli, metà contrarie, e 
dunque ci vorrà comunque 
un'intesa». «È una proposta «in
tempestiva e prematura - spie
ga il .segretario confederale 
della Uil Silvano Veronese -
certamente il '92 non può es

sere un anno di "vacanza" da 
una qualsiasi indicizzazione 
del salario. Ma un'interpreta
zione corretta dell'accordo del ' 
10 dicembre non vuol dire che 
a maggio le imprese dovranno 
pagare lo scatto, visto che una 
legge sulla scala mobile non 
c'è più, né l'abbiamo chiesta». 
Durissima la Cisl: «è più un atto 
difensivo che l'indicazione di •* 
una strategia sindacale - dice \ 
il numero due di Via Po Raffae
le Morese - non ci possiamo > 
affidare solo alla magistratura, ; 
sarebbe meglio prepararsi di " 
più alla ripresa del negoziato. 
A mio giudizio nelle dichiara
zioni di Trentin ci sono anche 
preoccupazioni di tipo eletto- , 
rale. La Cisl mantiene la posi
zione unitaria: il problema del
lo scatto di maggio verrà risol

to con la trattativa e non ricor
rendo alla magistratura». E per 
Carlo Patrucco, vicepresidente 
di Confindustria, «queste di
chiarazioni di Trentin sono la , 
chiara dimostrazione dello spi
rito con cui la Cgil intende ge
stire l'accordo del 10 dicem
bre». La strada delle vertenze, 
spiega Patrucco, è assoluta
mente contraddittoria sia «con 
il protocollo che con quanto 
hanno più volte affermato i mi
nistri del Bilancio e del Lavo
ro». Analoga la posizione di In-
tersind e Confcommercio. 

In serata, una nota della Cgil ; 
precisa che «Trentin ha affer
mato che è inaudito che la 
Confindustria, e a maggior ra- • 
gionc un'organizzazione sin- • 
dacale, possa sostenere che 

contratti di lavoro stipulati nel • 
settore privato con il presup- h 
posto del funzionamento della ; 
scala mobile, possano essere ' 
unilateralmente modificati da '•• 
una delle due parti contraenti». 
«Solo in presenza di un nuovo T< 
accordo - conclude la nota - * 
le parti contraenti dei contratti ; 
di categoria potranno essere 
legittimate ad apportare modi- • 
fiche, concertate e non unila- • 
terali, di norme eventualmente 
difformi contenute nei contrat- -, 
ti stessi». Solidale con Trentin è '•'; 
la minoranza Cgil di «Essere 
Sindacato»: per Giorgio Cre- , 
maschi, «è una proposta asso
lutamente condivisibile, anche 
se non si comprende perché 
contrapporla alla richiesta di 
un intervento legislativo». • ' 

Per la presidenza gli imprenditori lombardi indicano il numero due della Fiat 

Confindustria, è un plebiscito per Romiti 
Ma Agnelli accetterà di «privarsene»? 
Plebiscito per Romiti presidente dagli industriali 
lombardi nelle consultazioni, che continuano oggi, 
tenute da Agnelli, Lucchini e Merloni. Quello che 
appare chiaro è che i milanesi temono una Confin
dustria troppo romana e troppo accomodante coi 
politici. E se Agnelli insisterà a sostenere che non 
può privarsi di Romiti, dovrà trovare un «gemello» 
con le stesse caratteristiche. Ma c'è? 

STEFANO RIONI RIVA 

• • MILANO. Un plebiscito 
per Cesare Romiti. Questa, 
dietro la cortina di riserbo uffi
ciale tipica dell'occasione, è 
la risposta degli industriali mi
lanesi e lombardi alla consul
tazione per la scelta del nuo
vo presidente di Confindu
stria. E l'unico problema, non 
piccolo,, resterebbe - quello 
che Gianni Agnelli, con questi 
chiari di luna, non sarebbe di
sposto a privarsene sguarnen
do il vertice Fiat. 

Tanto un plebiscito che il 
senatore Agnelli, non solo da
tore di lavoro di Romiti, ma 
anche incaricato di sentire gli 
associati di Assolombarda in
sieme agli altri due saggi, Mer
loni e Lucchini, con la con
sueta bonaria ironia ha accu
sato i suoi interlocutori di 
scarsa fantasia. «Tutti - ha det
to - nella vita vogliono quello 
che non si può avere». Inutil
mente, perchè anche nella 
tornata di colloqui del pome

riggio, sempre nella sede dcl-
l'Assolombarda, il ritornello 
non è cambiato. Tutti chiedo
no Romiti, e subito. 

Anzi, quasi per costruire il 
fatto compiuto, molti, da 
Gianfranco Nocivelli, presi
dente della potente associa
zione bresciana a Danilo Ca-
rabelli, presidente di Feder-
lombarda, a Cesare Manfredi, 
rappresentante dei costruttori 
di macchine utensili, hanno 
dichiarato pubblicamente la 
loro preferenza, rompendo 
un costume di silenzio che da 
queste parti è quasi obbligato
rio. «Per me il nome è uno so
lo» dicono all'unisono Noci-
velli e Carabeili. «Agnelli do
vrà cedere» aggiunge Manfre
di. 

A questo punto, come fa 
notare Merloni «l'unica cosa, 
ma non l'abbiamo detta noi, è , 
che si chiede all'Avvocato di 
sbloccare il si o il no a Romiti 

il prima possibile, e credo che 
lui si sia reso disponibile a 
questo passo». E Arturo Gi-
smondi, che di Confindustria 
è vicepresidente, aggiunge 
che la riserva va sciolta in fret
ta, prima dell'incontro ristret
to fissato a Roma per fine me
se. Tutti dicono infine che, o il 
nome sarà questo, o si do
vranno ricominciare daccapo 
leconsultazioni. 

Insomma, parrebbe cosa 
fatta: come può Agnelli resi
stere a una richiesta plebisci
taria dell'associazione più for
te del paese? A questo punto 
l'indicazione per Moratti del 
presidente degli industriali 
minerari Guglielmo Moscato 
resterebbe una testimonian
za, cosi come testimonianza 
sarebbe la preferenza confer
mata, secondo le indiscrezio
ni, a Luigi Abete, da parte di 
molti dei giovani industriali. 

Eppure, solo dieci giorni fa, 
la candidatura di Abete sem

brava piena di prospettive. 
Come ha potuto deperire tan
to in fretta? Ed è tramontata ; 
davvero? Certo il modo in cui ' 
l'hanno interpretata i milane
si, come candidatura troppo ; 
vicina al Palazzo, e magari 
troppo poco sensibile ai pro
blemi del Nord industriale, le 
ha dato un colpo pesante. E 
soprattutto ha finito per fare 
diventare irresistibile proprio 
quella di Romiti, vissuto oggi 
come il paladino della cate
goria contro lo strapotere po
litico romano. È finita cosi in 
ombra qualche vena di anti
patia che senz'altro a Milano 
si porta verso questo perso
naggio: in altri momenti non 
gli sarebbero perdonati la 
scarsa attenzione per le pic
cole e medie imprese, come 
l'atteggiamento autoritario in 
fabbrica, che qui non è mai 
stato maggioritario. 

Ma se davvero, più che vo-

Cesare Romiti Luigi Abete 

ler Romiti, gli industriali mila- ' 
nesi hanno fatto capire ai sag
gi quello che temono e che 
non accetteranno; e se davve
ro Agnelli considera dramma
ticamente irrisolti i problemi 
di successione del suo ammi-
nistralore delegalo, non è da 
escludere che l'istanza sia ac
colta per metà, che cioè si ri
cominci a ragionare per trova- • 
re una personalità - che > in 
qualche modo rifletta questa 
pressante richiesta di autono

mia dalla politica, anzi di 
aperta competizione col pa
lazzo. Come dice Agnelli «un 
suo gemello». C'è da dire che 
un identikit del genere non si 
attaglia a molti, escludendo, 
come d'obbligo, quelli che già 
ufficialmente hanno dichiara
to di essere indisponibili. A 
questo proposito, manca una 
disponibilità decisiva, quella 
di Romiti medesimo: finora 
non ha detto no. Adesso dirà 
disi? 

L'antitrust 
francese accoglie 
il ricorso Perrfer 
contro Nestlè < 

Le autorità antitrust francesi hanno oggi accolto il ricorso 
presentato dalle acque minerali Perriercontro la multinazio
nale svizzera Nestlè e il colosso agroalimentare francese 
Bsn. Lo si apprende oggi a Parigi da fonti finanziarie france
si. Perrier accusa Nestlè e Bsn di «intesa illecita' attraverso la : 

quale le due società" otterrebbero una posizione troppo do
minante sul mercato delle acque minerali. Nestlè e la banca 
francese Indosuez hanno deciso nei giorni scorsi di lanciare * 
un'offerta pubblica di acquisto (opa) sulla Perrier, di cui il ! 
49,3 percento dei titoli appartiene alla Exor, sulla quale è in f 
corso a sua volta un'opa amichevole da parte della Ifint del "• 
gruppo Agnelli (nella foto). L'intesa Nestlè-Bsn prevede tra ; 
l'altro la cessione a Bsn della VoMc, una delle marche del '' 
gruppo Perrier. Le fonti finanziarie ricordano peraltro che il : 
via libera delle autorità borsistiche all'opa Nestlè, il quale -
appare scontato, è atteso nelle prossime ore. Le autorità an
titrust hanno dal canto loro nominato un relatore, il cui rap-. 
porto è atteso tra due settimane. Domani intanto la corte '• 
d'appello di Parigi dovrebbe esaminare il ricorso presentato > 
dagli alleati francesi del gruppo Agnelli contro l'invito fatto ' 
loro a presentare un'opa sulla perrier. - , .,-,.••..• 

La produzione Fiat di vetture 
ecologiche è in continua 
crescita. A marzo la casa to
rinese sarà in grado di pro
durre il 60 percento di auto 
catalizzate, mentre a luglio 
potrà soddisfare il 100 per 

~———————————— cento della domanda. Lo ha 
detto il responsabile delle relazioni industriali della Rat au
to. Paolo Gasca. a margine dell'incontro con ì sindacali dei 
metalmeccanici nel corso del quale è stata annunciata la 
cassa integrazione di marzo. Nel 1990 la percentuale di vet
ture ecologiche della Fiat era pari al 15 per cento del totale 
della produzione, una quota passata al 20 percento nel '91. • 
«In citta come Roma e Milano - ha detto Gasca - la domanda 

Fiat ««ecologica» 
Da luglio verrà 
coperta l'intera •• 
domanda di auto 
catalizzate 

è già arrivata al 60 per cento». 

Gianfranco Benzi 
eletto 
nuovo segretario 
della Flai-Cgil 

Centrale Enel > 
di Gioia Tauro •/ 
Fermate i lavori, 
dice la Regione 

Il comitato direttivo della 
Rai Cgil ha eletto Gianfran- i 
co Benzi segretario generale 
della categoria in sostituzio
ne di Angelo Lana, chiama
to a ricoprire un ruolo di di-
rezione nella conlederazio-

™"~mmmm"™™""•"""""""""" ne. Professore di matemati
ca e fisica, Benzi percorre tutta la carriera sindacale nella 
Cgil scuola fino a ricoprire, dal 1983 al 1989, la carica di se
gretario generale e dal 1989 ad oggi, quella di segretario ge
nerale della Cgil Calabria. La nuova responsabilità lo porterà 
a guidare la categoria più giovane della Cgil. La Rai, con i 
suoi 430 mila iscritti, nasce infatti alla fine del 1988, frutto 
della fusione tra la Rlziat, il sindacato degli alimentaristi, e la 
Federbraccianti, il sindacato dei lavoratori agricoli. ,• - . 

' La giunta regionale della Ca-
labna. nella prima riuntone 
dopo la sua elezione (awe-
nutail duefebbraìi)), ha de
ciso di chiedere al governo 

' di sospendere le iuziativc in, 
atto relative alla riprésa del 

^ ~ ~ lavori per la realizzazione. 
della centrale Enel nella piana di Gioia Tauro. In un tele
gramma inviato al ministro dell'Industria, l'esecutivo cala
brese ha espresso «viva preoccupazione per l'iniziativa del • 
governo», che ha reiterato il provvedimento per la costruzio- : 

ne della centrale, sottolineando la necessità della •ripresa di " 
un confronto sulla base dei deliberati del consiglio regiona
le», più volte espressosi contro la costruzione dell'Impianto. . 

A due settimane dall'appro
vazione deUa legge che di
sciplina le Opa, gli operatori 
finanziari e di borsa di Mila
no nel corso di un incontro • 
hanno sensibilizzato il mini- ' 

" ' " stro per i rapporti con il par-, 
"™"~~"~"~""^~~~,,,,™,~" lamento, Egidio Sterpa, af
finchè il provvedimento venga promulgato. Sterpa, come ha 
riferito ai giornalisti, ha assicurato il proprio interessamento ' 
perché «la legge possa divenire operativa in tempi rapidi, 
completando cosi la serie di norme che il Parlamento ha va
rato per porre il mercato finanziario del nostro paese al pas- : 
so con quelli degli altri stati comunitari». -,•• •• '" ; . -

La Sip ha chiuso il 1991 con 
un utile netto che dovrebbe 
essere superiore del 20 per 
cento circa a quello del 1990 

Legge sulle Opa. 
«Operativa 
in tempi rapidi» 
assicura Sterpa 

Sip: 401 miliardi 
l'utile netto 
per il 1991 
1 7 0 % n i ì i rfpl ' O l i i - • C401 '6 miliardi): lo ha detto 
U U / o p i U O e i * U / • ' ̂ m i n i ^ t o r e - delegato 

della Stet Francesco Silvano. 
™ " ^ — , — ™ ^ ~ Anche «e i dati definitivi non 

sono ancora disponibili - ha aggiunto Silvano - Il migliora- _ 
mento è conseguenza tra l'altro della revisione tariffaria ', 
scattata l'anno scorso. Nel primo semestre 1991 i ricavi della , 
Sip erano di 9.460 miliardi e l'utile lordo di 604 miliìrdi. ,, , 

FRANCO BRIZZO , ... 

Sciopero a Potenza 
Posti di lavoro a rischio 
nelle fabbriche della «219» 
Metalmeccanici in piazza 
•IROMA. " Vi-Cap, Abl di 
Balvano, Haltractor, Magneti 
Marelli, Ponteggi, IBM, Cocar, 
Rei... Sono questi alcuni no
mi di aziende che dovevano 
essere il «futuro industriale» 
delle aree terremotate. Sono 
però anche i nomi di fabbri
che in crisi, mai aperte, già 
chiuse. •' E che costeranno 
1000 posti di lavoro. Contro 
una deindustrializzazione 
che perfino precede l'indu
strializzazione di aree tradi
zionalmente agricole, i me
talmeccanici i del Potentino 
scendono oggi in sciopero. 
Otto ore di astensione dal la
voro e manifestazione a Po
tenza con corteo da San Roc
co a piazza Sedile. Obiettivi 
prioritari della mobilitazione 
sono: garantire ai lavoratori 
che hanno perso il posto di 
lavoro l'uso degli strumenti 
di sostegno al reddito, attiva

re un confronto serrato sullo 
stato delle iniz.ative sorte 
con l'articolo 31 e 32 della 

. 219 fra sindacato, giunta re
gionale e struttura speciale; -

- compoletare il processo di % 
saturazione delle aree indù- * 
striali puntando alla creazio
ne di poli settoriali; aprire ' 
una fase di contrattazione . 
con ; grandi gruppi, a partire ; 

dalla Magneti Marelli e dalla ; 
Italtractor per il consolida- '' 
mento e lo sviluppo delle ini
ziative che già esistono nel 
territorio. I sindacati denun-, 
ciano la mancanza di con
trollo sui fondi destinati alle 
aree terremotate: «Il ruolo; 
meramente mecliatorio del- > 
l'assessorato competente -
scrivono in un comunicato-
Fini, Fiom e Uilm - con l'at
teggiamento di distacco ri
spetto al destino delle singo- -
le iniziative ha contribuito ad ' 
aggravare la situazione». \ 



PAGINA 1 6 L'UNITÀ ECONOMIA E LAVORO MERCOLEDÌ 12 FEBBRAIO 1992 

Olivetti 
Sciopero 
dei «colletti 
bianchi» 
• • ROMA. II ministro del La
voro è ottimista: «Si può chiu
dere giovedì», quello della 
Funzione pubbica 0 «espansi
vo» «nella pubblica ammini
strazione possono essere as
sorbiti 1500 dei lavoratori Oli
vetti in cassa integrazione», il 
responsabile economico del 
Psi, Forte, preterisce l'intesa 
Ois-Italtel a quella Ois Finsiet, 
ma la trattativa per ora non an
nuncia novità. Si rivedranno 
domani, al ministero di via Fla
via sindacati, azienda e gover
no per mettere un punto sulla 
vertenza del gruppo informati
co che ha annunciato 2200 
esuberi, la chiusura dello stabi
limento di Crema e lo sposta
mento della produzione da 
Pozzuoli a Marciaisc. »•-• 

Ieri, intanto. 6 scesa in piaz
za la divisione commerciale 
del gruppo che ha proclamato 
uno sciopero nazionale e un 
corteo a Milano. Uova e mone
tine sono state lanciate contro 
la sede direzionale milanese 
della «Cir», la holding finanzia
ria del gruppo De Benedetti, 
durante la manifestazione 
contro i 450 licenziamenti an
nunciati dalla direzione azien
dale. Gli oltre quattromila im
piegati e tecnici di questo spe
cifico settore dell' Olivetti ri
vendicano, in particolare, che 
le problematiche occupazio
nali legate al comparto com
merciale siano discusse e af
frontate contestualmente alle 
trattative in corso tra le parti sul 
riassetto industriale. I licenzia
menti „• proposti. nel settore 
commerciale - secondo i sin
dacati - metterebbero infatti a 
rischio «la stessa efficacia della 
presenza Olivetti nel mercato 
italiano». Queste argomenta
zioni sono state approfondite 
da Enrico Ceccotti, coordina
tore nazionale Fiom per il set
tore informatica, e da altri sin
dacalisti in un comizio che ha 
concluso la manifestazione. • -

In una lettera inviata ieri al 
ministro Marini un gruppo di 
dirigenti e quadri Olivetti an
nuncia di condividere la piat
taforma votata lunedi a Crema 
e l'impostazione del sindacato 
lombardo sulla vertenza. . 

Proposta una carta dei diritti 
dei cittadini. Borghini: «Trasformare 
gli enti in Spa. Un'authority per 
regolare e controllare il mercato» 

Reichlin: «La grave arretratezza delle 
reti pubbliche dà il segno della 
crisi di un regime. Le politiche 
keynesiane oggi non servono» 

«Via la burocrazia dai servizi» 
Pds: lo Stato gestore ha fallito, bisogna cambiare 
1 servizi sono decisivi per portare l'Italia in Europa. 
Ma il monopolio pubblico non è in grado di (ar fron
te ad inefficienze ed arretratezze trasformatesi in 
croce per i cittadini e gravame per le imprese. Ci vo
gliono regole e strutture societarie che rispondano 
ai «diritti dei clienti» e siano capaci di attrarre capita
li privati. La crisi dei servizi è anche la crisi di un si
stema politico e di potere. Un convegno del Pds. 

OILDOCAMPESATO 

M ROMA. Innanzitutto, i di
ritti dei cittadini: 0 questa la «fi
losofia» che il Pds propone per 
i servizi pubblici, dalle teleco
municazioni alle ferrovie, dalle 
poste alle reti idriche. È una ve
ra e propria rivoluzione per ge
stioni statali attente non agli 
utenti ma alle farraginosita del
la pubblica amministrazione. 
Riconoscere che il cliente è la 
ragione prima delle attività og
gi assegnate in esclusiva alla 
mano pubblica significa anche 
porre in discussione un modo 
di concepire e gestire lo Stato 
ha messo profondamente in 
crisi dall'Europa, ma anche or
mai incapace dì trovare in se 
stesso le ragioni della propria 
sopravvivenza. 

Il livello di inefficienza e di 
spreco dei disservizi pubblici e 
da tempo sotto gli occhi di tut
ti. Ma la crescente insofferenza 
dei cittadini-clienti si combina 
oggi con l'aggravio di costi di 
un sistema sempre meno so
stenibile per le imprese sotto
poste alla concorrenza inter
nazionale, come e emerso ieri 
in un convegno organizzato 
dal governo ombra e da! Pds. 
Inoltre, i passivi di gestione 
gravano su un bilancio pubbli
co che, incapace di far qua
drare i conti, alimenta spinte 

inflazionistc e toglie risparmio 
alle iniziative produttive. «Nel
l'ultimo decennio il capitale 
fisso sociale del paese si 6 im
poverito - ha accusato Alfredo 
Reichlin, ministro ombra del ' 
Bilancio - La crescita, anche ; 

industriale, è stata spinta da un 
compesso politico, affaristico, 
di spesa pubblica e duplica
zione dei servizi che non regge 
più: siamo di fronte ad una cri
si di regime». 

La tradizionale cura con for
ti dosi di svalutazione ci viene 
preclusa dalla collocazione 
europea, mentre le politiche 
keynesiane rischiano di rive
larsi «controproducenti» per i 
loro eflctti inflattivi. Appare 
quindi «superficiale e demago
gica», accusa Reichlin, la pro
messa di Craxl di usare gli in
vestimenti pubblici come vola
no per l'economia. Invece, la 
sinistra deve «prendere in ma
no la bandiera della politica 
dei redditi: di tutti ì redditi, non 
di un mero blocco salari-prez
zi». Si tratta inoltre di individua
re «nuovi meccanismi di ge
stione dei servizi pubblici e 
nuove vie di raccolta dei capi
tali» necessari ad adeguare le 
infrastrutture italiane alle esi
genze di un paese tra i più ne- . 

Gianfranco Borghini 

chi del mondo ma che rischia 
di essere collocato ai margini 
della sfida intemazionale pro
prio per le sue debolezze strut
turali. . . . 

Dindi dei clienti, investimen
ti, assetti societari delle impre
se che gestiscono i servizi pub
blici diventano un «terreno di 
impegno per la sinistra», ha 
sottolineato Gianfranco Bor
ghini, ministro ombra di tra
sporti e grandi reti. Riforme 
istituzionali significa anche ri
disegnare il ruolo dello Stato 
nell'economia: «minor coin
volgimento nella gestione, po
tenziamento delle funzioni di 
controllo ed indirizzo». L'attua
le organizzazione giuridica im

balsama la capacita di orga-
- ruzzare i servizi in modo mo

derno ed allontana il capitale 
privato il cui contributo e indi
spensabile per reperire le risor
se finanziarie necessarie. Di 
qui l'esigenza di trasformare 
gli enti in spa, aprendo la con
correnza in tutti i comparti ed 
eliminando le posizioni di 
«monopolio inutile». Lo Stato 
può anche scendere sotto il 
51% delle azioni purché gol
den share e parcellizzazione 
del capitale nelle public com
pany evitino la concentrazione 
in monopoli privati di quel che 
attualmente e nelle mani dello 
Stato. * 

«Non si tratta - ha detto Bor

ghini - nò di meri processi di 
privatizzazione né di di dere
gulation selvaggia. Si tratta in
vece di mettere sul mercato 
l'intero settore dei servizi con 
l'intento di allargarne la base e 
favorire la crescita di un siste
ma di imprese pubbliche, pri
vate e cooperative in grado di ' 
gestire sistemi complessi». La : 
pubblica • amministrazione. ' 
non più onerata della gestio-. 
ne. dovrebbe trasformarsi in 
authority di indirizzo e control
lo. «Ci vogliono precise garan
zie per i cittadini-clienti - ha 
sottolineato l'on. Renalo Stra
da - È necessario arrivare alla 
stesura di una carta dei loro di
ritti». 

Secondo " Giovanbattista 
Zorzoli. la trasformazione del
l'Enel in spa aiuterebbe il rie
quilibrio finanziano dell'ente 
elettrico. Germano Bulgarelli 
ha sottolineato come la tradi
zionale gestione pubblica non 
sia in grado di superare la par
cellizzazione che rende cosi 
disastrato il sistema idrico ita
liano. Mauro Moretti ha invece 
sottolineato come la mancata 
riforma delle Fs rischi di infi- \ 
ciare gli sforzi di nnnovamento 
fatti in questi ultimi anni. L'on. • 
Giuseppe Mangiapane ha 

• messo sotto accusa la «priva
tizzazione» delle poste: essa . 
non , ha significato maggior 
concorrenza, ma la frantuma-

' zione del monopollo pubblico 
in tanti piccoli monopoli asse
gnati ai privati. La mancanza 
di una regolamentazione glo
bale, delle telecomunicazioni, 

L accusa Paolo Brezzi, favorisce 
> «chiunque abbia interessi tem-
1 poranei, parziali, svincolali dal 

sistema paese». ^ - -
, L'amministratore > delegato 

della Stet Francesco Silvano ha 
detto che i ritardi nelle Tic so
no dovuti a cause «esogene» al
le imprese. La ripresa degli in
vestimenti consente ora un «ra
zionale ottimismo». L'ammini
stratore straordinario delle Fs 
Lorenzo Necci avverte che «di 
investimenti si può anche mo
rire: noi che lavoriamo nei ser
vizi pubblici • non • sappiamo 
perchè portiamo un certo mat
tone e dove lo portiamo». Etto
re Vieschi, direttore generale 

' delle Poste, non difende («ov
viamente» verrebbe da dire) il 
servizio svolto dal suo ministe-

• ro ma accusa il Parlamento di 
non aver votato la riforma: «per 

• avere produttività ed efficienza 
bisogna cambiare le regole». »-. 

Chi invece, curiosamente, 
frena sulla trasformazione de
gli enti in spa e proprio il prof. 

' Mortillaro, presidente dell'«a-
genzia» dei servizi e protagoni
sta di duri scontri col sindacato 
quando stava alla testa della 
Federmeccanica: «Di per se il 

' pubblico non è necessaria
mente peggio del privato. At-

• tenzione a non gravare le im
prese di servizio con carte degli 

' utenti che aggiunte allo statuto 
- dei lavoraton rischiano di crea

re nuovi oneri». Per Mortillaro, 
' comunque, decisivo e l'usuale 
' refrain: il costo del lavoro. Pao-
' lo Brutti, della Flit Cgil. ribatte 

che nelle Fs esso non è supe
riore alla media Cee: «Il proble
ma, piuttosto, è il rapporto tra 

, struttura delle retribuzioni e 
qualità della prestazione». An
drea Amaro, segretario della 

. Fnlc Cgil, Invita a non contrap-
• porre iavoratori dei servizi e 

consumatori: «1 diritti di en
trambi non sono incompatibili 

• ma complementari». . , , , .-

Privatizzazioni 
Paolo Savona: un fatto 
di «bottega». Costituita 
prima società immobiliare 

PIERO DI SIENA 

M ROMA. «Il problema delle -
privatizzazioni in Italia non e 
un fatto ideologico ma una 
questione di "bottega"». È que
sta l'opinone di Paolo Savona, 
presidente del Fondo inter
bancario e • membro - della 
commissione sulle privatizza
zioni, secondo il quale «l'obiet
tivo è portare 15 mila miliardi a " 
casa entro il '92 e quindi il pri
mo esercizio che sta facendo 
la commissione e quello di in
dividuare dove questa opera- • 
zione e fattibile con una certa 
rapidità». Non vi poteva essere 
maggiore chiarezza nell'inter-
pretare i limiti entro cui dovrà • 
muoversi la commissione, pre
sieduta da Luigi Cappugi e di . 
cui fa parte con Savona Corra- ; 
do Fiaccavento, segretario del- -
la Programmazione economi
ca. Saranno costori a sottopor
re entro la fine di febbraio i n-
sullati del suo lavoro al Cipc. 
Nonostante guardi con limita
to realismo al lavoro che l'a- -
spetta nell'immediato futuro, il " 
presidente de l . Fondo inter
bancario non ha perso il suo * 
entusiasmo per il processo di 
privatizzazione avviato nel set- * 
torc pubblico in Italia. «Oggi 
sono sempre più convinto - ha . 
detto - della necessità di priva- -
lizzare, visto che affidano la 
gestione delle risorse a buro- • 
crati che non rischiano in prò-. . 
prio». Anzi, Savona e cosi con- -
vinto della sua ipotesi di totale > 
smantellamento > dell'impresa 
pubblica, che dice che «i servi- ( 

zi pubblici non sono trasfor-
mabiliin società per azioni ma ' 
possono essere consegnati al
la gestione dei privati», e che , 
«le privatizzazioni sono solo ' 
una parte di un disegno teso a 
riconsegnare al mercato tutte ". 
le unità che gli sono state sot
tratte». Non ù che Paolo Savo
na sia del tutto privo di spinte 
morali: invece egli sembra '' 
quasi combattuto da due di- \ 
versi impulsi. «Questa filosofia ' 
- egli riconosce - non e il mas
simo dell'etica che io racco- ' 
mando alla' società, • ma dà 
sempre certamente • risultati ' 

concreti». • • - . . . , - • 
Ma poiché per ora si tratta • 

solo di fatti di «bottega», e più 
che riformare l'impresa pub- • 
blica si tratta di vendere una 
quota del patrimonio dello • • 
Stato, c'è già chi si è preparato , 
a trame vantaggio. A pochi -. 
giorni dall'entrata in vigore •>* 
della legge sulle privatizzazio- • 
ni 6 stata annunciata oggi a . 
Roma la costituzione della ' 
Grandi intermediazioni immo- ; 
biliari (Gii), una società for
mata da 58 tra i maggiori ope
ratori immobiliari della capita- '• 
le, con oltre 700 addetti. La so
cietà - ha detto il suo presiden
te, Gualtiero Piersanti - ha nce-
vuto «un numero di adesioni • 
assolutamente • imprevedibile, -' 
da ogni parte d'Italia». La Gii si > 
sta - quindi attrezzando . per " 
aprire il suo capitale anche ad '' 
agenti immobiliari delle mag- \ 
giori città italiane, con l'obietti
vo di diventare un interlocuto
re in grado di offrire alla pub- • 
blica amministrazione gli stru
menti più idonei per smobiliz
zare il suo patrimonio immobi
liare. La funzione principale '• 
della nuova società è quel la . 
dunque dell'intermediazione. „ 
Lo stesso decreto sulle privatiz
zazioni prevede d'altronde che [' 
lo Stato, nell'impossibiliia' di ' 
occuparsi di un settore del 
quale'ha mostrato finora scar
sa conoscenza si affidi ad opc- ' 
ratori specializzati per valutare ' 
e cedere i suoi beni immobilia- -

Ma la Gii non si rivolge solo • 
allo Stato: privati, enti locali, 
grandi gruppi, multinazionali, -
investitori esteri (soprattutto in •> 
vista del mercato unico euro- ' 
peo che nascerà tra meno di : 
un anno) avranno bisogno di ' 
rivolgersi a strutture in gfcdo di J 
rispondere alle esigenze parti
colari di chi cerca di vendere o ' 
acquistare non il singolo ap- / 
partamento ma uno o più im
mobili di grandi dimensioni. 
«La Gii - ha concluso il suo 
presidente - e l'unica struttura 
in Italia nata dagli operatori 
del mercato immobiliare per 
trattare soltanto grandi patri
moni e risponde quindi perfet
tamente a questa rivoluzione 
in arrivo sul mercato naziona
le». . 

Latte 
Granarolo 
Giglio 
in holding 
••BOLOGNA. Entro il mese 
verrà ufficialmente presentata 
la holding fra il gruppo Giglio 
di Reggio Emilia e il Cerpl-Gra-
naroto di Bologna. Le due coo
perative, «unitane» in quanto 
aderenti alle diverse centrali 
cooperative, hanno deciso di 
avviare un processo di inter-
grazione imprenditoriale che 
ne farà il più grande gruppo 
italiano nel settore lattiero ca
scano con un giro d'affari am
piamente superiore ai mille 
miliardi. La società sarà con
trollata in modo paritetico, 
35% ciascuno a Finlattc 
(Cerpl) e Giglio Finanziaria, 
mentre una quota del 15% per 
ciascuna impresa sarà colloca
ta presso fiduciarie (per Cerpl 
si tratta di Anagrifin della 
Bna), in vista di eventuali ces
sioni a partnercstemi. -, 

La conferma che siamo or
mai nella fase finale del pro
getto è venuta ifri da Luciano 
Sita, presidente del Consorzio 
emiliano romagnolo produtto-
n latte. Il Cerpl. che nei prossi
mi giorni lancerà sul mercato il 
primo «Latte ad alta qualità» 
prodotto secondo la nuova 
legge, ha completato un im
portante nassetto societario. Al 
Consorzio restano l'attività di 
gestione e trasformazione del 
latte, mentre le scelte strategi
che vengono conferite a Finlat
tc. finanziaria con oltre 200 mi
liardi di capitale: il marketing e 
l'attività commerciale verran
no conferite alla Granatolo-
Felsinea trading, con capitale 
di 43 miliardi. Un aumento di 
capitale di 16.8 mld 6 già stato 
deliberato ed è collegato ad 
una finanziamento di 40 mld 
per investimenti, richiesto sulla 
legge 201. Cerpl, che ha il 10% 
del mercato del latte fresco, ha 
chiuso il '91 con un fatturato 
aggregato di 769 miliardi e 
consolidato di 606. Nei pro
grammi del Consorzio ci sono 
accordi e intese con grandi 
gruppi del Nord Europa. «In 
Italia siamo disponibili a colla
borazione con la Sme e con 
Parmalat - dice il presidente di 
cerpl Luciano Sila - in partico
lare per l'acquisizione delle 
centrali del latte di Roma e Mi
lano, difficilmente rilcvabili da 
parte di un solo operatore». 

n W.D 

Bernini; via libera a ordini Fs per 13mila miliardi 

Industria dei treni, ecco i soldi 
Ma la Fiat si allontana dal «pool» 
Riprendono le ordinazioni delle Fs all'industria fer
roviaria in crisi: 13mila miliardi in cinque anni. L'an
nuncio di Bernini al «pool» delle cinque grandi 
aziende che gestiscono la ristrutturazione, con una 
sorprendente presa di distanze della Fiat, a causa 
dello scontro tra i colossi mondiali Siemens e Al-
sthom interessati al business ferroviario italiano con 
una intricata rete di alleanze. . -

RAULWnTENBERQ 

• • ROMA. Il ministro dei Tra
sporti Carlo Bernini ha annun
ciato alle industrie ferroviarie 
lo sblocco delle commesse 
dell'Ente Fs: 13mila miliardi in 
cinque anni, fino al 1997. Più 
300 miliardi in tre anni per al
cuni dettagli relativi ai carri fer
roviari. Il governo ha preso 
questa decisione perche si so
no realizzate (in parte) le due 
condizioni richieste per la ri
presa degli investimenti nel 
materiale rotabile: che interlo
cutore delle Fs (osse un «gene
ral contractor» in maniera che 

non si dovesse negoziare con 
ciascuna delle 42 aziende del 
settore; e che il «general con
tractor» rappresentato dalle 
maggiori imprese elaborasse il 
piano, ormai quasi pronto, di 
ristrutturazione dell'«indotto» 
ferroviario. 

Com'è noto il «pool» delle 
aziende che conducono il gio
co (i cui massimi dirigenti si 
sono presentati dal ministro) e 
composto da Efim-Brcda, An-
saldo-Finmeccanica (Iri), Fiat, 
Abb e Firema: proprio gli stessi 
che partecipano al Consorzio 

Trevi che costruisce il treno 
dell'alta velocità • italiana, 
l'Etr500. Saranno loro a gestire 
insieme la distribuzione dei 
13mila miliardi. Ma il ministro 
ha dovuto registrare una prosa 
di distanze della Fiat. L'ammi
nistratore delegato della Fiat 
Ferroviaria Giancarlo Cozza gli 
ha detto che per ragioni di «lo
gica imprenditoriale» del suo ' 
gruppo, la Fiat «procederà da 
sola» nella fase operativa una 
volta concordato con le altre 
(che invece procederanno al
l'unisono) le linee d'interven
to. La presa di distanze è forse 
legata alle alleanze intemazio- -
nali dei vari protagonisti, e alla 
forte competizione sulla scena 
ferroviana mondiale soprattut
to tra la tedesca Siemens (che • 
ha stretto un accordo con l'An
saldo come pure con Italim-
prese) e la francese Gcc-Al-
sthom (legataalla Fiat). 

I cinque industriali hanno 
condiviso col ministro l'impo
stazione del governo secondo 
cui lo sblocco delle ordinazio

ni e il risanamento del settore 
debbono marciare congiunta
mente, sulla base dì un unico 
progetto industriale sia riguar
do alle tecnologie, sia riguardo 
all'occupazione con oneri per 
lo Stato in termini di ammortiz
zatori sociali «il più possibile li
mitati». I cinque incontreranno 
fra una settimana Bernini e 
l'amministratore straordinario 
delle Fs Necci, probabilmente 
dopo aver definito i modi della 
difficile concertazione, spe
cialmente dopo la sortita della 
Fiat. . . 

Quei 13mila miliardi annun
ciati da Bernini sono esatta
mente quelli previsti per il ma
teriale rotabile dal «Contratto 
di programma» tra Fs e gover
no. Di questi, 5mila dovevano 
essere varati già entro il '92 
(mille per l'alta velocità), ma 
ne sono stali approvati soltan
to 2.220. Cosi alcune aziende 
dell'indotto che ha migliaia di 
lavoratori (su 13mila) già in 
cassa integrazione, sono or
mai agonizzanti. Per questo, 
ha detto Burnirti, nei prossimi 

giorni partirà un primo pac
chetto di ordinazioni. Riguar
do al piano di ristrutturazione, 
Bernini non ha voluto confcr- • 
mare la cifra di 3.500-5.500 / 
esuberi, dicendosi in attesa del ' 
progetto definitivo. Invece nel- ' 
l'incontro non si e parlato del- ' 
l'imminente «polo ferroviario» 7 ' 
Breda-Ansaldo. Ne ha parlato •" 
piuttosto Necci al convegno > 
del Pds, e con favore, perché 
farebbe nascere una realtà in- • 
dustriale «ai primi posti nel 
mondo». Necci ha accennato ' 
anche alle sue 14 officine di 

Lorenzo Necci, 
amministratore 
straordinario .-
delle Ferrovie •' 
dello Stato 

grandi riparazioni, che il piano 
degli industriali vorrebbe tra
sferite ai privati, per dire che 
quelle officine da sole sono 
«quantitativamente» in grado di 
rispondere «all'intero fabbiso
gno di riparazione», e che co
munque e in vista un progetto 
di trasformazione in Spa del 
settore. «. -v^- • 

Dal canto loro i sindacali, di
sponibili a ragionare sulla ri
strutturazione, hanno chiesto 
un incontro col governo che 
Bernini-ha promesso per i 
prossimi giorni. ». .,,. • 

•—™——"•—— Parere in gran parte negativo al regolamento sulla riforma del ministero delle Finanze 
Il segretario uscente della Uil: «Chi non è prevenuto mi giudicherà dai fatti» 

Il Consiglio di Stato «stoppa» Formica 
Il Consiglio di Stato ha bocciato la norma del re
golamento sulla riforma del ministero delle Fi
nanze che assegna al segretario generale - Gior
gio Benvenuto - pieni poteri sul Secit, il servizio 
dei superispettori fiscali. Uno stop inatteso per 
Formica, mentre il segretario uscente della Uil 
getta acqua sul fuoco delle polemiche e chiede di 
essere giudicato «sulla base dei fatti». 

RICCARDO LIQUORI 

M ROMA. Stavolta lo schiac
ciasassi Formica s'e fermato: 
dopo avere colto tutti di sor
presa con la nomina di Giorgio 
Benvenuto a segretario gene
rale del ministero delle finan
ze, ed avere tirato dritto di 
Irontc alle resistenze di buona 
parte della commissione com
petente della Camera che su 

questa nomina voleva dire la 
sua, il ministro sarà probabil
mente costretto a rivedere i 
suoi piani di ristrutturazione 
dell'amministrazione finanzia
ria. Il Consiglio di Stato - il 
massimo organo giuridico-am-
ministrativo - ha di fatto boc
ciato il regolamento di attua
zione della riforma delle Fi

nanze. Hanno trovato inlatti 
conferma le anticipazioni di 
alcuni quotidiani economici, 
secondo le quali il Consiglio 
avrebbe - in un parere ancora 
in fase di elaborazione definiti
va - mosso numerosi rilievi sui 
90 articoli che compongono il 
regolamento. Un parere non 
vincolante anche se «pesante» 
dal punto divista politico. 

Il punto più contestato di 
questo regolamento riguarda il 
rapporto tra la nuova figura di 
segretario generale del mini
stero (introdotta con la rifor
ma) e il Secit, il servizio dei su
perispettori fiscali: il testo con
testato dai magistrati ammini
strativi assegnava infatti al se
gretario generale il potere di 
«dirimere possibili interferen- . 
ze» tra il servizio e gli altri orga
ni dell'amministrazione finan

ziaria. E sempre al segretario 
generale (e cioè- Giorgio Ben- . 
venuto) veniva affidato un po
tere di supervisione di tutte le • 
attività del Secit. • 

Ne e nata una querelle, giuri
dica, amministrativa, ma so
prattutto politica, che vede 
schierata gran parte degli 
ispettori del Secit contro quella , 
che viene considerata una 
•normalizzazione» del servizio. 
C e anche chi non esita ad usa- . 
re toni più pesanti, fino a par
lare di totale «asservimento» 
dei superispettori al segretano 
generale. 

Al ministero delle finanze, 
perii momento, icollaboratori 
di Formica preferiscono trince- . 
rarsi dietro un no comment,, 
nella peraltro comprensibile 
attesa della comunicazione uf- • 
llciale da parte del Consiglio di *. 

Stalo. Semmai - si la notare , 
sempre al ministero-i compiti ' 
di • Benvenuto saranno altri, -
quelli di «tramile» tra il ministro ' 
e l'amministrazione, Secit 
compreso. • . . . . . 

Nessun ' «superpotentato», 
dunque, assicurano alle Finan
ze. Ma il diretto interessato che 
ne pensa' Anche i commenti,,' 
di Benvenuto sono improntati 
alla massima cautela, per «ra- * 
gioni deontologiche». Il pas
saggio ufficiale di consegne al- , 
la Uil - segretario sarà Pietro 
Larizza. i maligni dicono per 
poco - avverrà martedì prossi
mo. L'insediamento al ministe
ro da parte di Benvenuto e pre
visto per il giorno dopo. Non ' 
più sindacalista, quindi (visto 
che ha dato le dimissioni), e 
non ancora segretario genera
le del ministero. Troppo presto ' 

insomma per affrontare di pet
to polemiche che riguardano il 
suo ruolo luturo. «Una cosa pe
rò vorrei dirla - afferma Benve
nuto - il giudizio va dato sui 
fatti, a meno che non ci sia 
prevenzione nei mici confron
ti, ma questa e un'altra storia». '. 

E una delle «prevenzioni» 
,' più diffuse è quella che riguar

da la comune appartenenza 
socialista che lo lega a Formi
ca: al ministero, si dice, l'odore 
di garofano si fa sempre più 
forte. Un caso o una sorta di 
«fortificazione» - in > vista > del 
prossimo dopo-elczioni? An
che qui il segretario uscente 
della Uil. preferisce aggirare 
l'ostacolo, con solidi argomen
ti: per le mie referenze - dice -
potete sempre chiedere a un 
certo Bruno Trentin, o a un 
certo Sergio D'Antoni. • 

La moglie ci tigli ncordano il caro .• 

RUGGERO CORNIANI 
nel 7° anniversario della sua scom
parsa e sottoscrivono per l'Unità. ._ 
Pegognaga (Mn), 12febbraiol992 

Evenuto a mancare il compagno 

ENRICO LONGARWI 

padre del compagno Clemente, a 
lui e a tutti I familiari giungano le 
condoglianze del compagni della , 
Federazione do Civitavecchia e de • 
l'Unità. ->. ~ . • . - . . • . 
Roma, I2fcbbraio 1992 •-

Il marito Giuseppe, le figlie, 1 generi 
e tutta la lamlglla ringraziano coloro ' 
che con affetto hanno partecipato al > 
loro dolore per la scomparsa della 
compagna , ; . - . ,v v • • . ^',: 

ANGELA TAVERNINI - -
• - In Orione 

Un nngraziamcnto particolare al re- . 
parto di Medicina Generale dell'O
spedale V. Buza; al primario prof. ' 
Gandinl che per tanti anni e stato 
punto di riferimento insostituibile e 
costante per tutta la (amigli*, al me
dici ed a tutto il personale che han
no seguito con prolesslonalita ed af
fetto la nostra congiunta nella sua 
lunga malattia rendendo sereni an
che I movimenti più dllucili. Un gra
zie ai medici ed a] personale del re
parto di Nelrologia dell'Ospedale 
Bassinl che con competenza ed 
umanità hanno assistito ed aiutato 
noi negli ultimi giorni. In ncordo ' 
della sua adorata compagna di vita 
il marito sottoscrive per l'Unità. . . 
Milano-Finale Ligure. 12 febbraio 
1992 .... 

Ad un anno dalla scomparsa di 

ALESSANDRO VAIA 

sua moglie Stella, i suoi figli France
sco e Vladimiro, 1 nipotini e tutta la 
sua famiglia lo ricorda con grande ' 
rimpianto ed Infinito amore. Egli vi
ve ancora con noi che proseguiamo ' 
Il cammino forti della sua grande le- " 
zione di vita e della sua fiducia negli , 
ideali della libertà e del comunismo. ' 
Milano. 12lebbraio 1992 ' f » ' " 1 , 

Nel l°anniversanodella morte di 

, ALESSANDRO VAIA 

il Gomitalo Lomtwdo dell'Associa
zione Italia-Vietnam lo ricorda co
me uno dei promotori e dei dirigenti 
più prestigiosi e più impegnati nell'i
niziativa di el idanola umana nello > 
spinto dell'amicizia e della pace Ira i 
p o p o l i - < , . . .<„ -t M -

Milano, 12 febbraio 1992 

Curo ' " ' -

SANDRO VAIA 
ad un anno dalla tua morte ancora 
più forte e il nmpianto per non averti 
vicino come cognato, come 7.10, ma 
soprattutto come guida al raggiungi
mento del nostri ideali. Lydia, Laura, ' 
NadiaSchavecher. , ' , « . \ - ' 
Milano. 12 febbraio 1992 • ' • f ' 

ALESSANDRO VAIA 
È vivissimo il ricordo del caro amico, ' 
della sua profonda umanità ed intel
ligenza. Angela Vitali. <• 1 t • 
Milano, 12 febbraio 1992 

Non e Giovanni Pesce od un anno / 
datla .scomparsa ncordano con af
fetto il compagno ed amico 

, ALESSANDRO VAIA 
ricordandone la vita di militante co
munista dedicata alle lotico per il 
progresso dei lavoratori italiani. 
Milano, t2 febbraio 1992 J " ' 

Nella ncorrenzd del 1° anniversario 
della scomparsa del caro compa
gno - a , „ -* . . .-„ 

-- ALESSANDRO VÀIA ' 
Claudio Tani e Jone Bagnoli con 
grande rimpianto ne ncorono la lim
pida figura di dirigente comunista, 
la coerenza politica e morale, l'edu
catore, il compagno, l'amico, 
Milano, 12 febbraio 1 9 9 2 - ^ * y 

ti 12 febbraio di un anno fa, dopo 
una lunga e glonosa vita di dure <oi. 
te antifasciste per la pace, la demo
crazia e la giustizia sociale, ci lascia
va il compagno 

* AUSSANDROVAIA ' ' 
Lo ricorda a tutti i suoi soci il consì
glio della Cooperativa Editrice Auro-
ia che lo ha visto fra 1 pnmi fondnto-
n e fra I pnncipali anlmaton delle 
sue numerose iniziative edilonali ri
volte a tenere vive in Italia il patri
monio culturale, teorico e stonco 

1 della tradizione marxista. ^ 
Milano. 12febbraio 1992 ^.;" , „ 

Ad un anno dalla scomparsa di 

ALESSANDRO VÀJA 
I compagni e le compagne del Parti
lo della Rinfondazione comunista 
non dimenticano un grande com* " 
battente per la liberta che ho segna-, 
to con tutta la sua vtiu un<i pagina 
indimenticabile della stona del mo
vimento operaio e antifascista. , t , > 
Milano, 12 febbraio 1992 

II presidente Onorario, il p r e d e n t e , 
il Comitato direttivo del Centro cui- ' 
turale Concetto Marchesi ncordano • 
con commozione, nell'anniversario < 
della Mia scomparsa il compagno ~ ,. 

AlESSANDROVAiA «L., 
tenace combattente per la liberta ' 
dei popoli, esempi chiarissimo di 
marxista conseguente, instancabile 
animatore delle iniziative culturali 
del nostro Centro e maestro fraterno v 

in tanie comuni battaglie. - » 
Milano, 12 febbraio 1992 • * » *-£ 

I comunisti del Circolo della Zona -
II Milano-Citta Studi del Partito del - v 

la nfondazione comunista ricorda- • 
no, a un anno di distarza dalla f 
scomparsa, il compagno » «v\ 

ALESSANDROVAIA 
dingente comunista, comandante 
partigiano, promotore del Movi- , 
mento per la nfondazione comuni
sta. 
Milano, 12 gennaio 1992 *- **' 

Nel 7° annivcrsano della scomparsa 
del compianto -

GIOVANNI SAPIA 
1 ligli io ncordano con .mmenso 
amore e nostalgia e sottusenvono 
per l'Unita. 
Savona. 12 lebbraio 1992 - ' ' 
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DARIO MICACCHI 

• i FERRARA. I primi seri di
sturbi alla vista Claude Monet li " 
avverti, nello studio e nel giar- ' 
dino di Givemy, dopo il 1896. ' 
Aveva 56 anni, era nato a Le 
Havre. Già nel 1890, per un in-. ' 
cidente. aveva perduto la vista 
a un occhio per un certo perio
do. Dal 1908 la vista peggiorò 
giorno dopo : giorno.. Aveva 
preso contorto con la terra e la 
gran luce di Givemy nel 1883; 
poi. quando comincio ad ave
re successo e non ebbe più 
problemi finanziari comprò 
nel 1890 a Givemy un pezzo di 
terra. Per lui, infaticabile cac- , 
datore di luce giù dalla meta . 
degli anni Sessanta, si realizza-
va il sogno di un regno tutto < 
suo di luce e di colon in rela
zione alla luce cosmica. •<-<, i <, 

Pianta per pianta, albero per -
albero, fiore per fiore aveva co- • 
strutto un giardino dove poteva 
spingere, oltre la più bella e lu- ' 
minosa pittura degli impressio
nisti suoi amici, le ricerche sul- • 
la luce e sul colore-luce in pit- ' 
tura. S'era fatto costruire uno * 
stagno con l'acqua trasparente 
sulla quale galleggiavano nin
fee dai più vari e dolci colori, 
uno stagno che rifletteva l'az- • 
zurro del cielo e il transito del
le nuvole. E anche un ponticel- -
lo a gobba dal quale fissare il 
flusso luminoso del mondo 
concentrarsi nello stagno. 

• Dal 1-890 aveva dipinto a Gi- • 
verny quadri favolosi. Paul Cé-
zanne diceva di lui che «era. 
soltanto un occhio ma, buon 
Dio, che occhio!». SI, era vero: " 
nessun altro impressionista 
aveva un occhio analitico nei ' 
confronti dei valon di luce co- -
me il suo; ma 6 anche vero che 
nel cervello aveva un «elabora
tore» di tutti i valori di luce ca
pace di portentose e finissime 
sintesi e che gli consentiva di 
«specchiarc» in una grande o 
piccola tela il flusso infinito del < 
cosmo sicché ogni immagine ; 
dipinta diventava un frammen
to di un tutto..-. ,.; .,. • 

.Non sefluiva scienza o.lccria. 
della luce e del colore-luce 
Monet era un intuitivo provvi
sto di antenne come nessun al
tro pittore del tempo suo; e • 
questo gli consentiva di andare 
sempre oltre e di spìngere la 
forma colore a valori luminosi • 
impensabili per gli altri. Ora, -
propno nel suc-regno del colo- • 

re-luce, nell'amata Giverny la 
vista lo abbandonava. Diceva 
che il colore diventava fango. . 
Si portava vicinissimi agli occhi 
i tubi di colore e seguiva le 
scritte sul tubo per scegliere e, 
poi, forte di una esperienza di 
decenni, tracciava sulle tele 
grovigli di segni colorati che si 
componevano in un moto flut
tuante, finendo per costruire 
matasse di colore molto vicine 
a quelle che qualche decennio 
dopo • faranno l'americano • 
Jackson Pollock e gli informali 
europei e americani. Che tra
gedia la' perdita della vista per 
un pittore come Monet che ' 
già, nel 1866, con la magia pit
torica del bianco delle vesti 
battute dalla luce viva nel ver
de, nel primo capolavoro asso
luto delle "Donne in giardino» 
aveva lasciato stupefatto an
che Gustave Courbet che di ve
sti nel verde e di luce aperta se 
ne intendeva. 

Già con questo quadro su
blime Monet si staccava dal
l'oggettività realistica per inse
guire la luce e sul suo guizzare 
sui colori della natura e del 
mondo per costruire immagini 
mai viste per gioiosità e respiro 
dell'universo. Il - fantastico 
cammino di Claude Monet, da
gli anni Sessanta dell'Ottocen
to alla morte avvenuta nel 
1926, è ricostruito in una mo
stra bellissima che si apre al 
Palazzo dei Diamanti il 15 feb
braio e chiuderà il 15 maggio 
con il titolo «Claude Monet e i 
suoi amici / La collezione Mo
net da Givemy al Marmottan». , 

Sono trenta dipinti a firma 
Monet e altri dipinti di una 
quindicina di artisti prediletti 
dal pittore o acquistati o rega
lati, sempre scelti per l'arditez
za del colore e del colore-luce: 
dipinti di Delacroix, di Jong-
kind, di Boudin, di Manet, di 
Pissarro amatissimo, di Caillc-
botte che l'aveva aiutato a farsi 
un barcone per dipingere sul
l'acqua della Senna, di Berthe 
Morisol cosi delicata e avanza
ta tra gli impressionisti, di Si-
gnac divisionista. L'iniziativa in 
collaborazione col Musco Mar
mottan e promossa dal Comu
ne e dall'amministrazione pro
vinciale con il sostegno della 
Cassa di risparmio. È la prima 
volta, credo, che il Marmottan 

Dal 15 febbraio a Ferrara trenta dipinti del pittore 
e le opere di una quindicina di artisti da lui prediletti 
Le tele provengono dal museo Marmottan di Parigi 
uno dei più prestigiosi in Europa per l'Impressionismo 

Monet rintuitivo 

fa uscire questo splendido as
sieme e la mostra è in restitu
zione della bellissima mostra • 
di Boldini che Ferrara ha man
dato a Parigi. 

11 Marmottan è un museo as
sai particolare e merita qual- > 
che notizia rapida. Ai margini 
del Bois de Boulogne a Parigi, -
tra il verde intenso delle piante 
sorge una villetta assai elegan
te e molto particolare nel gran
de sistema dei musei francesi 
che hanno subito tante trasfor
mazioni e nuove sistemazioni 
di opere. Jules Marmottan, av
vocato, industriale, politico fu 
un collezionista ossessionato 
dall'amore per i primitivi italia
ni e fiamminghi. Mori nel 1883, 
proprio quando Monet pren
deva contatto con Givency, e 
lasciò in eredità al figlio la bel
lissima collezione. Paul Mar

mottan si consacrò alla sua 
collezione e fu un fanatico rac
coglitore di oggetti Impero del 
tempo e della gloria di Napo
leone. \ r • '• , • 

Alla sua morte nel 1934 la 
villetta divenne una fondazio
ne e il privalo museo Marmot
tan. Il favoloso incontro con 
l'opera di Monet avviene qual
che anno dopo: nel 1950 la si
gnora Donop de Monchy ere
dita dal padre George de Bellio 
una importante collezione im
pressionista, nella quale 0 il fa
moso dipinto di Monet «lm-. 
pression, soleil levanl» del • 
1873 (non ò a Ferrara), e fa , 
una donazione al Marmottan. 
Ci sono quadri assai belli: «Sta
zione di St. Lazare» del 1877, 
«Camille sulla spiaggia» > del -
1870,. alcune varianti sulla 

«Cattedrale di Rouen» del 1892 
e «Il parlamento di Londra» del 
1899. • - . . ^ i 

Ma è ne! 1971 che avviene la ' 
donazione-miracolo: il figlio di 
Monet, Michel, lascia in dona
zione al Marmottan 65 dipinti ' 
del padre che erano a Givemy, " 
più i quadri degli amici di Mo
net nonché la casa e il giardi
no. Cosi il Marmottan fa un 
balzo straordinario tra i musei • 
parigini ed europei e, per l'im
pressionismo e Monet, si mette 
a fianco del Museo d'Orsay e 
dell'Orangerie. - Infine, nel 
1985, ancora la donazione 
Duhem. Questa mostra scesa . 
dal verde del Bois de Boulogne 
alle nebbie ferraresi si vede ; 
con una gioia che cresce qua
dro dopo quadro finché si en- fl 
tra in sintonia con la liberazio

ne del senso umano e dell'im
maginazione serena e gioiosa 
del mondo realizzata da Clau
de Monet, certo col favore di 
alcune condizioni ambientali 
create dalla vicinanza e dalla 
competizione degli altri pittori 
impressionisti e per il disporsi 
dell'esperienza innovatrice de
gli impressionisti tra Courbet e 
Cézanne: una «apertura» e una 
•chiusura» entrambe aggettanti 
sul futuro dell'arte europea e 
mondiale, che soltanto ; la 
Francia può vantare. -.-» >•-

Ma Monet ha una volontà in
transigente che non conosce 
pause e abbandoni, che rifiuta 
la mondanità per una sostan
ziale solitudine di lavoro, che 
supera anni 'duri di rifiuti e di 
miserie. Non solo un occhio 
portentoso e un elaboratore 
mentale di sintesi ma anche 

Claude Monet: «Effetto di neve, 
sole al tramonto» (1875); 
sopra: un'immagine del pittore 

una moralità che non ha cedi
menti. La conferma è nel lavo
ro: il dialogo tenace con le nin
fee, con i covoni, con i pioppi. 
Monet voleva andare oltre il 
realismo di Courbet e rivolu
zionare lo stesso impressioni
smo ed ha perseguito lo scopo 
sempre con allegrezza di me
stiere e di poesia. -*,,»,-, '.. ;-•;'-

Era nato a Le Havre e non 
amava la città anche se aveva 
dipinto una bellissima Parigi 
con i boulevard e le stazioni 
ferroviarie. Ha scoperto assai 
presto che il suo destino di pit
tore si sarebbe fatto sulla Sen
na vicino all'acqua, sull'acqua, 
tra i mobilissimi nflessi del cie
lo e della gente che va e viene. 
Ecco cosi far tesoro dei consi
gli di Boudin e di Jongkind e l 
lunghi periodi di lavoro a Ar-
genteil, a La Grenouillicre, as
sieme a Renoir, a Vétheuil, i 
soggiorni davanti al mare di Le 
Havre e di Etretat, i viaggi a 
Bordlghera stordito dal sole e a 
Venezia incantato percome le 
pietre sgranano e catturano la 
luce a tutte le ore del giorno. 
Infine il trionfo solare di Giver
ny. Difficile immaginare che 
nel soldatino ritratto da Charle 
Marie Lhuillcr, nel 1861, si na
scondesse il geniale signore 
della luce! _ -•- f ' 

Assai presto Monet aveva 
dato ascolto alla raccomanda
zione del .finissimo .Boudin: 
«...Ogni cosa dipinta sul posto 
ha sempre una forza, un pote
re, una vivacità di tocco che 
non si ritrovano più nell'inter
no dello studio». Ma se fosse ri
masto un pittore di tocco sul 
motivo Monet non avrebbe po
tuto spiccare il volo che l'ha 
portato nel nostro secolo, an
cora attuale. La sua intuizione 
moderna, rivoluzionaria -sta 
ncll'aver capito che il tocco 
doveva far parte della visione e 
della costruzione unitaria di un 
flusso infinito: magnifica meta
fora del moto incessante del
l'esistenza e della natura.. 

«La violenza sessuale nella storia»: 
in un libro racconti e analisi 

No al sesso libero 
ma tolleranti 
verso lo stupro 

ANNAMARIA GUADAGNI 

• 1 Forse qualcosa legai gar
zoni alla mercè dei sodomiti 
nella Valenza del Cinquecento 
agli abusi di bambine, adesca
te con frutta e dolci approfit
tando della loro infantile cre
dulità, nella Francia della Ter
za repubblica. Del resto, il no
stro mondo funestato dalla 
paura dell'Aids ha ben ragione . 
dì riflettere su come la nostra 
civiltà se la vide con la sifilide : 
per quasi cinque secoli. E an
cora: che cosa accomuna il. 
mito di Jack lo squartatore con • 
la stona di Mary Rogcrs, la bel- . 
la sigaraia newyorkese che 
colpi la fantasia di Poe, massa
crata e gettata nell'Hudson 
nell'està»-; del 1841?. 

«L'abuso del corpo ha una ' 
storia. Ce lo hanno rivelato le 
tattiche e gli spasimi della tor
tura, i riti del supplizio», scrive • 
lo storico francese Alain Cor-
bin, che conosciamo per la 
sua Storia sociale degli odori o < 
per lo stupefacente Un villag
gio di cannibali nella Francia 
d'Ottocento. Eccoci dunque al
la questione della «sofferenza " 
inflitta dalla soddisfazione del -
desiderio irrefrenabile», preci
sa Corbin, presentando la rac
colta di saggi che Laterza man- • 
da in librena col titolo La vio
lenza sessuale nella storia «Le 
sue mutevoli modalità accom- i, 
pugnano l'evolversi dei codici 
sociali, della rappresentazione < 
del dolore fisico, delle soglie 
del sopportabile, dei segni di > 
attenzione rivolti alla sofferen
za dell'altro». E nelle sci crona
che d'epoca, qui ricostruite da 
altrettanti studiosi, il tema si • 
contestualizza culturalmente 
nella scia dell'immane lavoro ;. 
di Foucault sulla storia della 
sessualità e della devianza, •>*<«.•. 
' Dunque, lo stupro della pie-
cola Margot Simmonet (non 
aveva ancora dodici anni) co- r 
sto i 30 scudi bretoni dell'acco
modamento cui si giunse con ,; 
la famiglia di lei, nella Rennes 
del 14 66 che non aveva bor
delli, dove i giovani potessero 
•canalizzare» gli istinti sfrenati. 
dopo una festa e una bevuta. . 
La prassi non è poi cosi lonta
na da quelle adottale nella • 
Francia della Terza repubbli- ' 
ca. secondo quanto documen
tato dalla ricerca di Anne-Ma
rie Sohn su più di settecento • 
«oltraggi al pudore», avvenuti. 
in maggioranza su minori di 15 
anni, generalmente molto po
vere. Soprattutto pastorelle, 
domestiche, figlie di lavan
daie. Nell'Ottocento, che pure 
fu secolo di esplosione del nu
mero degli stupri denunciati, 
restava preferibile tacere per 
non aggiungere al disonore la ' 
vergogna, negoziando possi
bilmente un risarcimento. Tan
to che un noto pedofilo di Bes-
se più volte incappato in que- • 
ste faccende potò dire al sinda- • 
co, incancato della transazio- ' 
ne: «Bah. col denaro si acce- , 
moda tutto». Del resto, spesso : 
l'accusato è il padrone, il dato
re di lavoro o addirittura un " 
amico di famiglia, se non un • 
congiunto della vittima. ' Ma 
non si immagini un vecchio vi
zioso o un ragazzo rozzo, inca
pace di vedersela con le pro
prie pulsioni, come recitano i 
luoghi comuni: al contrario si ; 
tratta di un uomo maturo e 
sposato, che seduce col cibo o ; 

convince col bastone (90% dei 
casi). Comunque va assolto, o 
non rinviato a giudizio, quasi 
nel 50%. Bambine licenziose, 
s'intende. • • - • . — •y-iss 

E tuttavia la tolleranza verso 
lo stupro non è mai stata bene
volenza verso la libera espres
sione del sesso, sarà bene far 
giustizia anche di quest'altra !• 
convinzione diffusa. Lo si vede ' 
con chiarezza fin dai processi ' 
armati dall'Inquisizione contro > 
i sodomiti, nella Spagna del ; 
Cinquecento, dove questo «de- / 
litto» è foriero di epidemie e al
tri flagelli scatenati dalla colle
ra di Dio. Come annunciato da * 
San Tommaso. Pertanto il so- ' 
domita é accostato all'eretico 
e condannato al rogo come 
lui. Legge terribile, persecuto- ' 
ria dell'omosessualità, che pu
re fu largamente disattesa no- • 
nostante il gran numero di prò- ' 
cessi istruiti: • in . un secolo, . 
1520-1620. a Valenza la media < 
delle condanne e stata intomo -
all'un per cento. Giacché il 
complice, e unico testimone, • 
era di solito facilmente ncusa- • 
bile. Trattandosi di uno schia- ; 
vo, di un ragazzo senza aweni- ' 
re, di un adolescente che vive 
prostituendosi e a dodici anni , 
ha già fatto il giro d'Europa al ; 
seguito della soldataglia che se . 
lo porta a letto. Mentre può es
sere che i! sodomita sia come ' 
quell'eccellente • provinciale ' 
dell'Ordine della Misercordia -
di Valenza, quel padre Nola-
sco maestro di noiizi, che fa la ' 
fortuna o la disgrazia di chi ac- . 
coglie o respinge i suoi ap
procci. Nonostante le numero- • 
se testimonianze, questo pro
cesso si fermò in istruttoria: si • 
giudicò che lo scandalo sareb
be stato peggiore del male ad
ditato con tanta furia da San 
Tommaso. 

Ma il «cnmine sessuale» non ' 
è solo in ragione di come lo si 
giudica. Bensì anche di come [ 
lo si racconta. Eccoci dunque • 
a Jack the ripper, mito della 
violenza maschile nella Lon
dra di fine Ottocento. Creatura " 
immaginaria che in un conte- : 
sto gravido di tensioni sociali ; 
viene individuata e narratase- i 
condo fantasie differenti: un 
calzolaio ebreo soprannomi
nato «Grembiule di cuoio» (ai ' 
tempi di Jack nell'East End 
londinese ci furono tre som
mosse antisemite); un mania
co omicida sotto i panni di un 
gentleman, insomma una figu- ' 
ra di vampirismo di classe; o al 
contrario un pervertito di sini- ' 
stra, un sociologo che avvici
nava prostitute pei studiarne la • 
triste condizione e poi farle a , 
pezzi. Infine, non mancò Tipo- . 
tesi dello squartatore femmina ; 
che materializzava, scrive Judi- ' 
th R. Walkowitz, «i timori miso
gini relativi alla sessualità e alla 
autonomia delle donne». Un 
mistero insolubile è schermo 
perfetto sul quale l'immagina
zione collettiva proietta om
bre: fu cosi anche per Tassassi- , 
nio di Mary Rogcrs. celebre ca
so di necrofilia letteraria di fine 
Ottocento. Secondo Amy Gil-
man Srebnick, l'erotizzazionc J 
del cadavere della bella e disi
nibita sigaraia rappresentò «il, 
rovescio della culiura vittoria
na» in una New York che si av
viava a diventare la nuova città ; 
tentacolare. Come una femmi- • 
n a . • • . - r 4 • 

A futuro del mondo chiuso nelle dttà-fantasma 
M Coloro che si occupano 
di questioni demografiche 
non hanno difficoltà a pre
sentare i trend di sviluppo 
della popolazione in termini 
che colpiscono; meglio, che 
allarmano. Possono ricordar-, 
ci, per esempio, che nell'ar
co del secolo scorso il nume
ro degli abitanti del mondo è 
raddoppiato; nel nostro se
colo; questo numero è qua
druplicato. Oggi siamo a cin
que miliardi e mezzo; nel 
2000 saremo sei miliardi; o • 
dicendolo con numeri più fa
cili da valutare e da ricorda
re: in una giornata - il breve 
tempo in cui vive un quoti
diano, il giornale che leggia- . 
mo oggi - la popolazione 
mondiale cresce di un quarto 
di milione di persone (se
condo altre stime, soltanto di 
220.000). - - ~.-> 

E si può specificare quanti 
ne nascono in quali parti del 
pianeta (circa il 95% dell'ac
crescimento sarà relativo ai 
paesi oggi chiamati in via di 
sviluppo) ; quanto delle risor
se disponibili consumiamo -
di nuovo, a seconda della 
parte di pianeta in cui ci ca
pita di essere collocati - (gli 
attuali stili di consumo signi
ficano che un • americano 
consuma, di risorse non rin
novabili. -40 volte quel che 

consuma un indiano); chi, 
sono e dove sono i poveri, la 
massa crescente di esclusi da 
tutti i fondamentali beni di 
cittadinanza; i dati dell'«e-
splosione urbana» (nel 2000, 
il 77% della popolazione del
l'America latina, il 41% e il 
35% rispettivamente degli 
abitanti dell'Africa e dell'Asia 
saranno urbanizzati: «urba
no» in queste condizioni vuol 
dire degrado sociale, disastro 
ecologico, sovraffollamento, 
pessime condizioni abitative 
per i più: slums più che cit
tà). Per quel che ci riguarda 
più direttamente, infine, ven
gono in piena luce le caratte-
nstiche di invecchiamento 
della popolazione nella par
te ricca del mondo, fenome
no mai prima verificatosi in 
termini comparabili, e ì costi 
e i problemi relativi. . 

Di fronte a queste cifre o 
ad altre analoghe, che ri
schiamo di leggere con un 
senso di impotenza e forse 
anche di irritazione, la più 
utile ed adeguata formula
zione che io abbia incontrato 
è quella che è stata presenta
ta nel corso di una conferen
za (tema: European Agenda 
for Action on World Popula-
liori), svoltasi a Londra a fine 
gennaio. Suona cosi: L'alter
nativa a cui ci troviamo oggi 

La popolazione raddoppierà 
o triplicherà nei prossimi anni? 
Per scacciare l'incubo demografico 
bisognerà regolare lo sviluppo 
economico e quello urbanistico 

LAURA BALBO -

di fronte è se la popolazione 
mondiale triplicherà o invece 
soltanto raddoppierà nell'ar
co di tempo che corrisponde 
alla vita di coloro che nasco
no adesso: se passeremo da 
cinque a dieci, o invece a 
quindici miliardi. Porre que
sto obiettivo - che si riduce, 
formulato in questo modo, a 
numeri ma che evidente
mente evoca le dimensioni e 
soprattutto il significato del
l'opzione che abbiamo da
vanti - e attivare strumenti in 
questa direzione, è dunque il 
passaggio da cogliere: cioè 
capirlo, averlo nelle nostre 
teste e nelle nostre decisioni, 
e, per quanto ciascuno può, 
imporlo al dibattito e all'im
pegno nelle sedi politiche. E 
subito. Sono chiamati in gio
co organismi sovranazionali 

(le Nazioni • Unite, la Cee, 
1 Organizzazione , mondiale 
della sanità, ma anche la 
Banca mondiale, e agenzie 
governative e non governati
ve operanti nel campo della 
cooperazione allo sviluppo), 
i governi nazionali; i tecnici, 
in particolare i ricercatori e i 
medici attivi nel settore della 
pianificazione delle nascite. 
E hanno peso e influenza, 
naturalmente, le grandi reli
gioni mondiali: in particolare 
la Chiesa cattolica e il Papa, 
che su questi temi di conti
nuo prende posizione, pre
sentando la procreazione 
come un valore assoluto, in 
ogni tempo e in ogni circo
stanza. 

Introdurre nell'agenda po
litica l'obiettivo della pianifi
cazione delle nascite (e l'im

pegno a renderlo possibile 
laddove sia sollecitato o ri
chiesto) appare dunque una 
non rinviabile priorità, che 
ha valenze sociali, ambienta- • 
li, umane. Obiettivi di svilup
po e di benessere, cosi come 
questioni di libertà e autode
terminazione per i singoli -
per le donne soprattutto - ne 
dipendono in modo cruciale. 
Attenzione per questi temi 
hanno chiesto i parlamentari, 
di venti paesi europei e del 
Parlamento europeo rivo!- , 
gendo il documento conclu- ' 
sivo della Conferenza alla 
presidenza della Commissio- , 
ne europea, e sollecitando i 
Parlamenti nazionali, il Parla- • 
mento europeo e il Consiglio ;• 
d'Europa. Questi temi verran
no ripresi nel corso del sum- ' 
mit delle Nazioni Unite a Rio > 
nel prossimo giugno: ed è ; 
evidente che si inquadrano '• 
in un complesso scenario di 
questioni planetarie: rappor
to tra risorse e consumi, tra , 
Nord e Sud del mondo, tra 
scelte individuali e collettive. > 

Vediamo alcuni dati su • 
specifici aspetti, < Dalla fine 
degli anni 60 al presente, di
cono dati raccolti da organi
smi internazionali, si è passa
ti da una quota di popolazio-. 
ne pari al 10%, all'attuale 50% ' 

circa che fa uso di misure di 
pianificazione delle nascite. 
Nella relazione della rappre- ' 
sentante dell'United Nations 
Popolation Fund, Nafis Sa-
dik, si valuta che ci siano for- ' 
se 300 milioni di donne nei 
paesi in sviluppo che vorreb
bero poter limitare il numero ; 
di figli nella loro famiglia, ma ' 
che non possono farlo, limi
tare il numero dei figli che si 
fanno nascere significa ridur
re la probabilità che molte di ' 
queste donne muoiano, o \ 
che comunque la loro salute ' 
sia gravemente compromes- ' 
sa (ogni anno muoiono ' 
500.000 donne di parto o di , 

• complicazioni legate al par
to, quasi tutte nei paesi sotto- : 
sviluppati); e rendere più, 
probabile che i figli nati so
pravvivano, e vivano in con- • 
dizioni più accettabili; che 
cioè abbiano da mangiare e 
che possano andare a scuo
la. Di questo si tratta: insieme 
di vite individuali e di percor
si di singoli paesi e di squili
bri e potenziali catastrofi -
ambientali e sociali - a livello 
mondiale. • • , , 

Nonostante impegni e di
chiarazioni da parte dei go
verni europei e di agenzie in
temazionali, meno • dell'1% 
delle risorse destinate allo 

sviluppo viene speso per po
litiche della popolazione (la 
percentuale era più alta venti -, 
anni fa, pari, allora, a circa il ' 
doppio). Un dato soprattutto -
va sottolineato: i paesi in svi
luppo contribuiscono per cir- • 
ca la metà alla spesa com- • 
plessiva per iniziative in que- " 
sto settore. Questo segnala il * 
fatto che dei problemi si è re- ' 
sponsabilmcnte consapevoli {' 
là dove essi sono immediati e '" 
visibili. Viceversa - e tornia- ' 
mo a parlare di noi, e dun
que a responsabilizzarci -
sembrano agire fuori conte- ' 
sto - io direi irresponsabil
mente - alcuni demografi (e 
i media che immediatamen- • 
te propagano allarmismo) i • 
quali, anche di recente, han- -
no ripetuto che le donne ita- ' 
liane fanno troppo pochi fi
gli, e che dobbiamo porci l'o- •• 
biettivo di innalzare i nostri • 
(nazionali) tassi di fertilità. -
Nel contesto--complessivo • 
che ho delineato, questo non ' • 
può che apparire un non ; 
problema-, o meglio, va collo
cato nello scenario globale 
che ci riguarda tu'ti insieme, . 
nelle diverse parti di mondo '. 
in cui viviamo: tirandone ele
menti di analisi e conclusioni '-
più problematici c\ io credo, ' 
diversi. . r 
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Ozono: 
buone notizie 
(finalmente) 
dalla Tasmania 

f'nmi segni di successo negli sforai multilaterali per difende
re lo strato d ozono dall effetto corrosivo dei cloro-ìluoro-
carbnn (efe) Misurazioni prese dall ente australiano di ri
cerca scientifica Csiro a Cape Gnm nell estremo sud della 
Tasmania (dove si raccolgono campioni di aria tra i più pu
liti al mondo) indicano un notevole rallentamento nelle 
emissioni dei efe nell emisfero australe dando a sperare 
che la conversione ad alternative dei efe e il riciclaggio pro
cedano più rapidamente di quanto sperato II protocollo di 
Montreal del 1988 mira ad eliminare 1 uso dei efe entro la fi 
ne del secolo «Il tasso di declino a cui assistiamo dimostra 
che I industna mondiale si sta allontanando da queste so
stanze chimiche più rapidamente di quanto richiesto dal 
protocollo» ha detto.il responsabile delle nlcvozioni Paul 
Fraser ricercatore capo della divisione di ricerca atmosferi
ca del Csiro Tra il 1978 e il 1988 a Cape Gnm le concentra
zioni del principale tra i gasanti-ozono ilcfcll aumentaro
no stabilmente del cinque percento per poi rallentare Vi so
no anche segni di rallentamento nell accumulo del efe 12 
usato nei condizionatori d aria nelle auto 
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Scoperto 
al Pasteur 
un meccanismo 
del contagio Aids 
madre-feto 

Ricerche dell Istituto Pasteur 
sulla trasmissione dell Aids 
dalla madre al feto hanno 
portato alla scoperta di re
cettori del virus sulla placen
ta È un passo avanti - ha 
sottolineato l istituto • nella 
comprensione delle vie per 

le quali in un caso su 3-4 almeno il virus contamina il feto 
È stato accertato infatti che su una struttura della placenta (i 
trofoblasti) esiste una molecola cd4 cioè esattamente quel 
la che si ntrova sui linfociti e attraverso la quale il virus del-
I Aids penetra Finora si pensava che solo i linfociti posse
dessero una molecola ccM Le ricerche hanno dimostrato 
che questo recettore della placenta e attivo perchè reagisce 
a contatto del virus. Inlinc cspcnmenti di laboratono hanno 
confermato che il virus penetra nelle cellule della placenta e 
vi si può moltiplicare esattamente come avviene per i linfo
citi La scoperta spiega almeno in parte uno dei possibili 
meccanismi di trasmissione senza che si possa escludere 
completamente l ipotesi del passaggio diretto del virus dal 
sangue della madre verso quello del feto Resta inoltre da 
accertare • e le ncerchc saranno portate avanti in questa di
rezione perchè solo un feto su tre venga contaminato 

La Nasa ha lanciato nello 
spazio un razzo Atlas per 
mettere in orbita intorno alla 
Terra un satellite per comu
nicazioni militari destinato a 
garantire i collegamenti tra 

- la Casa bianca e le forze mi-
^mmmmmm—""^"•*—•" iiuin amencane intorno al 
mondo anche in caso di guerra nucleare In tempo di pace. 
il satollile, costato 130 milioni di dollari pana 156 miliardi di 
lire, servirà da centralino per il Pentagono per le comunica
zioni internazionali 

Satellite Usa 
aprova 
di guerra 
nucleare 

Fallito 
tentativo 
di riparare 
l'antenna , 
di Galileo 

È fallito un nuovo tentativo 
di npararc 1 antenna pnnci-
pale della sonda Galileo, ma 
la Nasa, I ente spaziale 
amencano tenta sempre di 
mantenere secondo il pro-
gramma la missione del co-

™"™~ sto di 1,4 miliardi di dollan I 
tecnici del laboratorio sono nusciti a far funzionare un' an
tenna più piccola che servirò a trasmettere le 2 200 fotogra
fie di Giove che la sonda scatterà tra il 1995 e il 1997 Lancia
tane! 1989 la sonda doveva inizialmente grazie alla sua an
tenna principale, scattare 50 mila fotografie di Giove e dei 
suoi satelliti Questa diminuzione del programma si spiega 
con il fatto che la piccola antenna è 13 400 volte più lenta 
della principale per trasmettere le immagini Sono ancora 
previsti altri cinque tentativi per riparate I antenna, tra aprile 
ed ottobre 

Attraversamento 
«pedonale» 
peri rospi 
nel Bergamasco 

1 rospi «bufo-bufo» del ber 
gamasco d ora in avanti pos
sono stare più tranquilli è 
slato infatti studiato apposta 
per loro un piano per aiutarli 
ad attraversare la strada in 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ modo sicuro, senza più cor-
• • " ^ • r e r e [| ptncolo di essere 
schiacciati dalle auto L originale progetto è stato sollecitato 
dai volontari della comunità montana Alto Sebino, che in 
colUborazione con la regione lombardia e la società italia
na di scienza naturali ha chiesto espressamente la salva
guardia di questa -specie preziosa per 1 ambiente», che vive 
in una colonia del bergamasco nella zona del lago d endi-
ne è appunto in questa zona che ad ogni pnmavera mi
gliaia di esemplari (preziosi divoratori d insetti) vengono 
schiacciati sulla provinciale «sebina» mentre stanno migran
do dalla montagna al lago per deporre le uova Per ovviare a 
quella che gli studiosi definiscono «una strage» è stato cosi 
predisposto un sistema di barriere «percorsi obbligati» e at
traversamenti «pedonali» sotterranei per permettere alle mi
gliaia di «bufo bufo» di attraversare la strada senza correre 
pencoli Costo dell intervento tre milioni di lire 

MARIO PETRONCINI 

Sullo shuttle coppia 
in luna di miele 
con obbligo di sesso 
• I NLW YORK La coppia è 
stata già scelta Regolarmente 
sposata naturalmente Cosi il 
colonnello Mark Lee e sua mo
glie Jan Davis faranno la loro 
luna di miele nello spazio Ver 
ranno lanciati a bordo di uno 
Shuttle a settembre e spiati 
minuto per minuto dalla base 
spaziale anche (e soprattutto) 
nei momenti di intimità per 
una sene di esperimenti scien 
tifici sulla sessualità umana La 
Nasa deve ancora decidere se 
1 inciarc i due astronauti da so
li comi discrezione suggerì 
rebbe o con un equipaggio 
eh» sarebbe comunque misto 
Ui sensualità degli astronauti 
(. ra fino a len un argomento ta
bù Ma la previsione di lunghe 
permanenze a bordo della sta 
zione spaziale Froedom (che 
ver ì costruita T partire dal 9G) 
e della navicella che dovrebbe 
portare per il 2020 il primo uo 
rno su Marte ha spinto l ente 
spazialo americano i spcn-
montare nello spazio tutte le 
attività della vjta quotidiana 
amoro quindi compreso 

Qualche anno fa si gridò al
lo scandalo per una presunta 

•orbita d amore» di un astro
nauta un astronauta sovietici 
Poi le autorità smentirono e gli 
astronauti anche, ma per la ve
rità non convinsero mai fino in 
(ondo Dunque 1 espenmento 
americano potrebbecssere il 
primo Sicuramente il pnmo 
ufficiale Certo che nel frattem
po qualcuno si è spinto ad af
fermare (la sessuologa Pam
ela Santy sul New York Times 
ad esemDio) che il sesso nello 
spazio sarà «più facile» per l'as
senza di gravità che facilitereb
be i movimenti A parte il (atto 
che gli astronauti (o scssuo-
nauti come qualcuno inizia a 
chiamarli) saranno circondati 
da cavi ventose e diavolerie 
elettroniche, resta in ogni caso 
un dato di fondo in assenza di 
gravità ogni spinta e contro
spinta ha un efietto amplifica 
to Nel senso che qualsiasi mo
vimento tenderà ad allonta
narli non certo ad avvicinarli 
Insomma, una fatica terribile 
che imporrà un notevole sfor
zo (isico e psicologico alla 
coppia Niente è cosi facile co
me sembra nello spa
zio (A Mo ) 

.Intervista con TAccademico Serguei Kapitza 
La scienza dell'ex Urss in bilico tra crisi economica e gusto 
della libertà. La fuga dei cervelli per ora è solo potenziale 

Euforica provetta russa 
• i DAVOS Titoli allarmati sui 
giornali di mezzo mondo fuga 
dei cervelli dell ex impero so
vietico Nonostante ì guizzi di 
Eltsin e del suo governo la 
scienza russa e delle repubbli
che sta ancora a guardare In
terrogati esplicitamente, né il 
ministro del lavoro russo Sho-
khm nù il suo collega respon
sabile delle privatizzazioni 
Anatoly Chubais sono in grado 
di fornire una previsione sui 
tempi di nconversione dell in
dustria bellica «Ci vorranno 
degli anni e senza un interven
to finanziano dell occidente 
non potremo fare granché» 
commenta un alto funzionano 
del ministero per l'energia E 
calcola che soltanto per orien
tare ali attività civile industria e 
ncerca sarebbero necessan 
venti miliardi di dollari tanti 
quanti la Csi ha chiesto ali o-
vest per sostenere il rublo, far 
fronte ali emergenza alimenta
re e sanitana ali assistenza 
tecnica (rete di trasporti e co
municazioni innanzitutto» Ne 
gli Stati Uniti il 50% della ncer
ca finanziata ò oncntata a pro
duzioni belliche Neil Urss cal
cola 1 Isututo per l'Urss e l'Est 
di Stoccolma, dal 70 M'80% 
La differenza è nella flessibilità 
a impiegare la ricerca a scopi 
industriali pun marcatissima 
negli States quasi inesistente 
nella vecchia Urss La disinte
grazione economica e I an
nunciato smantellamento del-
1 apparato mdustnale (che re
sta praticamente intatto) è 
confermata dall impegno di 
Eltsin di ndurre drasticamente 
il bilancio della difesa Alcune 
repubbliche, come 1 Ukraina 
hanno deciso di procedere al
lo smantellamento delle armi 
tattiche entro l'estate Quanti 
saranno i tecnici, ì ricercatori, 
gli scienziati che resterano a 
spasso7 Difficile fare un conto 
preciso Anche perché esatta
mente non si sa quanto nume
roso sia 11 «personale scientifi
co» dell ex impero sovietico 
La Cia stima che forse un mi
lione di persone lavorava alla 
produzione di armi nucleari 
nella vecchia Urss Di queste, 
almeno duemila scienziati di
spongono di quella che viene 
chiamata «capacità cntica» 
(ideazione, progettazione, 
procedimenti applicatici) per 
«confezionare» armi nuclean 
Altri duemila sono gli esperti di 
armamenti biologici Che cosa 
succederebbe se per «fame» di 
condizioni di vita miglion per 
ottenere all'estero quello «sta
tus» relativamente privilegiato 
che avevano nell ex Urss o per 
paura di restare semplicemen
te disoccupati si verificasse un 
grande esodo' Serguei P Ka
pitza, professore ali Istituto di 
fisica dell Accademia delle 
Scienze di Mosca, getta acqua 
sul fuoco «11 problema «siste 
ma non nei termini in cui lo sta 

Decine di scienziati dell'ex Urss la
voreranno per regimi di cui l'Ovest 
non si fida, dalla Libia all'Iran al Pa
kistan7 11 fisico russo Serguei Kapit
za, dell'Accademia delle Scienze di 
Mosca, ritiene che una vera emigra
zione non è ancora esplosa «Ma se 
non riusciremo a convertire l'indu

stria bellica allora se ne andranno 
in tanti a cercare un lavoro all'este
ro» E rimprovera la falsa coscienza 
di noi occidentali «All'Ovest - dice -
ragionate come se ci fosse sempre. 
la guerra fredda i vostn scienziati1 

hanno lavorato per Gheddafi e il 
Sudafnca» 

DAL NOSTRO INVIATO 
ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

Disegno 
di Mitra Dlvshall 
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dipingendo la stampa oca 
dentale Non siamo all'emer
genza la situazione non 0 af
fatto catastrofica Vorrei rove
sciare il problema finché ne 
abbiamo il tempo dopo de
cenni di buio, di contatti ridotti 
quasi a zero di chiusura del 
mondo scientifico dell Urss fi
nalmente lisici chimici inge
gneri biologi hanno la possi-
bitta di viaggiare, di scambiare 
idee espenenze di lavorare 
ali estero Non vi rendete con
to di che cosa questo possa si
gnificare per noi Oggi siamo 
nella fase dell euforia dell'in
teresse scientifico» 

Non estete dunque un pro

blema di fuga dei cervelli? 
Non le so dare cifre, ma certo 
che molti cominciano a non 
tornano Non mi risulta siano 
grandi numeri La grave situa
zione economica ha portato 
ali impoverimento della popo
lazione e questo vale anche 
per gli scienziati Inoltre sem
pre meno lo stato ha speso per 
la scienza Si stupisce se si va 
ali estero e l'si rimanga' 

Non la preoccupa che regi
mi di cui l'ovest non si Ada, 
che sono addirittura impe
gnati in guerre locali o In 
arce ad alta Intensità di con
flitto, possa utilizzare la lar
ga esperienza della scienza 

sovietica a fini aggressivi? 
Non condivido il senso di que 
sto interrogativo che mi con
ferma quanto all'ovest si conti
nui a ragionare come se la 
guerra fredda non fosse davve
ro alle spalle Che cosa crede 
che abbiano fatto gli scienziati 
amencani inglesi o tedeschi 
con Gheddafi, 1 Iran, il Paki
stan il Sudafnca? lo penso che 
oggi la Csi e le Repubbliche 
diano garanzie sufficienti Elt
sin ha latto bene a tagliare di 
sette volte le spese militan è 
una garanzia che la conversio
ne dell'apparalo militare è una 
scelta irreversibile, che l'indu
stria può essere al servizio del

la società' 
Non esiste secondo lei nep
pure un rischio di disinte
grazione militare? Più si al
lontana la possibilità di 
un'Intesa so eserciti e arma
menti, più si restringono 1 
margini di cooperazione tra 
le Repubbliche. Potrebbe 
essere una buona occasione 
per rafforzare le strategie 
difensive con tutte le cose» 
guenze del caso sull'indu
stria militali e sugli apparati 
di ricerca. Insomma, anche 
meno scienziati a spasso... 

Non credo che le repubbliche 
corrano questo perìcolo An
che qui rovescerei il ragiona

mento non vedo perchè dob
biamo fidarci sempre e co
munque della Francia o del-
1 Inghilterra e non fidarci del-
1 Ukraina Come se dovessimo 
sempre stare sotto esame 

*• • 
Una disamina sullo stato 

dell'emigrazione e qualche 
previsione ò stata fatta dall'Ox-
ford Analytica, un associazio
ne di ncerca bntannica fonda
ta da un gruppo di professon 
di Oxford Da qui al 1995 la 
struttura dell emigrazione e 
destinata a cambiare radicai 
mente nel 1989 i colletti blu 
erano il 36% mentre i colletti 
bianchi non raggiungevano il 
30% Si trattava prevalente

mente di emigrazione «etnica» 
tedeschi del Volga ebrei ar
meni che sfuggivano al e per
secuzioni in Azerbaigian Ora 
ci si aspetta che il peggiora
mento delle condizioni di vita 
I incertezza delle prospettive di 
lavoro qualificato - connesse 
alle difficoltà enormi della n-
forma economica - e la sedu
zione di un lavoro all'estero 
muU la fisionomia della «fuga» 
fisici, matematici, biologi dot
tori programmatori informati
ci ingegneri e artisti 1 istituto » 
di Oxford ritiene che potrebbe
ro essere 200-250 mi'a emi- ' 
granfi ali anno, pari allo 0,5% 
degli specialisU che lavorano 
attualmente nella Csi e al 30% 
dei diplomati ad alto livello e 
dei bureau ogni anno Di qui , 
al 1995, la previsione è di 2-2,5 
milioni di emigranti (di tutte le •* 
professioni) • ogni anno di 
questi mezzo milioni emigranti 
permanenti altrettanti con 
contratti di lavoro il resto ille
gali Le stime, avverte il rappor
to sono incrociate sulla do
manda potenziale nel mercato 
del lavoro estero Non tengono 
conto, però, del ciclo recessivo 
dell'economia occdentale 
Certamente resta il fatto che 
per un'impresa occidentale as
sumere tecnici e ncercalon 
dall'est, notonamente di gran
de qualificazione, può rappre
sentare un notevole rr.arrnio di 
costi dnche di 10 a 1 Eltsin è il J 

pnmo a temere la fug \ dei cer
velli E non a caso uno dei pri
mi atti del suo governo è stato 
1 aumento dello supen-ilo del 
500% agli scienziati nucleari 
che ha portato la loro paga ba- -
se al) equivalente di 50 dollari ! 

al mese Con l'economia già 
allo sbaraglio un sistema mo
netano che non si nesce più a 
puntellare perdere «l'exnerti-
se» tecnologica significa nnur-
ciare per decenni ad jna ripre
sa al livello di potenza anche ' 
regionale Già c'è un rischio di 
colonizzazione del 'industria ' 
petrolifera, che rapp-esenta la 
fonte numero uno di valuta 
pregiata Gli stessi Umon si re
spirano nelle capitali dell'ovest 
dove si sconta un gigantesco » 
senso di colpa, l'ovest ha do- ~ 
vuto fare la guerra a Saddam 
dopo averlo armato fino ai 
denti e non ha fatto nulla per 
frenarsi La Casa Bianca ha in
tenzione di utilizzare dei fondi • 
per assumere degli esperti del
l'ex Urss per costituire una 
«task force» con il compito di 
lavorare allo smantellamento 
delle armi nuclean 11 ministro 
degli esten tedesco Gcnscher 
ha proposto di costituire una ' 
fonde iione intemazionale per 
impiegare gli scienziati disoc
cupati L Europa vuole evitare 
che i cervelli dell ex Urss si 
concentrino negli Stati Uniti 
propno quando sulla ncerca si, 
misurano le forze della com
petizione economica globale 

La Dow Corning, principale produttrice di protesi mammarie costretta a rendere pubblici gli studi segreti 
Sbugiardata dalle proprie ricerche, l'impresa americana ha dovuto decapitare l'intero gruppo dirigente 

Seni al silicone, si sapeva che erano pericolosi 
La Dow Corning Corporation, l'azienda che produ
ce i famosi seni al silicone, sapeva da almeno venti 
anni che quelle protesi possono provocare dei gravi 
inconvenienti alle donne, ma ha tenuto segreti gli 
studi che rivelavano questi rischi. L'indagine della 
Food and Drug Administration ha costretto l'azien
da a rendere noti gli studi e ha provocato una gravis
sima crisi al vertice della società 

ATTILIO MORO 

wm La Dow Corning Corpo
ration I azienda che produce 
in Amenca ì seni di silicone ha 
licenziato icn il suo direttore 
esecutivo Ovviamente nel ten
tativo di limitare i danni di im
magine dell azienda da mesi 
nella bufera delle denunce di 
centinaia di donne che aveva
no lamentato complicazioni 
più o meno gravi provocate 
dalla rottura dei cuscinetti di 
silicone insenti nel loro torace 
E nel licenziare il suo direttore 
la azienda ha reso pubblici -
su pressione della Pool and 
Drug Amministration - una 
massa di documenti di nove 
cento pagine che rivelano vi
cende sconcertanti, finora 

sempre tenute gelosamente 
nascoste 

Uno dei dossier è del 1971 e 
contiene la cartella clinica di 
una donna di New Orleansche 
subito dopo aver ricevuto - in 
seguito ad una mastectomia -1 
seni al silicone dalla Dow Cor
ning aveva manifestato i segni 
evidenti di una infezione Èra 
slata curata con la penicillina 
ma dopo un pò I iniezione tor 
nò a manifestarsi più virulenta 
di prima Dopo la terza gravis
sima irritazione il medico che
la curava operò di nuovo la pa 
ziente per liberarla dal silico
ne e trovò i residui liquidi che 
avevano provocato I infezione 
Dopodiché redasse un rappor 

to per la Dow Corning con il 
quale informava 1 azienda che 
«il silicone iniettato ha lacerato 
i tessuti circostanti e colando 
dalle lacerazioni ò penetrato in 
altre parti del corpo» Di casi 
come questi se ne sono verifi
cati ovviamente centinaia Ma 
la Dow Corning li aveva sem
pre liquidati come «aneddotici 
e pnvi di rilevanza scientifica» 
Compreso quello denuncialo 
da un chirurgo plastico di Las 
Vegas (anche questo rapporto 
era nmasto chiuso per anni nel 
cassetto) che Informava 1 a-
zienda che nel corso di una 
operazione per rimuovere il si
licone ddl seno di una sua pa
ziente che non riusciva più a 
sopportarlo, aveva trovato un 
liquido simile ali olio per mo
tori che appena inserito il bi
sturi era colato sul pavimento 

Ora la Corning non soltanto 
ammette che quei casi non 
erano soltanto «aneddotici» 
ma nconosce che la pratica di 
massaggiare i seni al silicone -
raccomandata finora dai me
dici - provoca la rottura del 
I impianto e la migrazione del 
silicone in altre parti del corpo 

Il massaggio era stato per venti 
anni incautamente raccoman- "• 
dato dai chirurghi plastici per 
combattere una complicazio-. 
ne molto diffusa tra chi nceve ^ 
protesi al silicone l'irrigidi-
mento eccessivo dei tessuti 
provocato dalla reazione del 
sistema immunologico della 
paziente, che ingloba come in 
una capsula la massa di silico
ne inserita Ora per la pnma -
volta la Corning ammette che i „ 
«vigorosi massaggi» che fino a 
ieri raccomandava possono 
invece provocare quelle rottu
re che finora aveva sempre ne
gato Più tenaci Invece sono al 
cuni medici i quali malgrado 
le ammissioni dell azienda -
continuano ancora stamane a 
sostenere che l massaggi sono 
efficaci e che loro continue
ranno a raccomandarli • alle 
donne aflhtte dall irrigidimen
to - , 

Le ammissioni della Dow 
Corning sono esplose come 
una bomba negli Usa sono 
milioni le donne che hanno n-
covuto i seni al silicone La tec
nica era cominciata a diffon
dersi ali inizio degli anni Set

tanta e a causa di ragioni n-
m«tstc mistenose (ma la pres- y 
sione della lobby dei chirurghi * 
plastici e delle aziende era sta
to formidabile), alla Food and 
Drug Amministrdtion erd stata 
sempre negata la competenza 
di concedere o meno l'appro
vazione alla nuova tecnica chi
rurgica Che è stdta cosi prati
cata impunemente per anni 
nel cinico silenzio ufficiale sui 
molti casi di complicazione 
denunciati Poi a partire dal ' 
settembre scorso, sierano mol
tiplicate la proteste delle pa
zienti le denunce presero a 
piovere sempre più frequenti, 
le donne chiedevano risarci
menti per i danni subiti fino a * 
qudndo - pnma iniziativa uffi
ciale delle autorità federali - la 
TdA decideva la . moratona 
Ora il 20 febbraio la TdA dovrà 
prendere una decisione che 
comunque non sarà vincolan
te dal momento che ancora gli 
viene negdta la competenza a 
decidere E per arginare il (lu
me di denunce e di nehieste di 
nsarcimenlo I amministrazio
ne Bush sta per proporre un 
«tetto» insomma una cifra 
massima entro la quale conte

nere 1 eventuale esborso delle 
aziende Le quali - Dow Cor
ning in testa - nsponderanno 
cosi delle responsabilità civili, 
ma non ancora di quelle pena
li che molte vittime degli im
pianti al silicone vogliono che 
vengano loro attribuite » «- -

Il nuovo direttore esecutivo 
della Corning, McKennon cer
ca di parare il colpo e - bontà 
sua - promette in una intervi
sta che 1 azienda pagherà le 
spese dell'intervento per n-
muovere il silicone dal seno di 
quelle donne che non avesse
ro i mezzi necessan per affron
tare una nuova operazione e 
promette anche un «registro-
delie pazienti che hanno rice
vuto gli impianti prodotti dalla 
sua azienda e di seguire 1 evo
luzione delle eventuali compli
cazioni Si cerca intanto di cal
colare il numero delle vittime 
del silicone e un chirurgo di 
Detroit ammette che i casi di 
rottura seguiti da complicazio
ni di vana natura possono aver 
riguardalo il 30% delle sue pa 
zienti Mentre I imgidimento 
dei tessuti circostanti i cusci
netti di silicone si venfichcreb-

be sino al 70% de casi Nelle 
ultime ore - sicursjnente spa-, 
ventato dai danni di cui il giu
dice può ntenere 1 azienda re
sponsabile - uno dei dirigenti * 
della Dow Corning si è affretta
to a gettare acqua sul fuoco e • 
nel corso di una conferenza 
stampa ha definite «sostanzial
mente sicun» i seni al silicone 
che due milioni di donne ame- * 
ricane hanno ncevuto dalla 
sua azienda Ma ammette che , 
la stessa azienda sapeva da 
venti anni che «alcuni impian
ta si rompevano, ma ha esclu
so che queste rofure possano 
avere donneggia'o la salute 
delle sue clienti e - infine -
che tra i molti lest effettuati • 
dalla sua stessa azienda non ri
sulta nessuna prova del fatto ' 
che - come molti invece so
stengono - i som al silicone 
possano provocare il cancro o 
malattie del sistema immunita
rio Insomma, mentre per un 
verso ammettono e svelano ci
niche omissioni, per un altro 
negano e negano persino ' 
quello che sia pure con altre 
parole erano stati invece un 
momento pnma costretti ad 
ammettere 
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«Trionfo all'Opera di Roma della Bohème allestita da 
Zeffirelli, diretta da Daniel Oren e cantata da Mirella 
freni. Qualche «buu» piovuto dal loggione (al quale 
$ regista fiorentino ha risposto facendo le coma) 
aion ha rovinato la festa, culminata in un applauso 
•prolungato. Una boccata d'ossigeno per il teatro liri
co romano dopo le polemiche (e gli incidenti), che 
[avevano tempestato // Barbiere di Siviglia di Verdone. 

ERASMO VALENTE 

s ROMA. «La jeuncssc n'a 
iqu'un temps», la giovinezza 
[viene una volta sola. Cosi scri
veva Henri Murger nelle sue 
Stónes de la Vie de Bohème. Da " 
'esse Puccini trasse il suo capo
lavoro. Ma Zeffirelli. no. Per 
Zeffirelli. la giovinezza è senza 
.tempo. L'ha riversata tutta in 
luna stupenda edizione della 
'Bohème di Puccini, ma se ne è 
tenuta per lui stesso ancora 
ttanta da poter, alla fine dello 
•spettacolo, con gesto giovam
ele, appunto, "e scapigliato, ri-
ispondere goliardicamente ai 

I-dissensi che gli piovevano ad-
IJdosso, quando è apparso solo, 

r
i ialla ribalta. Tantissimi gli ap-
jj-plausi e i «bravo»,, e. ad essi. 
Filanto d'inchini cor» la mano sul ' 
"""cuore; ma insistenti, anche, al

cuni «buu» di dissenso. Con 
.braccia sollevate come in un 

irate fratres, Zeffirelli ha rivolto 
Tal loggione le mani chiuse a 
'pugno, con indici e mignoli at-
.teggianti a mo' di coma. Cost. 
qualche volta, Rossini, quando 
voleva prendersela con qual- . 
cuno, si metteva al pianoforte, 
suonando soltanto con indici e 
pollici. 

11 gesto ha scatenato altri ap-
ilausi e altri dissensi, ma Zcffi-
:lii, giovane come'non mai, lo ' 

ripetuto, prima di scompa-
nel varco del sipario. L'è-

tosione di giovinezza non 
i, però, finita. Quando il re-

è apparso con gli altri 
irotagonisti dello spettacelo, 
indurando il fastidioso «buu», 
ffirelli ha preso la mano de-

- l'ha appoggiata sull'a-
braccio sinistro. • indinz- , 
lo in alto il braccio stesso 

quel «tic', beccati questo» 

che, a Firenze, una volta, Liu-
bimov, dopo un suo Rigotetto, 
aveva anche lui rivolto al pub
blico. ' <> 

La giovinezza - diremmo -
ha tradito il regista. Per la venta 
e sembrata strana e ingiusta la 
protesta del loggione, li Teatro ' 
dell'Opera ha avuto la più bel
la Bohème della sua storia e 
(orse a qualcuno proprio que
sto ha dato fastidio. Tant'e (di
spiace doverla ricordare unita
mente alla mimica dello Zeffi
relli post-spettacolo), ma il re
gista ha mantenuto la promes
sa di fare di questa Bohème, «la 
Bohùmedi Roma». • " -

La giovinezza che si vive una 
sola volta calza bene sulla mu
sica di Puccini; e il capolavoro 
d'una volta sola. È l'opera del
la giovinezza e questa giovi
nezza e stata miracolosamente 
vissuta e rimpianta, rievocata e 
ricondotta nel • silenzio. Stu
pende, nella sensibilità di Da
niel Oren, le battute finali, che 
sembravano voler gridare chis
sà quale disperazione e che si 
sono poi acquietate, come 
svuotate di suono, inoltrandosi 
nel silenzio. Daniel Oren ha 
svelato meraviglie nascoste, ri
levando nelle ondate del suo
no, luminescenze particolari, 
dettagli, bagliori, riflessi so
spinti in una sorprendente mo-

' domita, che non è solo quella 
di presentire - nel secondo 
quadro - la festosità stravins-
kiana di ferraste?. . . 

La musica si era tutta avvolta 
nelle meraviglie delle scene e 
della regia di Zelfirelli. La 
Bohème e il suo capolavoro e 
si ha, soprattutto nel secondo 

De comanda: 
da dal video 

le lezioni d'amore 
GABRIELLA GALLOZZI 

I ROMA. Il mirino della De 
i Raitre si sposta, per un gior-
> su Italia 1. Sotto tiro e Giu-
no Ferrara, da lunedi sera al 

limone, con !a moglie Ansel-
na Dell'Olio, di Lezioni d'amo-

programma sulla vita di 
oppia, il sesso e l'erotismo. A 
endere in campo, per dare 

llficialità e solennità alla cro
ata, sono addirittura l'on. Lu-

no Radi, responsabile de 
er la televisione e, in questo 

npo, rappresentante ufficia-
ìdel segretario Forlani, e l'or

no ufficiale del partito. 
uesti talk-show - scrive Radi 

|[:sono vere e proprie aggrcs-. 
oni all'ordinato e armonico _ 
iluppo fisico e psichico dei 
nbt delle nostre famiglie. 

on credo che trasmissioni di ' 
biesta specie rispondano ai 

qulsiti enunciati dall'articolo 
§5 della legge 223 di rcgola-

entazione del sistema radio-
risivo. Chi deve provvedere 

• conclude con toni da co-
ndo l'on. Radi - provveda», 

e Poiché si tratta di una tv pn-
a. destinatano della richic-
i de e il garante del sistema 

hdiotv, professor Giuseppe 
" ntanicllo, al quale la legge 
fida il compito di «sorvcglia-
"• sui programmi, tramite la 
_ge Mamml. Di questa legge 
i parte quell'articolo 15 invo-

Oaniel Oren 
ha diretto la 
«Bohème»; a 
destra Franco 
Zeffirelli; sotto 
il titolo Mirella 
Freni e 
Francesco 
Araiza 

cato dal de Radi, poiché un 
suo comma prevede multe e 
sanzioni via via più pesanti per 
quelle tv che dovessero man
dare in onda programmi rite
nuti «osceni». Alcune tv hanno 
già sperimentato l'articolo 15, 
da ultima tra le reti multate fi
gura anche Raitre «condanna
ta» per alcuni filmati trasmessi 
nel cuore della notte in Fuori 
orario. L'uscita di Radi fa veni
re per la pnma volta alla luce 
le pressioni che la De ha eser
citato sino ad ora per canali 
sotterranei • contro l'imposta
zione generale di Italia 1, di al
cuni suoi programmi in parti-
colate, contando sull'avversio
ne che per essi nutrono anche 
molti dirigenti romani della Fi-
ninvest. 

Immediata e dura la replica 
di Giuliano Ferrara: «Prima di 
tutto una premessa. Un paese 
in cui non si può parlare di ses
so ed erotismo è un paese che' 
non si può dire civile. Quanto 
all'intemerata del portavoce di 
Forlani posso capirla se e a 
scopi elettorali. Ma la cosa gra
ve in tutto questo è l'ordine 
che lui ha espresso, il coman
do. Ciò significa che la De tor
na ad assumere la sua vecchia 

. vocazione padronale tesa ad 
, ingessare l'Italia. E poi non ca
pisco perche a un Radi possa
no andar bene le tette al vento 

Un trionfo a Roma per la bella «Bohème» interpretata 
da Mirella Freni e diretta da Daniel Oren 
Ma dal loggione partono fischi e mugugni contro l'artista 
fiorentino che replica facendo le coma (e altro) 

i supershow 

quadro, il scaso di uno spetta
colo «classico». La scena, su 
due piani, e in alto affollala di 
una miriade di persone respi
ranti m un grande, composto • 
movimento' vitale. In basso, 
appaiono bancarelle, l'una ac
canto all'altra, con il mercato " 
di Modese et chapeaux (ad 
una di queste Rodolfo compra 
la cuffietta rosa a Mimi), di 
Musique d'occasion e altro. Co
sicché uno dice; «Ma il Calè 
Momus non c'è più?». Non si fa 
in tempo a dirlo, che le banca
relle, mobili come quelle di 
Porta Portesc, scivolano via, un 
po' a destra, un po' a sinistra, e 
«Momus», eccolo, con avvento
ri, camerieri e i nostri bohè-
miens ai quali si aggiunge Mu
setta che, con il sup ricco spa
simante, arriva - e non fa una 
gnnza - in un bellissimo fiacre. 

Altrettanto magica ò la sce- • 
na, con la neve - nel terzo qua- • 
dro - che ha anch'essa un sa

pore di paesaggio russo, con 
quel monumento equestre av
volto dalla neve, tra platani 
spogli e un cielo plumbeo. Ma 
è importante anche la solfata, 
gelida nel primo quadro, più 
calda e dorata di sole e di so
gni, nel quarto. Rodolfo tirerà 
persino una logora tenda sui 
vetri, per non distrarre la morte 
che sopraggiunge come in un 
deserto. La soffitta è, infatti, un 
deserto costellato di memorie; 
le scene en plein mVchiudono, 
invece, in una intesa la vita 
quotidiana. 1 gesti hanno tutti 
una rispondenza minuziosa 
con il segno musicale. Uno per 
tutti, l o spruzzo di gocce d'ac
qua sul viso di Mimi svenuta, 

-che segue il ritmo di «pizzicati». 
Altro momento prezioso la re
gia conquista nel quarto atto, 
avviato dalle «confessioni» di 
Rodollo e Marcello. E il mo
mento dei ricordi e dei rim
pianti, e Zeffirelli segue inten
samente il flusso musicale di 

Puccini, che prorompe nei.. 
canto, ma subito dopo già ri
proposto come ricordo, no
stalgia, desiderio di «cose» già 
perdute. 

Questo «sentimento del tem
po» (ci viene incontro, via via, 
una volta sola) ha avuto una 
vibrazione profonda nel canto 
e nel gesto scenico di Mirella 
Freni, che ha prodigiosamente 
dato a Mimi (debuttò in que
sto ruolo, a Milano, trent'anni 
fa) l'emozione di una voce an
cor giovane, senza tempo an
ch'essa, olire che una dedizio
ne totale. È la presenza della . 
donna che dà vita all'opera e 
allo spettacolo, e . trasforma 
Rodolfo nell'innamorato di un 
femminino terrestre, che poi si 
manifesta n,* irraggiungibile ' 
quanto l'altro, «etemo». Fran
cesco Araiza e un favoloso Ro
dolfo e Roberto Servile un me
raviglioso Marcello. Splendido 
nel personaggio di Colline, Ni-

.colai Ghiaurov; e tutti aderenti 
alla jeunesse dello spettacolo 
sono apparsi Adelina Scara-
belli (Musetta), Pietro Spa
gnoli (Schaunard),-Alfredo 
Manotti - (Benois), Andrea 
Snarski (Alcindoro), Carlo Na
poletani, Angelo Nardinacchi, 
Mario Tocci, Alberto Della Ve
nezia. • - . •*» • , 

Un grande spettacolo, misu
rato e privo di quelle intempe
ranze che. poi, Zeffirelli non 
ha potuto trattenere, come si è 
detto. Peccato, C'era tantissi
ma gente e bella gente, divi del 
cinema e del teatro, protagoni
sti del mondo politico, con Ar
naldo Forlani da una parte e 
Achille Occhetto dall'altra che, 
poi, prima dell'inizio dell'ulti
mo atto, si sono intrattenuti 
faccia a faccia in un lungo e fit
to scambio di idee. • - - . 

Le prime repliche sono per 
stasera, venerdì e domenica 
(16.30). Se ne avranno altre 
cinque, fino al 5 marzo. »-• 

Il regista: «Dov'è 
lo scandalo? 
È lo stile Cossiga» 

MATILDE PASSA T " 

M ROMA. «Non ho commenti 
da fare, lo sono un istintivo e *' 
poi con gli esempi che ci sono / 
in giro, da Cossiga a Ferrara a * 
Sgarbi, chi vuole che si mcravi- '-
gli per un paio di corna. È' un -, 
modo di esprimersi, come di- [ 
re?, diretto». Il giorno dopo la'", 
gazzarra al teatro dell'Opera di - » 
Róma, a conclusione di una >* ' 
trionfale Bohème, Franco Zclfi- . 
relli e più che altro divertito ¥• 
dalla piega che hanno preso < 
gli eventi. «Non mi scompongo " 
mica per quei tre o quattro ," 
scellerati che hanno fatto buu. -.' 
Si vede che a Roma rimpian- * 
gono ancora i tempi del Colos- ;«• 
seo, le urla da Arena. Ma non in
diciamo che quello e il pubbli- •; 
co romano. Il pubblico roma- •/• 
no applaudiva a tutto spiano», '• 
Nega risolutamente, il regista, ' 
che ci potesse essere una prò- ;. 
testa organizzata. Eppure all'u- • 
scita dal teatro lo hanno senti
to dire che erano quattro ocin- '• 
que juventini o comunisti, pa
gati da Occhetto. «Ma insom- ; 
ma, era una battuta detta cosi,' 
a caldo. Tra l'altro elencavo • 
anche altri possibili detrattori: * 
che so, cantanti sfiatati, sovrin
tendenti delusi. Hanno subito '-
estrapolato quello che faceva "; 
più effetto». Insomma l'occa
sione por la provocazione non -" 

se l'è lasciata scappare. In per
fetto stile cossighiano. - . . 

«Oddio, quella reazione pro
prio non me l'aspettavo. Bohè
me 6 una regia cosi collaudata, 
così tranquilla. Va a capire. Ma 
bisogna sempre essere pronti. 
Lo dice anche Gesù: essere 
sempre preparati a morire. Fi
guriamoci a prendere i fischi». 
Eppure non è la prima volta 
che a Roma per Zeffirelli acca
de l'imprevisto. «Ricordo anni 
fa ero venuto a presentare Ro
meo e Giulietta, uno spettacolo 
che aveva avuto un successo 
trionfale. Beh, successe la fine 
del mondo». Si pente Zeffirelli 
dei suoi gestacci? «Ci manche
rebbe altro. No, che non mi 
pento. Basta andare in mac
china per vederne di tutti i co
lori. Anzi, se venivano giù RII 
pisciavo in faccia. Alla Carme
lo Bene». : Ì '•('<• •*'.,' . " 

E cosi, ancora una volta al 
teatro dell'Opera di Roma la 
serata 6 finita in gazzarra. Se
condo la maggioranza degli 
spettatori, e dei critici, senza 
alcuna ragione. Né Zeffirelli è 
solo tra lo stuolo di interpreti 
che spesso rispondono con 
versacci a chi li critica sonora
mente dagli spalti. Successe 
con Katia Ricciarelli che, fi
schiata a Pesaro, si esibì in un 

gesto da dimenticare. E sem
pre a cagione di Katia, Pippo , 
Baudo prese a calci, all'uscita ' 
della Scala, un gruppo di op- ' 
positori al belcanto della sua ) 
signora. Gli atteggiamenti cir- " 

1 censi, ormai, la fanno da pa- ' 
• droni. come dice Zeffirelli, tan

to sulla scena politica che su • 
quella spettacolare. Per questo 
i circhi sono in ribasso. Chi riu
scirebbe più a ridere di fronte ' 
alle sommesse gag dei clown? « 

Che poi il teatro dell'Opera ; 
' fosse quel luogo di specchiata i 

' eleganza che tanti oggi sem- . 
• brano rimpiangere, è un falso < 

storico. Per sua natura lo spet
tatore melomane è un fan, che v 

nutre passioni e odi ciechi. 
. Niente a che vedere con il mi-
• surato ascoltatore della musi- < 

ca sinfonica. All'opera le pas
sioni eccitate dal melodram-
ma debbono trovare soddisfa- : 

• zione. sfogo. Se non nel batti- * 
' mano, almeno > nel "fischio. K. 
• Hanno fischiato anche il Fra 
; Diavolo di Meyerbeer alla Sca-
•• la, ma in quel caso il direttore. • 

meno aderente al modello na
zionale imposto da Cossiga- . 

• Ferrara-Sgarbi, non ha reagito. '. 
Ha incassato. Ci è rimasto ma- • 
le ma non ha usato le mani. N<ì 
i piedi. > ' " " , - " ' 

Giuliano Ferrara e Anselmo Dell'Olio nel mirino de 

di certi varietà tipo Crème Co
rame! e invece disturbi una tra
smissione sull'erotismo come 
Lezioni d'amore-. 

Il programma della coppia, 
che l'altra sera ha registrato 
2milioni 759 mila telespettato
ri, già in occasione della messa 
in onda di una puntata pilota 
nel mese scorso, aveva destato 
un vespaio di polemiche. E 
inevitabilmente sono tornati a 
protestare, anche oggi, i pro
motori di tutte le battaglie più 
moralistiche e ipocrite. Prima 
di Radi, infatti, l'Ente dello 
spettacolo, l'associazione di 
area cattolica, si era scagliata 
anche contro Scrupoli, il pro
gramma di Raiclue condotto 
da Enza Sampò, che domeni
ca sera ha interrogato gli italia

ni sugli eventuali imbarazzi 
che può suscitare la richiesta 
dell'uso del preservativo. «Con 
queste trasmissioni si ò rag
giunto il fondo dello sfrutta
mento del privato - si legge in 
uno scruto dell'associazione 
inviato al garante Santaniello -
e in particolare della tematica 
sessuale. I due programmi, 
che sono i più recenti esempi 
della mancanza di "scnjpoli" 
nella corsa sfrenata dell'au
dience, oflendono gravemente 
la dignità r la sensibilità degli 
spettatori. È necessario sottoli
neare l'urgenza del ripensa
mento di un certo modo di laro 
televisione, di un superamento 
della fase della tv spazzatura e 
di un ritomo a scelte di quali
tà». 

Visti a Roma spezzoni del film girato da Annaud e disconosciuto da Marguerite Duras 
Ora fa discutere anche l'età della protagonista: troppo giovane per le scene erotiche 

«L'amante » delle polemiche 
CRISTIANA PATERNO 

Jane March, protagonista de «L'amante» 

wm ROMA. Era destino che 
Marguerite Duras si ribellasse ' 
contro L'amante, il film che 
Jean-Jacques Annaud ha Irai- t-
to dal suo libro più celebre (in C 
Italia uscirà all'inizio di mar
zo). Anzi che lo sconfessasse 
pubblicamente, a più riprese, 
dalle pagine di Le Monde. Ro-
manzodi una vita, basato sulla •„ 
memoria della gioventù >. tra
scorsa nell'Indocina francese, 
riscritto nel '90 alla notizia del
la morte dell'uomo che l'aveva 
ispiralo {L'amante della Cina ', 
del Nord, Feltrinelli). E riscritto • 
quasi in fonna di sceneggiatu
ra: la sceneggiatura per un film », 
che lei non farà mai. Duras ', 
non è nuova a queste provoca- . 
zioni. Fu lei, nel 77, a girare (e 
interpretare accanto a Gerard .' 
Depardieu) la lettura a due vo- , 
ci di Le camion, film su un film ' 
che si sarebbe potuto fare. E • 
ancora, l'anno seguente. \ fu 
sempre lei. dopo un giorno e ' 
mezzo di riprese, a interrom
pere la lavorazione di The ni
ght per mettersi a raccontare la • 
stona del fallimento di quel
l'impresa {Le naoire night, 
1979). ' 

Corto, due idee del cinema 
più distanti non si potrebbero 
quasi immaginare. Evocativo, ' 
raccolto, programmaticamen
te a basso costo, tutto basalo 

sul potere della parola parlata 
quello della scrittrice (l'autrice 
di India song, la sceneggiatn-
cc. per Resnais di Hiroshima 
mon amour). Fisico, spettaco
lare, ricercato nell'immagine, 
ma un po' superficiale nei con
tenuti quello del regista porta
to al successo da grandi opera
zioni come La guerra del fuoco 
e L'orso. Corteggiato dalle ma-
jors, ma giudicato da alcuni 
(per esempio da Ulx'ration) 
un sotloprodotlo del mondo 
pubblicitario. Che Annaud sia 
cresciuto alla scuola della re
clame non si può negare, né 
che sia arrivato al grande suc
cesso intemazionale con pelli
cole caidllerizzate da un gusto 
patinato, ispirato, a dire il vero, 
più che all'estetica degli spot 
televisivi a quella del fumetto, 
genere culi in Francia. - • 

Per rappresentare la passio
ne scandalosa Ira una quindi
cenne, francese ma senza un 
soldo, e un ricco cinese che ha 
più del doppio degli anni di lei, 
Annaud non ha badato a spe
se. -122 milioni di (ranchi, 
153.8&»] metri di pellicola, sei 
mesi di riprese in Vietnam (al
la ricerca dei luoghi autentici 
ni cui negli anni Venti si svolse 
la stona), una troupe da kolos
sal e ronlinaia di comparse, 
una lunghissima fase di prepa
razione. Persino, secondo la 

miglior tradizione hollywoo
diana, un making of di cin
quanta minuti (che sarà mes- • 
so in commercio in videocas-

" setta) per documentare le ri
prese . _••- •»"•' &, •" >• 

Una buona parte del making 
ofù dedicato alla ricerca della ' 
protagonista. «Un compito de- • 
licato perchè una ragazza di 
quindici o sodici anni, una de
buttante dunque, doveva reg- ' 
gere tutto», spiega Annaud. Per 
cui regista e produttore, il fede
le Claude Borri, mettono su set
te casting (in Francia, a Lon- '* 
dra. New York, Los Angeles). ' 
Arrivano un migliaio di lettere 
al giorno. Si fa una prima sele
zione, i Annaud scarta . tutte. 
•Avevo in testa un'immagine ' 
ben precisa: quella ragazza dal . 
cappello rosa, con gli occhi j*. 
cerchiati. Ambiziosi! e fragile. V 
timida e sfacciata» L'ha trova
ta in Jane March, inglese, foto
modella, una somiglianza in
credibile con la famosa loto di . . 
Marguerite Duras ; giovinetta ' • 
stampata sulle copertine del li
bro in mezzo mondo. «L'ho 
scolta soprattutto per gli occhi "'• • 
dallo sguardo inquieto», assi
cura il regista. Jane ha dicia-
sotte anni' (orse è troppo gio
vano per una storia tutta gioca 
la sulla narrazione di un'inizia 
zione erotica, dicono in molti ; 
E sul film piovono altre prote
ste. 
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Incontro a Montecarlo con la Lollobrigida, presidente del Festival tv 

Nostra Gina dei miracoli 
Pelliccia gialla e ciglia finte, Gina Lollobrigida ha in
contrato ieri la stampa al Festival-mercato della tv di 
Montecarlo. L'attrice, presidente della giuria, ha ri
velato di essere talmente indaffarata da non poter 
neanche guardare i film in concorso. Per ora è alle 
prese con la scultura, con la fotografia (si aspetta il 
suo libro da circa dieci anni) ma presto tornerà al 
cinema con due produzioni francesi. 

• •" • • • DAL NOSTRO INVIATO • 

M A R I A N O V E L L A O P P O 

• 1 MONTECARLO Dentro una 
nuvola di pelliccia gialla, ap
pare Cina Lollobrigida, quasi 
una copia troppo intatta di se 
stessa. Ma appena incomincia 
a parlare (in francese) coi 
giornalisti, subito fa dimentica
re le ciglia finte, la parrucca e il 
surplus di abbigliamento e 
gioielli. È sbrigativa, appassio
nata e indaffarata. Lamenta di 
non riuscire a vedere i film in 

concorso, proprio lei che è 
presidente della giuria, tanti 
sono gli impegni, le richieste di 
interviste televisive e di presen
za a cerimonie. Ha dovuto pas
sare la notte in bianco per re
cuperare le pellicole e non 
vuole anticipare le impressio
ni. «Giudicherò con la mia te
sta - afferma - e con quel po' 

' di esperienza fatta in quaran
tanni di carriera». Mica come 

fanno i critici, che guardano e 
non sanno cosa ci vuole a fare 
un film1 

Ma il cinema non e certo l'u
nico interesse per Gina, che 
adesso è tutta presa (di nuovo, 
perché da giovane ha fatto 
l'accademia d'arte) dalla scul
tura. Una passione che le è ri
tornata per influenza del suo 
amico Manzù, il quale prima di 
monre la voleva come model
la. Vedendo lavorare lui, an
che Gina ha voluto riprendere 
a scolpire. Ha cominciato con 
la plastilina, racconta, e ben
ché sia stata presa da un'aller
gia per il materiale che l'ha fat
ta tutta gonfiare, non ha voluto 
interrompere l'opera, lavoran
do anche di notte con masche
ra e guanti. Ora, invece, con la 
creta, sta lacendo tappe forza
te per completare un fanciullo 
che vola su un'aquila. La scul
tura sarà pronta per il padiglio

ne italiano a Siviglia. Una gran
de occasione, come quella del 

• libro di fotografia al quale l'ai-
tnce lavora da dieci anni e che 
sarà presto stampato da Mon
dadori. "Ho lasciato l'Italia per 
ultima, nelle mie attività artisti
che (mostre ne ho fatte in tutto 
il mondo), perche in Italia vo
glio proprio un successo pie
no». 

Gina appare molto sicura di 
se e del suo talento. Racconta: 
•All'accademia ero la miglio
re». Cosi come ci tiene a dire 
che, quando cantava nei film, 
la voce era sua, perche aveva 
studiato anche canto. Si capi
sce perciò che per il cinema 
trovi il tempo solo se >ne vale 
la pena». «Quest'anno Dio è 
stato gentile con me», dice fa
cendo platealmente le coma. 
Cosi ora si prepara a interpre
tare due progetti cinematogra

fici francesi. Uno sarà la storia 
di una star in casi e in declino 
(«non e la mia stona, ma e la 
stona di una star e di una don
na»), l'altra una commedia. 
Cosi l'attnce desenve le sue 
giornate affannose e le sue 
notti in bianco: «Non ho tempo 
per andare al cinema. Alle vol
te mi faccio proiettare delle 
pellicole. Guardo la tv solo di 
notte, per sapere le notizie. 
Quando sto in camera oscura, 
magali la lascio accesa nella 
stanza accanto e ascolto la vo
ce» 

Inutile diie, perciò, che Gina 
non conosce le giovani attnci 
di oggi e non crede proprio 
che ce ne sia una da conside
rare come sua possibile erede. 
«Molle giovani attrici possono 
avere un successo veloce, ma 
pei' una carriera ci vuole molta 
fatica. Il successo non arriva 
•par hazard». 

E nei film in concorso 
uno stupefacente Piccoli 

DAL NOSTRO INVIATO 

Michel Piccoli e. a destra, Gina Lollobrigida 

• 1 MONTECARLO. Come an
nunciato, il direttore di Raidue 
Giampaolo Sodano ha presen
tato al mercato televisivo di 
Montecarlo i suoi cinquanta 
sceneggiati più uno (il suo 
personale, realizzato in diretta 
sotto gli occhi della stampa in
temazionale e dei possibili 
compratori). Cinquanta titoli, 
più che altro, perché di molte 
delle colorate brochure dise
gnate in stile Grand Hotel non ' 
esiste appunto che la brochu
re, la carta, insomma la confe
zione da vendere senza dentro 
niente. La Rai, come si sa, da 
quando c'è Pasquarellì non ha 
più soldi. E non perché il diret
tore generale se li sia, scusan

do il termine, fregati, ma per
ché credendo di fare l'econo
mo anziché il massimo diri
gente della maggiore impresa 
editoriale italiana, Pasquarellì 
ha messo tutti a stecchetto. 

Per intanto Sodano ha deli
ncato il suo piano di lavoro, 
tutto basato sul "mercato che 
tira» e cioè sul mèlo e il thriller. 
Generi aperti alle possibili in
terpolazioni, manomissioni, 
fughe geografiche improvvise, 
a seconda dei diversi partners 
che vorranno intervenire. Eco-
si finalmente abbiamo capito 
perché gli eroi di queste sene 
viaggiano tanto, soprattutto i 
giornalisti (di cui le possibili 

future sceneggiature sono pie
ne). Tra i numeri di Sodano, 
c'è anche un progetto del tutto 
anomalo intitolato figurarsi 
Garibaldi e realizzato in ani
mazione da Guido Manuli e 
Maurizio Nichetti. Si può vera
mente dire che ci voleva Gari
baldi (e cioè Craxi) per con
vincere qualcuno a produrre ' 
un film d'animazione in Italia. 
Ottanta minuti di disegni altra- ' 
verso i quali il protagonista 
racconterà ai suoi • animali 
(che non siamo noi, ma quelli 
che gli autori immaginano ral
legrino la vecchiaia dell'eroe) 
i fatti della sua vita. Inutile dire 
che, benché interessante, il 
progetto non è affatto richiesto 
dal mercato, ma solo da qucl-

.^ÉfcZ*^ **! 

l'unico grande committente 
che sappiamo. 

Intanto, accanto a Monte
carlo si svolge anche la rasse
gna competitiva, forse una sor
ta di «copertura» per i veri affa
ri. Ma, come che sia, finalmen
te si è visto un bel lilm, benché 
cupo e desolato, come quello 
diretto da Edouard Molinaro e 
interpretato da un grandissimo ' 
Michel Piccoli. Intitolato L'a
mour maudil de Leisenbohg, il 
film televisivo gareggia per i 
colori della Francia, da sempre 
ben piazzata in questa gara, e ' 
racconta di un amore maledet- • 
to proprio in quanto condan
nato dalla maledizione di un 
moribondo. Più ancora rac
conta di un'ossessione amoro

sa, di un morboso attaccamen
to ricambiato con la morte. ' 

Come si vede una storia po
co allegra, come del resto so
no tutte quelle che ci racconta- • 
no i servizi in gara nel settore 
attualità. Tra tutti il più dram
matico è forse quello presenta- • 
to da Raitre sul massacro dei v 
bambini in Brasile. Dura 52 mi-. 
nuli e sono 52 minuti di orrore, ' 
ma non di quell'orrore che tira :. 
sul mercato e che piace a So- * 
dano (fuoco e fiamme e l'eroe 
esce vmorioso)Qui non ci so
no eroi. Ci sono solo vittime e 
carnefici, più qualche raro as-, 
sistentc sociale o sacerdote . 
che dice: «Alle volte a questi ? 
bambini la morte sembra una -
liberazione». - .-, O M.N.O 

FILOSOFIA E ATTUALITÀ (Raidue. 9). Continua ilviaggio 
del Dse attraverso la filosofia «applicata» al mondo con- ' 
temporaneo. Oggi l'astrofisico inglese Dennis Sciama ' 
parla della nascita e del futuro dell'universo. . 

FORUM (Canale 5, 14.30). Una camicia troppo stretta ed è • 
subito lite. La sarta rivendica le sue ragioni: la cliente si è " 
ingrassata. A sua volta la committente rivendica la sua li- ' 
nca e accusa la sarta di aver sbagliato taglia. Il giudizio al ' 
giudice Santi Lichen. Conduce Rita Dalla Chiesa. .; \.t. 

I GIOVANI NELL'ITALIA DEMOCRATICA < (Raitre. t 
14.45) Obbiettivo sul 1957 nel programma del Dsededi- • 
cato alla storia italiana del dopoguerra. In scaletta il con- • 
gresso socialista tenutosi a Venezia; il processo di auto- • 
nomia del Psi dal Pei; l'invasione dell'Ungheria; in con- • 

, clusione, Giovanni Di Capua ricorderà la situazione ita
liana all'avvicinarsi della politica al centro-sinistra. .*,, - -t 

MI MANDA LUBRANO (Raitre, 20.30). Dal 1968 esiste una ' 
legge che permette ai cittadini italiani di farsi da soli i cer- -
tificati essenziali (nascita, residenza, cittadinanza, ecc.). : 
Ma solo da poco tempo, grazie a campagne stampa e tv, 
la legge sull'autocertificazione è tornata alla luce. Anto- ' 
nio Lubrano ci propone i risultati di un recente sondag- j 
glo per verificare quanti uffici operanti nel territorio na- * 
zionale applicano la normativa. Segue un servizio sui se
ni al silicone: sono pericolosi o no? <s£ -, .,, *_ ^',-, ' 

LA STORIA SPEZZATA (Raidue. 20.30). Barbara De Rossi • 
è nei panni di una giovane assistente sociale che dopo • 
un aborto diventa alcolizzata. Inevitabile l'esplodere di 
problemi con il marito, che intraprende una relazione ' 
con un'altra donna. Ma alla fine (e siamo infatti .ìll'ulti-
ma puntata) l'happy-end trionferà. « • •.*, > »,<• s» -*. ?\ ' 

SERATA D'AMORE (Canale 5.20.40). Gerry Scotti festeg
gia in anticipo San Valentino con uno speciale dedicato < 
alle «canzoni del cuore»: da Mi ritorni in mente ài Lucio : 
Battisti a // cielo in una stanza di Gino Paoli. Fra gli ospiti ' 
l'esperto di matrimoni Davide Mengaccl. •• • - - -

MIXER COSTUME (Raidue. 22.15). Gelosie, • ' ' . 
passioni e infedeltà sono al centro del programma rosa 
condotto da Stella Pende. Intervengono Dario Fo, Franca 
Rame, Simona Marchini, lo scrittore Ruggero Gu.uini, il 
giornalista Luca Rossi, l'avvocato «divorzista» Felice D'AI- * 
fonso Del Sordo, il teologo Carlo Molari e il titolare di 
un'agenzia di investigazioni. ,.• '. -' •».. . r; • 

FESTA DI COMPLEANNO (Tmc, 22.30). Gigliola Cinquetti ; 
e Lelio Luttazzi tagliano la torta in onore dell'olimpioni
co Daniele Masala. Lo festeggiano, tra gli altri, Gianfran
co De Laurentiise Claudio leardi. <•. - !•• -;l- \,> -

SCENE DA UN MATRIMONIO (Canale 5. 22.40). Davide 
Mengacci, il-«cacciatore» di matrimoni, porta questa volta " 
le sue telecamere in Sicilia, a Caltagirone, per le nozze di • 
un pittore edile e di una ragionicra. I futuri sposi si rac- " 
contano tra aneddoti e ricordi «rosa». 11 rito religioso si ' 
svolge nella chiesa di Sant'Anna. - - - . — .,.-•>•>--

- - - - " - ' , - , (GabriellaGallozà) 

CRAIUNO RAIDUE RAITRE * > S8 SCEGLI IL TUO FILM 
•.SS UNOMATTINA 
7-8-8-10 TQ1 MATTINA 

10.08 UNOMATTINA ECONOMIA 
10.26 OUOUELMOTEU. Telefilm 
11.PO DA MILANO TG1 
11.0» IL MARE DEGÙ ANTICHI 
11.»» CHETEMPOFA 
13.00 PIACIMI RAMNO. • Con Gigi 

Sabani e Toto Cotugno. Nel corso 
del programma alle 12.30TQ1 Fla
sh 

1 3 X 0 TELEGIORNALE 
13.»» T O I T S M I N U T T D L -

1 4 X 0 PIACERE HAIUNO. (Fine) 
14.80 L'ALBERO A22URBO 
18.00 D M GREEN. «Ragazzi e ragaz-

za» e .Lavoro news» 
18.00 BIGI Varietà per ragazzi 
18.00 T01 FLASH 
18.08 OCCHIO AL BIGLIETTO 
18.30 ORA DI PUNTA Di A. Borgono-

vo. Con M. Venler. F Fazzuoli. 
18.38 UNA8TOBIA.0iE.Biaql 
18.80 CHETEMPOFA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 IO E MIA SORELLA. Film di C. 

Verdone. ConO Muti 
3 2 X 0 QUESTA t HAIUNO 
33*46 T01 -LINEAMOTTE 
23.00 MERCOLEDÌ SPORT. (1-parlo) 
8 4 X 0 T01NOTT1-CHETEHPOFA 

0.40 MERCOLEDÌ SPORT, (2» parte) 
1.30 APPUHTAMEKTOALCINEMA 
1.40 MEZZANOTTI E DINTORNI 

7.00 PICCOLE I PRANDI STORIE 
8*46 AGRICOLTURA MORSOLO. 
8.00 DSE CAMPUS. Filosoliae attua-

lite -Spiegarono dell'universo-
10.00 L'ORA DELLA VERITÀ Film di 

•J Delannoy ConM Morgan 
1 1 3 0 TOa FLASH 
11.88 I FATTI VOSTRI ConF Frizzi 
1 3 X 0 T02-ORE TREDICI 
1 3 * » SECRETI PER VOI. ConM. Viro 
13.80 0UAHPO8IAMA. Soapopera 
14.48 SANTABARBARA Soapopera 
19.38 TUA Bellezza e dintorni 
18.80 DETTO TRA NOI 
17.00 TOa-DIOGENE. DI M.Milani 
17.28 DA MILANO T02 
17.38 SPAZWLIBERO 
1T.BB ROCK CAPE. Di Andrea Olceae 
18.08 T08SPORTSERA 
1 8 X 0 MIAMI VICE. Tololilm 
18.08 SEORETIPERVOI. Sera 
18.10 BEAUTIFUL. Serial Tv 
18.48 T02-TELEGIORNALE 
20.18 T02 LO SPORT 
20.30 LA STORIA SPEZZATA Film tv 

di A. e A. Frazzi. Con B. De Rosai, 
J. Dalric (ultima parte) 

22.18 MIXER COSTUMI. L I RAOIONI 
DELCUORE. Con Stella Pende 

23.18 T02 PEGASO 
23.88 TG2 NOTTE 
2 4 X 0 

0.08 
METEO3-T03-OROSCOPO 
ROCICCAFE. DI Andrea Olcese 

3.10 I NUOVI CENTURIONL Film di 
R. Fleischer. Con G Scott 

0.10 A CHE SERVONO QUESTI 
QUATTRINI. Film di E. Pratelll. 
ConC Matania 

1 * 0 LE STRADE DI S. FRANCISCO 

3 X 0 T01 LINEA NOTTE 
4.08 LAURA Film con R Palmer 
8.1» T01 LINEA NOTTE 
6X0 DIVERTIMENTI 
8.08 UOMINI IN GUERRA 

2X0 TQ2PE0ASO 
3.18 TERRORE NELLA GIUNGLA 

Film di T. De Simone. 
4 * 0 OCCHIO SUL MONDO. 
8 * 0 VIDEOCOMIC 
8.18 DESTINI. (213*) 

8.88 OLIMPIADI IHVERNAU. Biath
lon maschile 10 km; Slittino singo
lo temminile: Froestyle, Gobbe: 
Sci: discesa lemminile per combi
nata. Nel corso del programma 
alle 12,00da Milano Tg3 

13.18 DSC- IL CIRCOLO D I L L 1 1 2 . 
Conduce Mario Cobelllni 

14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
14.30 T03-POMSRIOOK> 
1 4 * 8 DSE • I GIOVANI DELL'ITALIA 

DEMOCRATICA 
18.18 DSE. Tavolozza Italiana 
16.48 ATLETICA LEGGERA 
18.18 TENNISTAVOLO 
17.00 P0MERI00I0SUL3 
17.48 GIORNALI ETV ESTERE 
18.00 GEO. -La stagione delle piogge» 
1 8 * 0 TUTTI I COLORI DEL BIANCO 
18.00 TILIOIORNALE 
18.30 TEHOIORNAUREOtONAU 
1 8 * 8 IL PORTALETTERE. Con Piero 

Chiambrettl 
2 0 X 8 BLOB. DI tuttodì più 
3 0 X 6 UNA CARTOLINA. Spedita da 

Andrea Barbato 
20X0 MI MANDA LUBRANO. DI e con 

Antonio Lubrano 
22.30 T03VEHTIDUEETREHTA 
2 2 * 6 LUNEDI DI TEMPESTA Film di 

M.Figgia Con M. GrlHith 
0.30 T03 NUOVO GIORNO 
0.88 FUORI ORARIO 
1.30 BLOB. DI tuttodì più 
1 * 8 UNA CARTOLINA 
1.80 T03 NUOVO GIORNO 
2.10 MAXHSADROOM. Telelllm 
3.00 T03 NUOVO GIORNO 
3.20 IL NERO E IL GIALLO. Telelllm 
4.20 DELVECCHIO. Telelllm 
8.10 UNICA VIA LA FUGA. Film 

7.00 PRIMA PAGINA Attualità 

8.30 ARNOLD. Telelllm 
8.00 ALICE. Tolo'llm 

8.38 THRILLING. Film di E. Scola. 
ConN Manlradl 

11.80 IL PRANZO 11 SERVITO. Quiz 
1 2 * 0 NON E LA RAI. Varietà con Enri

ca Bonaccorti (0769/64322). Nel 
corso della trasmissione alle 13' 
TG5 pomeriggio 

14X0 FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa, Santi Licherl 

18.00 AGENZIA MATRIMONIALE 

15.30 TI AMO PARLIAMONE 
18.00 BIM BUM SAM. Varietà per ra

gazzi: Il mistero della pietra az
zurra; Bonjour Marlanne; Diven
teremo famose; Tartarughe Ninja; 
Robin Hood; GII eroi della War-
ner;-Quiz: acchiappa il tesoro- ' 

18.00 OH IL PREZZO E GIUSTO — • 
18.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA 

Quiz con Mike Bonglorno 

20.00 TOSSERA 
20.2» STRISCIA LA NOTIZIA 

2 0 * 0 SERATA D'AMORE PER S. VA-
LENTINO. Varietà • • 

22.40 SCENE DA UN MATRIMONIO. 
Varietà con D Mengacci 

23.1» MAURIZIO COSTANZO SHOW 
24.00 T05 NOTTE 

1.1» STRISCIA LA NOTIZIA 
1.30 SIMON TEMPLAR. Telelllm 

2.18 IL NOSTRO CAMPIONE. Film di 

V Duse CcnT. Mitri 

3.48 AGENTE SPECIALE. Telelllm 

4.30 GEORGE E MILDRID. Telefilm 

8.30 IL NIDO DI ROBIN. Telelllm 

8.00 BONANZA Telelllm 

8.30 STUDIO APERTO. Notiziario 
7.00 CIAO CIAO MATTINA ' " 
8.30 STUDIO APERTO. Notiziario 
8.05 SUPERVICKY. Telelllm 

8.30 CHIPS. Telelllm 

10X0 MAONUMP.I. Telelllm 

11.30 STUDIOAPERTO. Notiziario 

1 1 * 8 MEZZOGIORNO ITALIANO. Va-

rleta con Gianlranco Funarl 

14.00 STUDIOAPERTO. Notiziario ' 

14.15 MONDO QABIBBO - - • -

18.00 LA BELLA E LA BESTIA Telo-
film -Finché avremo amore-

18.00 MAONUMP.I. Telefilm 

17.00 A TEAM. Toletilm con George 
Peppard -Giornata infernale a 

' BadRock-

18.00 MACOYVER. Telelllm 

18.00 STUDIOAPERTO. Notiziario 

18.30 STUDIO SPORT • • '•' 

18.38 METEO •«• 

18.40 IL OIOCO DEI 8. Quiz con Gerry 
Scotti 

20.30 KICKBOXER.ILNUOVOOUER-
RIERO. Film con J.C. Wan Dam-
me, D. Alexlo 

22.30 IVICIMIDICASA Telefilm 

23.30 SCHERZI A PARTE. Varietà con 

* T.Teocoll,G. Gnocchi 

0.46 STUDIOAPERTO. Notiziario 

1.08 STUDIO SPORT 

1 X 0 LA BELLA E LA BESTIA 

2.20 MCOWER. Telefilm 

3X5 A-TEAM. Telelllm 
4 X 0 CHIPS. Tolcfllm 

8.00 MAQNUM P.L Telefilm 

8.00 SUPERVICKY. Telelllm 

7.56 BUONGIORNO AMICA Varietà 
8 X 0 COSI OWA IL MONDO 
8 X 6 LA MIA PICCOLA SOLITUDINE 
8.00 LA VALLE DEI PINI 
8.35 UNA DONNA IN VENDITA 

10.30 CARI GENITORI. Quiz Nel cor-
so del programma alle 10.55 TG4 

1 1 * 6 STELLINA. Telenovela 
12X0 CIAO CIAO. Varietà per ragazzi: 

Dolce Candy; -Il gioca Joy- quiz; 
Tartarughe ninja alla riscossa 

13.30 TQ4-POMERIGGIO 
1 3 * 0 BUON POMERIGGIO. Varietà 

con Patrizia Rossetti 
1 3 * 5 SENTIERI. Soap opera 
14.48 SENORA Telenovela 
16.15 VENDETTA DI UNA DONNA 
1 5 * 5 TUSBILMIODESTINO 
1 6 X 0 CHI8TAL. Telenovela 
1 7 X 0 FKBBRED'AMORE 
17.60 T04-8ERA 
18.00 C'ERAVAMO TANTO AMATI. 

Varietà con Luca Barbareschi 
18.30 GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 

con Corrado Tedeschi 
1 8 X 6 NATURALMENTE BELLA 
18.10 DOTTOR CHAMBERLAIN 
18.36 PRIMAVERA Tolenovela 
2 0 X 0 VOLO 847. Film di P. Wendkos. 

Con L Wagner 
2 2 X 0 BUONASERA . Varietà con 

Amanda Lear *- ' 
23.30 I DUE CAPITANI FllmdiR.Ma-

té.ConF McMurray 
1 * 6 MARCUS WELBYMJB. Telelllm 
2 * 0 GIOVE IN DOPPIOPETTO. Film 

di D D'Anza. Con C. Dapporto 
4.30 MARCUSWELBYM.D. Telefilm 
6.18 IL GENERALE DORME IN PIE-

DL FllmdIF.Massaro. 
7.00 LAFAMIOUAADDAMS 
7X6 FLIPPER. Telelllm . . 

^88JBJ»' THl/MONTTCtnO m ODEOn 
[inumili • m RADIO 

7.30 CBS NEWS 
8X0 BATMAN. Telefilm 
8 X 0 Al CONFINI DELL'ARIZONA. 

10.00 OLIMPIADI INVERNALL Biath-
lon: 10 km maschili 

11.18 VITE RUBATE. Telenovela 
13.06 OLIMPIADI INVERNALI. Sci di

scesa libera femminile per com-
binata 

13.00 TMCNEWS. Notiziario 
1 3 X 0 SPORT NEWS 
14.00 OTTOVOLANTE. Varietà 
K . 3 5 CARTONI ANIMATI 
15.00 OPERAZIONE PIRATL Film con 

J Chan, S Hung 
16.60 TV DONNA 
1 8 X 0 MATLOCK. Telelllm 
1 8 X 0 «FORTISSIMO'92 
20.Q0 TMCNEWS. Notiziario 
2 0 X 0 UNO SMERALDO PER NON 

MORIRE. Film di J. Szware. Con 
M Brandon 

22.20 FESTA DI COMPLEANNO. Va-
rielà con Gigliola Cinguetti 

2 3 X 6 TMCNEWS. Notiziario 
3 3 * 8 TOP SPORT. Olimpiadi inverna-

li'Hockey su ghiaccio 
2.15 CNN NEWS. Attualità 

7.00 CARTONI ANIMATI 

8.00 ILMERCATONE 

1 3 * 8 USA TODAY. Attualità 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. 

Soap opera con S. Malhls 

14.30 ILMAOWATE. Telenovela 

16.00 ROTOCALCO ROSA 

16X0 ANDREA CELESTI. Telenovela 

1 8 X 0 ILMERCATONE 

1 7 X 0 CARTONI ANIMATI 

18.00 COMPAGNI DI SCUOLA 

1 8 X 0 FANTASILANDIA Telelllm 
20.30 INDIO BLACK SAI CHE TI DI

CO— Film di G Parolmi, Con Y 
Brinnor 

22.30 COLPO GROSSO 

23.30 TUTTI DEFUNTI TRANNE I 
MORTI. Film di P. Avati Con G. 
Cavina * 

1.20 COLPO GROSSO. Quiz 

2.00 ILMERCATONE 

13.00 CARTONI ANIMATI 
16.30 HAPPY END. Telenovela 

[ TU MI VUOI. Film di G. 
Fitzmaurlce ConG Garbo 

i aOO ROSASELVAQOIA Telenovela 
18X0 CARTONI ANIMATI 
20.00 LE ROCAMBOLESCHE AWEN-

TURE DI ROBIN HOOD 
20.30 I FRATELLI CORSI. Film di A.G. 

Majano ConG Home 
22.16 MEDICINA E DINTORNI 
2 2 * 5 LETTERA APERTA A UN GIOR

NALE DELLA SERA Film di F. 
Maselll. ConN. Loy 

8.00 CINQUESTELLE IN REGIONE 
12X0 GHIACCIO E NEVE 
1 3 X 0 IL RITORNO DI DIANA SALA-

ZAR. Telenovela 
LA PADRONCINA 13.00 

13.30 UNA PIANTA AL GIORNO 
14.00 TELEGIORNALE REGIONALE 
14.30 POMERIGGIO INSIEME 
17.00 CIAO RAGAZZI 
18.00 LA PADRONCINA 

Programmi codificati 

20.30 FLASHBACK. Film con 0. Hop-
per, K. Sutherland 

22.30 LA FINE DEL OIOCO. Film con 
C Sheene, 0 B. Sweenney 

0.30 IL PRESIDIO. SCENE DI UN 
CRIMINE. Film con S. Connery, 
M Harmon• 

1 8 * 5 UNAPIANTAALOIORNO 
1 8 X 0 TELEGIORNALE REGIONALE 
2 0 X 0 IL SEDUTTORE. Film di F. Ros-

si Con A Sordi 
2 2 X 0 TELEGIORNALE REGIONALE 

TELE 

1.00 VILLA BORGHESE. Film con E 
De Filippo, V De Sica. (Roplica 
ogni due ore) 

VIV»ffiOHUSI« 

18.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
19.30 GIUDICE DI NOTTE, Telefilm" 
2 0 X 0 BOLLICINE, Telelllm 
20.30 I MASTINI DELLA PACE. Film 

con i Loughlin 
22.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
23.00 CONVIENE FAR BENE L'AMO-

RE. ConO Caprioglio 
24.00 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm 

18.00 
18.30 
19.00 
18.30 
23.00 
34.00 

METROPOUS 
TEXAS SPECIAL 

BLUE NIGHT 
TELEGIORNALE 
BLUE NIGHT 
NIRVANA IN CONCERTO 

sv 
19.00 TOA NEWS 

1.30 NOTTE ROCK 

30X0 SEMPLICEMENTE MARIA 
31.15 OLI INCATENATI 
33.00 SENTIERI DI GLORIA 

RADIOQIORNALI. GR1:6; 7; 8; 10; 11; 
12; 13; 14; 15; 17; 19; 23. GR2: 6.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 
15.30; • 16.30; 17.30; 18X0; 19.30; 
22.35. GR3: 6.45; 7.20; 9.45; 11.45; 
13.45; 14.45; 18.45; 20.45; 23.53. • 
RADIOUNO. Onda verde: 6 05, 6.55. ' 
7.55. 9.55, 11.55, 12.55. 14.55, 16.55, 
18.55, 20.55, 22.55, 9 Radio anch'io 
'92,11.15 Tu, lui, I f igl i , gli altr i ; 13.20 
Alla ricerca dell 'Italiano perduto; 
17.27 On the road; 18.30 Venti d'Euro
pa; 20.30 East West Coast, 21.35 In
contri con la poesia, f , , .Zù . •• 
RADIODUE. Onda verde: 6.27, 7.26, 
8.26. 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 16.27, 
17,27, 18.27, 19.26. 22.27. 8.46 Mari
lyn: una donna, una vita; 10X0 Radio-
due 3131,12.50 Impara l'arte: 15 Se
nilità: 19.55 Questa o quella: 20.30 
Dentro la sera; 23.28 Notturno italia
no. - - - •>•. . . , . . . . , „ 
RADIOTBE. Onda verde 7 18, 9.43, 11 43 
7.30 Prima pagina, 10 Fino secolo: 12 II 
club dell'Opera; 14.05 Diapason: 16.00 Pa-
lomar; 19.15 Dse. Fiabe Irlandesi; 23.35 II 
racconto della sera. . . . » 
RAOIOVERDERAI. Musica, notizie e 
informazioni sul traffico in MF dalle 
12.50alle24. , . . 

8 . 3 5 THRILLING 
Refila di Ettore Scola. Clan Luigi Polidoro, d i r l o Ux-
z*nl, con Nino Manfredi, Alberto Sordi. Italia (1965). 
113 minuti. 
Il br iv ido del gial lo sul sol ido Impianto del la comme
dia al l ' i ta l iana. Tre episodi affidati a t re differenti regi 
st i . Nel pr imo un professore di lat ino sospett i ! c h e l a 
mogl ie vogl ia -e l iminar lo». Nel secondo un ingegne
re f inisce con lo strangolare una mogl ie che disegna 
fumett i . Nel terzo un automobil ista capita per caso In 
una famigl ia d i maniaci omic id i . Risate amare. » . „ 
C A N A L E * ' - . . . -

3 0 X 0 VOLO 847 "-
Regia di Paul Wendkos, con Linda Wagner, UN Dan-
ker, Sandy McPeak. Uaa (1987). 100 minuti. 
Ricostruzione romanzata di un vero dirottamento, av
venuto sul la l inea Atene-Londra nel 1985, quando due 
terrorist i patostinesl sequestrarono equipaggio e 
passeggeri . Tutto si r isolse grazie al l ' Intraprendenza 
di una giovane hostess poi Insignita d i un'alta onori f i 
cenza del la Mar ina Usa. , . . . 
RETEQUATTRO . . . . . . . . • . ' • -. *•. 

2 0 . 3 0 UNO SMERALDO PER NON MORIRE 
Regia di Jeannot Szware, con Michael Brandon, Mari
sa Berenson, Guy Marchand. Francia (1990). 120 mi
nuti. 
Un pretesto tragico (una stor ia d i Aids) per raccontare 
l 'ennesima avventura del l ' -occhlo privato» Inventato 
da James Hadley Chase. Tra Nizza e Canne», lusso, 
abiti e gioiel l i sul lo sfondo, un'attr ice che possiedo un 
bel l issimo smeraldo, viene aggredita da un uomo, m a 
piuttosto che r ispondere al suol «interrogatori» prefe
risce mister iosamente suic idarsi . , 
TELEMONTECARLO '* . : 

2 0 . 3 0 KICKBOXER- IL NUOVO GUERRIERO 
Regia di Mark Dlsalle e David Worth, con Jean Claude 
Van Damme. Donni- Alexio, Dennis Chan. Usti (1889). 
98 minut i . 
Un campione di klek boxlng (sorta d i pugi lato thai lan
dese) che si esibisce In America, 0 costretto a r i torna
re in patria per t rovare un avversar lo degno di lui. Lo 
accompagna un fratel lo manager. E sarà propr io lui a 
dover r iprendere ad al lenarsi per sgominare una 
gang cr iminale. -•>, ... 
I T A L I A 1 •>•• •••< " < ; " • ' 

2 0 * 0 IO E MIA SORELLA ' ' -
Regia di Carlo Verdone, con Carlo Verdone, Ornella 
Muli, Elena Sofia Ricci. Italia (1887). 110 minut i . 
Una sorel la - terr ib i le», tanto sconclusionata e selvag
gia quanto II fratel lo è stabi lmente con I piedi per ter
ra, arr iva a sconvolgere la quiete fami l iare d i lui. Gag, 
l i t ig i , fughe e reciperi fuori tempo massimo. Tutto nel 
sogno di un affetto che fa perdonare tutto. Ben scritto, 
ben recitato, Con qualche eccesso di sent imental i 
smo. - , . -- , - . * , 
RAIUNO . „ • _ ' . ' . - ; . .." - ."«<,. 

2 2 * 6 STORMYMONDAY-LUNEDI DI TEMPESTA 
Regia di Mike Flggla, con Stlng, Melante GrHflth, Tom-
my Lee Jones. Gran Bretagna (1988). 92 minuti. 
Un nero di intense atmosfere (e ot t ime musiche) r ive
lato dai Mystfest di Cattolica nel 1988. Un imprendito
re Usa arr iva a Newcastle, in Inghi l terra, per trascor
rere una sett imana di festeggiamenti a l l ' insegna di un 
gemel laggio angloamericano. In realtà vuole solo 
concludere una ser ie di affari immobi l iar i alquanto lo-

» seni „ . 
RAITRE , 

0 . 1 0 A CHE SERVONO QUESTI QUATTRINI -' 
Regia di Esodo Pratelll, con Eduardo De Filippo, Pap
pino De Filippo, Paolo Stoppa. Italia (1942). 78 minuti. 
La ricchezza, anche quando è simulata, genera altra 
ricchezza. Se ne convince un marchese, aututo ma 
senza una l i ra, che fa credere a tutti che un suo amico 
abbia ricevuto una grossa eredità. Dal l 'omonima, for
tunat issima, commedia. .*• . . 
RAIDUE ' " -

VILLA BORGHESE ' 
Regia di Gianni Franciolini, con Anna Maria Ferrerò, 
Eduardo De Filippo, Franca Valeri. Italia (1953). 100 
minuti. 
Attori indimenticabil i e buon r i tmo per questo f i lm che 
Inaugura, negli anni Cinquanta, il genere «a episodi». 
Situazioni comiche o grottesche, drammatiche o sen
t imental i , s ' intrecciano sul lo sfondo del monumentale 
parco romano, passeggiata quotidiana per mamme e 
bambini , anziani e studentesse, professionisti di pas
saggio e Impiegati in pausa pranzo. . . 
TELE + 3 - ' ' 
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Hollywood 
Per gli Oscar 
guerra 
deibagarini 
M LOS ANGELES. Kevin Cost-
ner o Wcody Alien, Bugsy op
pure // silenzio degli innocenti, 
non 0 di questo che si parla in 
queste ore a Hollywood. Certo 
gli Oscar sono vicini (la pro
clamazione dei vincitori è atte
sa per il 30 marzo) e appena 
tra qualche giorno, sette per 
l'esattezza, saranno note le ro
se delle nominations. Ma colui 
che fa parlare di sé in questi 
giorni i dirigenti dell'«Academy 
of Moction Picture Arts and 
Sciences», l'associazione che 
assegna gli Oscar, si chiama 
semplicemente Jerry , Adel-
man, non e un regista né un 
grande attore - ma t presiede 
un'intraprendente organizza
zione di vendita, la «Murray's 
Tickets». Adelman si è messo 
in testa di fare una barca di 
quattrini vendendo posti nel 
Dorothy Candler Pavillon, il 

. teatro di Los Angeles dove avrà 
luogo la cerimonia di premia
zione. E naturalmente la sua 
iniziativa si è tramutata in po
che ore in una spinosa e singo
lare «grana» legale. >••>-.. j -

La cerimonia degli Oscar e 
infatti rigorosamente per inviti. 
Alla «Acadcmy» temono però 
che qualcuno degli invitati, di
sinteressato al gala, oppure a 
corto di soldi (i biglietti sono 
gratuiti per candidati e presen
tatori, gli iscritti pagano dai SO 
'ai 200 dollari a seconda del
l'ordine di posto e si tratta di 
tagliandi >non . trasferibili») 
possa cedere il proprio bigliet
to ad Adelman. i cui clienti, 
pur di vivere l'ebbrezza di stare 
accanto ad un artista famoso, 
pagherebbero, dice lo stesso 
Adelman. fino a 2500 dollari 
(tre milioni dì lire). ---; \ - ••-•• 

• «Noi però non abbiamo mai 
messo in "vendita" biglietti -
ha dichiarato ieri Bruce Davis,' 
direttore esecutivo dell'Acade-
• my — né vogliamo che si co
minci adesso. Il mondo intero 

, pud assistere al nostro spetta
colo i guardandoci comoda
mente dalla tv». Nei confronti 
di Adelman e dunque partita 
una denuncia contro la «Mur
ray's Tickets», contestualmente 
a una diffida rivolta ai propri 
membri affinché non cedano 

. alle lusinghe di Adelman. Chi 
lo farà non sari jijfi ijM'a'QisL 

[gala degTOs&CP» i $3B»&beT 
suoi giorni. Individuare il col-

' pcvole non dovrebbe essere 
,' diffidile, l'organizzazione è in 
grado "di controllare ciascun 

: postoa sedere e la sua «titolari-
; tà». E i controlli si annunciano 
a questo punto molto severi 

• tanto più che i posti disponibili 
sono soltanto 2.800, molti in 
meno dell'anno scorso quan
do ad ospitare la cerimonia fu 

. il più vasto Shrinc Auditorium. 
Sull'affare però non è detta 

: l'ultima paróla.XNcri e infatti 
scontato che Adelman possa 

• proseguire comunque nel suo 
tentativo di accaparrarsi bi
glietti eccellenti né che la leg-

• gè non riconosca la liceità del-
• la sua inb.iativa. Ancora la set
timana scorsa il tribunale si é 

• rifiutato di emettere un'ingiun-
' zlone preliminare che avrebbe 
: avuto lo scopo di bloccare 
questa forma di bagarinaggio. 

Al teatro Orfeo di Milano concerto unico 
della inusuale coppia Nyman-Lemper 
Minimalismo, poesia e vocalità raffinata; 
nell'incontro fra il musicista e la cantante 

Nelle foto 
Ute Lemper 
protagonista 
a Milano 
di una . 
«magica» 
serata . 
con il grande 
musicista 
inglese -
Michael 
Nyman :'•'" 

Un incontro inusuale, a base di suoni atipici, mini
malismo e poesia, quello andato in scena l'altra se
ra al teatro Orfeo di Milano. Sul palco c'erano Mi
chael Nyman, grande musicista inglese da noi co
nosciuto soprattutto per le musiche dei film di Gree-
navvay, e la bionda e statuària Ute Lemper, duttile 
interprete di Brecht (ma anche di Jannacci) ; insie
me, in un concerto di grande fascino. " 

DIEGO PERUGINI 

••MILANO. L'incontro è di 
quelli stuzzicanti, un binomio 
a base di suoni atipici e lontani 
da tentazioni commerciali: Mi
chael Nyman e Ute Lemper. 
Lui é un compositore londine
se, piccolo e occhialuto, vicino 
ai cinquantanni e povero di 
capelli: dalle nostre parti é co
nosciuto per le colonne sono
re dei film del bizzarro Peter 
Grcenaway, ma il suo curricu
lum si snoda attraverso svaria
te incursioni nel giro della mu
sica contemporanea. L'origi
nalità non gli manca: nella sua 
proposta trovano accoglienza 
influssi diversi, dalla tradizione 
•colta» europea al minimali
smo, tra fiumi di citazioni e la 
ricerca di una «nuova tonalità». 
Il tutto seguendo uno stile per

sonale e fortemente intriso d'i
ronia. 

Lei è una teutonica bellezza . 
dai lunghi capelli biondi e la 
voce estremamente duttile, ca
pace di passare dal musical ti
po Cabaret alle cupe trame 
brechtiane: l'anno scorso ha 
fatto tappa anche a Sanremo, 
sorprendendo la plaeta con 
un'intensa versione di La /oto
grafia del nostro Jannacci. La 
strana coppia Nyman-Lemper 
si presenta sul palco seguendo 
un rigoroso ruolino di marcia: 
in scaletta il frutto della colla
borazione fra i due, la colonna 
sonora di Prospero's boote e, 
soprattutto, Songbook, album 
realizzato su misura per esalta
re il grande talento vocale di 
Ute. 

L'unica data italiana del tour 
si ò svolta al teatro Orfeo, col
mo di gente; atmosfera raccol- •.-
ta, applausi discreti, pubblico :: 
competente. È quasi una di
mensione da Conservatorio, '; 
con la Michael Nyman Band in ;' 
abiti seriosi: sono tredici eie- '.' 
menti con chiara prevalenza di ;.; 
archi (c'è il fido violinista Ale- •• 
xander Balanescu) e fiati. Ny
man sta al pianoforte e guida ' 
l'ensemble attraverso sentieri _ 
sonori (ascinosi, un ipnotico •" 
tappeto di note e un ritmo sol- '~ 
terraneo e accattivante dati dal :' 
contrappunto tra archi e (iati: ' 
lo strumentale Prospero's Ma- • 
gic apre la serata, in attesa del- :• 
l'arrivo della Lemper. E la can
tante non si (a troppo deside- v. 
rare: alta, magra, affascinante, , 
sguardo magnetico, mosse fcl- ,; 

pale, grande classe. Veste di ; 
scuro, un abito elegante di fog- l'. 
già maschile, pantaloni larghi 
e giacca lunga: segue le indi- ̂  
cazioni del Maestro, attende il • 
suo «via», alterna toni bassi e 
acuti con notevole disinvoltu- ' 
ra. Ute affronta testi di Shake
speare : e ' Rimbaud musicati ;h. 
con grande sensibilità da Ny- •. 
man Come andgo, la dolcissi
ma While you here do snortng 
ine oppure le potenti visioni di 

L'orgie Parisienne del poeta 
francese. , 

Emozionante / am ari una-
sualllting, dominala da inquie
tanti coloriture di violino: il te- • 
sto ù.di Mozart, un indovinello 
scritto intorno al 1780 che, fra : 
gli evidenti doppi sensi, na- ; 
sconde il tema drammatico -
della ^ mortalità. • Ute - ne dà : 

un'interpretazione intensa e 
suggestiva, -z ••-- .--'-"•.?«*••• •••. 

La seconda parte dello spet
tacolo ò tutta incentrata sulle ' 
sei canzoni di Celan, costruite ; 
da Nyman su altrettante com
posizioni del poeta di origine 
ebraica: parole di grande forza ; 
evocativa e musica malinconi
ca, decisamente introspettiva. -
Su tutte spicca una magnifica . 
esecuzione di Nachtlìch gè-
schilrzt (riproposta anche nel- :: 
l'unico bis), movimentata e ; 
ricca di variazioni, con la voce ''• 
di Ute che scivola melodiosa e : 
s'inerpica su toni più bassi, fra ; 
l'incedere serrato degli stru-1 
menti e le studiate pause: qui > 
fioccano gli applausi più co- 1 
piosi della serata. Poi la strana • 
coppia, mano nella mano, si > 
congeda con un inchino fina- : 

le il pubblico s alza in piedi e 
ricambia con sinccn batuma-
ni . 

È ripartito dal teatro Ponchielli di Cremona lo spettacolo interpretato dal Balletto di Toscana 

et lóxjdi 
MARINELLA QUATTERINI 

• • CREMONA È ripartita dal 
teatro Ponchielli la nuova tour
née del balletto Pinocchio, 
creato da Fabrizio Monteverde 
per il Balletto di Toscana. Co
me era prevedibile la pièce ha 
attirato nel bel teatro cremone
se nugoli di bambini convinti 
di assistere alla spensierata vi
cenda del burattino di legno 
che diventa bambino. Ma nes
suno di loro ha fiatato di fronte 
alle molteplici trasformazioni 
del racconto, salvo una picci
na sconvolta dall'apparizione 
di una fata turchina altissima, 

bruttissima, in quanto uomo e 
non donna, e smaccatamente 
malevola. 

Nuova interessante rilettura 
del romanzo di Collodi, il Pi
nocchio di Monteverde ci pro
pone un viaggio iniziatico. Il 
pezzo di legno che diventa bu
rattino e, alla fine, bambino 
non è proprio quel discolo bu
giardo, come ci hanno fatto 
credere le" edulcorate chiose 
del romanzo di Collodi, ingiu
stamente confinato nella lette
ratura moraleggiante per l'in
fanzia. Il Pinocchio ballerino è 

piuttosto succube, una creatu
ra nata tra l'altro da un uomo -
ir falegname Geppetto-, di qui 
l'idea di capovolgere il sesso di 
tutti i protagonisti del raccon
to. Alla fine Pinocchio diventa • 

' un essere umano, ma scopre 
che tutti i viventi che lo aveva
no precedentemente gabbato 
o frainteso, in quanto buratti
no, possiedono le stesse carat
teristiche che gli venivano rim-

. proverate un tempo. E cioè 
un'allegria sconsiderata, un'in- . 
genua quanto allocca apertura 
alla vita, una meccanicità da 
burattino, appunto, che viene 
sintetizzata nel primo, splendi

do assolo d'apertura riservato 
sii protagonista. -

Monteverde presenta tutti i , 
personaggi, ma ha l'accortez- . 
?,a di farli sostituire dal fondo ; 
scena, con un sistema di porte ' 
aperte e chiuse dallo stesso Pi
nocchio e la bella idea di la
sciar intravedere in secondo 
piano le situazioni realistiche e 
;|li oggetti concreti. Forche, 
sbarre di prigione, una tavola 
d'osteria per il ben noto ban- . 
chetto con la coppia animale 
l>erversa (qui il Gatto e la Voi-

' pe sono due bellissime balleri
no), ma anche uno sperticato 
naso appaiono come lampi 

surreali a completare le parti 
mancanti della narrazione ver
bale che la danza non riesce a 
tradurre. Per accentuare le va- • 
rie atmosfere, il coreografo ha 
chiesto al compositore Fulvio 
Maras una musica funzionale . 

, e cangiante. Ma la sua generi- < 
cita non ha dato spessore alle 
parti forti del balletto, bensì al- ' 
le congiunzioni, col risultato di ' 
appiattire il senso del macabro : 

e gli incantesimi surreali a fa- '• 
vore di un improprio respiro . 
da musical anni Sessanta. ••••:,. 

Si ricordano cosi soprattutto 
le singole apparizioni e trova
te il pezzo di legno che strilla 

come un neonato ed è cullato 
da un Geppetto per nulla oleo
grafico (è l'aitante Arman do 
Santin in doppio petto), il bel
lissimo grillo ricurvo, vestito da ; 

• vecchina (Teresa di Daniele), 
e una inquietante danza di • 
bambole con maschere «bi-

' scuit», ma accigliate, che ricor
da i trucchi della Cenerentola 

' di Maguy Marin. Su tutto domi
na l'impeccabile ed intenso Pi
nocchio di Eugenio Scigliano ; 
accolto da calorossisimi ap
plausi insieme all'intera com
pagnia, apparsa però vaga-' 
mente, e inspiegabilmente, 
•.ottotono 

«TROVARSI» CON VALERIA MORICONI. Questa sera, al- : 

le 211 Valeria Monconi parlerà di sé e del teatro in un in
contro pubblico, condodo da Maurizio Giammusso, •; 
presso la libreria Croce, a Roma. È il primo di una serie di * 
appuntamenti intitolati «Dopo il sipario», promossi dal- '•-. 
l'Eti e dalla libreria Croce. Valeria Moriconi fi attualmente 
impegnata nelle repliche (fino al 23 febbraio) di Trovar- -
si di Luigi Pirandello, in scena al teatro Quirino di Roma ;' 
per la regia di Giuseppe Patroni Griffi. -.:.. - s ,.-•.,*,,.;.' 

VANONIE PAOU PER LA JUGOSLAVIA. Omelia Vanoni )• 
e Gino Paoli terranno mercoledì 19 febbraio un concerto ,'; 
al teatro Metropolitan di Ancona per raccogliere fondi :' 
che andranno a finanziare un progetto di sostegno ai . 
bambini della ex Jugoslavia. Lo spettacolo, che sarà pre- ; 
sentalo dal comico Giorgio Faletti, ò stato promosso da ' 
Arci, Arci Nova e Anagrumba, con il patrocinio dell'Uni- • 
cef e del ministero per l'immigrazione: partecipa alla se- :.; 
rata il ministro Margherita Boniver. - •••-•™ „•..•.... ;•.->..• 

MUORE JACK KINNEY, ANIMATORE DI DISNEY. Jack ' 
Kinney, uno dei più noti animatori della Walt Disney, è ; 
morto all'età di 82 anni. Aveva iniziato ia sua carriera con ! 
la Walt Disney Studios nel "31, come animatore e poi re- . 
giste, dirigendo il cortometraggio Dcr Fuehrer's face 
(premio Oscar) e collaborando a classici come Pinoc
chio, Dumbo, Saludos Amigos e Los tres cabalteros. Nel ;, 
'59creouna propria società producendo oltre cento car- ' 
toons della serie Braccio diFerro. •-*.• -..-.!-.*,- . ;, .•,.•*- ...-•-'_• 

ITALIA RADIO E GLI SPAZI DELLA MUSICA. La musica \ 
italiana e i suoi eterni problemi di gestione è protagoni
sta di un lungo speciale radiofonico che le dedica que- ; 
sfoggi, a partire dalle 1S. 15 fino alle 20, Italia Radio. Alla '. 
trasmissione, curata da Fabrizio Brocchieri, interverrai]- ? 
no in diretta Renzo Arbore, Sergio Caputo. Luca Carboni, " 
Teresa De Sio, Eugenio Rnardi, Ligabue. Gino Paoli, En- -
nco Ruggeri, Paola Turci, Roberto Vecchioni, Antonello ." 
Vcnditti e molti altri. ,.-.-•••.,...•-.•.-... - . • - - . , ;i. -..i^., 

BIENNALE CINEMA: ANCORA UN RINVIO.'Sembrava 
potesse arrivarsi a una rapida conclusione e invece il ci 
Consiglio direttivo della Biennale ha rinviato tutto al 24 " 
febbraio. Per quella data De e Psi avranno jaggiur.toTm ! 

accordo, cosicché la-Mostra delcinerna,«vr4-finairnen* 
il suo curatore. La favorita è Irene Btgnardi, cui'vewebbè 
affiancato Giorgio Tinazzi per le attività permanenti. Tut
to è però subordinato, dalla De, alla nomirurdi Gian Lui
gi Rondi alla presidenza dell'ente, r '-M••-n*'•-•>'j»'.,. r:>; 

BRIGITTE NHELSEN CON BAUDO. La scelta non è ancora : 

ufficiale (i nomi saranno confermati venerdì), ma pare ' 
proprio che a fianco di Pippo Baudo, sul palco del teatro • 
Ariston di Sanremo, ci sarà anche la giunonica Brigitte i 
Nicisen, assieme a Miliy Carlucci ed Alba Panetti; ciascu- '•' 
na di loro presenterà una serata del Festival, per poi ritro- •" 
varsi tutte e tre insieme nella gran serata finale della ma
nifestazione. . !«•-•. • •••' •••• "--• •'!•".•• •'"-••—...«J-«." 

18 MILIARDI PER IL «FRANCESCO» DELLA CAVAMI. U 
film di Francesca Cavani sulla vita di San Francesco d'As- e 
sisi, coprodotto dalla società Karol e da Raiuno, è costa- e 
to 18 miliardi di lire, e non i 13 previsti inizialmente (di * 
cui 8 a carico della tv pubblica). A fronte dell'aumento -• 
dei costi, Raiuno preferì intervenire con un ulteriore con
tributo di 2 miliardi e 400 milioni, piuttosto che rischiare 
il fermo del film. La precisazione è stata fatta da Giulio f; 
Andreotti in qualità di ministro ad interim delle parteci- : 

pazioni sUitali, rispondendo ad un'interpellanza parla
mentare del repubblicano Mauro Dulto -s-

(AtbaSctaro) 

Andrea Barbato spedisce stasera dagli schermi di Raitre la sua cartolina numero 400 
I «Un bilancio positivo non solo per l'Auditel.' Convince anche la qualità di quel che faccio» 

signore^ le scrivo...» 
: Andrea Barbato festeggia stasera la «spedizione» 
della sua 400a Cartolina, il programma che tutte le 
sere, alle 20.25 su Raitre, in ideale colloquio con il 

• destinatario, ospita l'opinione del giornalista su un 
fatto del giorno. «Un bilancio più che positivo non 

' solo per l'Auditel - ha detto Barbato - , ma soprat
tutto per essere riusciti a rompere il muro della finta 
obiettività in televisione». ••••••• . -

ELEONORA MARTELLI 

• • • ROMA - ' Stasera " fanno 
quattrocento cartoline in tre 
anni, spedite, via etere, ai per-

• sonassi più svariati. Firmato: .• 
Andrea Barbato. : Un'attività 

' epistolarechefaunccrtoeffet- ' 
: to. Barbato ha cominciato il 2 
ottobre del 1989 con una mis- -
siva indirizzata a don Piero ; 

• Gelmini. - Allora < furono ; in 
586mila ad ascoltare ciò che 
aveva da dire il famoso giorna
lista. Inviato speciale per varie 
testate (da L'Espresso a La 
Stampa negli anni '60 e 70), ; 

Barbato fu anche direttore del 
Tg2 subito dopo la riforma, ai 
tempi in cui il Tg2cn la punta 
innovatrice della Rai. Una lun
ga carriera giornalistica, passa
ta anche per l'impegno parla
mentare nella IX legislatura. 
Tutte le carte in regola, quindi, 
per essere un opinionista serio 

: e ascoltato. 
• Cosi, dall'89 ad oggi, Barba

to ha proseguito con un pub
blico crescente (è arrivato a 2 
milioni di telespettatori) a 
•spedire» la sua opinione a po
litici e non, a gente famosa o 
meno, a uomini e donne, tutte 
le sere su Raitre alle 20.25. Una 
sorta di «riflessione serale», 

. condotta con tono pacato, su 
cui solfcrmarsi. Ma, a seconda 
dei casi, anche un rimbrotto, 

. una reprimenda, una critica fe
roce. Senza mai venire meno 
all'imperativo, un po' britanni
co, dello stile distaccato e, per
ché no, anche ironico. Uno sti
le che ha successo, se è vero 
che il suo pubblico cresce. An
che se per lui t'Auditel non è 
tutto. «Non ho mai fatto que
stione di numeri - dice Barba
to-ma evidentemente Cartoli
na fa opinione. Nel senso che 
la qualità delle cose che faccio 
ò penetrata. La gente mi scrive, 
discute. Qualcuno si "arrab
bia" molto. Come Guido Carli, 

Andrea Barbato stasera spedisce la «Cartolina» numero 400 

(sulle privatizzazioni) o Anto
nio Gava (sui brogli elettorali 
in Campania). Allora é nata 
Cartolina illustrata. come dirit
to di replica dei-destinatari. E 
intanto Cartolina ha raggiunto 
lo scopo di un certo esercizio 
di logica. 

Cosa intende dire? 
Che esercitando la logica nella 
connessione dei (atti che si 
raccontano, i fatti diventano 
espressivi. Di fronte ad una tv 
inerte, faccio una tv dì parte. 

Anche questo 0 servizio pub
blico. E aver rotto il muro della 
finta obiettività, ò per me il bi
lancio più positivo. 

Con un bilancio cosi soddi
sfacente, prevede di conti
nuare a spedire le sue ept-

• stole? 
Quest'anno andrò avanti fino 
alla fine di giuRno. E cosi arri-

' vero a quota 500. Poi si vedrà. 
Il rischio é quello di diventare 
una specie di predicatore tele
visivo... . ...... . 

A proposito di toni seri e 
predicatoli, quelli di «Avan
zi» prendono di mira anche 
lei. Che effetto le fa? • -

Rido. Le salire sono fatte appo
sta, ti allungano il naso, Ci 

. mancherebbe che uno doves
se smentire le satire e dire «ma 
io non ho un naso cosi!» . ..-....; 

Come è nata l'idea del «Por
talettere» di Chiambretri? , 

. E stata un'iniziativa tutta sua. 
(Che mi ha sottoposto al princi
pio, essendo un programma 
legato all'idea di Cartolina. Poi 
è andato per la sua strada. ~•-•• 

Ma si può dire che, In qual-
. che modo, «Il portalettere» 
sia l'altra faccia di «Cartoli
na»? • • , . , - . . . . 

No, perché le sue lettere non 
arrivano mai. Non parla mai-
con quelli che cerca. Parla con . 
il portiere, le guardie del cor
po... . -, . • . :. •-. - . .,_.,-

Le sue cartoline Invece arri
vano? 

Sicuramente arrivano. Qualcu
no si arrabbia. Oppure mi tele
fona, come ha fatto Spadolini, 
qualche giorno fa, facendomi 
grandi elogi. Ma spesso fanno 
finta di niente, aiutati dal fatto 
che io non aspetto una rispo-

• s".a. La verità e che io mi rivol
go al pubblico. È lui il mio de
stinatario, E la gente risponde, 
e come! P3' 

passo del tonale 
•*• ;•• , • (TRENTO) 1900 METRI 

OTTIMO INNEVAMENTO (anche programmato) 
MINIMO 15 PARTECIPANTI 

SETTIMANE DAL 29 MARZO AL 4 APRILE 
DAL 4 AL 10 APRILE - DAL 10 AL 16 APRILE 

7 GIORNI (6 NOTTI) - QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 360.000 
Riduzioni: bambini sino ai 2 anni 50% 
dai 2 ai 12 anni 20% - adulti in camera tripla 10% 
Supplemento scuola sci di fondo (2 ore al giorno) lire 70.000 -
Supplemento scuola sci discesa (2 ore al giorno) lire 90.000 

SPECIALE PASQUA 
DAL 16 AL 26 APRILE -11 GIORNI (10 NOTTI) lire 660.000 

La quota comprende: fa sistemazione presso l'hotel Residence Bian
caneve (3 stelle) In camere doppie con servizi, la pensione completa 

ì dalla cena del primo giorno alla prima colazione Inclusa dell'ultimo : 
* giorno, una cena tipica In albergo, una cena In rifugio, la visita guida
ta di mezza giornata a Ponte di Legno. L'albergo è dotato di sola
rium, palestra e sauna, discoteca. Offre l'animazione serale. Rlstoran- •• 
te con servizio a buffet ••-:•> ; r -

MILANO 
VIALE FULVIO TESTI 69 - Tel. (02) 64.40.361 
ROMA 
VTA DEI TAURIN119 - Tel. (06) 44.490.345 
Informazioni anche presso le Federazioni del Pds 

. ; / . > , M I 

IUNITA VACANZE 



IL MERCATO E LE MONETE 

INDICI MIB 

I n d i c e 

I N D I C E M I B 

A L I M E N T A R I 

A S S I C U R A I 

B A N C A R I E 

C A R T E D I T 

C E M E N T I 

C H I M I C H E 

C O M M E R C I O 

C O M U N I C A Z 

E L E T T R O T E C 

F I N A N Z I A R I E 

I M M O B I L I A R I 

M E C C A N I C H E 

M I N E R A R I E 

T E S S I L I 

D I V E R S E 

v a l o r o 

1 0 6 6 

9 6 2 

1 1 0 4 

1 0 4 5 

9 7 6 

1 0 0 2 

1 0 2 7 

9 9 3 

1 0 5 1 

1 1 0 1 

1 0 8 0 

1 0 4 3 

1 0 6 8 

1 0 8 2 

1 0 9 7 

1 0 3 8 

p r o c 

1 0 6 8 

9 6 9 

1 1 0 1 

1 0 5 0 

9 8 9 

1 0 0 3 

1 0 3 2 

9 9 1 

1 0 5 6 

1 0 9 5 

1 0 8 2 

1 0 4 4 

1 0 6 8 

1 0 7 4 

1 0 9 7 

1 0 3 9 

zar % 

- 0 1 9 

0 7 2 

0 2 7 

- 0 4 8 

- 1 3 1 

0 10 

- 0 4 8 

0 2 0 

- 0 4 7 

0 5 5 

- 0 1 8 

- 0 10 

0 0 0 

0 7 4 

0 0 0 

- 0 1 0 

CAMBI 
D O L L A R O 

M A R C O 

F R A N C O F R A N C E S E 

F I O R I N O O L A N D E S E 

F R A N C O B E L G A 

S T E R L I N A 

Y E N 

F R A N C O S V I Z Z E R O 

P E S E T A 

C O R O N A D A N E S E 

L I R A I R L A N D E S E 

D R A C M A 

E S C U D O P O R T O G H E S E 

E C U 

D O L L A R O C A N A D E S E 

S C E L L I N O A U S T R I A C O 

C O R O N A N O R V E G E S E 

C O R O N A S V E D E S E 

M A R C O F I N L A N D E S E 

1 1 9 8 8 0 0 

7 5 2 9 9 5 

2 2 0 9 6 5 

6 6 8 9 2 

3 6 5 6 2 

2 1 5 9 1 2 5 

9 4 2 7 

8 4 0 7 3 5 

11 9 5 0 

1 9 4 1 1 5 

2 0 0 6 6 2 5 

6 5 0 5 

8 7 4 2 

1 5 3 7 4 7 

1 0 1 2 6 5 

1 0 6 9 8 

191 8 2 

2 0 7 0 1 5 

2 7 6 0 2 5 

D O L L A R O A U S T R A L I A N O 8 9 9 4 0 

1 1 7 8 3 4 0 

7 5 3 2 7 5 

2 2 0 9 8 5 

6 6 9 2 1 0 

3 6 5 8 0 

2 1 5 9 8 2 5 

9 3 9 6 

8 4 3 9 2 0 

1 1 9 5 0 

194 2 3 0 

2 0 0 7 3 7 5 

5 5 0 3 

6 7 3 4 

1 5 3 8 0 0 0 

1 0 0 5 6 7 0 

107 0 6 0 

191 9 1 0 

2 0 7 2 1 5 

2 7 6 2 1 5 

8 8 4 7 5 0 

Scambi poveri, prezzi contrastati 
balzo considerevole dell'Olivetti 
••MILANO 11 dato preoc
cupante è la caduta degli 
scambi Basti dire che alle 11 
dopo un'ora di contrattazio
ni, era già stato chiamato un 
terzo del listino, quando nei 
giorni scorsi, in un regime di 
scambi medio la chiamata 
interessava soltanto un 18% 
del listino 

Ieri vigilia della «risposta 
premia assieme al dato «po
vero» degli affari ci sono stati 
prezzi molto contrastati, con 
le Fiat deboli, con diverse 
flessioni tra le «blue chips» 
salvo l'eccezione positiva 
delle Olivetti che hanno avu
to un vero e proprio balzo 

(certamente dovuto i rico
perture) del 2 77% salendo a 
2816 lire 

Il Mib è comunque i luscito 
a chiudere con una perdita 
molto esigua, lo 0 19% a quo
ta 1066 Le Fiat hanno avuto 
una flessione dello 0 10% e le 
Generali per contro un lieve 
rialzo dello 0 16%, sostenute 
pare da una corrente di ac
quisti dall'estero L'estero si è 
anche prodotto in acquisti di 
telefonici contrastandone la 
flessione 

Una seconda parti della 
seduta, un pochino vivace, 
ha comunque impedito che 

gli scambi scendessero a li
velli peggion della vigilia (66 
miliardi)1 Molto deboli sono 
apparse anche le Pirellone 
(-1,65%) in compagnia di 
Ambroveneto (-1,53%) Cre
dit (-1,39%) e Fondiaria 
(-1 02%) Sul circuito tele
matico e è stato un buon ini
zio, con tutti i titoli in miglio
ramento, poi perù sono affio
rati i contrasti . 

L unico titolo che ha ehm-1 
so con un discreto progresso 
sono state le Ras ( + 1,25%) 
Le Sip perdono lo 0,07% le 
Cir guadagnano lo 0 98% a ri
morchio di Olivetti le Fiat 
privilegiate lo 0,61% Lievi 

flessioni registrano anche 
Gottardo Ruffoni e ltalce-
mcnti Le Borse europee pre
sentavano ieri nel complesso 
un andamento positivo sulla 
scia del buon risultato di 
Wall Street , •> 

La Borsa si avvia a chiude
re con tono assai dimesso il 
ciclo borsistico di febbraio 
con le Sim ormai pienamen
te operanti, ma con gli agenti 
di cambio sul piede di guerra 
in quanto lamentano una 
«emarginazione» dovuta a 
mancati adempimenti da 
parte della Consob e di Ban-
chitalia nei loro confronti * 

URG 

imi 
FINANZA E IMPRESA 

• CARLIESI. La Cassa di risparmio 
di Jesi con la trasformazione in socie 
tà per azioni aprirà il propno capitale 
alla Cariplo che sottoscriverà il 20 per 
cento di azioni ordinane oltre che ai 
privati, ai quali e riservata una quota 
del 10 per cento in azioni privilegiate 
L utile netto della Cassa di Jesi e stato 
di 8 4 miliardi nel 91 
• ALITALIA. Sinoapore Manila 
Seul Siviglia Santo "Domingo Buca
rest Sfax, Bogotà sono gli otto nuovi 
scali che I Amalia renderà operativi 
dalla primavera in partenza dall acro-
porto Leonardo da vinci di Fiumicino 
• BRITISH AIRWAYS. «L effetto 
Golfo» si è definitivamente chiuso per 
la Bntish i cui profitti sono nrnbal/ati 
del 400% nel quarto trimestre del 91 ri
spetto al corrispondente penodo del-
I anno precedente Si tratta del primo 
vero miglioramento registrato dalla fi
ne della guerra nel Golfo in quanto nei 
pnmi nove mesi del 91 gli utili erano 
diminuiti del 16% •• -» 
• ENI. L'Eni ha raggiunto un accor
do per una modifica relativa ad una 
joint venture del 1984 con la società 

Ibn Zahr (Saudi European Petroche 
mical) la consociata del gruppo pe 
trolclumico saudita Sabic tra i più 
glandi produttori mondiali di >Mtbe» 
Fadditivo chimico utilizzato per la prò 
du/ionc di benzine pulite L intesi, 
prevede un aumento della capacità 
produttiva di «mtbe» 1 avvio della prò 
duyione di polipropilene • 
• LAVAZZA. Il gruppo torinese «La 
vaz/a» leader in Italia nella vendita d 
caffè con il 45% circa del mercato rw 
venduto nel 91 di 70 mila tonnellate d 
caffo, il r>% in più dell anno preceden 
te con ricavi consolidati, secondo 
dati del preconsuntivo, per circa 820 
miliardi di lire con un incremento de 
2 ^ legato ali aumento dei prezzi a 
consumo 
• RINASCENTE. Duemila miliard 
di investimenti in 4 anni, 100 nuovi 
punti vendita ed un incremento occu 
pazionale di 5 000 unità di cui il 60% ir 
Meridione Sono questi i punti sanent 
del piano di sviluppo presentato dal 
gruppo Rinascente e su cui 6 stato rag 
giunto I accordo tra azienda e sinda
cati 

MERCATO AZIONARIO TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 
; ALIMENTARI AORICOLE 
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F E R R A R E S I 

E R I D A N I A 

E R I D A N I A R I 

Z I G N A G O 

ASSICURATIVC 
A B E I L L E 

A L L E A N Z A 

A L L E A N Z A R I 

A S S I T A L I A 

A U S O N I A 

F O N O I A R I A 

G E N E R A L I A S 

L A F O N O A S S 

P R E V I D E N T E 

L A T I N A O R 

L A T I N A R N C 

L L O Y D A D R I A 

L L O V D H N C 

M I L A N O O 

M I L A N O B F -

R A S R I 

S A I 

S A I R I 

S U 8 A L P A S S 

T O R O A S S O R 

T O R O A S S P R 

T O R O RI P O 

U N I P O L 

U N I P O L P R 

V I T T O R I A A S 

W A R L A F O N O 

W F O N D I A R I A 

W G E N E R 9 1 

BANCAMI 
B C A A G R M I 

C O M I T R I N C 

B C A L E G N A N O 

B F I D E U R A M 

B C A M E R C A N T 

B N A P R 

B N A R N C 

B N A 

B N L O T E R I 

B C A T O S C A N A 

B C O A M B R V E 

B A M B R V E R 

B C H I A V A M I 

B C O D I R O M A 

L A R I A N O 

B C O N A P O L I 

B N A P R P N 

B S S P I R I T O 

B S A R D C O N A 

C R V A R E S I N O 

C R V A R R I 

C R E O IT 

C R E O IT R P 

C R F O I T C O M M 

C R E D I T O F O N 

C R L O M B A R D O 

I N T E R B A N P R 

M E O I O B A N C A 

W B R O M A 7 V . 

W S P I R I T O A 

W S P I R I T O B 

3 3 4 0 0 

6 5 3 0 

4 9 1 0 

6 2 6 2 

1 0 7 9 0 0 

1 2 8 0 0 

1 2 3 4 5 

8 9 4 8 

8 0 0 

3 7 8 0 0 

3 0 8 0 0 

1 5 0 0 0 

1 7 3 0 0 

7 3 3 5 

4 0 4 0 

1 4 4 5 0 

1 0 7 8 0 

1 4 2 8 5 

8 8 7 5 

1 3 7 5 0 

16O05 

9 3 0 1 

1 1 3 8 0 

2 2 9 4 0 

1 2 0 8 0 

1 1 9 0 0 

1 7 9 5 0 

9 0 4 0 

7 9 0 0 

2 5 0 0 

1 6 7 0 0 

2 4 6 0 0 

-
1 0 5 0 0 

3 3 8 3 

6 8 4 5 

1 0 8 3 

6 5 0 0 

2 3 6 0 

1 4 9 0 

5 7 4 0 

1 3 0 9 0 

3 5 5 5 

4 2 4 4 

2 5 9 0 

3 7 0 0 

2 3 9 2 

5 0 6 0 

3 2 6 5 

1 7 4 5 

2 6 0 0 

2 2 3 5 0 

5 5 0 0 

3 2 5 0 

2 1 9 8 

1 8 2 5 

3 8 4 5 

5 7 6 0 

2 6 4 5 

2 9 3 5 0 

1 5 4 6 0 

5 5 2 

5 6 0 

2 2 0 

5 0 3 

- 1 1 4 

1 5 0 

0 6 0 

- 0 9 2 

1 2 0 

1 18 

1 3 4 

0 0 0 

-1 0 2 

0 16 

0 3 3 

- 0 5 7 

- 0 7 4 

- 0 7 4 

0 0 0 

0 1 9 

• 0 6 6 

- 0 5 0 

0 0 7 

0 2 2 

- 0 2 0 

- 0 6 1 

• 0 6 9 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 2 2 

- 0 1 7 

- 0 1 3 

- 0 7 9 

0 3 0 

0 3 9 

- 4 5 5 

- 0 5 0 

• 0 8 2 

0 7 4 -

• 0 1 5 

- 0 8 4 

0 0 0 

0 0 0 

0 2 3 

- 1 6 6 

- 1 5 3 

• 0 3 8 

• 2 6 3 

- 0 9 5 

• 0 7 8 

- 0 4 6 

0 5 8 

• 0 5 7 

• 0 6 7 

0 0 0 

1 5 6 

- 1 3 9 

0 2 2 

0 8 5 

0 3 5 

- 0 5 6 

2 8 0 

0 0 6 

0 0 0 

- 2 2 7 

- 3 9 3 

CARTARI* EDITORIALI 
,BURGO 

B U R G O P R 

B U R G O RI 

S O T T R - B I N D A 
l F A B B R I P R I V 

E O L A R E P U B 

? L ' E S P R E S S O 

* M O N D A D O R I E 

M O N O E D R N C 

! P O L I G R A F I C I 

8 7 1 5 

9 6 5 0 

1 0 0 9 0 

7 2 0 

5 1 6 0 

3 4 4 0 

6 2 4 0 

7 8 1 0 

3 5 6 0 

5 3 3 0 

• 1 9 7 

• 2 4 3 

0 0 0 

• 2 7 0 

- 0 7 7 

- 0 2 9 

1 2 7 

- 1 14 

3 5 2 

- 1 3 0 

• CEMENTI CERAMICHE 
f C E M A U G U S T A 

S C E M B A R R N C 

E C E B A R L E T T A 

! > M E R O N E R N C 

J C E M M E R O N E 

p S A R D E G N A 

> C E M S I C I L I A 

• C E M E N T I R 

; | T A L C E M E N R 

U N I C E M 

j j U N I C E M R P 

[ w C E M M E R 

f W C E M M E R R 

f w U N I C E M R I 

3 3 5 6 

6 5 0 0 

8 9 5 0 

2 2 0 0 

5 6 5 0 

9 7 4 0 

1 0 1 5 0 

2 7 2 5 

1 1 0 5 0 

0 6 8 0 

6 6 3 0 

2 6 4 5 

1 1 8 0 

2 2 5 0 

- 0 4 2 

- 2 9 9 

- 1 6 5 

• 4 3 5 

•1 5 7 

0 4 1 

0 7 9 

1 11 

0 4 5 

- 0 2 1 

- 0 7 5 

0 0 0 

- 1 7 9 

- 1 1 0 

CHIMICHE IDROCARBURI 
A L C A T E L 

A L C A T E R N C 

A U S C H E M 

A U S C H E M R N 

B O E R O 

C A F F A R O 

C A F F A R O R P 

C A L P 

E N I C H E M 

E N I C H E M A U G 

F A B M I C O N D 

F I D E N Z A V E T 

M A R A N G O N I 

M O N T E F I B R E 

M O N T E F I B R I 

P E R L I E R 

P I F R R E L 

P I E R R E L R I 

P I R E L L I S P A 

P I R E L R I N C 

R E C O R D A T I 

R E C O R D R N C 

S A F F A 

S A F F A R I N C 

S A F F A R I P O 

S A I A G 

S A I A G R I P O 

S N I A 8 P D 

S N I A R I N C 

S N I A R I P O 

S N I A F I B R E 

S N I A T E C N O P 

S O R I N B I O 

T E L C A V I R N 

T E L E C O C A V I 

V E T R E R I A I T 

W A R I T A L G A S 

W A R P I R E L L I 

W S A F F A R N C 

COMMERCIO 
R I N A S C E N T E 

R I N A S C E N P R 

R I N A S C R N C 

S T A N C A 

S T A N D A R I P 

4 7 0 5 

3 2 5 0 

1 8 3 0 

1 5 6 0 

8 1 4 9 

6 9 7 

7 1 0 

3 9 9 9 

1 2 3 5 

1 4 1 0 

2 5 4 0 

2 0 8 5 

2 4 2 5 

7 8 7 

7 0 5 

9 4 0 

1 9 0 1 

8 1 4 

1 1 3 1 

8 6 9 

6 8 0 0 

5 3 4 5 

7 1 9 0 

5 6 8 0 

7 2 9 0 

2 2 7 0 

1 4 4 9 

1 1 8 1 

9 0 0 

1 2 0 0 

8 6 0 

4 4 0 0 

8 2 0 0 

8 2 0 0 

1 2 6 0 0 

5 4 1 0 

9 6 0 

2 3 

8 2 7 

6 4 4 8 

3 6 3 7 

4 0 1 0 

3 0 9 0 0 

6 2 1 2 

- 0 3 2 

0 0 0 

0 0 0 

1 9 7 

• 0 0 2 

•1 13 

0 0 0 

- 0 0 3 

- 0 8 0 

- 1 4 0 

0 4 0 

- 1 6 8 

0 4 1 

- 0 3 8 

- 1 8 1 

- 0 11 

1 12 

• 0 7 3 

•1 6 5 

•1 2 5 

• 2 2 2 

0 5 6 

- 0 5 5 

- 0 5 3 

0 0 0 

1 0 2 

- 2 4 2 

0 9 4 

- 0 5 5 

- 2 8 3 

-4 2 3 

2 0 9 

- 1 1 2 

- 1 4 1 

• 0 6 3 

0 1 7 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 2 4 

0 5 9 

0 4 7 

- 0 9 9 

- 0 13 

0 0 0 

COMUNICAZIONI 
A L I T A I IA C A 

A L I T A L I A P R 

A L I T A L R N C 

A U S I L I A R E 

A U T O S T R P R I 

A U T O T O M I 

C O S T A C R O C 

C O S T A R N C 

I T A L C A B L E 

I T A L C A B R P 

N A I N A V I T A 

N A I - N A L G 9 1 

S I P R I P O 

S I R T I 

W S I P 9 1 / 9 4 

7 2 0 

6 1 0 

6 9 5 

9 8 9 5 

1 1 0 5 

1 0 4 8 0 

2 3 7 0 

1 7 2 0 

5 5 9 5 

4 4 4 0 

9 7 0 

6 7 0 

1 4 2 5 

1 1 0 0 0 

9 9 , 7 5 

- 2 7 0 

- 1 6 1 

- 0 7 1 

• 0 0 5 

• 0 4 5 

• 2 5 1 

1 0 7 

0 5 8 

• 1 8 2 

• 1 3 3 

- 2 9 0 

. 1 4 ' 

0 0 0 

- 0 9 0 

- 1 2 4 

ELETTROTECNICHE 
A B B T E C N O M A 

A N S A L D O 

E D I S O N 

E D I S O N R I P 

E L S A G O R D 

G E W I S S 

S A E S G E T T E R 

S O N D E L S P A 

W A R E L S A G 

2 9 4 5 

3 6 4 0 

3 9 7 9 

3 4 5 0 

4 6 2 0 

9 1 9 0 

5 6 0 0 

1 3 0 3 

1 1 3 

- 0 14 

- 2 15 

1 2 7 

0 8 5 

0 0 0 

• 0 7 0 

• 0 0 2 

• 0 6 9 

0 0 0 

F I N A N Z I A R I E 

A C O M A R C I A 

A C O M A R C R I 

A V I R F I N A N Z 

B A S T O G I S P A 

B O N S I R P C V 

B O N S I E L E 

B O N S I E L C R 

B R E O A F I N 

B R I O S C H I 

B U T O N 

C M 1 S P A 

C A M F I N 

C I R R P O N C 

C I R R I 

C O F I D E R N C 

C O F I D E S P A 

C O M A U F I N A N 

2 0 3 

2 0 7 

7 8 5 0 

1 5 0 

1 1 9 0 0 

3 5 0 0 0 

5 6 3 0 

3 6 7 

6 5 0 

3 0 1 1 

4 5 0 0 

3 1 5 0 

9 8 0 

1 8 7 0 

9 1 2 

1 9 9 0 

1 5 8 5 

0 0 0 

0 4 9 

0 0 6 

• 0 6 6 

- 1 6 5 

- 1 4 1 

2 3 6 

1 9 4 

-1 9 6 

0 0 7 

-1 1 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 5 4 

1 0 0 

• 1 0 0 

- 0 9 4 

E D I T O R I A L E 

E R I C S S O N 

L U R O M O B R I 

F E R F I R N C 

T I D I S 

F I M P A R R N C 

F I M P A R S P A 

F I N P O Z Z I 

F I N P O Z Z I R 

F I N A R T A S T E 

F I N A R T E P R 

F I N A R T E S P A 

F I N A R T E R I 

F I N R E X 

F I N R E X R N C 
F I S C A M B H R 

F I S C A M B H O L 

F O R N A R A 

F O R N A R A P R I 

G A I C 

G A I C H P C V 

G E M I N A 

G E M I N A R P O 

G E R O L I M I C H 

G C R O L I M R P 

G I M 

G I M R I 

I F I P R 

I F I L F R A Z 

I F I L R F R A Z 

I N T E R M O B I L 
I S E H S P A 

I S V I M 

I T A L M O B I L I A 

I T A L M R I N C 

K E R N C L R N C 

K E R N E L I T A L 

M I T T E L 

M I T T 1 0 T T 9 1 

M O N T E D I S O N 

M O N T E D R N C 
M O N T E D R C V 

P A R M A L A A T F I 

P A R T R N C 

P A R T E C S P A 

P I R E L L I E C 

P I R E L E C R 
P R E M A F I N 

R A G G I O S O L E 

R A G S O L E R 

R I V A F I N 

S A N T A V A L E R 

S C H I A P P A R E L 

S E R F I 

S I F A 

S I F A R I S P P 
S I S A 

S M E 

S M I M E T A L L I 

S M I R I P O 

S O P A F 

S O P A F R I 

S O G E F I 

S T E T 

S T E T R I P O 

T E R M E A C Q U I 

A C Q U I R I P O 

T R E N N O 

T R I P C O V I C H 

T R I P C O V R I 

U N I P A R 

U N I P A R R N C 

W A R M I T T E L 

W I T A L M O R N 

W A R B R E D A 

W A R C I R A 

W A R C I R B 

W A R C O F I D E 

W C O F I D E R I 

W A R I F I L 

W A R IF IL R I 

W P R E M A F I N 

W A R S M I M E T 

W A R S O G E F I 

3 2 2 0 

4 4 1 0 0 

1 9 4 0 

1 2 7 2 

4 8 5 0 

5 8 0 

9 2 9 
2 9 4 

4 0 1 

3 7 5 0 

1 0 5 5 

3 0 0 0 

9 4 3 

1 3 1 1 

1 2 9 7 

1 9 8 0 

2 9 4 0 

8 ' 1 

7 2 3 

1 5 9 0 

1 5 1 0 

1 3 4 0 

1 1 6 5 

1 0 2 . 2 5 

8 8 

4 6 3 0 

2 0 3 0 

1 3 0 5 0 

4 9 3 0 

2 8 2 5 

2 1 8 0 

1 2 4 8 

1 2 8 5 0 

6 8 4 7 5 

4 2 8 2 0 
6 9 9 

3 5 0 

1 8 9 9 

1 7 3 7 

1 3 3 3 

1 0 0 2 

1 5 3 5 

1 0 1 5 5 

1 1 0 0 

1 9 9 0 

4 3 2 5 

1 6 2 0 

1 2 5 0 0 

2 4 6 1 

1 6 9 0 

6 6 5 0 

1 4 4 0 

5 7 2 

5 7 9 0 

1 1 5 0 

1 0 5 0 

1 3 1 5 

3 7 4 5 

8 5 5 

7 8 1 

3 0 2 5 

1 9 4 0 

2 1 5 1 

2 3 9 0 

2 1 0 1 

2 0 9 9 

7 0 1 

3 6 6 0 

7 0 7 6 

3 1 2 0 

5 7 0 

9 4 4 

6 0 0 

5 0 3 5 0 

1 5 2 , 7 5 

7 9 

9 3 . 5 

1 7 0 

9 1 

8 9 9 

5 9 0 

1 1 5 0 

1 5 6 

1 4 4 

0 31 

- 0 7 9 

0 2 6 

- 0 7 8 

- 0 4 1 

- 3 3 3 
- 0 2 7 

0 0 0 

2 8 2 

- 1 3 2 

- 0 9 4 

0 0 0 

. 1 1 5 

0 0 0 

- 1 7 4 

- 0 7 5 

3 8 9 

• 2 1 3 

0 7 0 

- 3 5 8 

- 2 5 8 

- 1 4 0 

0 2 6 

- 1 2 1 

0 0 0 

- 0 2 2 

- 0 9 6 

0 7 7 

- 1 2 0 

- 1 1 5 

0 0 0 

- 0 3 2 
- 0 7 7 

- 0 7 5 

- 0 0 7 

0 0 0 

- 2 7 8 

- 0 7 3 

0 0 6 

0 2 3 

0 5 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 1 4 9 

0 1 ? 

- 0 3 1 
0 2 4 

- 0 1 6 
- 0 5 9 

0 0 0 

- 0 6 9 

0 0 0 
• 0 1 7 

- 0 8 8 

0 3 8 

3 14 

1 9 0 
0 5 9 

0 13 

2 0 2 

0 2 6 

- 2 2 3 
0 4 2 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 14 

- 0 3 4 

0 6 5 

- 2 5 6 

1 6 1 

0 8 7 

- 3 5 4 

- 0 16 

- 1 2 5 

-1 5 8 

0 0 0 

0 5 5 

- 1 2 1 

ooo 
- 2 5 4 

- 1 2 7 

0 6 9 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
A F D E S 

A E D F S R I 

A T T I V I M M O B 

C A L C E S T R U Z 

C A L T A G I R O N E 

C A L T A G R N C 

C O G E F A R - I M P 

C O G E F - I M P R 

D E L F A V E R O 

G I F I M R I P O 

G R A S S E T T O 
R I S A N A M R P 

R I S A N A M E N T O 

S C I 

V I A N I N I I N O 

V I A N I N I L A V 

1 6 6 5 0 

7 2 4 0 

3 7 0 0 

1 8 0 0 0 

4 5 9 5 

3 4 9 5 

3 4 8 0 

2 4 9 0 

2 6 9 9 

2 2 9 0 

1 1 4 0 0 

2 8 5 0 0 

5 7 5 0 0 

2 5 3 6 

1 4 0 5 

5 4 2 0 

0 0 0 

1 6 9 

ooo 
0 2 8 

- 0 7 6 

0 0 0 

• 0 5 7 

1 2 2 

2 6 2 

• 0 4 3 

- 0 18 

0 7 0 

- 0 8 6 

- 0 3 5 

- 1 0 6 

0 6 5 

MECCANICHE 
AUTOMOBILISTICHE 
A L E N I A A E R 

F I A R S P A 

H A T 

F I A T R I 

F I S I A 

F O C H I S P A 

F R A N C O T O S I 

G I L A R D I N I 

G I L A R D R P 

I N D S E C C O 

I S E C C O R N 

M A G N E T I R P 

M A G N E T I M A R 

M A N D E L L I 

M E R L O N I 

M E R L O N I R N 

N E C C H I 

N E C C H I R N C 

N P I G N O N E 
O L I V E T T I O R 

O L I V E T T I P R 

O L I V E T R P N 

P I N I N F R P O 

P I N I N F A R I N A 

R E J N A 

R E J N A R I P O 

R O D R I O U E Z 

S A F I L O R I S P 
S A F I L O S P A 

S A I P E M 

S A I P E M R P 

S A S I 8 

S A S I B P R 

S A S I B R I N C 

T E C N O S T S P A 

T E K N E C O M P 

T E K N E C O M R I 

V A L E O S P A 

W M A G N E T I R 

W M A G N E T I 

W N P I G N 9 3 

W O L I V E T 8 % 

W E S T I N G H O U S 

W O R T H I N G T O N 

2 3 3 0 

9 2 8 0 

4 9 7 5 

3 9 0 1 

2 1 7 0 

1 1 2 7 0 

2 7 7 9 0 

2 7 8 0 

2 5 8 0 

1 2 8 5 

1 3 3 0 

8 1 0 

7 6 8 

7 8 4 5 

2 4 2 9 

1 1 0 0 

1 1 8 0 

1 4 8 2 

4 3 6 0 

2 8 1 6 

2 2 6 2 

1 9 1 5 

12O50 

1 2 2 6 0 

9 8 1 0 

3 1 7 5 0 

6 1 5 1 

1 0 4 0 0 

7 3 7 0 

1t>65 

1 3 6 0 

7 1 0 1 

7 0 8 0 

5 1 3 0 

1 9 5 8 

4 6 0 

4 7 0 

3 5 7 1 

2 5 

2 8 

2 0 0 

1 0 0 

3 0 3 5 0 

2 0 5 6 

- 2 51 

- 0 6 4 

- 0 1 0 

0 0 3 

-1 3 6 

- 0 0 9 

0 6 9 

• 0 3 6 

0 19 

- 0 3 9 

- 1 4 8 

2 0 2 

- 0 2 8 

• 0 5 7 

0 0 0 

2 8 0 

- 0 4 2 

0 14 

- 0 9 1 

2 7 7 

0 5 3 
0 7 4 

2 0 3 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 2 

0 0 0 

- 1 4 7 

- 0 6 0 

0 0 0 

0 0 1 

1 14 

- 0 3 9 

- 1 0 6 

- 4 7 6 

1 0 8 

- 2 1 6 

8 7 0 

18 18 

- 0 6 2 

0 0 0 

- « . 0 1 

0 0 5 

MINERARIE METALLUROKHE 
D A L M I N E 

E U R M E T A L L I 

F A L C K 

F A L C K R I P O 

M A F F E I S P « 

M A G O N A 

W E U R M - L M I 

4 0 0 

8 1 6 

6 0 0 0 

6 4 5 0 

2 6 6 0 

6 4 9 0 

2 8 

- 0 2 5 
- 0 3 7 

0 8 4 

0 0 0 

- 1 0 4 

1 0 0 0 

- 3 1 1 

TESSILI 
B A S S E T T I 

C A N T O N I I T C 

C A N T O N I N C 

C E N T E N A R I 

C U C I R I N I 

E L I O L O N A 

L I N I F 5 0 0 

L I N I F R P 

R O T O N O I 

M A R Z O T T O 

M A R Z O T T O N C 

M A R Z O T T O R I 

O L C E S E 

R A T T I S P A 

S I M I N T 

S I M I N T P R I V 

S T F F A N E L 

Z U C C H I 

Z U C C H I R N C 

1 2 6 1 0 

3 9 9 0 

3 3 1 0 

2 5 8 

1 5 0 0 

2 4 7 0 

6 7 0 

6 0 6 

8 6 5 

6 6 0 0 

5 1 0 0 

6 8 9 0 

1 6 8 0 

3 9 6 0 

4 2 9 5 

2 6 1 8 

4 4 2 0 

1 2 9 8 0 

8 3 0 0 

• 0 7 1 

1 0 1 

3 4 4 

1 5 7 

0 6 6 

0 0 0 

- 2 9 0 
• 3 0 4 

- 1 14 

- 0 5 3 

0 0 0 

- 0 2 9 

- 1 18 

0 0 0 

- 0 1 2 

1 6 7 

- 2 0 0 

• 1 0 7 

• 1 0 7 

DIVERSE 
D E F E R R A R I 

D E F E R R R P 

B A Y E R 

C I G A 

C I Q A R I N C 

C O N A C O T O R 

J O L L Y H O T E L 

J O L L Y H - R P 

P A C C H E T T I 

U N I O N E M A N 

V O L K S W A G E N 

7 6 1 0 

2 3 2 0 

2 2 4 5 0 0 

1 9 0 8 

1 3 0 0 

1 5 1 0 0 

1 0 6 6 0 

2 1 1 5 0 

5 4 2 

2 5 8 0 

2 5 4 5 0 0 

0 7 9 

-1 2 8 

0 2 2 

0 3 2 

•1 5 2 

- 0 9 8 

0 0 0 

0 0 0 

1 3 1 

•1 1 5 

0 2 0 

MERCATO TELEMATICO 
C O M I T 

B E N E T T O N 

C I R 

F E R F I N 

F I A T P R I V 

G R U F F O N I 

I T A L C f c M E N 

I T A L G A S 

R A S 

S I P 

4 0 8 2 

1 1 8 9 0 

1 8 5 2 

1 7 5 1 

3 2 9 2 

2 3 1 5 

1 9 7 2 4 

3 5 1 2 

2 2 6 9 8 

1 4 5 8 

0 . 2 0 

0 . 5 5 

0 .98 

0 . 3 4 

0 . 6 1 

- 0 . 1 3 

- 0 . 1 8 

0 , 2 0 

1 .25 
- 0 . 0 7 

T i t o l o 

C C T C C J 3 0 A G 9 4 9 6 5 % 

C C T E C J 6 4 / 9 2 1 0 5 % 

C C T E C U 8 5 / 9 3 9 » / 

C C T E C U 8 5 / 9 3 9 6 % 

C C T E C U 8 5 / 9 3 8 7 5 % 

C C T E C U 6 5 / 9 3 9 7 6 % 

C C T E C J 8 6 / 9 4 6 9 % 

C C T E C U 6 6 / 9 4 8 7 5 % 

C C T C C J 8 7 / 9 4 7 7 5 % 

C C T E C U 8 8 / 9 2 8 5 % 

C C T E C U 8 8 / 9 2 A P 8 5 % 

C C T E C U 6 8 / 9 ? M G 8 5 % 

C C T E C U 8 8 / 9 3 8 5 % 

C C T E C U 8 8 / 9 3 8 8 5 % 

C C T E C U 8 8 / 9 3 8 7 5 % 

C C T E C U 8 9 / 9 4 9 9 % 

C C T E C U 8 9 / 9 4 9 6 5 % 

C C T E C U 8 9 / 9 4 10 1 5 % 

C C T E C U 8 9 / 9 5 9 9 % 

C C T E C U 9 0 / 9 5 1 2 % 

C C T E C U 9 0 / 9 5 1 1 1 5 % 

C C T E C U 9 0 / 9 5 11 5 5 % 

C C T E C U 9 3 D C 6 7 5 % 

C C T E C U 9 3 S T 8 7 5 % 

C C T E C U N V 9 4 1 0 7 % 

C C T E C U - 9 0 / 9 5 1 1 9 % 

C C T - 1 5 M Z 9 4 I N D 

C C T 1 7 L G 9 3 C V I N D 

C C T - 1 8 A P 9 2 C V I N D 

C C T - 1 t F 8 9 7 I N D 

C C T - 1 8 G N 9 3 C V I N O 

C C T - 1 6 N V 9 3 C V I N D 

C C T 1 6 S T 9 3 O V I N O 

C C T - 1 £ A G 9 2 I N D 

C C T - 1 9 A G 9 3 C V I N D 

C C T - 1 P D C 9 3 C V I N D 

C C T - 1 P M G 9 2 C V I N D 

C C T - 2 0 L G 9 2 I N D 

C C T - 2 0 O T 9 3 C V I N D 

C C T - A O 0 3 I N D 

C C T - A G 9 5 I N 0 

C C T - A G 9 6 I N D 

C C T - A 3 9 7 I N D 

C C T . A P 9 3 I N D 

C C T . A P 0 4 I N D 

C C T - A P 9 5 I N D 

C C T - A P 9 B I N D 

C C T . A P 9 7 I N D 

C C T - A P 0 8 I N D 

C C T - D C 9 2 I N O 

C C T . D C 9 5 I N D 

C C T - D C 9 5 6 M 9 0 I N D 

C C T - D C 9 6 I N D 

C C T . F 9 9 3 I N D 

C C T - F 3 9 4 I N D 

C C T - F 8 9 5 I N D 

C C T - F 8 9 6 I N D 

C C T - F 8 9 6 E M 9 1 I N O 

C C T - F B 9 7 ( N D 

C C T - G E 9 3 E M 8 8 I N D 

C C T - G C 9 4 I N O 

C C T - C E 9 5 I N D 

C C T G E 9 6 I N D 

C C T - G E 9 6 C V I N D 

C C T - G C 9 6 E M 9 1 I N D 

C C T - G E 9 7 I N D 

C C T - G N 9 3 I N D 

C C T - G N 9 5 I N D 

C C T - G N 9 6 I N D 

C C T - C N 9 7 I N D 

C C T - L G 9 3 I N D 

C C T - L G 9 5 I N O 

C C T - L G 9 5 E M 9 0 I N D 

C C T - L G 9 6 I N D 

C C T - L G 9 7 I N D 

C C T - M G 9 3 I N D 

C C T - M G 9 5 1 N D 

C C T - M G 9 5 E M 9 0 I N O 

C C T M G 9 6 I N D 

C C T - M G 9 7 I N D 

C C T - M Z 9 3 I N D 

C C T - M Z 9 4 I N O 

C C T - M Z 9 5 I N D 

C C T - M Z 9 5 E M 9 0 I N D 

C C T - M Z 9 6 I N D 

C C T - M Z 9 7 I N D 

C C T M Z 9 8 I N D 

C C T - N V 9 ? I N D 

C C T - N V 9 3 I N D 

C C T - N V 9 4 I N D 

C C T N V 9 5 I N D 

C C T - N V 9 5 C M 9 0 I N D 

C C T - N V 9 6 I N D 

p r e z z o 

1 0 0 5 

1 0 0 2 

9 6 7 

9 9 75 

9 8 8 

1 0 0 1 

9 4 6 5 

9 9 

9 5 5 

9 9 4 

9 9 3 

9 9 2 5 

9 6 7 

9 8 7 

9 7 5 

1 0 0 4 

9 9 3 

101 

1 0 0 3 5 

1 0 6 4 

104 

105 2 

9 7 8 

9 7 

103 8 

104 8 5 

1 0 0 3 

9 9 9 

1 0 0 2 5 

9 9 8 5 

9 9 9 5 

9 9 9 5 

9 9 9 5 

1 0 0 5 

9 9 8 

1 0 0 2 5 

1 0 0 1 

1 0 0 2 

9 9 9 

1 0 0 , 6 5 

9 9 2 

9 9 0 5 

9 8 7 6 

100,1 

1 0 0 2 5 

9 9 2 

9 9 8 

9 9 3 

9 8 8 5 

1 0 0 3 

1 0 0 

9 9 , 8 

9 9 7 6 

1 0 0 2 5 

1 0 0 5 5 

101 1 

1 0 0 4 

9 9 9 

1 0 0 0 5 

100 15 

1 0 0 2 5 

1 0 0 0 5 

1 0 0 

101 

9 9 8 

9 9 7 

1 0 0 2 

9 9 0 5 

9 9 5 

9 8 9 5 

1 0 0 3 

9 9 4 5 

9 9 7 5 

9 9 1 

9 8 8 

1 0 0 3 5 

9 9 1 

9 9 7 5 

S 9 5 

9 9 2 

1 0 0 2 5 

1 0 0 3 5 

9 9 6 

9 9 8 5 

100 2 

9 9 8 5 

9 8 9 

100 3 

1 0 0 4 5 

1 0 0 0 5 

9 9 8 

9 9 7 

9 9 3 

v a r % 

0 2 0 

- 0 55 

0 0 0 

0 0 5 

0 2 0 

0 0 0 

- 0 16 

0 5 6 

0 10 

0 2 0 

0 1 5 

- 0 4 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 6 2 

0 6 0 

ooo 
0 6 0 

- 0 0 5 

• 0 0 9 

0 0 0 

• 0 2 8 

- 0 2 0 

0 0 5 

0 0 0 

0 5 8 

0 0 0 

0 10 

0 0 0 

0 0 5 

0 0 5 

- 0 15 

0 3 0 

0 0 0 

0 0 5 

- 0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 5 

0 0 3 

- 0 10 

- 0 10 

- 0 10 

0 0 0 

0 1 0 

- 0 0 5 

• 0 0 5 

0 0 5 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 5 

0 0 5 

- 0 10 

0 0 0 

0 0 5 

• 0 7 9 

0 10 

0 1 0 

- 0 15 

- 0 1 5 

0 0 0 

• 0 0 5 

• 0 10 

0 1 5 

0 0 0 

0 0 0 

• 0 10 

0 0 0 

0 0 5 

0 0 5 

• 0 0 5 

0 10 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 5 

0 0 5 

0 0 5 

0 0 5 

0 0 5 

- 0 10 

0 0 0 

• 0 10 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 5 

C C T - O T 9 3 I N O 

C C T - O T 9 4 I N O 

C C T - O T 9 5 I N D 

C C T - O T 9 5 E M O T 9 0 I N D 

C C T - O T 9 8 I N O 

C C T - S T 9 3 I N D 

C C T - S T 9 4 I N D 

C C T - S T 9 5 I N O 

C C T - S T 9 5 E M S T 9 0 I N D 

C C T S T 9 6 I N D 

C C T S T 9 7 I N D 

B T P 1 6 G N 9 7 12 5 % 

B T P - 1 7 M G 9 ? 1 2 5 % 

B T P - 1 7 M Z 9 2 1 2 5 % 

B T P - 1 7 N V 9 3 1 2 5 % 

B T P - 1 8 A P 9 2 1 2 5 % 

B T P - 1 9 M Z 9 8 12 5 % 

B T P - 1 A G 9 2 1 1 5 % 

B T P - 1 A G 9 3 1 ? 5 % 

B T P - 1 A P 9 2 1 1 % 

B T P - 1 A P 9 2 1 2 5 % 

B T P - 1 A P 9 2 9 1 5 ' / . 

B T P - 1 A P 9 2 E M 9 0 12 6 % 

B T P - 1 0 C 9 3 1 2 5 % 

B T P - 1 F B 9 j 1 2 5 % 

B T P - 1 F B 9 4 12 5 % 

B T P - 1 G E 9 4 12 5 % 

B T P - 1 G E 9 4 E M 9 0 1 2 5 % 

B T P - 1 G E 9 6 1 2 5 % 

B T P - 1 G E 9 B 1 2 5 % 

B T P - 1 G N 0 1 1 2 % 

B T P - 1 G N 9 2 9 1 5 % 

B T P - 1 G N 9 4 1 2 5 % 

B T P - 1 G N 9 6 1 2 % 

B T P - 1 Q N 9 7 12 5 % 

D T P - 1 L G 9 2 1 0 5 % 

B T P - 1 L G 9 2 1 1 5 % 

B T P . 1 L G 9 3 1 2 5 % 

B T P - 1 L G 9 4 12 5 % 

B T P - 1 M G 9 2 1 1 % 

B T P - 1 M G 9 2 1 2 , 5 % 

B T P - 1 M G 9 2 9 1 5 % 

B T P - 1 M G 9 4 E M 9 0 1 2 , 5 % 

B T P - 1 M Z 0 1 1 2 , 5 % 

B T P - 1 M Z 9 2 9 . 1 5 % 

B T P - 1 M Z 9 4 1? 5 % 

B T P - 1 M Z 9 6 I 2 5 % 

B T P - 1 N V 9 3 1 2 5 % 

B T P - 1 N V 9 3 E M B 9 12 5 % 

B T P - 1 N V 9 4 1 2 , 5 % 

B T P . 1 N V 9 7 12 5 % 

B T P - 1 0 T 9 2 1 2 5 % 

B T P - 1 0 T 9 3 1 2 5 % 

, B T P . 1 S T 9 2 1 2 , 5 % 

B T P - 1 S T 9 3 1 2 5 % i 

B T P - 1 S T 9 4 1 2 5 % 

B T P - 2 0 G N 9 8 1 2 % 

C A S S A D P - C P 9 7 1 0 % 

C C T - 1 7 L G 9 3 8 7 5 % 

C C T - 1 8 A P 9 2 1 0 % 

C C T - 1 8 G N 9 3 8 7 5 % 

C C T - 1 8 S T 9 3 8 5 % 

C C T - 1 9 A G 9 3 8 5 % 

C C T - 1 9 M G 9 2 9 5 % 

C C T - 8 3 / 0 3 T R 2 6 % 

C C T - A G 9 8 I N D 

C C T - G E 9 4 B H 1 3 9 5 % 

C C T - G E 9 4 U S L 13 9 5 ' / . 

C C T - G N 9 8 I N O 

C C T - L G 9 4 A U 7 0 9 5 % 

C C T - M G 9 8 I N D 

C T O - 1 5 G N 9 6 1 2 5 % 

C T O - 1 6 A G 9 5 1 2 5 % 

C T O - 1 6 M G 9 6 1 2 5 % 

C T O - 1 7 A P 9 7 12 5 % 

C T O - 1 7 G E 9 6 1 2 5 % 

C T O - 1 8 D C 9 5 1 2 5 % 

• C T O - 1 8 G E 9 7 12 5 % 

C T O - l 8 L G 9 5 1 2 5 % 

C T O 1 9 F E 9 6 1 2 5 % 

C T O - 1 9 G N 9 5 12 5 % 

C T O - 1 9 G N 9 7 1 2 % 

C T O - 1 9 0 T 9 6 1 2 5 % 

C T O - 1 9 S T 9 6 1 2 5 % 

C T O - 2 0 N V 9 S 1 2 5 % 

C T O - 2 0 N V 9 8 12 5 % 

C T O - 2 0 S T 9 5 1 2 5 % 

C T O - D C 9 6 1 0 2 5 % 

C T O - G N 9 5 12 5 % 

C T S - 1 8 M Z 9 4 I N D 

C T S - 2 1 A P 9 4 I N D 

E D S C O L - 7 7 / 9 2 10"/o 

. R E D I M I B I L E 1 9 8 0 1 2 * / . 

R E N D I T A - 3 5 5 % 

1 0 0 2 

9 9 9 

9 9 7 

9 9 6 5 

9 9 1 

100 3 

1 0 0 ? 

9 9 3 

9 9 B 

9 9 3 5 

9 9 0 5 

1 0 0 6 

9 9 8 5 
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Sit-in contro gli sfratti in Comune 
Il consiglio rinvia tutto a lunedì 

sja Fuori. 500 sfrattati con cartelli e megafoni. Dentro, in Co
mune, pochi consiglieri che discutevano dell'emcrgcnza-casa. 
Il dibattito, alla fine, è stato rinviato a lunedi: devono ancora 
parlare diversi consiglieri, prima del voto sugli ordini del gior
no. Mentre in piazza del Campidoglio la gente (nella foto la 
protesta di due giorni fa) manifestava contro la giunta, le op
posizioni ribadivano la propria posizione. Secondo il Pds 
(Esterino Montino ha parlato per un'ora). le misure ipotizzate 
dalla maggioranza per risolvere il problema sono solo >di fac
ciata*. Soprattutto, la Quercia contesta la proposta di ampliare 
a dismisura il numero degli alloggi da costruire (mentre si po
trebbero realizzare i 500 mila vani già previsti e utilizzare i 110 
mila alloggi slitti. ; • 

Freddezza e ironia in Campidoglio 
sulla «promozione» di Gerace 

Carraro 
«Il prosìndaco 
per ora c'è» 

CLAUDIA ARLETTI 

H «Per ora, il mio pro-sin
daco è la Medi», scappa via 
Carrara. Sorrisini e battute: 
nell'aula (semivuota) del 
consiglio, la notizia che An
tonio Gerace, dopo le ele
zioni, probabilmente siede
rà accanto al sindaco posto 
di Beatrice Medi, ieri è stata 

> accolta cosi, senza «prote
ste» e con poco stupore. Per
ché l'assessore (piano rego-

• latore), che qualche mese 
fa fece arrabbiare tutti Rid
dando ai quattro venti di 
•lobby, incappucciati e ma
fia in Comune», oggi è un 
democristiano importante, 
cioè potente. -Il pro-sindaco 
deve essere rappresentativo, 
e Gerace lo è», commenta 
elegantemente, per esem
pio, Gerardo Labcllarte, as
sessore socialista. Il Psi. del 
resto, non intende dare bat
taglia su una poltrona che 
spetta «per forza» alla De 
(dal momento che quella 
del sindaco è occupata dal 
garolano). Bruno Marino, 
capogruppo, alza le spalle: 
•Tocca alla Democrazia cri
stiana scegliere. E Gerace è 
già il pro-sindaco di fatto, 
deve solo diventarlo per di
ritto...». Cioè: nella giunta ha 
già un peso enorme, tanto 
vale ratificare la cosa. E la si
gnora Medi? Tenta di arriva
re a Montecitorio dopo tre 
anni trascorsi in Comune 
senza brillare. Pochissimi in
terventi, niente rumore. La 
ricorderanno, se otterrà un 
posto in Parlamento, solo 
per le polemiche sugli asili 
nido. Ora dice: «Dipende da 
come andranno le cose 
(cioè le elezioni, ndr). Con
fermo solo che lascerò il Co
mune se diventerò parla
mentare, sebbene le due ca

riche siano compatibili». E 
Gerace le sembra un degno 
successore? «Insomma, per 
me lui è un buon amico e un 
buon collega...». 

Renato Nicolini,' • capo
gruppo pds, ci pensa un mo
mento su, poi si diverte: «Gli 

' svantaggi rispetto alla Medi 
sono evidenti E aggiun
ge: «Io veramente mi auguro 
che Beatrice Medi non vinca 

• le elezioni. Ma se ciò doves-
. se avvenire, be', credo che 

dopo il voto Roma avrà pro-
. blemi ben più gravi de! pro
sindaco». 

Poi, c'è Luciano Di Pie-
- trantonio, capogruppo de. 

Allora, che ne dice del futu
ro pro-sindaco? Lui spalan
ca gli occhi, poi si riprende: 
«Veramente, né il gruppo né 
il partito hanno ancora di
scusso della cosa...». Dica la 

• verità... «Diciamo che l'ipo-
tesi-Gcrace ha una buona 
consistenza. In fondo, è an-

'. che vicesegretario del parti
to». Si mormora, invece, che 
a Luciano Di Pietrantonio 
l'«ipotesi» non sia molto gra
dita. Lui, per il dopo-elezio-
ni, vorrebbe un assessorato. 
Perché non dovrebbe anche 

• aspirare alla poltrona di pro
sindaco? E, in fondo, nella 
De i -candidati, non manca
no. Antonio Gerace potreb
be trovarsi sbarrata la stra
da. Magari da Vittorio Sbar
della, che ora gli è amico: 

' ma che domani potrebbe 
decidere di «ridimensiona
re» le quotazioni sempre in 
salita dell'assessore. Cosi, i 
silenzi, le battute leggere si
gnificano questo: Gerace è 
in corsa, ma dopo il voto le 
carte si rimescoleranno, può 
ancora succedere di tutto. 

Carte dì credito false 

Shopping con la truffa 
Coinvolti 8 commercianti 
Un giro di miliardi 
• • Avevano inventato un 
metodo quasi perfetto per truf
fare le banche: con una mac
china costata 200 miloni. ri
producevano i numeri segreti 
dei codici delle carte di credito 
mentre ignari clienti pagavano 
la merce comprata in un nego
zio. Poi riutilizzavano la carta 
di credito cosi duplicata per at
tingere al conto in banca del 
malcapitato, che comunque 
alla fine veniva rimborsato dal
l'istituto di credito. I due napo
letani inventori della truffa fu
rono arrestati lo scorso otto
bre. Adesso la quarta sezione 
della mobile romana ha indivi
duato anche otto commer
cianti, quattro romani e quat
tro partenopei, accusandoli di 
collaborare alla truffa con un 
guadagno del 50% sui soldi ri
cavati. Il più noto dei romani è 
Ezra Molayem. titolare di «Da
kota» in via del Seminario e di 
altri nove negozi. Poi ci sono il 

gioielliere Marco Perotti e I tito
lari di due negozi di sport. 
Tranquillo Mieli e Nicola Trillo. 

Secondo la polizia, erano 
loro ad inventare acquisti ine
sistenti per utilizzare le ricevu
te di credito prodotte dalla 
«carta bianca» duplicata da 
quella vera. Ma Molayem e 
Mieli negano, sostenendo di 
essere stati truffati a loro volta. 
1 commercianti sono accusati 
di associazione a delinquere, 
frode con carte di credito, truf
fa, falso materiale e ricettazio
ne. Sono colpiti da misure cau
telari con l'obbligo di firma al 
commissarialo di zona per tre 
volte a settimana, emesse dal 
sostituto procuratore Maria Te
resa Saragnano e confermati 
dal gip Adele Rando. E le inda
gini proseguono. Secondo la 
mobile, la trulla, oltre Napoli e 
Roma, riguarda anche Milano, 
Pescara e probabllmewnte al
tre città. 
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Nata per 500 iscritti ne ha Mmila 
E da novembre numero chiuso 

Architettura 
Prezzi alle stelle 

e pochi spazi 

Sanità sotto accusa. Oltre mezz'ora per trovare un'autolettiga per un infartuato 
Nei garage della Usi parcheggiati da un anno 8 mezzi nuovi. Il Pds: «Uno scandalo» 

Non si trova l'ambulanza 
muore un anziano a Rieti 
Più di mezz'ora per trovare un'ambulanza. E così, 
Benedetto La Fiandra, un anziano colpito da un in
farto, ieri mattina è giunto cadavere all'ospedale di 
Rieti. Eppure la Usi di Rieti ha otto ambulanze, nuo
ve di zecca, ma da un anno ferme in garage. L'an
ziano si era sentito male mentre si trovava al Centro 
assistenza sociale del Comune. Il Pds: «Quelle am
bulanze inutilizzate sono uno scandalo». 

anche 113, sperando che la ; 
polizia trovasse la strada giu
sta per far accorrere sul pò- , 
sto un'ambulanza. Intanto 
due medici, giunti al Centro 
di assistenza sociale di via 
Flavia Sabina, hanno presta
to le prime cure all'anziano. i 
Ma l'uomo non si è nprcso. ' 
Bisognava "assolutamente 
portarlo all'ospedale, ma i ' 
due assistenti sociali attacca

ti al telefono cominciavano a 
perdere ogni speranza. Sol
tanto dopo le undici e arriva
ta al Centro un'ambulanza 
della Guardia forestale, parti
ta da Cittaducale dopo l'al
larme del 113. Dal Centro al
l'ospedale ci sono 4 chilome
tri di strada, l'autolettiga ha 
impiegato appena 5 minuti 
per percorrerli. Ma ormai era 
tardi. L'anziano non ce l'ha 

wm Le ambulanze ci sono. -
Otto, nuove di zecca, ma fer
me da un anno nei garage 
dell'ospedale di Rieti, mai 
usate. E anche ieri sono ri- • 
maste 11. Mentre moriva Be
nedetto La Fiandra, un anzia
no colpito da un infarto. La 
ricerca di un'autolettiga per 
trasportarlo all'ospedale è 
durata più di mezz'ora. E 
quando gli agenti del 113 so
no riusciti a far intervenire da 
Cittaducale un'autoambu
lanza della Guardia forestale 
ormai era tardi. 1 medici del 
pronto soccorso dell'ospeda
le di Rieti non hanno potuto 
far altro che constatare il de
cesso. 

Bernardino La Fiandra, 75 
anni, si e sentito male ieri 
mattina alle dieci mezza, • 
mentre si trovava nei locali 
del servizio assistenza socia
le del Comune. 11 personale 
del centro lo ha visto acca
sciarsi al suolo, con i classici 
sintomi dell'infarto. Imme
diatamente è scattata la ri
cerca di un'ambulanza. Men
tre due assistenti si sono at
taccati al telefono un altro ha 
cercato un medico, per dare 
all'uomo i primi soccorsi. Le 
ambulanze della croce rossa 
erano tutte fuori, quella dei 
vigili del fuoco anche. Per 
cercare un aiuto gli assistenti 
del centro hanno chiamato 

Il ragazzo morto al Policlinico 
I due medici respingono le accuse 

«Avevo un malato 
La colpa 
è del portantino» 
Hanno respinto tutte le accuse i due medici del Poli
clinico sotto indagine per la morte di Giovanni Silve
stri. Due ore di interrogatorio ciascuno. Ma mentre 
Igino Genuini ha dichiarato che alle 8,30 stava lavo
rando in astanteria, Antonello Rosa ha rilanciato le 
accuse contro un portantino. «Stavo assistendo un 
malato terminale, gli ho chiesto di portarlo dentro. 
Lui invece ha chiuso la porta e se ne è andato». 

ANDREA QAiARDONI 

• • Nessuna ammissione di 
colpevolezza. Igino Genuini e 
Antonello Rosa, i due medici 
del Policlinico Umberto I sotto 
inchiesta per la vicenda della 
morte di Giovanni Silvestri, so
no stati interrogati ien pome
riggio dal sostituto procuratore 
Diana De Martino. Ed entrambi 
hanno respinto con fermezza 
le accuse ipotizzate negli avvisi 
di garanzia, il concorso in omi
cidio colposo ed il rifiuto di 
soccorso. Ma mentre il profes
sor Genuini, che 6 aiuto prima
rio del reparto acccttazione, si 
e limitato a riferire che al mo
mento dei fatti stava lavorando 
in un altro reparto, il dottor Ro
sa ha rilanciato le accuse nei 
confronti di un portantino. «Ha 
bussato alla porta e mi ha det
to che c'era un ragazzo che si 
sentiva male - ha spiegato Ro
sa a! magistrato -. Ma io stavo 

curando un malato terminale, 
affetto da calclnoma. Gli stavo 
somministrando dei medici ad 
intervalli regolari, non potevo 
davvero allontanarmi. Erosolo 
in quel momento. Ho chiesto 
allora al portantino di portare 
quel ragazzo dentro, nel repar
to. Lui invece ha chiuso la por
ta e se ne è andato». E il suo av
vocato, Massimo Beverc, ag
giunge a mezza bocca: «Se si 
erano resi conto che Silvestri 
era cosi grave, perche non 
l'hanno portato al pronto soc
corso, dove c'erano altri medi
ci? La distanza e la stessa, venti 
metri». Il penalista ha chiesto 
inoltre al magistrato che venga 
acclusa agli atti la cartella cli
nica dei pazienti che la matti
na del 6 febbraio scorso si tro
vavano nell'accettazione». 

È durato due ore l'interroga

torio del professor Igino Genui
ni. «Ho dato al magistrato la 
mia versione dei fatti - ha spie
gato al termine -, Finalmente 
credo di aver.chiarito la mia *• 
posizione. Su questa vicenda 
sono state scritte molte falsità. ' 
Per quanto mi riguarda ho ri
badito di aver soccorso Gio
vanni Silvestri alle 3.30. di aver- • 
gli somministrato il «Narcan», 
di averlo tenuto in osservazio
ne per oltre un'ora, di aver ten
tato in ogni modo di ricoverar
lo, di convincerlo, invece lui si > 
0 alzato, ha firmato e se ne C 
andato. Non l'ho più rivisto. Al
le 8,30 mi trovavo in astanteria. 
Non ho fatto altro che il mio la
voro. No, non lo conosco il 
mio accusatore (il portantino 
Francesco Coppini. ndr). Spe
ro soltanto che nessuno voglia . 
strumentalizzare questa dram
matica vicenda». 

Il ritmo serrato imposto agli 
interrogaton dal sostituto pro
curatore Diana De Martino ha 
dato un'accelcrata all'inchie
sta che oramai attende soltan
to l'esito di alcune perizie. La 
più importante 6 quella necro
scopica che oltre a determina
re le cause che hanno determi
nato l'arresto cardiocircolato
rio (tra le ipotesi un'ulteriore 
dose di eroina), dovrà chiarire 

inoltre se Giovanni Silvestri po
teva essere salvato dall'inter
vento dei medici. Particolare, 
quest'ultimo, determinante 
per formulare l'accusa di omi
cidio colposo. I risultati non 
saranno però pronti prima di 
45 giorni. Un'altra perizia di
sposta dal pm e quella calligra
fica. Gli esperti dovranno anzi
tutto confrontare la firma di 
Giovanni Silvestri con quella 
trovata sul registro dei pazienti 
dimessi. Stabilire insomma se 
e plausibile l'ipotesi, avanzata 
da alcuni testimoni, della con
traffazione della firma stessa. 
Al proposito sarà esaminata 
anche la grafia dei due medici 
attualmente indagati. _ 

Insomma, i tempi per la ri
chiesta di rinvio a giudizio, o di 
archiviazione, non saranno 
brevi. Ieri mattina, prima della 
deposizione dei due medici, il 
pm De Martino aveva dichiara
to che «le testimonianze finora 
acquisite confermano quanto 
emerso fino ad ora», e che la 
firma sul registro del Policlini
co «ò mollo diversa da quelle 
riscontrate su altri documenti». 
NcH'intcrroRatorio di lunedi 
scorso Rosaria Silvestri, la 
mamma del ragazzo morto, 
aveva escluso che quello sca
rabocchio potesse essere la fir
ma del figlio. 

fatta.«È sconcertante quello 
che è accaduto, ma purtrop- ; 
pò non è altro che una con
ferma di quanto sia irrespon
sabile non procedere alla co
stituzione di una struttura di ' 
pronto intervento - ha com
mentato ieri Costantino Ren
zi, responsabile-sanità del 
Pds di Rieti -, Ma c'è una re
sponsabilità in più. È scanda
loso che la Usi possieda 8 
ambulanze e non le utilizzi. 
La Regione Lazio certamente 
non brilla per sollecitudine e 
per impegno sulla sanità. Ma > 
è paradossale che una volta 
che interviene, fornendo alla ' 
Usi i mezzi, l'unità sanitaria 
non sia in grado di utilizzar-
li». Ma a Rieti, le ambulanze 
inutilizzate non sono soltan
to quelle della Usi. Anche 
quelle della Croce rossa re
stano spesso nei garage. In 
tutti e due i casi la giustifica
zione è la mancanza di per
sonale, autisti ed infermieri. 
Quello che c'è in organico > 
non basta a far uscire i mezzi 
che cosi, come nel caso di i 
quelli della Usi, da un anno 
sono fermi nei garage. »..• 

Igino Genuini e, in alto, Antonello 
Rosa, I medici sotto accusa per la 
morte di Giovanni Silvestri 

Emergenze 
Check-up 
Mfd 
in corsia 
• • 11 Movimento federativo 
democratico di Roma sta per 
ultimare il monitoraggio dei ' 
pronti soccorsi e delle astante
rie negli ospedali della capita
le. L'indagine era stata avviata 
due settimane fa e si conclude- , 
ra domani. Nel frattempo però ; 
c'è stato il caso del Policlinico. ' 
A questo proposito il segreta- , 
rio regionale dell'Mfd Giustino 
Trincia si dichiara contrario al
lo sciopero generale proposto > 
dalla Cgil del Lazio. «Siamo al
libiti - dice - oltre ai disservizi, ' 
i cittadini dovrebbero subire 
anche la riduzione dell'assi
stenza sanitaria per l'agitazio- . 
ne dei lavoratori». La sua con
tro-proposta è quella un patto 
d'azione con i sindacati per ri
vedere l'organizzazione del la
voro negli ospedali. <Y.'' " 

Ubaldo Radicioni, segretario 
regionale della Cgil, ribatte: ' 
•La malasanila a Roma e nel ; 
Lazio ha superato il livello di ', 
guardia. È in discussione il si
stema di sicurezza sociale a tu
tela della salute di tutti. Con ' 
questo stato di cose non basta- •• 
no più le azioni positive, gli 
scioperi alla rovescia, le de
nunce dell'Mfd», E rifa la sua 
proposta di sciopero generale " 
della sanità. Intanto venerdì 
Cgil funzione pubblica e Mfd si 
ritroveranno per dare vita al 
Forum per l'emergenza sanita
ria. • 

Edile somalo 
sale su una gru 
«Lo stipendio 
o mi butto» 

% # ! L . \ « j i 
Si à arrampicato sulla gru del cantiere dove lavorava, alle 
Capannelle, e per due ore ha tenuto tutti con il fiato sospeso. 
•Pagatemi lo stipendio o mi butto», ha minacciato Malec 
Moamed El Ahmed, 44 anni, somalo (nella foto), per prote
stare contro il suo datore di lavoro che non gli avrebbe paga- • 
to lo stipendio pattuito. Dopo due ore i vigili del fuoco lo 
hanno fatto scendere. Pochi giorni (a. a Latina, un altro ex- ' 
tracomunitario che reclamava la paga dal suo datore di la
voro ha avuto dal padrone come risposta un secchio d'ac
qua bollente in faccia e una bastonata sulla fronte. 

Gli spazzacamini 
contro lo smog : 
Tre centraline 
oltre i livelli 

L'associazione degli spazza
camini scende . in campo 
contro lo smog e chiede in
terventi . programmati per 
rendere meno inquinanti gli 
impianti di riscaldamento. • 
Secondo l'Anfus infatti «le * 

• " " " ^ — canne fumarie non pulite 
contribuiscono in larga misura all'inquinamento atmos'eri- • 
co, e inoltre rappresentano una fonte di spreco energetico», " 
l'associazione quindi propone agli enti locali di approvare • 
programmi di controllo sugli impianti. Ieri intanto 3centrali- -
ne hanno superato il primo livello, quello definito di «atten
zione» in base all'ordinanza Ruffolo-Contc. Lo sfondamento -
è stato registrato a piazza Gondar, a largo Preneste e a leirgo * 
Gregorio XIII. Sul fronte del traffico si annuncia invece batta
glia tra gli automobilisti e l'assessore Edmondo Angele. ' 
L'annuncio della prossima entrata in funzione dei «Park-ti- •' 
me» ha provocato la reazione del «Movimento politico difesa ' 
automobilisti» che promette un esposto alla magistratura 5 
«sulla legittimità e la trasparenza delle procedure» del nuovo '-
marchingegno. . r~r... , • .-•-

È uscito sul pianerottolo con , 
il fucile da caccia in mano. ." 
L'ha poggiato in terra, ci si 6 5 
stretto contro e ha premuto • 
il gnlletto. Due giorni fa Pa- •: 
squalc Barbini aveva saputo ' 
che il tumore per cui gli ave-

•»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»••"••»" v a n o gjd | 0 | | 0 u n polmone ' 
non era guanto. Il male andava avanti e ieri pomenggio alle i 
cinque l'uomo, un panettiere perugino di 55 anni che viveva 1 

da tempo in via Maenza, a Grottarossa, ha deciso di farla fi- „• 
tuta. In un pnmo momento la polizia ha pensato ad un orni- / 
cidio per il tipo di ferita, con un foro nel fianco ed uno nella l 
schiena. Ma la moglie ed i figli dell'uomo hanno spiegato di -; 
quel tumore e nconosciuto il fucile. Infine il medico legale ! 

ha dissipato ogni dubbio. „ " . •• '.'•• .* • :..• , . . ' , ' 

Malato grave 
si uccide •:. 
sul pianerottolo 
per disperazione 

Monterotondo 
l'Eniricerche u 
chiude i battenti 
230 in mobilità 

L'Eniricerche -di Monterò- , 
tondo smobilita, ' l'azienda ;< 
dice che è in deficit. 1230 di- ' 
pendenti, quasi tutti laureati, ̂  
però ricordano che il centro J> 
ha chiuso il bilancio in attivo '-' 

'• • e dichiarano lo stato di agi- i 
" " • " " ^ ^ " " • ™ * ^ , ^ ~ ^ ^ ^ tazione. Recentemente l'a- ' 
zienda ha comunicato al sindacato la decisione di mettere ' 
in mobilità 120 lavoratori, di trasferirne altri 30 nel centro Eni 
di San Donato Milanese e di considerare precari anche i re- -
stanti HO. Sulla vicenda in Regione è stata presentata da Ste- -
fano Paladini del Pds una mozione di sostegno alla lotta dei ' 
lavoratori firmata da esponenti di tutti i gruppi politici. • 

Lasciano al buio 
un palazzo 
per rubare 
una cassaforte 

Prima di entrare in .azione 
hanno interrotto l'energia 
elettrica a un intero stabile, , 
in via Altavilla Irpina, al Pre- ', 
nestino. Una banda di ladri, j . 
lunedi notte, per agire più i 

'" agevolmente ha lascialo al » 
^ ^ ^ * ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " — " ^ ™ buio tutti gli inquilini del pa- •" 
lazzo dove si trova il laboratorio di oreficeria che era nel loro »_ 
mirino. I ladri sono cosi riusciti a portare via una cassaforte <-
del peso di IO quintali che conteneva un lingotto d'oro da 
unchilo. .. • - t -•. - , . . , . . < . . 

Fiumicino '. 
Le fiamme gialle 
sequestrano 
6 chili di «coca» 

Sci chili di cocaina nella rete 
delle Fiamme gialle che in 
un'operazione antidroga, al- ' 
l'aeroporto - di » Fiumicino, ••• 
hanno anche arrestato due -
corrieri «• sudamericani i l e? 

' quattro pregiudicati italiani. * 
^ ^ " • " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Le indagini dei finanzieri sul ; 
traffico di stupefacenti è iniziata a gennaio. Il primo corriere, J 
il venezuelano Armando Mustone e stato seguito dal mo- ' 
mento del suo sbarco a Roma, e è stato arrestato durante 
l'incontro con tre pregiudicati romani, Adalgiso Di Cesare e i ì 
due fratelli Franco e Mauro Gizzi che stavano acquistando la -
partita di cocaina (oltrc3 chili) con i 9mila dollari che ave- ' 
vano in tasca. L'altro corriere, il colombiano Carlos Sanchez . 
è stato individuato all'croporto e seguito fino a Milano dove, t 
mentre si incontrava con il pregiudicato Sandro Santeroni e ; 
stato arrestato. Aveva nascosto 2 chili e 800 grammi di co
caina in una statuetta di bronzo. . _ .; . 

Furto Cézannet 
La Cgil accusa "; 
la gestione •:. 
della «Gnam» 

•Nella « Galleria . nazionale ' 
d'arte moderna non esiste 
un'organizzazione del lavo- ' 
ro che permetta di accertare • 
le responsabilità». Sui turto 
dell'acquerello di Co zanne 
e intervenuto ieri il segreta-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ " • ^ ™ " ™ " " rio regionale della Cgil Ubai- '• 
do Radicioni, prendendo spunto dalle difficoltà che incon
trano gli investigatori nello svolgimento delle indagini. «Han
no ragione a dire che la galleria è un porto di mare - ha det- ' 
to Radicioni - Da diverso tempo la Cgil aveva chiesto un or-, 
dine di servizio per assegnare responsabilità precise ai cu
stodi». . - , . >; 

CARLO FIORINI 

Sono 
passali 295 
giorni da 
quando» ', 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde «' 
antltangunte 
e di aprire -
sportelli per 
consentire 
l'accesso "' 
dei cit tadini ' 
agli atti dei •' 
Comune. -
Ancora " 
non è stato 
fatto niente 



L'Università difficile 
ARCHITETTURA 
Anche 500mila lire a esame 

e 7 anni per laurearsi 
Bigliettini per occupare sedie 

in aule che scoppiano 
Ore e ore di fila per un libro 

Parcheggi fantasma 
e mense lontane chilometri 

La nuova sede di via Flaminia: funzionano solo tre aule e mancano 
acqua corrente e luce elettrica In basso l'entrata 
della sede centrale della facoltà in via Gramsci 

AGENDA 

Piccoli Le Corbusier, ma a caro prezzo 
Tavolo da disegno, pennini, carta lucida: l'attrezza
tura del futuro architetto è molto dispendiosa. Per 
un esame di progettazione gli studenti spendono 
dalle 500.000 lire in su. E la laurea arriva spesso oltre 
i cinque anni. Anni che lo studente trascorre con 
una biblioteca quasi inaccessibile e in una sede lon
tanissima dalla mensa. Tira un respiro di sollievo 
quando riesce ad accedere ad un dipartimento. 

DELIA VACCARELLO 

• I Tanti anni per diventare ' 
architetto: una laurea che co- • 
sta troppo in una facoltà -dilli- ' 
cile*. Ad Architettura gli stu
denti per poter seguire le lezio-. 
ni stando seduti attaccano an- . 
che sugli sgabelli un foglietto 
con il loro nome, sono costretti •' 
a mangiare un panino tutti i 
giorni perchè le mense univer
sitarie sono troppo lontane, e 
aspettano con ansia di far par- • 
te della rosa dei laureandi per 
accedere all'olimpo» dei su
per attrezzati dipartimenti. 

Via Flaminia 

|:.Solo3aule; 
*reci si scalda 

con le stufe 
M Tre grandi aule a un chi
lometro e mezzo da Valle Giu
lia. È questa per adesso la nuo
va sede distaccata di Architet
tura in Via Flaminia. I locali 
dove (are lezione sono in tutto 
sette, ma gli altri quattro anco
ra non sono pronti. Nelle tre 
aule disponibili i termosifoni 
non funzionano -ancora: • gli 
studenti si riscaldano con le 
stufe a gas. Non c'e l'allaccio 
con la luce elettrica, ma sol
tanto un gruppo elettrogeno. 
Nell'intera struttura non c'è 
l'acqua corrente, cosi 1 bagni, 
che pure sono in cattive condi
zioni risultano inservibili. -Ho 
avuto una promessa Informale 
che tra due mesi circa avremo 
l'allaccio della luce», ha detto 
il direttore della segreteria di
dattica di architettura. Le aule 
nuove sono comunque sovraf
follate. In una di queste si inse
gna composizione 1.1 posti, se 
gli studenti dovessero disegna
re, sarebbero soltanto 50 circa. 
Senza fogli, ma soltanto col 
blocco di appunti, ne entrano 
stretti circa 120. Di fatto a se
guire le lezioni a volte sono in 
più di 150. Studenti che doven
do rimanere parecchio tempo 
in facoltà, non hanno una sala 
di lettura né una mensa vicino 
dove poter andare. Quando 
sarà pronta le sede di via Fla
minia ospiterà almeno due di
partimenti. Urbanistica e Dise
gno industriale. 

• Per conquistare la laurea gli 
iscntti di Valle Giulia impiega
no in media sette/otto anni. 
Per sostenere un esame di pro
gettazione . spendono dalle 
500.000 lire in su. I fuori sede 
hanno bisogno di 15 milioni 
l'anno per mantenersi e stu
diare. «Sono di Foggia - dice 
Silvana - una studentessa del 
primo anno - i miei geniton 
sono costretti a mandarmi un 
assegno di un milione e tre
centomila lire al mese». Costa 
troppo, e gli studenti si accor-

Biblioteca 

«Pochi posti 

inaccessibili» 
• I La biblioteca centrale si 
trova al pnmo piano della sede 
di Valle Gulia. Haduesale per 
la lettura: una, l'emeroteca, 
con 129 posti, e l'altra, dove gli 
studenti consultano i libri in di
stribuzione o studiano sui libri . 
portati da casa, che ha 118 po
sti a sedere. Si tratta di una sala 
realizzata su due livelli grazie a 
una struttura sopraelevata, do
ve rimbombano in modo as
sordante i passi di chi percorre 
il piano rialzato. Pregi e difetti 
della biblioteca? «È splendida , 
ma nessun può consultare i te
sti - dice il direttore, il dottor 
Giuseppa Torresi - Perchè la 
struttura è assolutamente ina
deguata». La mattina, si fanno 
lunghe file per accedere, tra
mite una prima strozzatura, al 
bancone dove si presentano le 
richieste. Dopo si aspetta in 
media un'ora per avere il testo 
richiesto. Come mai? Il magaz
zino libri è sullo stesso piano, 
ma si tratta di un locale strettis
simo dove gli scaffali si sposta
no con un sistema a fisarmoni
ca che permette soltanto a due 
dipendenti di poter lavorare 
contemporaneamente. Ci so
no anche le biblioteche dei 
sette dipartimenti, a cui. nella 
maggior parte dei casi, posso- • 
no accedere, per la consulta
zione, esclusivamente i lau
reandi, o comunque gli stu
denti che sono autorizzati per
sonalmente da un docente. 

gono quasi subito se è il caso 
di andare fino in fondo. La 
mortalità ad Architettura si 
concentra soprattutto intorno. 
al primo anno. Il 30 per cento 
degli iscritti abbandona alle 
soglie del secondo, il 10 per 
cento tra il secondo e il temo. 
Alla laurea arrivano in circa 
600 ogni anno. Dopo aver fatto 
un percorso che ha tra gli osta
coli più grandi, anche ad Ar
chitettura, l'affollamento. >ll 
rapporto tra docenti e iscritti è 
di uno a settanta - dice il diret
tore della segreteria didattica -
Il problema ò che ci sono corsi . 
con 1 o 5 studenti e altri come 
quelli di composizione in cui il 
rapporto ò di 1 a 180». L'atfol-
lamento. si sa, ù la piaga della 
Sapienza. Ad Architettura gli 
studenti hanno trovato uno 
stratagemma «curioso» per as
sicurarsi un posto. Nell'aula 
magna, e anche in quelle più 
piccole, si assiste spesso a 
questa scena: sugli sgabelli, 
nei banchi, su intere file, si ve
dono nella pausa pranzo una 

serie di bigliettini: «Fila occu
pata per Beltrami», «sgabello . 
occupato. Silvia». Insomma, gli 
studenti si prenotano i posti, e 
persino gli strapuntini, mentre 
vanno a mangiare un panino 
fuori. Un panino. E difatti le 
mense da Valle Giulia sono 
molto lontane, stanno a Castro 
Laurenziano, a De Lollis, e vici
no alla Farnesina. «Una volta ' 
ho fatto la prova: sono andata 
alla mensa a Castro Laurenzia
no - dice Giulia, che abita a 
Latina e già dallo scorso anno 
prende quasi ogni mattina il 
treno alle 6,50 per arrivare in 
facoltà alle 8,30. - La lezione è 
finita all'una e un quarto. E 
non ho fatto in tempo a toma-
re indietro per quella delle tre». • 
Agli aspiranti architetti non re
sta che ripiegare sul panino in 
un negozio di alimentari. C'è 
un bar infatti dove potersi sla
mare con qualcosa di caldo, 
che si candida, almeno stando 
al nome, «Arcuar», a punto ri-
sloro per i futuri architetti. Ma i 
prezzi arrivano alle stelle: un 

«v.V. ^ XXw* •«*• 

bicchiere d'acqua minerale 
costa 1.000 lire. 

I problemi di mobilità per gli 
studenti non riguardano solo . 
la mensa. Architettura olire al
la sede centrale ne ha tre di
staccate: Fontanella Borghese, 
via Cassia e via Flaminia. A 
questo si aggiunge il problema 
degli orari. «Avere l'orario 
completo deile lezioni non è 
facile - dice Massimiliano - è 
una specie di libretto che si 
compra in libreria. Quest'anno 
erano riuscti a rendere sedi e • 
orari compatibili. Ma poi i do
centi hanno fatto degli sposta
menti, perchè a loro non tulio 
andava bene». Spostarsi da 
una sede all'altra non è como
do, avendo sempre grossi tubi 
portadiscgno sulle spalle, qua
si un «distintivo» per lo studen
te di architettura. E in più, chi 
volesse andare in macchina, 
avrebbe un forte handicap: 
non c'è traccia di pareheggio, 
né a via Flaminia, né a Fonta
nella Borghese che fa parte 
della fascia blu. In via Gramsci 
ci sono soltanto circa 30/<10 

posti macchina per i docenti. 
Una facoltà tanto costosa 

dovrebbe almeno cercare di •' 
aiutare gli studenti, offrendo \ 
loro dei buoni servizi bibliote- ' 
ca. Purtroppo non è cosi, al-. 
meno non per tutti. Nella stori
ca sede di Valle Giulia, Istoria- • 
ta da murales, con i bagni • 
(uno solo per le donne) dalle 
entrate tipo saloon, eredità -
della Pantera, c'è una bibliote- , 
ca centrale dove, a detta dello '. 
stesso direttore, «è quasi im
possibile consultare i testi». Ci \ 
sono poi le biblioteche di di
partimento. Piccole oasi di pa- „ 
ce, con pochi e comodi posti a 
sedere, riservati però, per la > 
maggior parte, a docenti e lau- ' 
reandi. Tra le eccezioni, la 
nuova biblioteca di «Analisi," 
della città» con 12 poltroncine ^ 
arancioni, per chi vuole con- £ 
sultare, aperta anche agli K 
iscritti dei primi anni. In tutte -' 
per prendere in visione un te- « 
sto è necessaria l'autorizzazio-.. 
ne scritta di un professore. Chi • 
cerca di orientarsi tra file e ba- • 

Strumenti 

Dai pennini 
al tecnigrafo 
spese folli 
M È senz'altro una delle fa
coltà più care. 11 futuro archi
tetto infatti per prepararsi agli 
esami deve sostenere l'acqui
sto di un tavolo da disegno, 
che dotalo di un tecnigrafo 
non costa meno di un milione 
e mezzo. E si tratta di un'attrez
zatura scadente. Il tavolo da 
disegno è solo il punto di par
tenza. I lavori degli studenti in 
genere vanno presentati su 
carta lucida. 20 metri di questa 
carta costano in media dalle 
40.000 alle 60,000 lire, e per 
sostenere un esame ce ne vo
gliono circa 40 metri. Ancora, 
gli studenti lavorano con i pen
nini a china. Un set di media 
qualità, che ne contiene tre, 
costa circa 50.000 lire. Per di
segnare ci vogliono anche le 
mascherine di plastica, che 
servono a tracciare angoli e 
curve perfetti, un kit di medio 
prezzo - costa - intomo alle 
300.000 lire. C'è anche il costo 
delle planimetrie, una tavola 
costa 5.000 lire e per sostenere 
un esame ce ne vogliono da 
quattro a otto. Naturalmente 
non mancano libri e fotocopie. 
Capita che per sostenere un 
esame bisogna - fotocopiare 
parti di numerosi testi, e quan
do bisogna comprarli, i libri 
raggiungono cifre considere
voli. La «Storia dell'architettura 
moderna» di Leonardo Bene
volo, un testo base, costa 
85.000 lire. , >•.,<. . 

cheche non sempre aggiorna
te - quell'affissa al piano terra 
espone uno «storico» program
ma esami dell'anno accademi
co '68/'G9 - può capitare di 
aprire una porta e trovarsi nel-
l'«olimpo» di un dipartimento. 
«Computer, sistemi di aiuto al
la progettazione, macchine fo
tocopiatrici, videoregistratori, 
televisori a 31 pollici, strutture 
per la riproduzione fotografica 
- dice Raffaele, onnai prossi
mo alla laurea - In uno c'è per
sino una reprocamera, che va
le circa 300 milioni, tutte strut
ture accessibili soltanto ai do
centi». . , . , -.-_, •»,„. 

Le sorprese non finiscono 
qui. Allo studente dei primi an
ni, poco avvezzo ai ritmi della 
facoltà, succede anche di pre
sentarsi più di una volta per so
stenere un esame, puntual
mente rimandato. Lo prova il 
foglio di presentazione all'esa
me di Restauro architettonico. • 
Fissato dapprima per il 13 feb
braio, poi per il 15, e ancora ri
mandato al 18. *. . M . . -, 

Numero chiuso 

Solo 1400 : 
matrìcole 
da novembre 
i B II consiglio di facoltà di 
Architettura ha votato una deli- ' 
bera in cui si fissa per il prassi- ' 
mo anno il «numero program- ', 
malo», cioè un tetto di iscrizio
ni che non deve superare le 
1.400. Quest'anno le matncolc •• 
sono state 2.600. Si tratta di un -
primo atto formale, che deve '• 
essere discusso dal Senato ac- " 
cademico. Motivo: -l'adegua- ' 
mento alle direttive Cec per 
equiparare la laurea in Archi
tettura a quelle rilasciate dalle , 
altre facoltà europee. La diret- • 
tiva recita: «L'effettivo e la coni- • 
posizione del corpo insegnan
te dovrebbero essere suflicien- • 
ti per permettere una comuni- : 
cazione diretta con gruppi di ' 
studenti. numericamente .' ri- >' 
stretti..e un insegnamento per
sonalizzalo. Si deve provvede- ' 
re ad assicurare locali e attrez-, 
zature adeguatc.È dunque in
dispensabile che in ogni istitu- . 
to le risorse umane e materiali : 
siano adeguate al numero di \ 
studenti iscritti», Contrari alla •' 
delibera sono gli studcnU di t" 
Twin Picks, la lista di sinistra •"-
che ha rappresentanti nel con
siglio! Sottolineano fra l'altro i 
che «il riferimento alle direttive ; 
Cee è disatteso. Parlare solo di / 
numero programmato - non 
considerando qualità e quanti- ] ' 
tà dei servizi didattici e ausiliariJ -
indicati dalla Cee, non garanti- ' 
sce il rapporto personaliizzato 
studente-docente». - . -. ».- • 

Parla il preside Mario Docci: «Tetto necessario». Ma i ragazzi anche ieri lo hanno contestato con un sit-in 

«Facoltà nata per 500 studenti, ce ne sono Minila» 
«Se dovessimo applicare gli standard europei, ad Ar
chitettura dovrebbero esserci soltanto mille studen-

• ti», «È una facoltà che è stata progettata per 500 iscrit
ti». Il preside Mario Docci parla dell'affollamento, 
della necessità di applicare il numero programmato, 
dei servizi. Ieri intanto gli studenti hanno organizzato 
un sit-in di protesta contro il numero «chiuso» e il pre
side ha rinviato il consiglio di facoltà. 

• • «Questa facoltà era stata 
' progettata per 500 studenti». Il 
preside Mario Docci parla del • 
sovraffollamento e della ne
cessità di applicare il numero 
programmato ad Architettura. 
Ieri intanto gli studenti hanno 
organizzato un sit-in davanti 

all'aula dove si sarebbe dovuto 
tenere il consiglio di facoltà 
nella convinzione che nella se
duta di ieri il consiglio dovesse 
ratificare il provvedimento che 
istituisce il numero program
mato a partire dal prossimo 
anno. «Non è cosi - ha smenti

to il preside Mario Docci - La 
delibera è già slata approvata 
nella seduta di gennaio, ed è 
stata messa a verbale seduta 
stante». 

Ieri comunque il consiglio di 
facoltà non si è tenuto. Dinanzi 
al piccolo «presidio» di studen
ti, una sessantina circa acco
vacciati davanti all'aula «GÌ» e 
un po' sulle scale, Docci ha fat
to marcia indietro. «I ragazzi 
mi hanno invitato ad enlrare 
nell'aula da un'altra parte e io 
ho fatto loro presente che si 
stava verificando un'interruzio
ne di pubblico servizio». Ha 
poi sentito il rettore, e rientran
do in presidenza insieme ad 
altri docenti, ha deciso di rin
viare la seduta del consiglio. 

Gli studenti intanto riuniti in 
un'aulctta decidevano di orga
nizzare una conferenza di la-
colta, aperta a tutte le compo
nenti, allo scopo di bloccare il 
provvedimento. 

Preside, gli studenti si op
pongono al numero pro
grammato e affermano che 
la normativa Cec punta l'In
dice anche sulla necessità di 
servizi adeguati per garanti
re la qualità dell'Insegna
mento. Miglioreranno le 
strutture deùa facoltà? 

Le strutture non rimarrano co
me sono adesso, dal prossimo 
anno ci sarà una seconda fa
coltà, con l'avvio del ler/.o ate
neo, e ci sarà senz'altro più 

spazio. 
Non è solo un problema di 
spazio, ma di servizi, la bi
blioteca ad esemplo è prati
camente inaglbile 

Lo so, questa facoltà era stata 
fatta progeltare per cinquecen
to studenti. Nel 1956 le matri
cole erano un centinaio. Poi 
c'è stalo un ampliamento. 
Adesso abbiamo anche i! pic
colo sfoRo di via Flaminia. Se 
noi applicassimo gli standard 
europei che assegnano 10 me
tri quadrati a studente, ad Ar
chitettura dovrebbero esserci 
solo 1 000 iscritti e non 14.000. 

Quali sono I motivi che giu
stificano l'istituzione del nu
mero programmato dal 

prossimo anno? 
Gli altri anni abbiamo avuto in 
inedia circa 2.000 matricole, -
quest'anno gli studenti del pri
mo anno sono stati 2.600... In 
molle facoltà del nostro paese • 
infatti è già stato istituito. E per 
quanto riguarda il prossimo " 
anno c'è un suggerimento spe
cifico ad applicarlo da parte ' 
della commissione nazionale ' 
per la predisposizione di un ' 
piano di settore ralativo alle fa
coltà di architettura. A Roma 
poi dal prossimo anno ci sarà 
una facoltà nuova, e non sap
piamo ancora quanti docenti -
si trafenranno. . . 

Quali difficoltà comporta 
l'applicazione del numero 

programmato? 
Il problema vero è il criterio di 
accesso. Bisogna stabilire un ' 
modo serio e corretto di fare 
una prova attitudinale. Nella 
facoltà di architettura sono 
molti ad abbandonare tra il 
primo e il secondo anno. Cer
tamente c'è un problema di 
spazi e di servizi, ma senz'altro 
entrano in gioco anche altitu
dini e qualità. Non è facile tro
vare persone capaci sia sulver-
santc umanistico che suqucllo 
scientifico. Allora una buona e 
corretta prova attitudinale, che 
selezioni chi ha le capacità, 
potrebbe anche avere l'effetto 
positivo di ridurre la mortalità 
trailprimoeilsccondoanno. • 

• - - a a v 

Ieri 1 minima 2 

massima 13 

O o o i il sole sorge alle 7,17 
^ S S 1 e tram. ramontj alle 17,31 

i TACCUINO l 
«Il voto e la democrazia»: il libro di Massimo Luciani 
(Editori.Riuniti), verrà presentato oggi alle 18 presso la 
biblioteca della Camera. Interverranno Giuliano Amato, 
Leopoldo Elia, Gianni Ferrara e Mino Martinazzoli 
Russia: passaggio al futuro. Questo il tema dello con
ferenza che Felix Stanievskij, ministro consigliere del
l'ambasciata russa in Italia, terrà oggi alle 16 presso l'Isti
tuto di cultura e lingua russa in piazza della Repubblica, 
47. 
Mono-grafie. Oggi alle 18.30 al club «Miclielangiolo» 
(vicolo della Penitenza, 46), incontro con la poesia di 
Anna Malfaiera. . • , " 
Il carnevale e la maschera nel Lazio e nel monde. Una 
mostra di costumi, stampe d'epoca, audiovisivi, libri e 
maschere sul carnevale, verrà inaugurata oggi alle 19 
presso la Galleria d'arte del Teatro La Scaletta (via del 
Collegio Romano 1). Fino al 26 febbraio: orario 11-20, 
domenica riposo. . - -.-" .'*.• »••, 
Medicina cinese. Organizzato dal centro «Villa Giada» 
in collaborazione con il Ministero della Sanità di Pechi
no, il 15 febbraio iuizierà un corso completo di medicina 
cinese: fisiologia e diagnostica, agopuntura e massaggio, 
fitoterapia: questi gli argomenti che verranno trattoli, ln-
formazioniaitel.70300036e70300003. --, -..-.,< . -,.;-y*~; 
L'animo austriaco. Una conferenza-dibattito su questo 
argomento si terrà oggi alle 18.30 presso l'Istituto austria
co di cultura (Viale B. Buozzi 113). Relatore Erwin Rin-
gel. direttore dell'lstitruto di Psicologia Medica dell'uni
versità di Vienna. Interverranno Giacomo Marramao, Da
vid Meghnagi, Franz Haas. . • ; , - . , ' * ' , i^ , • -

l VITA DI PARTITO i 
FEDERAZIONE ROMANA 

Elenco delle sezioni per le assemblee di consulta
zione delle liste: Salario-Trieste ore 20 (E. Matrobuo-
ni), Gruppo Giustizia ore 11 (S. Micucci), Ardeatina ore 
18 (M. Pucci), Ostiense ore 18 (G. Polillo). Furie Prene-
stino ore 19 (R. Morassut), Prima Porta ore 20 (A. Cor-
ciulo), Monte Spaccato ore 18.30 (M. Allocca), Fran-
chellucci-Tor Pignattara ore 18 (M. Stazi), Ponte Milvio 
ore 18.30 (C. Rispoli). La Rustica ore 19 (R. Scheda), In-
formazionec/oUnilàviadeiTaurini, 19 (R.Degni)., 
Sez. Rai-Tv: ore 18.30 assemblea su «Grottaross.1» (F. 
Prisco-M. Cervellini), v " ,-.*•'*'-*• •. .•->«;•>••' -• .,<> 
Sez. Porta S. Giovanni: ore 18.30 assemblea di orga
nizzazione (M.Civita). '-• • • ' •-- • •- • 
Avviso: domani ore 16.30 in federazione riunione su: 
«Programma di iniziative per la campagna elettorale» (M. 
Calamante-M. Meta). • . .i 

Avviso tesseramento: il primo rilevamento del tessera
mento '92 a Roma è stato fissato per domani. Pertanto, • 
tutte le sezioni debbono consegnare in Federazione in
derogabilmente entro mercoledì 12 febbraio i cartellini ' 
delle tessere fatte. •-.••- ., „ . ^ -, ,_.. , ,^ 
Avviso: domani ore 17.30 in Federazione (via G. Donati, • 
*l 71) riunione dePCornitato federate.e della Commissio
ne federale di garanzia. Odg.: «Bilancio consuntive '91 e ' 
preventivo '92». Relatore: Mario Schina. <.- - <>• •<:• 
Avviso: venerdì alle ore 17.30 in Federazione riunione ; 
del Comitato federale e della Commissione federale di 
garanzia. Odg.: -Approvazione liste». Relatore: Carlo Leo
ni. • • . ,v^' • . ... . '„ - . . . . . * 
Avviso: oggi ore 17.30 presso Casa della Cultura (via 
Arenula, 26) incontro cittadino dei centri «Non per favo- . 
re ma per diritto». Partecipano Massimo D'Alema - Carlo ' 
Leoni. -. ' . . « r- • ; • ' « • ' - . -' -; " • •.' T -

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO'T 
Unione regionale: in sede ore 15.30 riunione membri 
Cr e Crg dell'Area comunista (Montino). - _.•.„_. . *. 
Federazione Civitavecchia: in Federazione ore ! 8 riu
nione Unione comunale e compagni Lega delle coope
rative (Tamagnini.Bastianelli). •<• ;•- -
Federazione Fresinone: Frosinone c/o Sala convegni 
Fiere Centro Italia ore 17 Cf e Cfg su definizione delle liste 
(DeAngelis). " • ' ' ... ' , . • . . • , . - . 

PICCOLA CRONACA I 
Culla. La felice unione dei compagni Marina Maggi e 
Roberto Trafaldi è stata allietata dalla nascita di Lorenzo. 
Ai genitori e ai nonni le più vive felicitazioni dei compa
gni delle sez. Pds Ostiense e San Paolo e de L'Unita, i 
Lutto. È venuto a mancare improvvisamente il compa
gno Nicola Lo Cascio. 1 compagni e le compagne della 
sez. Pds Monte Mario e della Federazione romana si ' 
stringono con affetto al figlio Luca e ai suoi familiari. Le 
esegue si svolgeranno oggi alle 15 presso l'obitorio co
munale. Alla famiglia le condoglianze de L'Unità. <<- \ v, 

Sez. Pds 
Ferrovieri 

Sez. Pds 
San Lorenzo 

Invitiamo tutti i cittadini giovedì 13 febbraio oro 17,30 
presso i locali della Sezione San Lorenzo (via dei Lati
ni 73) all'Incontro - dibattito: -' -

VIAGGIO 
NELL'ITALIA DEI MISTERI 

Con l'intervento di . . 
Antonio e Gianni Clprìanl • 

(giornalisti dell'unità) -• 
autori det libro: Sovranità limitata 

e la partecipazione 
del san. Sergio Flamlgnl e 

Luciano Violante della Dir. del PDS 

ECONOMICO 
DOMANDA LAVORO 

Signorina colta, simpatica, con spiccata comuni
cativa, cerca contatti Case di Produzione Cine
matografiche, settore televisivo, per inserimento 
lavoro. ... , - _ . 

CARTA IDENTITÀ 98951615 -
FERMO POSTA CENTRALE - REGGIO EMILIA 
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Pronto moda alla Fiera 
Firmato ma comodo 
Passerella del prèt-à-porter 
e affari a gonfie vele 
Si apre venerdì, alla Fiera di Roma, la terza edizione 
del salone «moda pronta». Parteciperanno 120 
espositori per un giro d'affari che si prevede sui 40 
miliardi. La tendenza attuale è quella di offrire al 
consumatore abiti di ottima qualità, ben tagliati ma 
dal prezzo abbordabile. Un po' come accade nella 
collezione della contessa Marta Marzotto che pro
pone un tailleur «griffato» a sole centomila lire. 

DANIELA AMENTA 

• • Esiste una via di mezzo 
tra la «rarefatta esclusività» del 
look firmato e l'abbigliamento 
in serie dei grandi magazzini? 
Sembra proprio di si e la terza 
edizione di Italia Pronto Moda • 
che si apre venerdì alla Fiera di 
Roma (via Cristoforo Colom
bo, 291) tenterà proprio di 
promuovere . questo settore 
dell'industria italiana. Un set
tore, per altro, in costante cre
scita anche dal punto di vista 
economico. 1 dati • parlano 
chiaro: il giro di affan che si 
muove • intomo alla «moda 
pronta» viaggia intomo ai 40 • 
miliardi. E nonostante lo spet
tro della recessione, l'abbiglia
mento è un business che fun
ziona. 

Certo, alle «mise» sofisticatis
sime sfoggiate con elegante 
non-chalance da modelle sta
mane, la gente comune prefe
risce l'abito comodo. Ma la 
tendenza che si comincia ad 
evidenziare è quella di unire 
l'utile al dilettevole. Vestiti per 
esigenze quotidiane, dunque, • 
arricchiti perù da una serie di ' 
particolari vincenti. Il taglio, ad 
esempio, deve essere curato 
nei minimi dettagli cosi come 
di buona qualità deve essere il 
tessuto usato. •••*>* •••• ••••. 

Da venerdì a lunedi alla Fie
ra di Roma sarà questo l'impe
rativo dei 120 espositori coin
volti nell'operazione • «moda 
pronta», aperta solo agli opera
tori del settore. L'iniziativa, 
presentata ieri in una confe
renza stampa, verrà sovvenzio

nata dalla Camera di Commer
cio, dalla Federazione Detta
glianti Tessili e Abbigliamento 
e dalla Regione Lazio. Al salo
ne del pret-a'-porter partecipe
ranno, inoltre le migliori acca
demie di moda della capitale 
mentre si prevedono, nell'arco 
dei quattro giorni, venticinque
mila presenze. E, cogliendo al 
volo l'occasione, verrà presen
tata anche la rivista Revue, 
strumento d'informazione che 
•vuole valorizzare questo seg
mento commerciale». 

«Offriremo il meglio del set
tore per la stagione primavera-
estate '92. Anche questa volta 
abbiamo ottenuto molte ade
sioni dal centro-sud ma anche 
il nord comincia ad affacciarsi 
a questa fiera» - ha detto Bian
ca Lami, presidente dell'Ente 
Promozione Sviluppo Moda. 
Tra i tanti espositori che pre
senteranno i loro modelli figu
ra anche la contessa Marta 
Marzotto, onnipresente in tutte 
le manifestazioni «trendy». 

L'ultima trovata della vulca
nica signora è la collezione 
Marta da legare. «L'ho chiama
ta cosi - ha detto la nobildonna 
- perche tutti mi hanno dato 
della matta quando ho deciso 
di firmare una linea di vestiti, 
lo, invece, sono ottimista e vo
glio un pret-a'-porter impor
tante che tutti possano per
mettersi». E i prezzi? «Per carità 
dovranno essere bassissimi. 
Un mio tailleur in cotone co
sterà al massimo centomila li
re» - ha concluso la Marzotto. 

Un portalettere ladro di plichi ruba anche il contratto della Ricciarelli 

Katia beffata dal postino 
CONCORSI 

ED ESAMI 

Il postino rubava da mesi ogni genere di corrispon
denza. E oltre ai beni dì valore, nella sua casa di Ca-
salpalocco conservava un contratto indirizzato a 
Katia Ricciarelli. «Ricordo: all'epoca diedi la colpa 
alle poste italiane», commenta la cantante. Ora Fer
nando Transocchi, 52 anni, dovrà rispondere di fur
to, peculato e sottrazione di corrispondenza. In ca
sa trovato anche materiale pornografico. 

ALESSANDRA BADUEL 

sui A Katia Ricciarelli il por
talettere ha fatto davvero un 
brutto servizio. Mentre Piero 
Chiambretti si affannava a 
consegnare una cartolina di 
Barbato a suo marito Pippo, un 
postino vero si premurava di 
far sparire, tra i tanti sacchi di 
corrispondenza trafugata, an
che un contratto per una sera
ta in Spagna spedito alla can
tante lirica. «Si, ricordo vaga
mente un impegno con un 
contratto che non amvò mai. 

Ma non mi arrabbiai: ero sicu
ra che le poste italiane si fosse- . 
ro perse la lettera», ha com
mentato la Ricciarelli dalle Ca
narie. E poi si è informata su 
quel portalettere ladro. «Pove
retto, non vorrei che passasse 
dei guai per colpa mia. Ha ru
bato anche altre cose?». Erano 
mesi e mesi che Fernando 
Transocchì, 52 anni, rubava 
pacchi e raccomandate dal
l'ufficio delle poste vicino alla 
stazione Termini in cui lavora

va. Pedinato e trovato con un 
sacco pieno di plichi sulla sua 
«Volvo 760», e stato arrestato 
dalla polizia postale. In casa, 
nel quartiere residenziale di 
Casalpalocco, a via Emesto 
Boezzi 220, aveva mucchi di 
altri oggetti trafugati ed una 
collezione di fotografie pomo-
grafiche: ragazze minorenni e 
non, italiane straniere, per tutti 
i gusti. Ora Transocchi e agli 
arresti per furto, peculato e sot
trazione di corrispondenza. 
Sul materiale pornografico le 
indagini sono ancora in corso. 
Forse le ragazze venivano re
clutate attraverso annunci eco
nomici. - • 

«Mi faccia riflettere...dice 
che c'era il mio nome sul con
tratto? Ma la data di quando 
e?». Katia Ricciarelli risponde 
al telefono dal suo albergo di 
Las Palmas, alle Canarie, dove ' 
sta interpretando il ruolo di Eli

sabetta di Valois nel «Don Car
los» di Verdi. «Era luglio? Allora 
ricordo: mi avevano proposto 
una serata con altri cantanti in 
una città spagnola. E della se-. 
rata sarebbe anche stato fatto 
un video. Ma poi non arrivò il 
contratto e io accettai altre of
ferte. Sa, noi diamo un'opzio
ne che poi ad una certa data, 
in mancanza di impegni scritti, 
decade. Ma sono cose che < 
succedono, ed io di proposte 
ne ho tante. Certo quel povero 
postino non mi ha ridotta sen
za lavoro». Come nessuno du- . 
bitava. Ma a chi diede la colpa, ; 
allora, la cantante? Ai suoi in- i 
terlocutori spagnoli? «Niente 
affatto! pensai che la lettera se 
l'erano persa le poste italiane, 
o forse quelle spagnole, che 

non sono certo migliori 
In casa del postino ladro, ol

tre al contratto intestato a Katia ' 
Ricciarelli, c'erano parecchi 

espressi, e soprattutto i frutti 
dell'incetta natalizia: oggetti di 
valore, bottiglie di liquori e vi
ni, insomma tutto il ben di dio 
che di solito farcisce i pacchi -
dono. Di lettere, però, nessuna 
traccia. Tranne » quell'unica 
missiva conservata , gelosa
mente, indirizzata alla cantan
te lirica. Ed in una serie di cas
setti, il materiale pornografico 
•fatto in casa» su cui l'inchiesta ; 
ò ancora aperta. Sarà da chia
rire se il postino confezionava ' 
le foto per nvenderle o per te
nerle. Quanto ai suoi furti po
stali, Transocchi veniva con
trollato da mesi come tutto il • 
personale del suo ufficio. Per
che era parecchio che da Ter- . 
mini sparivano interi sacchi di ' 
corrispondenza senza segni di • 
effrazione e gli agenti postali ' 
erano certi di dover trovare 
una «talpa» intema. Infine, l'al
tro ieri, la polizia è riuscita a 
cogliere in flagrante il ladro. . 

Monti in vendita al miglior offerente 
Nuova legge regionale sulle cave 
Scavalcati i vincoli ambientali 
Il Pds: «La giunta liberalizza 
la razzia dei fiumi e delle colline» 
Oggi scontro alla Pisana 

RACHELE QONNELLI 

• • Saccheggiatori di pietre 
alla riscossa in vista delle ope
re per Roma Capitale? Stamani 
il consiglio regionale dovrà 
esaminare la proposta di legge 
sulle attività estrattive, cioè sul
le cave di brecciolino o di ma
teriale inerte buono per strade, 

bretelle e autostrade, ungiro 
d'affari miliardario. Ma alla Pi
sana si annuncia scontro. Il 
gruppo della Quercia ha fatto 
ieri una conferenza stampa 
per sottolineare il proprio no al 
progetto della giunta. Il Pds ne 
parla come di un provvedi

mento inutile, attraverso il qua
le si vuole arrivare alla libera
lizzazione completa • delle 
escavazioni. «Cosi non passerà 
- dicono i consiglieri - e co
munque noi e il verde Arturo 
Osio faremo il possibile per 
bloccare la deregulation». . -

Con la nuova legge gli unici 
posti dove non si potrà aprire 
una cava saranno i ccntn abi
tati. Si potrà anche tornare a 
saccheggiare il greto dei fiumi, 
compreso il Tevere. Nelle zone 
di particolare pregio naturale, 
protette dai piani paesistici, il 
sindaco potrà concedere auto- • 
rizzazioni alle ruspe togliendo 
i vincoli urbanistici. «All'inizio 
la giunta proponeva addirittu- ' 
ra di considerare le cave attivi
tà di pubblico interesse, per 
cui si sarebbe potuto procede

re ad espropri - dice il consi- . 
ghere Luigi Daga - Almeno 
questo siamo riusciti a evitarlo,. 
ma resta il fatto che una legge . 
esisteva già, era stata fatta •• 
ncll'80 dalla giunta di sinistra ' 
ed era un vero e proprio piano 
regolatore del settore estratti- , 
vo«. Perche sostituirla, allora? > 
Secondo Anna Rosa Cavallo -
della commissione ambiente . 
«per fare una sanatoria degli 
abusi». Non a caso il piano re- -
gionale delle attività estrattive, -
commissionato • agli esperti ^ 
dell'università la Sapienza ai • 
tempi della ' prima legge, è • 
pronto dall'88, ma ancora non • 
e stato portato in consiglio per ; 

l'approvazione. Quanto alle 
cave già esistenti, un censi- ' 
mento vero e proprio non c'è. ' 
Le stime però parlano di circa ' 

5 mila «buche» abbandonate, 
buone per trasformarle in di
scariche visto che non esiste u 

l'obbligo a ripristinare l'assetto ' 
del territorio. Nell'89 sono sta- • 
te presentate 900 domande ." 
per continuare a scavare, ma • 
le cave autorizzale sono 280. 4 

«Ora si riparte da zero», sbotta ' 
Anna Rosa Cavallo. «Questa * 
proposta di legge - incalza Da
ga - è II frutto di un accordo tra 
la parte peggiore della De,, 
quella di Gigli e Sbardella, con ' 
la parte peggiore dell'impren
ditoria, quella monopolistica e • 
senza scrupoli». Il Pds chiede ' 
di approvare il piano delle atti
vità estrattive entro sei mesi, un ; 
anno, nel frattempo ogni nuo
va i autorizzazione dovrebbe * 
essere sospesa. „•> • ..•,..-.» 

Concorsi 
Commesso aggiunto numero imprecisato di posti in Bru
xelles; ente Commissione Comunità Europea, pubblicate su 
G.U.C325Adel 14/12/91.Scadenza 17febbraio 1992. » . 
Tipografo numero imprecisato di posti in Lussemburgo; -
ente Commissione Comunità Europea, pubblicato su G.U. 
C325Adell4/12/91.Scadenzal7febbraiol992.. • -- • 
Assistente medico anestesista 2 posti in Roma; ente Usi 
Rm/5, pubblicato su G.U. 1.01 del 3/1/92. Scadenza 17 feb
braio 1992. , 
Assistente medico psichiatra 5 posti in Roma; ente Usi 
Rm/5, pubblicato su G.U. 1.01 del 3/1/92. Scadenza 17 feb
braio 1992., , , -
Programmatore 3 posti in Roma; ente Ministero della Ma
rina Mercantile, pubblicato su G.U. 1,07B del 24/1/92. Sca
denza 23 febbraio 1992. -
Capo sala 2 posti in Roma; ente Usi Rm/5. pubblicato su 
G.U. 1.01 del 3/1/92. Scadenza 17febbraio 1992. -• 
5 posti in Roma; ente Usi Rm/1, pubblicato su G.U. 1.06 del 
21/1/92. Scadenza 6 marzo 1992. . . . . . 
Assistente medico radiologia 2 posti in Roma; ente Usi 
Rm/5; pubblicato su G.U. 1.01 del 3/1/92. Scadenza 17 feb
braio 1992. . .. 
Funzionarlo amministrativo 6 posti in Roma: ente Mini
stero della Marina Mercantile; pubblicato su G.U. 1.07B del 
24/l/92.Scadenza23febbraiol992. .. -
Assistente amministrativo 12 posti in Roma; ente Ministe
ro della Marina Mercantile, pubblicato su G.U. 1.07B del 
24/1/92. Scadenza 23 febbraio 1992. 
8 posti in Roma; ente Ministero della Marina Mercantile, ' 
pubblicato su G.U. 1.07B de! 24/1/92. Scadenza 23 febbraio 
1992. .. •• - • -
Statistico 16 posti in Roma; ente Ministero della Marina 
Mercantile; pubblicato su G.U. 1.07B del 24/1/92. Scadenza 
23 febbraio 1992. - . 
Operatore amministrativo 10 posti in Roma; ente Cassa 
Formazione Prop. Contadina; pubblicato su G.U. 1.97 del 
10/12/91.Scadenza29febbraio 1992. . ••• -• •• 
Collaboratore amministrativo 10 posti in Roma; ente 
Cassa Formaz. Propr. Contadina; pubblicato su G.U. 1.97 del 
10/12/91.Scadenza31 marzo 1992. 
Collaboratore informatica 2 posti in Roma; ente Cissa 
Formazione Prop. Contadina; pubblicato su G.U.1.97 del 
10/12/91.Scadenza31 marzo 1992. - • . •-
Allievo sottufficiale 970 posti in sedi varie; ente Ministero 
della Difesa; pubblicato su G.U. 1.29 del 12/4/91. Scadenza ' 
15 aprile 1992. • 

Diario esami - "~ 
Capo sala macchine 32 posti, Ente ministero delle Finan
ze; avviso pubblicato su G.U. 1.03 del 10/1/92. Esami il 18 
febbraio 1992 a Roma. 
Analista 21 posti, ente Ministero delle Finanze; avviso pub
blicato su G.U. 1.03 del 10/1/92. Esami il 24 febbraio 1992 a " 
Roma. , , . . • • . . * . , 
Procuratore legale 10 posti, ente Avvocatura dello Slato; 
avviso pubblicato su G.U. 1.01 del 3/1/92. Esami il 26 feb
braio 1992 a Roma. ••• , -, 

Per informazioni rivolgersi al Cìd, nia Buonarroti, 12- Tel. 
48793270-4879378. Il centro è aperto tutte le mattine, escluso 
il sabato, dalle 9.30 alle 13 e il martedì dalle ISalle 18. 

SuCCEDEA.,, *•? ^tfrn' / W 

A Villa Maraini il secondo Festival del «Teatro patologico» 

Comportamenti della follia 
MARCO CAPORALI 

• • «Qual e l'ultima immagi
ne stampata sulla retina?» -
chiede il medico dell'obitorio • 
a un morto che risponde: «un 
centurione romano». Centuno- . 
ne armato di lancia, anzi di bi
sturi, che non è altri che il me- ' 
dico stesso. In Tessuti umani di 
Edoardo Erba, con cui si 6 
inaugurato il secondo festival > 
intemazionale del teatro pato
logico a Villa Maraini (via Ra-
mazzini 31). i momenti vertigi
nosi in cui la metafora regna 
sovrana si susseguono a ritmo 
forsennato, fino a disperdere 
le coordinate dei generi. Si sa 
che il comico e il tragico sono 
speculan, presupponendosi a 
vicenda, e che priva di antefat
to tragico la comicità non ha 
senso di essere. Ma varia il col

lante che lega gravità a legge
rezza, e nel caso di Edoardo 
Erba, drammaturgo milanese 
che aveva presentato La notte 
di Picasso nella precedente 
edizione del festival ideato da 
Dario D'Ambrosi, il collante è 
la patologia dei comporta
menti, lasciandosi andare sen
za freni inibitori nei precisi iti
nerari della reale devianza. 

Era pertanto inevitabile l'in
contro di Erba con D'Ambrosi, 
artefice del cosiddetto teatro 
patologico e protagonista di 
7essufi umani, nel ruolo del 
morto che si risveglia nell'obi
torio senza che il medico in
tento all'autopsia, e a imprese 
erotiche con la dattilografa, 
mostri il benché minimo stu
pore. Medico e dattilografa im

personati da Flavio Bonacci e ' 
Gianna Coletti, gli altri due 
protagonisti della pièce pro
dotta dal teatro Franco Parenti. 
E una strana intesa tra contrari 
si verifica nel duetto tra l'outsi- • 
der D'Ambrosi e il regolare Bo- ' 
nacci. in una polvenera di vi-
sccralità e ironia, di passione e 
cinismo, di potenza espressiva 
e professionale •• distacco. 
D'Ambrosi si è letteralmente • 
Inoculato il germe della follia, 
interiorizzando • gestualità e • 
modalità di pensiero schizofre
nici, teatralizzati senza scalfir
ne l'autenticità, oltre la mera • 
vcrisimiglianza. . 

Non c'è nulla di istruttivo . 
nelle dinamiche proposte. . 
Quando D'Ambrosi ingurgita 
polenta tratta dalle tasche del
la giacca, si appiattisce contro 
un muro trovandovi ncetto co
me un ragno, si inonda di ac

qua abbeverandosi a una ca
raffa, l'immedesimazione ol
trepassa la recita, dimentican
dosi e inducendo lo spettatore 
a dimenticarsi della finzione. 
Ed è Flavio Bonacci, il medico, 
il normale, a riportarci entro i 
confini del teatro di ogni gior
no, e a generare l'attrito tra lo 
stomaco, gli organi vitali tesi fi
no allo spasimo in un'ance
strale ricerca di sé, e l'analisi 
degli organi, l'autopsia del ' 
morto o del folle. 

A conclusione di Tessuti 
umani, si è assistito a un'altra 
impresa rara, dotata di verità 
che attinge questa volta diret
tamente dall'esistenza,, senza 
filtri che non siano il bisogno 
di dirsi. Paolo D'Agostino, do
po essere stato rinchiuso per 
vari anni in carcere, ci ha rac
contato come sia possibile so

pravvivere all'inferno della Cel- • 
la liscia G. 6, dove è interdetta 
ogni possibilità di comunica- ' 
zione con l'esterno e dove l'u
nico oggetto disponibile è una : 
tazza del cesso. Il festival pro
segue a partire da stasera (fino ' 
al 16) con Quadri notturni di 
un visionario di Giuseppe Ba-
dolato, con Emanuela Galinelli ; 
e Angelo Scirè. un ragazzo cc-
rebroleso. Sarà quindi la volta 
de La barràgana di Demetrio . 
Cerro e di un altro spettacolo • 
proveniente dall'Argentina: 
Delirio di Raul Manso. A fine , 
mese, la rassegna sarà conclu
sa da una nuova performance '• 
di Dario D'Ambrosi, in scena 
con Gianna Coletti: Cose da 
pazzi. Oltre a Cella liscia G.6à\ . 
Paolo D'Agostino 6 previsto un -
secondo «fuori orario»; Frugan
do nella mentedi Elio. Paolo D'Agostino in «Cella liscia G.6»; a destra disegno di Petrella 

Pistola e pasta 
per l'agente Rudy 

SANDRO MAURO 

17 
Regia: Enrico Caria. Interpreti: 
Giovanni Mauriello, Paola Jo-
vinella, Peppe Barra. -
ltalia.1991. 
Politecnico cinema. 

• i Napoli,' 2057. Bastano 
tempo e luogo, e il loro inusi
tato accordo, a capire di che 
pasta sia fatta questa opera 
prima di Enrico Caria (l'arti
colo 28 e il contributo di Rai-
due hanno reso possibile la 
realizzazione di questo film) 
che completa il suo titolo con 
L'incredibile e triste storia del 
cinico Rudy Caino. .- • • -

In un'Europa devastata da
gli «ordigni chimici dei paesi 
poveri», Napoli, il cui podero
so inquinamento è salvifico 
filtro all'intrusione dei gas tos
sici, resiste, diventata nel frat
tempo città stato ed arroccata 

* a Posillipo. dimora presiden
ziale e sede della poca legali

tà residua. Tutto il resto, la fa
migerata «Giunnapoli», è in 
mano al terribile Don Gaeta
no Carone, delto 'O Turco 
(interpretato da Peppe Bar
ra). • 

Questo, con Mergellina a 
far da «zona di frontiera», il di
sastrato sfondo per le avven
ture dell'agente Caino Rudy 
(il bravo Giovanni Mauriello, 
visto anni fa nell'inglese Ano-
ther lime another place), gu
stoso riciclaggio maccheroni
co di Marlowe o Sam Spade 
(in camera il canonico venti
latore a pale mutuato dal
l'hard boiled, nella valigia 
spaghetti e pomodoro), inca-
ncato di recuperare l'unico 
superstite, prigioniero di 'O 
Turco, tra i sosia che il presi
dente, barricato in casa, ado
pera per le sue poche rischio
sissime sortite. 

Da qui partono le peripezie 
del cinico agente Rudy che se 

Sequenza dal film «17» di Enrico Caria 

ne va, pistola pronta e cravat
ta indicibile, per una «Giunna
poli» solatia quanto sordida 
ed insidiosa (il film è tutto gi
rato ad Istanbul), incrociando 
nella missione tale Sasà (nel
la persona di Paola Jovinel-
la), che si dice sorella del se
questrato e che Rudy, da 
buon «occhio privato», logica
mente maltratta e, logicamen
te, desidera, 

Se non fosse che la bella 
Sasà, metafora tanto scoperta 
quanto allegrotta e in definiti
va ottimista, soffre di «muta
zioni», sindrome epocale che 

si contagia mediante il sesso. 
Magari non memorabile, / 7 

ha dalla sua un casareccio, 
singolare impasto di nolr, sati
ra e fantascienza, continua
mente giocato su toni grotte
schi senza scadere nella far-
saccia. 

Sollevato in più dai guizzi 
mimici ed espressivi di Peppe 
Barra che ne riscattano qual
che momento di stanca e con
trappuntato dalle musiche di 
Daniele Sepe che, occhieg
giando qua e là al poliziesco, 
ne confermano il carattere di 
trotterellante sarabanda me
diterranea. 

Musica di Quaresima 
alla reggia dei Farnese 

MARCO SPADA 

•su Con alcuni concerti di 
raffinato taglio culturale la ' 
Francia sta dando un contribu
to notevole alla qualità musi
cale dell'inverno romano. Do
po «Les arts florfssants» in no
vembre a San Luigi dei France
si e il recente concerto «Les 
goQts rcunis» a Villa Medici, 
apre le porto ad Euterpe (pre
vio selezionato invito) anche 
la massima sede istituzionale 
francese in Italia, l'ambasciata 
di Palazzo Farnese. 

È la volta di Philippe Herre-
weghe alla testa dei suo grup
po «La Chapellc Royale» la cui 
fondazione risale al 1977, ma 
la cui celebrità è più recente e, ' 
molto, affidata alla diffusione 
discografica. Promozionale, 
ma con estrema discrezione 
anche questo appuntamento, 
che però ci ha fatto conoscere 
da vicino uno dei gruppi oggi 
più titolati all'esecuzione di un 
repertorio desueto, principal
mente barocco, ma anche tcr-

doromantico e contempora- ' 
neo, che ha il suo perno nella 
nvalutazione della musica sa
cra corale. Herrevveghc scova 
infatti nei cataloghi dei com
positori gioielli passati sotto 
troppo lungo silenzio e li im
mortala (in compact disc) a 
vita futura. È il caso, ad esem
pio, dei mottetti di Francis Pou-
lenc, musicista che una pervi
cace quanto ottusa valutazio-
ne critica vuole in Italia espo
nente e fautore del «disimpe
gno», basando il giudizio sulle 
composizione della prima par
te della sua carriera, marcata 
dal neoclassicismo stravinskia-
no. La vena autentica di Pou-
lenc è invece schiettamente 
mistica e devozionale e, non 
bastasse il capolavoro teatrale 
«1-es dialogucs dès Carmèlites». 
ci sarebbero questi «Quattro 
Mottetti per • la . Quaresima» 
(1938-391 e quattro per «il Na
tale» (1952), per coro a cap
pella, a confermarlo. Soprat

tutto i primi, di una luminosa 
bellezza, austeri ed affettuosi 
insieme, recano l'impronta d: 
una profondità spirituale av-

. vertita come mistero. ». ~»«f ,-, 
Al polo opposto il program 

ma esibiva la religiosità auto
compiaciuta e sensuale • d 
Liszt con il «Salmo 137» per co
ro violino arpa e organo, e 
l'«lnno a Maria Vergine», in cui 
anche l'intonazione gregoria 
neggiante altro non è che sfog' 

• gio di archeologica erudiziO' 
ne. Casta e stupefatta invece 
l'espressività di Gabriel Faure 
in una cunosa Messa «Bassa» 
(senza Credo e Gloria) conce
pita nel 1881 per i peccaton-
pescatori della piccola città di 
Villervillc. Equilibrata ed inten
sa, più globalmente che nelle 
voci, la resa della -Chapelle», 
che aspettiamo di nuovo a far 
sfoggio dell'orchestra magari 
in un programma tutto-baroc
co, assai più in tono con gli af
freschi di Carracci e l'orgia di 
arazzi «Gobelins» della reggia 
dei Farnese. -,-

La realtà in video 
Altre Americhe 
aU'Azzurro Scipioni 
uuf Ospitata dalla piccola 
ma accogliente saletta Lumie
re dell'Azzurro Scipioni (via 
degli Scipioni, 82) è in corso la 
«pnma mostra itinerante del vi
deo latino-americano», • pre
sentata dal Centro intemazio
nale «Crocevia» e dalla Scuola 
popolare di musica Donna 
Olimpia nell'ambito. dell'ini
ziativa «Confront/azione»: un 
ciclo di concerti, filmati e con
vegni, cominciato a dicembre 
ed in piedi fino alla fine del 
mese, dedicato al confronto 
tra Roma e le culture degli ex
tra-comunitari in Italia. 

Aperta lunedi pomenggio, 
la rassegna accorpa una serie 
di video, che spaziano dalla 
fiction al documentario pas
sando per l'animazione, sele
zionati al terre incontro del 
«Movimiento do video latino
americano» •* (Montevideo 
1990) da oltre duecento tra 
realizzatori e produttori prove
nienti da dodici diversi paesi. 
Proprio allo scopo di farli cir
colare all'estero e fornire cosi 
valida testimonianza sulla pro
duzione indipendente, del tut
to estranea all'orizzonte d'in
formazione delle tv di Stato. • . 

Lunedi è stalo pure proietta
to, alla presenza dell'autore 
Esteban Schroeder, La espe
ranza incierta, un documenta
rio realizzato con un accordo 
di coproduzione intemaziona
le. Appena passato per il festi
val di Rotterdam, e già acqui
stato da Spagna, Australia e 
Portogallo, La esperanza incier
ta esplora, con preciso piglio 
documentario e non senza in
teressanti soluzioni stilistiche, 
il recente passato e soprattutto 
la difficile sfida presente di Ar
gentina. Cile, Brasile ed Uru
guay. Inedito in Italia, il docu-
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mentano (che fa anche parte 
di un progetto della tv inglese 

" Channel tour teso ad analizza- • 
re la realtà dei paesi del Sud > 
del mondo attraverso realizza- ' 
zioni asiatiche, africane e lati
noamericane) sarà replicalo, ' 
in originale con sottoutoli in
glesi, stasera intorno alle 21. * " 

., Il programma degli ultimi '• 
. due giorni (il ciclo si chiude 

domani) prevede inoltre video J 
realizzati in Argentina, Cile, f 

• Uruguay, Paraguay, Costa Rica ; 
' e Brasile. Brasiliano è tra gli al-
. tri II gioco del debito (oggi alle 
• 20, doppiato in italiano), in- • 

calzante disamina sulla realtà i 
economica che continua a te-

, ncr soggiogata l'intera Ameri-
' ca latina. -- •-

Per domani alle 17.45 ò poi 
prevista una tavola rotonda su -

.. «Le produzioni latinoamerica
ne nella televisione italiana». • 

-, ... • ,;,. ; .. • ,OSa.Ma. 

Ballerini del Teatro dell'Opera : 

per due giorni in tournée a Tunisi 

tM Sono rientrati da Tunisi i ballerini del Corpo di ballo del 
Teatro dell'Opera impegnati nella città nordafricana in due 
intense giornate di tournée. Ventisette tra primi ballerini e so
listi si sono esibiti sabato e domenica al Teatro municipale tu
nisino in un programma vario di brani tratti da «La Sylphide», 
«Don Chisciotte», Lago dei cigni» e Carnevale. Prossimamente • 
il Teatro dell'Opera ospiterà a Roma studenti tunisini di sce
nografia, regia e costumistica. 

» •' 
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TELEROMA 56 
Oro 18 Telefilm -Agenzia Rock-
tord- 19 Telefilm-Lucy show» 
19 30 Telefilm -Giudice di not
te- 20 Telefilm «Bollicine-, 
20 30 Film -I mastini della pa
ce- 22 30 Tg sera 23 Conviene 
far tx.no I amore 0 30 Telefilm 
•Agenzia Rockford- 1.30 Tg 
2 ISTelfilm -Giudice di notte-

GBR 
Ore 18 Telenovela «La Padron-
cina- 18 45 Una pianta al gior
no 19 27 Stasera Gbr 19 30 Vi-
deoglornalo 20 30 Film -Il se
duttore- 22 30 Questo grande 
sport 2315 Tutti In scena 1 30 
Rubrica commerciale 2 00 Te
lefilm -Sulle strade della Cali
fornia- 3 Film no stop 

TELELAZIO 
Ore 13 30 Telefilm «Mago Mor 
lino» 14 05 Varietà «Junior tv 
20 15 News sera 20 35 Telefilm 
-Codice rosso fuoco» 22 25 
Roma allo specchio 23 05 
Nows notte 2315 La repubbli
ca romana 0 55 Film «Luci del
la città 

^ R O M A 
C I N E M A J OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillanto 0 A Disegni animati 
DO Documentano DR Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
SE Sentimentale SM Storico-Mitologico ST Storico W Western 

MERCOLEDÌ 12 FEBBRAIO 1992 

VIDEOUNO 
Ore 8 Rubriche del mattino 
1415 Tg notizie e commontl 
14 45 Grandangolo 15 Rubri
che del pomeriggio 18 45 Tele
novela «Brillante» 19 30 Tg no
tizie e commenti 20 30 Film 
«L uomo trappola» 22 30 Arte 
oggi 1 Tg notizie e commenti 

TELETEVERIs 
Ore 16 45 Diano romano 17 45 
Musei in casa 19 Effemeridi 
19 30 I tatti del giorno 20 30 
Film «La signora Miniver 
22 30 Teletevere arte 23 Delta 
giustizia e società 24 I fatti del 
giorno 1 Film «Torzo uomo 
1 303Film Urlodollacittà 

T R E 

Ore 13 Car'oni an mati 15 30 
Telenovela Hippy end 16 30 
Film «Come tu mi vuo 18 Te 
lenovola Rosa selvaqq a 1d 
Cartoni an imi t i 20 Telefilm 

Lo rocambolesche avventure 
di Robin Hood« 20 30 l-ilm -I 
fratelli Corsi» 22 45 Firn Le! 
era sporta a un qiornali della 

sera 

PRIME VISIONI I 
ACADEMYHALL 
Via Stami/a 

L 10 000 
Tel 426778 

O Terminator 2 di J Cameron con A 
Schwarzoneggor-A (15-17 30-20-22 201 

A0MIRAL 
Piazza Verbano 5 

L. 10 000 O JFK. Un caso ancora aperto di 0 
Tel 8541195 Stone conK Costnor K Bacon-DR 

{1515-19-22 30) 

ADRIANO L 1 0 000 O La famiglia Addimi di B Sonnen 
Piazza Cavour 22 Tel 3211896 (old conAHuston R Julia-8R 

(16-18 25-20 25-22 301 

ALCAZAR L 10000 Dellcatessen di Jeunet o Caro con 0 
ViaMerrydelVal 14 Tel 5880099 Pinon M L Dougnac-BR 

(16 30-18 30-20 30-22 3C| 

AMBASSAOE L 10000 Paura d'amara di G Marshall con A 
AccademiaAgia'i 57 Tel 5408901 Pacino M Pfeitfer-SE 

; US 15-17 40-20-22 30) 

AMERICA L 10 000 O l a Famiglia Addano di Barry Scn 
Via N del Grande 6 Tel 5816168 nenfeld conA Huston R Julia-BR 

(16-16 25-20 25-22 30) 

ARCHIMEDE L 1 0 000 Mississippi Maiala di M Nair con D 
Via Archimede 71 Tel 8075567 Washington S Choudhury-SE 

(16-1810-20 20-22 30) 

ARISTON L 10 000 O Mio padre, che eroe! di G Lauzier 
Via Cicerone 19 Tel 3723230 conG Oepardieu-BR 

(16-1815-20 20-22 30) 

ATLANTIC L 10 000 Ntghtmire ». La fine di R Talalay con 
V Tuscolana 745 Tel 7610656 R Englund-H 

(15 30-17 20-19 05-20 35-22 301 

BARBERINI UNO L 10000 Papà ho trovato un amico di H Zletl 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 conD Aykroyd M Culkm-BR 

(155O-18-2020-22 30) 
[Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE L 10000 Robin Hood principe del ladri con K 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 Costnor (16-1930-2230) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE L 10 000 Donne con le gonne di Francesco Nuli 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 con Francesco Nuti Carole Bouquet • 

BR (1610-1815-20 20-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

CAPITOl L 10000 O JFK. Un c i t o ancora aperto di 0 
ViaG Sacconi 39 Tel 3236619 Stone con K Costner K Bacon-DR 

(1515-19-22 30) 

CAPRANICA L 10 000 O Maledetto II giorno che t'ho Incon-
PiazzaCapramca.101 Tel 6792465 Irato di C Verdone con M Buy -BR 

(1530-17 50-20-2230) 

CAPRANICHETTA L 1 0 000 GII amami del potrl-Neuf di L Carax 
P za Montecitorio 125 Tel 6796957 conj Binoche D Lavanl -SE(16-1810-

20 20-2230) 

CIAK L10000 O Maledetto II giorno che t'ho Incon-
VlaCassia 692 Tel 3651607 tatodIC Verdone conM Buy-BR 

(1530-17 50-20-22 30) 

COLA 01 RIENZO L 10 000 Wgntmare 6 La fin» di R Talalay con 
Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 R Englund -H 

(15 30-17 20-19-20 40-22 30) 

DEI PICCOLI 
Via della Pineta 15 

L6000 
Tel 8553485 

La favoli del Principe Schiaccianoci di 
PaulSchlbll-DA (16-1730) 

EDEN 
P zza Cola di Rienzo 74 

L 10000 
Tel 6878652 

Fino alla line dal mondo di W Wenders 
(1G 30-19 30-22 30) 

EMBASSY L 10 000 Prova tchlacclante di V» Pelersen con 
VlaStoppani7 Tel 8070245 T Berenger G Scacchi-G 

(1615-18 30-2030-2230) 

EMPIRE 
vialeR Margherita,»? 

L 1 0 000 Paura d'amare di G Marshall con A 
Tal 4117710 Pao.no M Pfoitfor SE 

(15 15-17 40-20-22 30) 

EMPIRE? 
V lo doll'Cooroito 44 

L 1 0 000 Robin Nood principe del ladri con Ke-
Tcl tOIOCeC vi-Costner A (10-15 30-22 30) 

ESPERIA 
Piazza bonmno J7 

L 8 0 0 0 
Tel 5812884 

Bllly8athgatedlR Benton conD Holf-
man (16-1830-20 30-22 30) 

ETOILE 
Piazza in Lucina 41 

EURCWE 
ViaLiszt32 

L 10000 O JFK. Un caso ancora aperto di 0 
Tel 6876125 Stone con K Costner K Bacon -DR 

(1515-19-22 30) 

L 1 0 000 O JFK. Un caso ancora aperto di 0 
Tel 5910986 Stone conK Costner K Bacon-DR 

(1530-19 05-2230) 

EUROPA L 1 0 000 O La (amigli! Addami di B Sonnen. 
Corso d Italia 107/a Tel 8555736 'old con A Huston R Julia-BR 

(16-1825-2025-22 30) 

EXCELSIOR L 1 0 000 O Maledetto II giorno che f ho Incon-
VlaB V de. Carmelo 2 Tel 5292296 trito di C Verdone conM Buy-BR 

115 30-17 50-2010-22 30) 

FARNESE L 10 000 O Rapsodia In igosto di A. Kurosa-
Campode Fiori Tel 6864395 wa con R Cere S Murase DR 

(16 40-18 40-2035-22 30) 

FIAMMA UNO L 10000 O Maledetto II giorno che f i » Incon-
ViaBIssolati 47 Tel 4827100 tratodIC vertono conM Buy BR 

(16 30-16-2015-22 30) 

FIAMMA DUE L 10 000 L'angelo con la pillola di 0 Damiani 
ViaBIssolatl 47 Tel 4827100 conR Girone T Welch-DR 

(15 30-18-2015-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN 
VialeTrastevere 244/a 

L 10000 O Pensavo fosse amore e Invece era 
Tol 5812848 uncaleuedieconMassimoTroisl-BR 

(16-22 30) 

GIOIELLO L 10 000 O Pensavo I o n e amore e Invece era 
ViaNomentana 43 Tel 6554149 uncaleuedieconMassimoTroisl BR 

(16-18-2010-2230) 

GOLDEN L 10 000 Paura d'amare di G Marshall con A 
Via Taranto 36 Tel 7596602 Pacino M Pfeifter-SE 

(1530-1740-2O-22 30) 

GREGORY L 10000 O Maledetto II giorno che t'ho Ineon-
Via Gregorio VII 180 Tel 6384652 Irato 01C Verdono conM Buy-BR 

(1530-17 50-2010-22 30) 

HOUDAY 
Largo B Marcello 1 

L 10 000 
Tel 8548326 

O Un medico, un uomo di R Haines 
con W Hurt -DR (15-17 40-20-22 30) 

INOUNO 
ViaG Induno 

L 10 000 
Tel 5812495 

O Johrniy Stecchino di e con Roberto 
Benigni-BR (1515-2230) 

KING L '0 000 O Maledetto II giorno che t'ho Ineon-
ViaFogllano37 Tel 8319541 Irato di C Verdone conM Buy-BR 

(1530-18-2015-2230) 

MADISON UNO 
ViaChiabrera 121 

18000 
Tel 5417926 

Chiedi la luna di G Piccioni con M Buy 
-BR (1615-1825-2020-22 30) 

MADISON DUE L 8 000 Bianca • Bornio nella terra del canguri 
ViaChiabrera 121 Tel 5417926 di H Butoy e M Gabriel D A (1610-

- 1610) • La leggenda del re pescato
re di T Gilliam conR Williams J Brid-
ges-BR (20-22 20) 

MAJESTIC L 10 000 Dragatore cowboy di G Van Sant con 
Via SS Apostoli 20 Tel 6794908 M Oillon K Lynch 

(16-18 20-2020-2230) 

METROPOLITAN L '0 000 O Maledetto II giorno che f ho Incori
vi a del Corso 8 Tel 3200933 Irato di C Verdone con M Buy -8R 

(1530-18-50 15-22 30) 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

L 1 0 000 
Tel 8559493 

I l LanterneressediZhangYlmou 
(1545-18-20 15-22 30) 

MISSOURI L 10 000 O Terminator2diJ Cameron ConA 
ViaBombelli 24 Tel 6814027 Schwarzenegger A 

(1540-18-2015-2230) 

MISSOURI SERA L 10000 O Terminator 2 di J Cameron conA 
Via Bomoelli 24 To'6814027 Schwarzenegger-A 

(15 40-18-2015-22 30) 

NEW YORK L 10 000 O JFK Un caso ancora aperto di O 
Via dello Cave 44 Tel 7810271 Stono conK Costnor K Bacon-DR 

(1515-19-22 30) 

NUOVO SACHER L 10 000 Sta termo muori e resuscita di V Ka 
(Largo Asciangnl t Tel 5818116) nevskl-vo con sottotitoli 

(16 15-18 20-20 25-22 30) 
llngresso solo a inizio spettacolo) 

PARIS L 10 000 O Maledetto II giorno che t'ho Incen-
ViaMagnaGrecia.1'2 Tel 7596568 tretodiC Verdone conM 8uy BR 

(15 15-17 50-20-22 30) 

PASQUINO 
vicolodel Piede 19 

L 5000 
Tol 5803822 

Biade ninnar (Versione inglese)! 16 30-
18 30-2030-22 30) 

QUIRINALE L 8 000 
Via Nazionale 190 Tel 4882653 

Quando eravamo repressi di P Quar-
tulio con A Gassman L Lame Della 
Rovere (16-18 20-20 20-22 30) 

QUIRINETTA 
ViaM Minghofi 5 

L 10 000 
Tel 6790012 

Thelma e Louise di Ri Scott con G Da 
vis OR (1515-17 35-20-22 30) 

REALE L 10 000 Hot snob)! di J Abrahams con C 
Piazza Sonnmo Tel 5810234 Sheen V GoHno BR 

(15 30-17 20-18 55.20 40-22 30) 

RIALTO L 8 000 
VialVNovombro 156 Tel 6790763 

O Jungle levar di e con Spike Lee -DR 
(16-18 05-20 20-22 25) 

RrTZ L 10 000 Hot ihotsl di J Abrahams con C 
VialeSomalia 109 Tel 837481 Sheen V Golino-BR 

(15 30-17 20-18 55-20 40-22 30) 

RIVOLI L 10 000 
Via Lombardia 23 Tel 4880883 

Delicatessen di Jounet e Caro con D 
Pmon M L Dougnac-BR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

ROUGEETNOIR L 10 000 Quando eravamo repressi di P Quar-
ViaSalona31 Tol 8054305 tulio con A Gassman L Lanlo Della 

Rovere (16-18 20-20 20-22 30) 

ROYAL L 10 000 
ViaE Filiberto 175 Tol 70474549 

Hot Shotsl di J Abrahams con C 
Sheen V Colino BR 

[15 30 17 20-18 55-20 40-22 30) 

SALA UMBERTO LUCE L 10 000 
Via Della Mercede 50 Tol 6794753 

I 600 giorni i l Salò di N Caracciolo e 
EV Manno-ST 

(16 50-18 40-20 35-2230) 

UNIVERSAL L 10 000 O Maledetto II giorno che I ho Ineon-
ViaBan 18 Tel 8831216 trito di C Verdone conM 8uy-BR 

(15 30-17 50-20-2230) 

VIP-SOA L 10000 
ViaGallaeSIdama 20 Tol 8395173 

O La lamlglla Addams di B Sonnen-
feld con A Huston R Julia-BR 

(16-1825-2025-2230) 

I CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
Via Redi 1-a 

L5000 
Tel 4402719 

Riposo 

CARAVAGGIO 
ViaPaisiello 24/B 

L5000 
Tol 8554210 

Riposo 

DELLE PROVINCE 
VialedelleProvince 41 

L 5000 
Tel «0021 

Urga Territoriod amore ('6-22 30) 

RAFFAELLO 
Via Terni 94 

L 5000 
Tel 7012719 

Riposo 

TIBUR 
Via degli Etruschi 40 

L 4000-3000 
Tel 4957762 

Johnny II Bello 
(16 15-17 50-19 25-21 25-22 30) 

TIZIANO ' 
Via Reni 2 

L 5000 
Tel 392777 

Riposo 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI 
ViadegllSclpioni84 Tel 3701094 

Saletta "Lumiere" Raaaegna del video 
Indipendente selezionilo a Montevi-
deo90(18) Luci della ribalta (22) 
Saletta "Chaplin" Uova di garolano 

(18 30-20 30-22 30) 

AZZURRO MEUES 
ViaFaà0iBruno8 Tol 3721840 

I Nibelunghi - La morte di Sigfrido 
[18 30) Cane andaluso (20 30) Film di 
George Melles (21) Oer Golem (21 30) 
Poeti a confronto (22 30) TheLodger-A 
•tory ol the London log (23) Film di 
George Molle! (0 30) 

BRANCALEONE 
(Ingresso a sottoscrizione) 

ViaLevanna 11 Tel 899115 

il cinema di J Renoir La carrozza d'oro 
(2015) -Picnic alla Iranceae (21 40) 

C O A U C O L. e ooo 

Via Perugia 34 Tel 70300199.7822311 
Clnomo opagnol-i L*- 0«lm-n« di M 
Camus- vo (2115) 

IL LABIRINTO L 7 000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

Sala A O Lanterne rosee di Z Ylmoy 
(18-2015-22 30) 

Sala B La fiammiferaia di Aki Kaurl-
smaki (19-2015-2130-2245) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Via Nazionale 194 Tel 4885465 

Sala Rossellim Retrospettiva di R W 
Fassbindor Despalr (17) Die dritte ge
neration (19) VeronlkaVoss(20 45) 
Sala Teatro dalle 16 30 a seguire Ber
lin Alexandorplatz 

POLITECNICO L'Incredibile e triste storia del cinico 
VlaG B Tiepolo 13/a Tel 3227559 Rudy Caino ovvero diciassette di E 

Caria (21 22 45) 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

L 6 0 0 0 
Tol 9321339 

Riposo 

BRACCIANO 
VIRGILIO L 10 000 
ViaS Negrotti 44 Tel 9967996 

Donne con le gonne 
(16-18 10-20 20-22 30) 

COLLEFERRO 
ARISTON L 10 000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

Sala Do Sica O Un medico, un uomo 
(1545-18-20-22) 

SalaCorbucci HotShotil 
(1545-18-20-22) 

SalaRossollini • Lanterne resse 
(1545-18-20-22) 

Sala Sergio Leone O JFK Un caso 
ancora aperto (1545-19-22) 
SalaTognazzl O La lamlglla Addami 

(15 45-18-20-22) 
Sala Visconti O Maledetto II giorno 
che t'ho Incontralo (15 45-18-20-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPanlzza 5 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

L 10 000 SALA UNO O Maledetto II giorno che 
Tel 9420479 t ho Incontrato (16-1810-20 20-22 30) 

SALA DUE Hotihot»1 (16-2230) 
SALA TRE Paura d'amare 

(16-18 10-2C 20-22.30) 

L 10 000 
Tel 9420193 

O La famiglia Addami 
(16-18 10-20 20-22 30) 

GENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L 6000 
Tol 9364484 

Riposo 

GROTTAFERRATA 
VENERI 1 9 000 
Viale l'Maggio 86 Tel 9411301 

O Maledetto II giorno che t'ho Incon
trato (15 45-18-2015-22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 1 6 000 Riposo 
ViaG Matteotti 53 Tel 9001888 

OSTIA 
KRYSTALL 
Via Pai lettini 

L 10 000 Paura d'amare 
Tol 5603186 

(16-22 30) 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 10000 
Tel 5610750 

O Maledetto II giorno che t'ho Incon
trato (16-1810-2015-22 30) 

SUPERGA 
V ie della Marina 44 

L 10000 
Tel 5672528 

Nlghtmare6 Latine 
(15 50-17 30-19 10-2045-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
PzzaNicodemi 5 

L 7000 
Tel 0774/20087 

O Pensavo fosse amore e Invece era 
un calesse 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMAPALMA 1 5 000 Riposo 
Via Garibaldi 100 Tel 9019014 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE 
ViaG Matteotti 2 

L 5 0 0 0 
Tol 9590623 

Film por adulti 

S C E L T I P E R V O I IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIM 

• LANTERNE ROSSE 

É il film che ali unanimità (ma 
dolla critica non della giuria 
ahinoi) doveva vincere Vene
zia 91 £ Imperdibile Zhang 
Yimou (il grande regista di 
«Sorgo rosso- Orso d oro a 
Berlino nell 88) e la sua bravis
sima attrice Gong Li ci traspor
tano nella Cina feudale degli 
anni Venti dove una giovane 
studentessa bellissima ma po
vera viene «acquistata- come 
moglie da un ricco possidente 
La ragazza è solo la quarta 
consorte dell uomo od o co
stretta a entrare in competizio
ne con lo altre tre Inizia una 
lotta sotterranea ma violentis
sima per II potere di cui quel-
I uomo-marito che noi film non 
si vedo mai é solo II simbolo 
Un film quasi proto-femminista 
ma senza slogan né speranze 
Amaro stilizzato bellissimo 

LABIRINTO, MIGNON 

O MALEDETTO IL GIORNO 
CHE T'HO INCONTRATO 

Undicesimo film di Verdone re
gista che stavolta ha voluto 
cambiare squadra Scritto con 
Francesca Marciano e Inter
pretato accanto a Margherita 
Buy «Maledetto il giorno che 
t ho incontrato- è la storia di 
un amicizia litlgarella che si 
trasforma In amore Lui 6 un ro
mano trapiantato a Milano spe
cializzato In biografie di rock-
star morte lei 6 un attrice tutto
fare innamorato del suo psi-
coanalisla Due caratteri due 
mondi destinati a Incontrarsi 
dopo un viaggio in Cornova-
glia Romantico spiritoso ben 
recitato Lo spunto non è nuo
vo ma vale il prezzo del bigliet
to E sono sempre belle le can
zoni di Jlml Hendrix che fanno 
da colonna sonora ^ 

CAPRANICA, CIAK 
EXCELSIOR. FIAMMA UNO 

GREGORY, KING 
METROPOLITAN, PARIS 

UNIVERSAL i 

O UN MEDICO UN UOMO 
Per la serie -Ancho i modici si 
ammalano» un dramma a lieto 
fine ritagliato sul viso sempre 
fascinoso di William Hurt Car
diochirurgo di fama ricco ari
do e arrogante scopre di avere 
un cancro alla laringe e compie 
un bagno purificatore nell umil
tà Il messaggio è risaputo (il 
film è una variazione sul tema 
di «A proposito di Henry») ma 
la regista Randa Haines è mol
to brava nel descrivere la ritua
lità ospedaliera i conflitti fam -
Mari e la crisi personale del 
protagonista Che - ali uscita 
dai tunnel trattore i pazienti fi
nalmente come delle persone e 
non solo dei numeri 

HOUDAY 

O MIO PADRE, CHE EROE) 
André e un papà simpaticone 
divorziato e un pò in crisi con 
una figlia adolescente vivace e 

molto canna Pei stare un pò 
con lei la porta alle isole Mauri
tius per una vacanza natalizia 
Tra palme e mari azzurri la 
bella Véro fa gli occhi dolci al 
giovane Benjamin e per farsi 
grande gli fa credere che il pa
dre sia il suo amante La lunga 
serie di equivoci che nascono 
sarà sciolta nel finale Girato 
da Gerard Lauzier già autore 
di fumetti satirici è una garbata 
e divertente indagine sui rap 
porti padre-figlia Un bravissi
mo e panciuto Depardieu fa da 
«spalla- alla grazia della gio
vane esordiente MarieGillam 

ARISTON 

O LA FAMIGLIA ADDAMS 

Già protagonista di una cele 
bre serio televisiva degli anni 
Sessanta la più stramba o 
macabra famiglia del mondo 

arriva sul q r i nde schermo con 
la regia di B i r r y Sonncntcld 
Ispirato a personaggi Hel le vi 
gnotte di Ch i r les Adri ìms 
pubblicate per lunghi anni sul 
«New Yorker» il film seque le 
vicondo degli Addami» minac 
'-iati da un tr o d mbroglion 
che vogliono impadronirsi del 
ricco tesoro custodito ne la lo 
ro tetra magione P eno di Irò 
vale e gag in tema macabro 
surreale con buona doviz a di 
ottetti spociali e dotte cit iziom 
cinomatograficho *_a fami 
glia Addams s i ' a gustare so 
prattutto por le belle caratte
rizzazioni fornite dagli attori 
una conturbante Aniehca 
Huston (Morticia) un bravisst 
mo Raul Julia (Gomez) ed uno 
strepitoso Christopher Lloyd 
(Poster) 

ADRIANO EUFOPA 
AMERICA VIP 

• PROSA I 
AGORA 80 (Via della Penitenza 33 

Tel 6896211) 
Allo21LaComp II gioco del Tea
tro presenta II generale Ammaz-
zaaette di S Mocarell con M 
Carrlsl S Soldano Regia di G R 
Borghosano 

AL BORGO (Via del Penitenzieri 
11/c-Tel 6861926) 
Alle 21 Due cuori In vacanza di P 
Yeldham e D Churchill Regia di 
A Serrano con A Garlnei S 
Maurandi A Silvia Raeli 

ALLA RINGHIERA (Via del Rlarl 81 
Tel 6868711) 
Alle 21 Destini scritto e diretto da 
C D Alessandro e C Rocco Con 
C Rocco G Scaramuzzo V Sac
co 

AL PARCO (Via Ramazzlnl 31 - Tel 
5280647) 
Alle 21 Por il 2» Festival Interna
zionale del Teatro Patologico 
Quadri notturni di un visionarlo di 
G Badolato ConA Sclrè E Gali 
nelli 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750827) 
Alle 21 A noi quelli di Crem Cara-
mei ci tanno ridere di G 8aslle 
con Gli Oscar e M Buccella Re
gia di G Basile Con G Basile B 
De Stefania R Draghettl R Ga-
spariti! A Pinti 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 • 
Tel 8544601) 
Allo 21 II Teatro di Roma presenta 
No-tra Dee di M Dontempelll con 
C Gravina V Gazzolo S Santo-
spago L Paganini R Peroni Re
gia di M Mlsslroll 

A H b u r TbATHO (Via Natale del 
Grande 21 -Te l 5898111) 
Altt* ZI Ld 1/UllipaUllltf TtfUIIU Ubi
la ClUà prosenta Macchine In 
amore di Franco Bertlnl Regia di 
Giulio Base con Glanmarco To-
gnazzl Franco Pistoni Paolo Fos
so Enzo Marcelli Flnoal1672 

ATENEO (Viale dello Scienze 3 -
Tol 4455332) 
Alle 21 Odin Teatret presenta Itsl 
Blttl Regia di E Barba con I N 
Rasmusse J Ferslev K Bre-
dholt 

BEAT 72 (Via G G Belli 72 - Tel 
3207266) 
Allo 21 30 Per la rassegna «Il Tea
tro dei poeti- I Ass Cult Beat 72 
presenta Eredita di Renzo Paris 
Scene Mario Romano regia Si
mone Carella 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A -
Tel 5894875) 
Alle 21 Antonio Sallnes In Provaci 
ancora Sam di Woody Alien con 
F Bianco F Fraccascla P Panet
tieri D Scarlatti A Lastroni 

BLITZ (Via Melicelo Ruini 45) 
Lunedi alle 17 PRIMA II gatto nero 
di E A Poe Oi e con Emanuele 
Giglio 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 
Tel 732304) 
Vedi spazio Musica classica 
Danza 

CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel 
U797270-6785879) 
Alle 21 La Compagnia Stabile pro
senta Che gran varietà stasera 
(quando c'era II varietà) con Mau
rizio Morolla Yvonno D Abbrac
cio Filippo Brezza Regia di Ro
molo Siena 

COLOSSEO (Via Capo d Alrlca 5/A -
Tel 7004932) 
Alle 21 L Ass Culturale Beat 72 
presenta Aspettando Godot di S 
Beckett con P Sassanelli D Ab-
brescla T Onnls M King Regia 
di M Anaclorio F Albanese 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A- Tel 7004932) 
Alle 21 30 L Associazione cultura
le Beat 72 «La paranza- presenta 
Malmantlle ovvero I pirati di re 
Lazzarone di Aronlca Cltarella 
Barbora ConN Citarella regladi 
E Aronica 

DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tel 
5763502) 
Alle 21 30 Miranda Martino pre
senta La morte bussa e I suol ef
fetti collaterali di Woody Alien 
ConA Avallone G Lopez L Pez
zetto M C Fioretti M La Rana 
Regia di M Milazzo Fino al 16/2 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta 
19-Tel 6540244) 
Alle 21 Nadia Rinaldi Pietro De 
Silva In Omicidio a mezzanotte di 
Ron e Ioni Pacio Con Amerigo 
Snltuttl regia di Enrico Maria La-
manna 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottaplnta 19-Tel 6540244) 
Alle 21 30 DI palo In Insci di C 
Gnomus con Posacano Gnomus 
Calia Bizzaglia Marco Di Buono 

DELLA COMETA (Via teatro Mar
cello 4-Tel 6784380) 
Alle21 LaComp Cotta Alighiero e 
Teatro di Sardegna presentano 
Una donna nella mente di A 
Ayckbourn Con E Cotta C Ali
ghiero Regia di G Lombardo Ra 
dice Scene o costumi A Chiti 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4818598) 
In allestimento Carmelo Bene Pi
nocchio - O e Adelchi - Poesia 
Inaudita Due spettacoli-Stage in 
una sera 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 Tel 
8831300-8440749) 
Alle 17 Rosella Maggio Dalla Fre 
dlanl In Mlllelucl del varietà Re
gia di Antonio Casagrande 

DEL PRADO (Via Sora 28 Tol 

9171060) 
Alle 21 15 Per la rassegna «Si Fa 
per ridere» Uso e Dosi con Patri
zia La Fonte 

DE' SERVI (Via del Mortaro 5 - Tel 
6795130) 
Alle 21 La Comp «I viandanti-
presente A porte chiuse di J P 
Satre Con M Zangardl R Leoni 
A Ferllto V Petrone F Proto Re
gia di M Zangardi t 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
6768259) 
Domani alle 21 PRIMA Per un i l o 
per un no Di N Sarraute Con N 
Pistoia e L Alessandri Allesti
mento e regio di M Lucchesi 

DUSE (Via Crema 8 - Tel 7013522-
9340508) 
Domani alle 21 15 II calapranzi di 
HaroldPinter Compagnia «Il Clan 
doi 100» con G Porrone S Sa|a 
Regia di G Perrone 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 -
Tel 7096406) 
Alle 21 II Centro Attori di Milano 
presenta Veleni e sorrisi del Slg 
Borii Vlan con C Lawrence B 
Laura M Mattia Glorgettl Regia 
diM Mattia Glorgettl 

ELISEO (Via Nazionale 163 - Tel 
4882114) 
Alle 20 45 Teatro Carcano Comp 
Lavla presenta E Montesano in 
L'uomo, la belila e la virtù di L Pi
randello Con L Marinoni P 
Biondi Regio di G Lavla 

EUCLIDE(PlazzaEucllde34/a-Tel ' 
8082511) 
Domani alle 18 La Compagnia 
Teatro Gruppo presenta Cabaret-
tlamod sopra scherzo In due alti ». 
eli Vito Boffoll Rogla di Vito Ooffo 
li 

FLAtANO (ViaS, Stefano del Or i -n 
15VTel 6796498) 
Alle 18 La Comp Le parole le co
se presenta Lucia Poli in Corpo 
Insegnante di L Poli e S Bennl -
Regia di L Poli 

GHIONE (Via delle Fornaci 37-Tel 
6372294) 
Alle 21 II Gruppo della Rocca pre
senta Turando! di 8 Brecht Con 
F Brogl O Corbetta B Marche
se M Merlanl Regia di R Guic
ciardini 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 
5810721/5800989) 
Alle 22 30 Landò Fiorini in Non 
c'era una volta l'America scritto e 
diretto da Ferruccio Fantone con 
Giusy Valeri Carmine Faraco e 
Alessandra Izzo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl 1 -
Tel 5895782) 
SALA PERFORMANCE Alle 21 II 
Quintetto D aqua presenta Male
detto Shakespeare • La trappola 
per I topi scritto e diretto da F 
D Avlno Con F e G D Avlno S 
Franzo M L Gorga 
SALA TEATRO Alle 21 Dillo a pa
role tue con P Cecchini scritto e 
dirotto da P Montasi ^ 
SALA CAFFÉ Alle 21 La Comp 
Del Centro Sperimentale Teatro 
presenta Ballerine e marinai di e * 
conD Stanga e C Aubry Regia di 
Riccardo Zinna 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A-Tel 4873164) 
Allo 21 30 Ieri, oggi e romani di 0 
Verde C Saint Just I Cantafolk 
E Berera L DI Mauro Al piano
forte F De Matteo 

LA COMUNITÀ' (Via G Zanazzo 1 -
Tel 5817413) 
Domani alle 21 La Commedia del
l'amore di H Ibsen Regia di Rita 
Tamburi 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano 1-Tel 6763148) 
Sala B Dal 10 febbraio al 15 mar
zo Stage di recitazione 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14*Tel 6833667) 
Alle 21 La Compagnia Polesls 
presonta Contrasti • Bllora di L 
Glustlnlan e Ruzante con M Fa
raoni M Adorlslo Regia di A Du
se Prenotazione obb .gatoiia 

MANZONI (Via di Monte Zeblo 14/C 
-Tel 3223634) 
Alle 21 30 Rodolfo Lagena In Gon
ne di Cruclanl Papaleo LaganA 
Con Rocco Papaleo 

MISSOURI (Via Bomboli! 24 - Tel 
6814027) 
Completamente ristrutturato alle
stimento Stagione teatrale 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 • 
Tel 485498) 
Alle 16 45 Sei personaggi in cerca 
d'autore di L Pirandello con E 
M Salerno R Bianchi B Buccel
lato Rogla di Franco Zetflrelll 

OLIMPICO (Piazza G da Tabrlano 
17-Tel 3234890-3234936) 
Alle 21 Lopez-Marcheslnl-Solon-
ghl In In principio era II Irlo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a 
Tel 6548735) 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 21 15 
La Comp Corte del Miracoli pre
senta Ottavio Rauper di Luigi Siri 
Interpretato e diretto da Loris Li
beratori 
SALA GRANDE Alle 21 30 La 
Compagnia Teatro IT presenta 
Delitti esemplari di M Moretti 
Con B Gallo f Pannolino M Sca 
letta Regia Di Ennio Coltortl 
SALA ORFEO (Tel 6548330) Alle 
21 30 Absent friend! si Alan Ayck
bourn Regia di E Gorla con P 
Kelly 0 wyatl B McGuire A 
Mazzoni I Falconar Z Scott 

PARIOLI (Via Giosuè Borsl 20 -Tol 
6083523) 
Alle 21 30 La Plexus T Prosenta 

A-turo Brachetti In I Masslbllll di 
M Aymè versione F Brusati Con 
M D Abbraccio Regia di A Bra 
chettl 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/A-Tel 3811501) 
Alle 21 C P T Po.itocnlco presen 
ta Fino a un certo punto di N Mal 
pica Con S Diaz G Giubilo M 
Pangallo M L Ranaudo A Scala 
Regia di F Colleplccolo 

QUIRINO (Via Mlnghettl 1 - Tel 
6794585-6790616) 
Alle 17 Pietro Mezzasoma pre
senta Valeria Morlconl In Trovarli 
di Luigi Pirandello Regia di Giu
seppe Patroni Griffi 

ROSSINI (PiazzaS Chiara 14-Tel 
6542770) 
Alle 17 Don Nlcolino tra I guai di 
A Vanni e Durante Regia di Leila 
Ducei e Altiero Alfieri 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tel 6791439) 
Alle 21 30 Patapunfete di Castel 
lacci e Plngltore con Oreste Lio
nello e Pamela Prati Regladi Pier 
Francesco Plngltore 

SISTINA (Via Sistina 129 -Tel 
4626841) 
Alle 21 II Teatro di Genova e II 
Teatro 8iondo di Palermo prosen
tano Massimo Ranieri in Liola di 
L Pirandello Con C Croccolo G 
Plaz Regia diM Scaparro 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3 
Tel 5896974) 
Alle 21 15 Casa Matrix Madri Ami-
tana! di O Raznovlch. Regia di £ 
Scelti conS Scalfì C Noschese 

SPeRONKVIa t . -Speron i 13- -Te l 
i 4TliB-B7)«Bt»Su» * ' - > ' « w -, 

Ov , . olio zo -to r-niMA n pomu 
di partenza da un Idea di M Bar-
totw*-! *.C O* M-*-*. n«9 la al C 
De Marco Con M Lombardi F 
Nocera R Boenzl S Ricci M 
Zecchi A Lina M odlgllanl E De 
Mauro 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 3711078-3711107) 
Alle 21 30 Angoscia adattamento 
teatrale di Cecilia Calvi e Ciro 
Scalerà Regia di C Calvi con E 
OeVIto C Scalerà G Cassani 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25-Tol 5347523) 
Alle 21 Cena nel Salotto Verdurln 
d a M Proust testo di R Galli Con 
G De Feo C Damasco O Dura 
no A Bianchi R Zorzut C Cero
si Regia di A Gallo 

TORDINONA (Via degli Aeguaspar-
ta 16-Tel 6545690) 
Alle 21 15 L Ass Culturale Beat 
72 presenta La strega di N Kolla-
dà Con C Valli C Verteva I 
Martelli U Fangaroggi Regia di 
Renato Giordano 

VALLE (Via del Teatro Vallo 23/a -
Tel 6543794) 
Alle 17 e alle 21 II Teatro Bellini di ' 
Napoli presenta Tato Russo In La 
Tempesta di W Shakespeare 
ConG Giusti Regia di T Russo 

VASCELLO (Via G Carini 72 - Te! 
5809389) 
Alle 21 Nuneense II musical delle 
suore di D Goggln adattamento 
R Lerlcl Con R Lerlcl P Loretl 
E Meghnagl S Goezi A Sarno 
Regia di E LamannaeR Lerlci 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice 8-Tel 5740598-5740170) 
Alle 21 AGI DI presenta Paolo 
Rossi in Operacela Romantica di 
P Rossi ConP Rossi Gino e Mi
chele Regia di G Solari 

• PER RAGAZZI . H ^ B 
ALLA RINGHIERA (Via Dei Rlarl 81 

-Tel 6868711) 
Domenica alle 18 Un giro di nave 
con Biscontl e G Melchlorl 

CATACOMBE 2000 (via Labicana 
42-Tel 7003495) 
Tutte le domeniche alle 17 Poesia 
di un clown di e con Valentino Du-
ramini ^ 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 -
Tel 5280945-536575) 
Alle 10 La Comp Teatro Pupi Sici
liani del F Ili Pasqualino presenta 
Torquato Tasso di F Pasqualino 
Regladi B Olson 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo 63 
-Tel 7487612) 
Alle 10 (mattinate per le scuole 
elementari) Il Centro Teatrale Vi
terbese presenta II soldatino di 
slagno di M Annosi da Ander
sen 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta 2-Tel 68796*0-
5896201) 
Ogni sabato e domenica alle 16 30 
versione Italiana di II principe ra
nocchio Prenotazioni per versio
ne inglese Tel 5896201-6879670 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7001785-7822311) 
Venerdì alle 10 La guardiana del-
leoche Narratore Roberto Calve 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 • Tol 
9949116 -Ladispoll) 
Ogni mercoledì giovedì e venerdì 
alle 18 30e la domenica su preno
tazione Tade di Ovoda presenta 
La festa del bambini con «Clown ' 
montami» 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge-
nocchi 15-Tel 8601733) 
Alle 10 La favela dell albero con 
le marionette dogli Accettella 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Giamcolense 10-Tel 5892034) 
Alle 10 La Comp Nuova opera del 
burattini presenta L uovo miste
rioso di G Volpiceli! M Emiliani 

F Morandl Rogla d! S Sadlc Bu 
rallini Maria Signoroni 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo
va 522-Tel 787791) 
Alle 16 Mago di Oz con il Teatro 
Stabile dei Ragazzi di Roma re
gia di Alfio Borghese 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA « • • • • • 
ACCADEMIA FILARMONICA RO

MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234890) 
Domani alle 21 concerto del bari
tono Andreas Scheibner e del pia 
nista Jobst SchneideraL in pro
gramma musicho di Schubort 
«OieSchoneMullerinop 25-ciclo 
dlLiodersutestldlW Multar 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli-Tol 481601) 
Alle 20 30 La Boheme di G scoino 
Puccini DlrettoroOaniolOren ro
gla e Bcene Franco Zeffirelli In
terpreti principali M Freni F 
Araiza P Spagnoli A Merlotti R 
Servile N Ghiaurov A Snarski 
A Scarabelli C Napoletani A 
Nardlnocchi M Toccl R A Botta t 

AUDITORIUM RAI (Piazza do Bosls 
-Tel 5816607) 
Venerdì allo 18 30 Concerto Sinfo 
nlco pubblico Direttore Sylvain 
Cambrellng pianista Michele 
Campanella, sopr&no Janet Per
ry, baritono Andreas Scheibner, 
organista Alessandro De Marchi 
Muslcho di Ravel Fauré Coro di 
Roma della Rai Maestro Fulvio 
Anglui. 

AUDITORIUM S LEONE MAGNO 
(VaOol-ano 3fl T»l .G43016') 
Sabato alle 17 30 The Engllsh 
Con«*rt/1lr»ttnr» Tr»v«r Plnrwv» 
Musiche di Bach Vivaldi Tele-
mann Haendel In collaborazione 
con The Brltlsh Councll 

AUDITORIO DEL SER APHICUM (Via 
delSeraliro 1) 
Giovedì 20 febbraio allo 20 45 Pia 
mata Alessandro Lonquich Mus 
che di Beethoven 

AULAM UNIV LA SAPIENZA (Piaz 
za A Moro) 
Alle 20 30 Lass Musicalo Coro 
F M Saraceni prenenta un con 
certo del pianista Sergio Cataro 
Musiche di Mozart Mundelsshon 
Chopln e improvvisazioni 

BRANCACCIO (Via Merulana 244) -
Alle 11 «L Opera e e scuole» Di 
vertlssement da lo Schiaccianoci 
Interpreti principali L Comi e G 
Marionetta Con i solisti del corpo 
di ballo del Teatro dell Opera RI 
servato alte scuole che hanno 
pronotalo 

CHIESA DI S PAOLO FUORI LE MU
RA (Via Nazionale Ang via Na 
poli) 
Vonerdl alle 21 o sabato alle 17 
Marisa Marchio (soprano) Quar
tetto d'archi-G Tsrtlnl» Muslcho 
diG Rossini 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 
Lunedi alle 21 Direttore artistico 
Anton o Pierri DJO p anlstico 
D Amore - Plrani Marco Celli 
Stein flauto Federico Plranl pia 
noforto Musiche di Debussy Ra 
vel Bussar Resj>lghl Faurò 
Chnmlnado Elgar Reger Pes 
sard 

EUCLIDE (Piazza Eucl de 34/a Tel 
8082511) 
Lunedi alle 21 Oum etto a fiati 
Kandlnsky Musiche di Danzi 

Bnccialdi Farkas 
F » F MUSICA (Pia?7a S A io* no 

20) 
Sabato allo "7 4b Conce-Io dol 
T ! M Musiche di Bach Haydn 
C marosa Scarlatti Tosti 

GHIONfc (Via do lo Fornaci "7 Tol 
6372294, 
Domani alle 21 Euromus t i prò 
sonta Vladimir Krpan al p inolor 
te Muslcho di Bach Moza 1 Bee 
thoven L vadic Chopin 

ISTITUTO PONTIFICIO DI MUSICA 
SACRA PzzaS Agostino 20/A) 
Alle 17 30 Concerto dol duo per 
canto e pianoforte con Lui /ih Hu-
te (soprano) Mus che di C aval! 
Schubert Bollini Faurà Domzot 
ti Verdi Puccini 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 
colo della Scimmia 1/b Tel 
6875952) 
Domani alle 21 Conc** *u a*1! Com 
plesso strumontale Concerto Ita 
nano C R 'u (flauto'ravoi io) F 
Onofrl (violino) P Pandolfn (viola 
da gamba) R Alessandrini (davi 
cembalo) Musiche di Bach Cou 
porln 

PARIOLI (v a Giosuè Bors JfJ Tol 
8083523) 
Domenica alle 11 Orchestra sinfo
nica Abruzzese Horve K opfon 
stoin duer-oio V ncenzo Manozz 
clarinetto 

• JAZZ-ROCK-FO LK • 
ALEXANDERPLATZ (Via Os la 9 

lei 3729J98) 
Allo22ArtF»rmer 

ALTROOUANDO (Vn degli \ngu l 
laro 4 Tnl n7lì1/i«77?S C (Irata 
Vecchia) 
Venerdì allo 22 Orllt Quarte.. 

Bit» MAMA (V lo b Francesco a Ri 
pa 18 Tol 5812551) 
Alle 22 blues rock ron MarlOogs 
Ingrosso libero 

BRANCACCIO (Via Merulana 244) 
R po„o 

CAFFÉ LATINO (JaMoi e " i Stic 
CIO 96 Tol 5744020) 
Allo 22 Andy Just blues band 

CLASSICO (Via Liberta 7 Tel 
5744955) 
Allo 22 30 Sergio Caputo n ron 
corto 

EL CHARANGO ( V i Sant Onofrio 
28 Tol 687990S) 
Allo 21 30 Suenolatlnoomei Icsno 

FOLKSTUDIO (V i Tr npipirr 42 
Tel 48710b3) 
Domani allo 21 30 Lorenzo Rie 
cardi in concorto 

FONCLEA (V a Crescenzio «2/a 
Tol 6896302) 
Alle 22 Joe lenklns e la Roma 
Blues Band 

IMPLUVIUM (Via Roma l iber i 19) 
Dallo 20 Mubica d accolto 

MAMBO (Via del Flenaroll 30/A 
Tel 5897196) 
Riposo 

MUSIC INN (L.go del Fiorentini 3 
Tel 6544934) 
Riposo 

OLIMPICO Piazza G dn Fai r ano 
17 Tel 3234890-1?3*a (6) 
Vodi spazio prosa 

PALLADIUM (Piazza Brrtclomeo 
Romeno 8) 
Riposo 

SAINTLOUIS(VddelCardollo '3/.i 
Tel 4745076) 

Allo 21 30 concorto del quartetto 
d Stefano Ol Battista 

TENDA STRISCE (Via C Co ombo 
393 Tel M15521) 
Riposo 

UNA FORTE OPPOSIZIONE 
PER L'ALTERNATIVA 

OCCHETTO 
a Mentana 

14 febbraio ore 18 
Cinema Rossi 

PDS Federazione di Tivoli 

ECONOMICO 
Baby Sitter: 

3 pomeriggi con 2 notti settimanali 
(dalle ore 13,30), week end esclusi. 

Zona Gregorio VII. 
Per asistenza bambino I media 

Telefonare ore serali. Tel 6376229 

http://tx.no
http://Pao.no
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Dietro 
le quinte 
del calcio 

Succede anche questo: allenamenti forsennati, ricchi contratti 
per andare in tribuna la domenica. Sono gli errori viventi dei direttori 
sportivi e affollano l'area degli scontenti. Ma ce anche chi è felice 
Comi: «Guadagno più così alla Roma che in una squadra di provincia» 

Pagati per non giocare 
Succede anche questo nel pallone italiano: calcia
tori pagati per non giocare, ovvero la coscienza 
sporca di quei club che hanno qualcosa da farsi 
perdonare per come hanno operato sul mercato. Ci 
sono calciatori strapagati la scorsa estate che hanno 
disputato mezza partita, altri, addirittura, mai scesi 
in campo. Ma c'è chi sorride: Comi guadagna mez
zo miliardo e la domenica riposa. 

STEFANO BOLDRINI 

'^ f«^HSy-»^«M 

• • ROMA. Assenteisti del pal
lone? No. la definizione e ine
satta: durante la settimana si 
allenano insieme ai loro colle
glli, qualcuno magari sgobba 
più dei titolari, qualcun altro, 
addirittura, viene puntualmen
te convocato nella Nazionale 
Under 21 (Verga). Sfortunati? 
Anche qui non ci siamo: c'è 
chi ha avuto le sue belle occa
sioni e non le ha sfruttate, ma i 
più si trovano in squadre affol
latissime come la metropolita-
na nelle ore di punta. E allora? 
Allora la verità è un'altra: la li
sta dei dimenticati è la co
scienza sporca di quei club 
che sul mercato hanno com
messo grossi errori di valuta
zione. Ma anche qui, bisogna 
lare qualche distinguo: c'è chi, 
come nel caso di Parma (Do
nati) e Napoli (Riardi), ha ba

dato più ai sentimenti che agli 
affari e ha tenuto a casa gioca
tori di vecchio pelo, preziosi 
per lo spogliatoio, o con un 
grosso debito con la iella (Fi
larti cinque stagioni fa subì un 
infortunio serissimo al ginoc
chio). C'ò poi il caso Baresi, 
che assolve in parte l'Inter dai 
peccati commessi quest'anno: 
al vecchio capitano, il presi
dente Pellegrini non ha negato 
la soddisfazione di disputare 
un ultimo campionato, il quin
dicesimo di fila, con la maglia 
nerazzurra. • 

Le giustificazioni finiscono 
qui. La tabella e impietosa: 
giocatori strapagati nell'ultimo 
mercato estivo che hanno gio
cato la miseria di mezza parti
ta, altri che non hanno mai 
messo piede in campo e per i 
quali, come nel caso del lazia
le Capocchiano, era stato per-

Capocchiano comprato dalla Lazio 
fa il fantasma: «Stipendio rubato» 

Pacche sulle spalle 
e tanti complimenti 
«Ma non gioco mai» 

8erardino 
Capocchiano, 
27 anni ad 
agosto, laziale 
dall'estate 
scorsa dopo 4 
anni giocati in 
Germania 

sino insturato un braccio di fer
ro con la federazione tedesca ' 
per ottenere le sue prestazioni. 
il capo d'accusa e tutto nei nu
meri: dieci • calciatori pagati 
complessivamente 1 miliardo 
e 880 milioni di ingaggio per 
giocare, in tutto, 878 minuti, 
ovvero neppure dieci partite di 
campionato (il torneo ne ha 
già archiviate diciannove). 
Conclusione: soldi buttati, car
riere mortificate, capitali svalo-
nzzati - almeno il trenta per 
cento rispetto alle cifre d'ac
quisto-, . >. .'. 

Sono in tanti a dover fare il 
mea culpa: il Milan dei lussi e 
inventore della panchina lun
ga. l'Inter e la Roma delusioni, 
la Lazio che non decolla. I ros
soneri Gambaro e Comacchini 
erano stati il fiore all'occhiello 
del mercato milanista e si è vi
sto come e andata: tre partite e 
uno spicchio il primo, poco 
più dì un tempo il secondo. Fra 
i due, ha deluso di più Gamba
ro. candidato a raccogliere l'e
reditò di Tassoni. Ma l'errore è 
stato fatto in partenza: a Parma 
si era fatto notare sulla fascia 
sinistra, a Milano, dove su 
quella posizione è indiscussa 
la leadership di Maldini, han
no tentato di riciclarlo a destra. 
Esperimento fallito: Gambaro, 
a fine stagione, saluterà la ca
sacca rossonera. Mea culpa 

d'obbligo anche sul versante 
interista: i centotré minuti di 
Angelo Orlando e i centovanta 
di Fausto Pizzi, sono un miste
ro: perche e stato acquistato il 
primo dall'Udinese e perchè, -
in una squadra piena di cen
trocampisti, non e statoceduto 
il secondo? »>-

Difficile trovare nsposte pu- , 
re per alcune operazioni della 
Roma, ad esempio la questio
ne Comi. Bianchi all'ex torini-
sta non ha mai creduto. Si era 
capito già l'anno scorso quan
do, nel ruolo di libero, aveva '. 
puntato su Nela. Eppure Comi, 
0 rimasto. Non voleva scende
re in B, ma dopo averlo offerto • 
a mezza sene A si era trovata, a 
novembre, una squadra dispo
sta a rilevarlo: l'Ascoli. A que
sto punto, secondo il presiden
te marchigiano Rozzi, si sareb
be impuntato. il giocatore: 
•Che cosa vengo a fare ad 
Ascoli quando alla Roma gua
dagno in tribuna quaranta mi
lioni per un passaggio di turno 
in Coppa Coppe?». Il discorso, ; 
dal punto di vista di Comi, non ' 
fa una grinza: cinquecentoses- « 
santa milioni di ingaggio, più i ; 
premi, sono una bella cifra alla ; 
quale non si rinuncia a cuor ; 
leggero. Ma la domanda a 

' questo punto e d'obbligo: per- " 
che la Roma non è riuscita a 
sbrogliare la situazione? -i; • 

Chi li ha visti? 
Giocatore 

1)G. BARESI 
2) B. CAPOCCHIANO 
3) A. COMI • • • • -
4) G. CORNAC-CHINI 
5) C. DONATI ' 
6)M.FILARDI • ' 
7) E. GAMBARO 
8) A. ORLANDO 
9) F. PIZZI 

10) R. VERGA • 

Età 

34 
24 
28 
27 
34 
26 
26 
27 " 

' - ' 25 ' 
23 

Squadra 

INTER 
LAZIO • 
ROMA 
MILAN' 
PARMA 
NAPOLI 
MILAN ,;• 

• INTER 
INTER ». 
LAZIO -. ' 

Minuti 
giocati 

45' 
0 
0 

55' 
104' 

8' 
283' 
103' 
190' ' 
90' 

Ingaggio 

150 milioni -
50milioni r 

560 milioni 
300 milioni 
80 milioni • 

100 milioni ' 
200 milioni *•* 
150milioni ' " ' " 
150milioni : 
140 milioni r 

• • ROMA Berardino Capoc
chiano ha un bel sorriso largo 
che ti fa dimenticare le ma
schere imbalsamate di molti 
sui colleglli della pedata. Non 
è un replicante, questo giova- -
notto dal fisico imponente, ed 
e già un bel modo di presen
tarsi. In lui prevale piuttosto la 
scorza delle origini contadine 
della sua Zapponeta, borgo ad 
un soffio da Foggia: pelle dura, -
la sua, che gli consente di per
correre le strade del mondo 
con i piedi ben piantati a terra. 
Capocchiano ha pure un no
me un po' cosi, che nel calcio 

COPPA ITALIA 

italiano non ti aiuta a far car-
ncra, ma lui la sua storia ha co
minciato a scriverla in Germa
nia, dove si bada al sodo e i 
nomi sono un groviglio di silla
be e nulla di più. ,, . 

Eppure, la sua avventura te
desca gli ha creato non pochi 
problemi. C'ò stata la favola 
dell'emigrante, • innanzi tutto. 
Al ragazzo che tornava in pa
tria si è guardato in maniera 
equivoca: con simpatia e suffi
cienza. Pacche sulle spalle, ma 
anche qualche somso ironico 
sulle sue qualità, finora ine

spresse, di calciatore. Poi, quel 
lungo braccio di ferro della La
zio con la federazione tedesca, 
che ha costretto a intervenire 
persino il presidente federale 
Matarrese. ma, soprattutto, ha 
costretto Capocchiano a resta
re ai box fino a novembre. 

Da allora, sbrigate le prati
che burocratiche, Capocchia- ' 
no ha fatto il salto: da curiosità 
a mistero. La sua avventura la
ziale è racchiusa nei trentano
ve minuti giocati in Coppa Ita
lia contro il Torino il 4 dicem
bre scorso: tutto qui. In cam

pionato, neppure un secondo. 
La storia incuriosisce, soprat
tutto ora che. con l'infortunio 
di Riedlc e l'inevitabile squalifi
ca di Sosa, Zoff si trova costret
to a inventare l'attacco contro 
l'Ascoli e appare maturo il lan
cio di Capocchiano: ora o mai 
più. insomma. -•-••. 

«Incuriosisce anche me que
sta storia - afferma - voglio di
re: pure io mi sono chiesto 
qualche volta perche la Lazio 
mi ha comprato. Non e bello 
restare sempre fuori a guarda
re gli altri. Qualcuno mi ha det
to "Berardino, consolati con i 

soldi", ma a me non piace ru- ' 
bare lo stipendio. Sono venuto ' 
in Italia per giocare, pervedere 
se in questo calcio cosi difficile 
posso starci pure io e finora 
non ho avuto risposta. Manca
no quattordici partite alla fine 
del campionato e spero di ave
re l'occasione giusta per tro
varla». 

«lo, comunque, ho sempre 
rispettato le scelte di Zoff. E la 
legge del calcio: il tecnico de- >' 
cide e il giocatore deve stare in 
riga. Buttarla nella polemica 
non paga, mai: meglio aspetta

re l'occasione e sfruttarla. E 
poi Capocchiano con quale 
forza potrebbe alzare la voce? 
Non è nessuno, finora si è visto . 
solo in quella mezza partita 
con il Tonno che, in ogni caso, r 
non fa testo. Quella sera entrai ' 
in campo con la testa piena " 
cosi: l'emozione, la platea del
l'Olimpico, la voglia di spacca
re il mondo per dimostrare ; • 
qualcosa». - • • . .-•»• 

«Rimpianti? No, per me la • 
Germania 6 slata solo una pa
rentesi. Era salito lassù per sta- -
re vicino alla mia fidanzata 

(Annette, ora moglie ndr), ma 
sapevo che sarei tornato, Ho 
puntato sul calcio, e ho avuto 
ragione, Quei 14 gol ncll'Ha- • 
velse sono stati importanti. ; 
Non sono d'accordo con chi ! 
dice che la serie B tedesca : 
conta poco: balle, dopo l'Ita- , 
lia, nel calcio, c'è la Germania. 
Ma io, l'ho detto, non ho no
stalgie. Nel bilancio non ci 
metto solo la mia inattività: c'è 
anche la fortuna di stare alla 
Lazio e una .città come Roma, 
lo aspetto solo la mia chan-
chc: datemela, e poi vedre
mo», - . • . • DS.B. • 

Nell'anticipo per esigenze tv apre le marcature Baresi, chiude il conto Simone. Tutto facile 
Van Basten sbaglia mira: due traverse. Oggi si completa l'andata dei quarti di finale 

Milan mai sazio fa gli straordinari di notte 
MILAN-TORINO 2 - 0 

MILAN: Antonioh 7. Gambaro 6, Maldini 6, Ancolotti 6,5, Galli 
6,5, Baresi 7, Evani 6,5 (70' Fuser sv), Rijkaard 6, Van Basten 
6,5, Oonadoni 6, Simone 7 (77' Massaro sv). 12 Rossi. 13 Cc-
stacurta, 16 Serena. 
TORINO: Marchegiani 5. Annoni 5. Mussi 6, Fusi 6, Benedetti 5, 
Cravero 5,5. Sordo 6, Lentini 5,5 (77' Bresciani sv), Casagran-
de 5. Scifo 5,5 (77' Martin Vazquez sv), Pohcano 5,5.12 Di Fu
sco. 13 Cois, 14 Ventunn. . . 
RETI: 31" Baresi. 53' Simone. • , ] 

NOTE: angoli 5-3 per il Milan. Ammoniti Rijkaard, Sordo e An-
celotti. Spettatori 8.000 circa. In tribuna il et Sacchi, Bagnoli, 
Suarez. Vicini e Maiìredi. 
ARBITRO: Ceccarini di Livorno6. 

DARIO CECCARELLI 

• • MILANO. Milan 2: ma nel 
senso che fa due gol. e timbra 
con sobrio distacco questo pri
mo appuntamento di Coppa 
Italia con il Torino. Capello ri
mescola le carte, ma il piatto 
alla fine è sempre suo anche 
se si gioca di martedì. Serata 
grama per il Torino che abboz
za alla meglio cercando di li
mitare i danni. Il Milan, infatti, 
nonostante i successi del cam
pionato, non è sazio e spinge 
l'acceleratore fino in fondo 
portando al gol. evento quasi 
eccezionale, capitan Baresi. • 

L'inizio, comunque, non è 
stato molto scoppiettante. Tri
bune quasi deserte, freddo 
moderato, calma piatta (o 
quasi) in campo. Il Milan non 
ha fretta d'aggredire gli ospiti. 
La squadra di Capello, come 
ampiamente annunciato, è n-
mescolata a metà. Rientrano 
Ancolotti e Donadoni, Filippo 
Galli • sostituisce Costacurta. 
Gambaro è al posto di Tassotti, 
Simone gioca a fianco di Van 

Basten. In porta Antonioli dà il 
cambio ad Antonioli. Qualche 
sorpresa, invece, nel Torino. 
Bresciani, in preoccupante cri
si d'astinenza da gol, è rimasto 
in panchina assieme a Martin 
Vazquez. Come punta, Mon-
donico dà fiducia a Casagran-
de. Fiducia, come si vedrà, 
malnposta. Assente Bruno, si 
nvede Mussi che controlla il • 
corridoio sinistro dove scoraz
za Donadoni. Fusi e Scifo. al 
centro, se la vedono con Rij
kaard e Ancelotti. 

Carbura piano, il Milan, ma 
carbura. Anche se bisogna 
aspettare (ino al 26' pervedere 
un'azione vagamente perico
losa. Il cross, dalla destra, par
te da Van Basten, Simone col
pisce di testa e Marchcgiani 
salva in qualche modo. Simo
ne riprende ma la palla caram
bola davanti alla porta senza 
che nessuno possa deviarla. 
Marchegiani, stranamente, è 
piuttosto incerto. Dopo un col
po di testa di Van Basten (30') 

Marco Simone, suo il secondo gol rossonero al Tonno 

a lato di poco, il Milan passa in 
vantaggio. Incredibile ma vero, 
l'autore del gol è Baresi. Il ca
pitano approfitta di una corta 
respinta di testa di Annoni e 
batte Marchcgiani con un sini
stro diagonale (31'). 

La rete di Baresi ringalluzzi
sce i rossoneri. In particolare 
Van Basten che, nel giro di sei 
minuti, colpisce due volte la 
traversa. La prima((39') dopo 
una goffa uscita di Marchcgia
ni che dava modo all'olandese 
di tirare im mediatamente. Il 
pallone si stampava sulla tra
versa, e Marchcgiani ringrazia
va sentitamente. Van Basten si 
ripeteva al 45': una serata da 
traverse. 
. Si riprende con un dubbio: 

arriva o non arriva il kappaò7 

Li Juve insegna, e allora il Mi
lan chiude subito il Toro nel
l'angolo, i-a mazzata decisiva 
la sferra Marco Simone che, 
dopo un rinvio della difesa, ca
rica il destro e fa partire una 
gran fiondata che s'infila sotto 
l'angolo destro di Marchcgiani. 
Un bel gol davvero: sarà un 
Marco meno pregiato rispetto 
a Van Basten, però indubbia
mente il talento c'è. 

Il Toro si risveglia ma è un 
po' tardi. Prima Pohcano e poi 
Lentini ^ottima deviazione di 
Antonioli) mettono in allarme 
la difesa rossonera M,i è sem
pre il Milan a tenere il pallino . 
Arrivano i cambi E qui si può 
chiudere la serata. 

Juventus-Inter 
Assenze e problemi 
nel derby d'Italia 
Matthaeus multato 
H TORINO La «classica» Juve-lnter riciclata in ver
sione-Coppa Italia presenta due squadre con vari pro
blemi. Fra i bianconeri, squalificali Kohler e Julio Ce
sar, Trapattoni si trova a dover reinventare la difesa: 
già che c'è, ha deciso di dare un turno di riposo a 
Tacconi e De Agostini, cost sarà veramente una difesa 
sperimentale. In campo andranno difatti Peruzzi, 
Luppi e Conte, mentre Rcutcr debutterà come libero, 
•un ruolo -ha detto il tedesco, stufo di fare il jolly • che 
ho sempre preferito, avendolo ricoperto sia al Norim
berga che al Bayem». In squadra anche Corini e Di 
Canio. Dice Trapattoni: «L'Inter verrà qui infunata per 
la sconfitta col Verona, per non perdere l'ultimo auto
bus della stagione, ma anche noi non prendiamo la 
gara sottogamba». Suarez non può contare su Ferri e 
Desideri (squalificati), Brehmc (tornato in Germania 
a (arsi curare) e Paganin indisponbili per 15 giorni e 
su Berti. In campo andranno Dino Baggio e Orlando, 
pure loro in non perfette condizioni: alla squadra so
no stati aggregati quattro «primavera», Veronesi, Tas
so. Passoni, Grosso. Nell'Inter a pezzi rientra però Lo-
tliar Matthaeus, il quale è slato multato dalla società 
dopo le dichiarazioni polemiche dell'altro giorno. Di
ce Suarez: «La formazione la decido all'ultimo mo
mento, spero che i sostituti trovino gli stimoli giusti». .• 

In campo ore 19.30. Juventus. Peruzzi, Luppi, Ma-
rocchi, Conte, Carrara, Rcutcr; Conni, Calia, Di Canio, 
Baggio, Casiraghi. In panchina Tacconi. De Agostini. 
Alessio, Sclullaci.Zanini. , 

Inter: Zenga, Bergomi, Baresi, D.Baggio, Montanari.' 
liutistim; Bianchi, Orlando, Klinsmann, Matthaues, 
Fontolan. In panchina Abate, Veronesi, Tasso, Pizzi, 
Ciocci Arbitro- Amendolia. 

Detari deferito 
A Messina disse 
di aver sbagliato 
per dispetto 

A forza di brontolare il giocatore del Bologna Lajos Detan 
(nella loto) ha finito per commettere un passo falso. Dopo 
la partita di domenica scorsa a Messina disse ad una radio 
privata emiliana di non aver voluto segnare una rete per pò- • 
iemica con i compagni di squadra che non gli passavano la • 
palla, le sue dichiarazioni non sono passate inosservate al 
procuratore federale che ieri ha deciso il deferimento per ' 
violazione dell'articolo I della giustizia sportiva. Detan, che ; 
ieri non si è allenato, ha fatto sapere di essere in silenzio ' 
stampa. Parziale a quanto pare visto che ieri ha concesso il . 
bis sul giornale che ha pubblicato le esternazioni di Messi- • 

Selvaggi 
mondiale dell'82 
nuovo tecnico 
del Catanzaro 

Franco Selvaggi, campione 
del mondo nel 19S2, è il 
nuovo allenatore del Catan
zaro. È subentrato a Genna
ro Rampone, che ten aveva 
reso nota la sua decisione di * 
non tornare ad allenare più ' 

^ ^ " ^ ^ ^ ™ " ^ ^ ^ ™ " , ™ ~ la squadra calabrese, dopo • 
le pesanti contestazioni subite. Franco Selvaggi ha 39 anni e :' 
ha militato nella sua carriera di calciatore nella Ternana, ' 
nella Roma, nel Taranto, nel Cagliari, nel Torino, nel''Udine-
se e per ultimo, nell'Inter. - . . ,; 

Coppa Europa ' 
di basket 
La Glaxo batte 
gli olandesi 

Vittoria faticosa, a Verona, 
per la Glaxo in Coppa Euro
pa. Gli scaligeri hanno chiu
so il primo tempo sotto di 4 
punti (46-50) ma nel secon
do tempo hanno raggiunto 

'___ gli olandesi del Sunair. 
^ • " " " • " " • " " " ™ ' ^ — Ostenda e li hanno sorpas- , 
sati definitivamente per 95-90 grazie soprattutto ai 22 punti '. 
di Moretti (che per giocare aveva rinunciato alla convoca- •* 
zione azzurra). Da segnalare i 26 punti di Kempton e i 16 di '_ 
Brusamarcllo. Questa gara ha concluso i «quarti» di Coppa " 
Europa: non era decisiva in quanto la Glaxo era già qualifi- ' 
cata per la semifinale in cui incornerà il Real Madrid. - - - *• 

Coppe pallavolo 
Il Messaggero 
surclassa^ 
il Partizan 

11 Messaggero di Ravenna ha 
battuto len nel recupero del
la prima giornata di semifi
nale della Coppa Cimpioni -
il Partizan di Belgrado per 3-
0(15-6, 15-10, 16-14). Gara . 

•" di scarso interesse giocato in .-
^ ^ ™ " ™ , — ~ ~ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ un palasport ravennate se
mideserto. Oggi si gioca subito il «ritomo». Sempre oggi toc- ' 
ca a Gabeca Montichiari e Mediolanum nell'ultima partita di 
semifinale di Coppa delle Coppe. La gara più interessante è • 
quella che vedrà di fronte al Palaf iera di Montichiari la Gabe
ca affronterà il VBE Andorra, mentre al Palasesto di Sesto -
S.Giovanni (differita su TeleMontecarlo ore 23,45) la Me- ' 
diolanumselavedràconilFrcjus. " 

Rivera 
in Argentina 
incontrerà 
Maradona 

Domani Gianni Rivera in- " 
" contrerà a Buenos Aires Die- '* 

go Armando Maradona. Ri- ' 
vera, infatti, si trova in Ar- ; 
gemina con una delegazio- ' 

• ne della Rai, che lo ha scelto • 
come «uomo immagine» per • 

^ ^ ^ ^ " ~ ™ ^ ^ — ^ la pay tv che verrà presto di
stribuita in questo Paese, in Uruguay e nelle principali città 
dell'America Latina, dovp.vjvono moltissimntairani: RJyeffĵ .. 
in questo viaggio incontrerà delegazioni Italiane oltre ad al
cuni politici locali. Le numerose comunità italiani hanno ' 
preparato per l'occasione grosse accoglienze per l'ex «gol- -
den boy». • - • > . . . . ^ , . , 

Sottocanestro 
Cecoslovacchia 
battuta dagli 
azzurri 

. In una partita amichevole di
sputata ieri a Siena. l'Italia 
ha battuto la Cecoslovac-. 
chia per 75-57. Gli azzurri, . 
malgrado le tante assenze 
(mancavano i giocatori di -

' Knorr. Philips e Glaxo per . 
^ — — ^ ~ impegni intemazionali dei ' 
rispettivi club) hanno giocato bene: i migliori sono stati Fuc- ' 
ka, Niccolai e il debuttante Abbio. Intanto ieri il et azzurro 
Gamba ha annunciato che i dodici giocatori che tenteranno 
di riportare l'Italia del basket alle Olimpiadi saranno scelti V, 
dopo le prime tre amichevoli delle dieci che precederanno ' 
la partenza per Granada, sede della fase eliminatoria delle • 
qualificazioni olimpiche. Al termine del torneo di Trieste , 
(27-29 maggio) con Grecia, Spagna e Croazia il et. azzurro " 
comunicherà l'elenco dei prescelti, salvo che non si presen- ', 
tino in seguito degli infortuni che lo costringano a fare delle i 
variazioni. Dopo le sue scelte, la squadra azzurra prenderà ì; 
parte al torneo Acropolis di Atene con Grecia. Cecoslovac- ' 
chia e Lituania (8-10 giugno) e quello di Berlino con Ger- : 
mania, Francia. Jugoslavia, Olanda. Turchia, Bulgaria e Li
tuania (11-14 giugno). - - ->.- • -

ENRICO CONTI 

Sampdoria-Roma 
Sfida fra deluse 
Boskov e Bianchi 
in cefca'd'Eufòpa 
M GENOVA. Quella fra Sampdona e Roma sarà l'u
nica gara di Coppa Italia a giocarsi nel pomeriggio di 
oggi: il match è fissato infatti al «Ferraris» per le 15. 
Boskov dovrà fare a mano di Mancini azzoppatosi a 
Bari in uno scontro con Brambati alla caviglia sinistra 
(rischia di saltare anche la convocazione in azzurro 
per l'amichevole con San Marino). Fra i blucerchiati, 
non scenderanno in campo neppure gli squalificati 
Silas e Dario Bonetti, mentre Boskov è intenzionato a 
daie un turno di riposo a Cerezo, apparso molto affa
ticato nelle ultime settimane. Al posto del vecchio 
brasiliano dovrebbe scendere in campo fin dal pnmo 
minuto lnvemizzi. Rientrano invece Vialli e Buso do
po aver scontato le nspettive squalifiche. Da segnala
re che Lombardo e Katanec, acciaccati, avevano 
chiesto un turno di riposo: richiesta prontamente re
spinta. ------ — - i . -j-r.T ••••,'•?'• s- .„•-

La Roma è stala in ritiro da lunedì a Santa Marghe
rita Ligure, e si prepara al doppio impegno genovese: 
oggi la Samp in Coppa Italia, domenica il Genoa in 
campionato. Bianchi deve ancora risolvere un dubbio 
tattico: far giocare Hacssler e puntare quindi a una 
gara d'attacco; oppure preferire la prudenza, metten
do in squadra De Marchi e coprendo perciò di più la 
retroguardia. In caso optasse per la seconda soluzio
ne, Aldair verrebbe riciclato a centrocampo. :«« -

In campo alle 15. Sampdoria: Pagliuca, Mannini, 
Kalanec, Pari, Vierchowod, Lanna; Lombardo, lnvcr-
nizzi, Vialli, Buso, Orlando. In panchina Nuciari, I.Bo-
netti, Zanutta, Cerezo. -,:/<• ' • -•»•" • .. "•- -, * 

Roma: Cervone, Garzya, Carboni, Piacentini, Al
dair, Nela; Hacssler, Di Mauro, Voeller, Giannini, Car
nevale. In panchina Zinetti, De Marchi, S.Pellegnni. 
Salsano, Rizzitelli. Arbitro: Sguizzato 

Parma-Genoa 
Semaforo verde 
per i numeri 12 
Benarrivo azzurro? 
• • PARMA Dopo l'exploit con il Napoli e il bel quar
to posto in classifica, il Parma che punta alle Coppe 
europee tenta di farsi largo anche in questa equilibra
ta sfida col Genoa. Nevio Scala dà spazio a Ballotta, "_ 
etemo numero 12 alle spalle di Taffarel, che aveva '-" 
giocato già in Coppa Italia nel precedente turno con * 
la Fiorentina. Qualche chanches anche per Pulga e f 
soprattutto Agostini, giunto a Parma l'estate scorsa » 
pensando di giocare parecchio e invece costretto ' 
quasi sempre a una panchina che sopporta non prò- • 
prio volentien. Confermatissimi invece i due terzini di >' 
fascia, Benarrivo e Di Chiara che qualcuno (soprat- " 
tutto per Benarrivo) vede nei piani del et Sacchi per 
un ruolo in azzurro. • - • - • ., -; 

Sul fronte genoano, una buona notizia per Osvaldo 
Bagnoli: scontata la squalifica, può rientrare il terzino 
brasiliano Branco, non brillantissimo quest'anno do- • 
pò la strepitosa passata stagione, ma semp'e pedina 
importante nello scacchiere rossoblu. Possibile an
che un avvicendamento fra i portieri: Bragiia andreb
be in panchina per far posto a Berti, l'ex numero 1 ' 
dell'Olbia. Bagnoli deciderà all'ultimo istante l'uomo 
da schierare fra i pali. Discreta la situazione all'inter
no della squadra, dopo il caos giomalisti-ufosi della 
settimana passata che aveva coinvolto nelle polemi
che anche Signorini. La vittoria (2-0) au Ascoli ha re
stituito fiducia. • - • w " •.«• :<-" -"- • 

In campo alle 19.30. Parma: Ballotta, Benamvo. Di 
Chiara, Minotti, Apolloni, Grun; Mclli, Zoratto, Osio, 
Cuoghi, Brolin. In panchina Taffarel. Nava, Catanese, 
Pulga, Agostini. •• • • - .•--.-., 

Genoa: Berti. Torrente. Branco, Eranio. Caricola, Si
gnorini; Ruotolo, Bortolazzi, Aguilera. Skuhravy, Ono- ~ 
rati. In panchina Braglia, Ferroni, Fionn, Collovati, Io
rio. Arbitro: Lo Bello. -. 

» 
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Entrano in cassaforte il primo oro e il primo argento 
L'Italia domina lo slalom di combinata con Polig e Martin 
Tutti i big si autoeliminano nelle due giornate di gara 
Piccolo giallo: reclamo francese per un marchio pubblicitario 

Combinazione vincente 

Medagliere 

CSI 
AUSTRIA 
GERMANIA 
NORVEGIA 
ITALIA 
USA 
FINLANDIA 
FRANCIA 
CINA • 
SVIZZERA 

9.55 (Rai 3-

1205 (Rai3-

23 45 (Tmc) 

Oro 
3 
2 
2 
1 
1 
1 
0 
0 
0 
0 

Argento Bronzo Totale 
1 
2 
2 
1 
1 
0 
1 
1 
1 
0 

LE GARE DI OGGI 
Tmc) 

-
-

Tmc) 

" 

Biathlon' 10 km 

2 
3 
1 
1 
0 
0 
1 
0 
0 
1 

maschile 
Slittino singolofcmminile 
Freestyle- gobbe 
Sci: discesa libera femmin 
per la combinata 
Hockey: Csi-Cecoslovacch 

6 
7 
5 
3 
2 
1 
2 
1 
1 
1 

le 

ia 

Splendido e imprevisto trionfo dello sci azzurro che 
a Val d'isère ha messo sul podio della combinata 
Josef Polig e Gianfranco Martin. È stata un po' una 
corsa a eliminazione: dopo le cadute di lunedi di 
Marc Girardelli e Guenther Mader ieri Paul Accola -
che si è esibito in una curiosa protesta - è andato a 
sbattere contro una porta. Fuori gara anche Hubert 
Strolz a pochi metri dal traguardo. 

DAL NOSTRO INVIATO 
REMOMUSUMECI 

Wm ALBERTVILLE Quando 
Hubert Strolz, l'austriaco cam
pione olimpico a Calgary e 
grande favorito per l'oro della 
combinata a Val d'Isòrc, ha • 
mancato la quartultima porta 
Josef Polig e Gianfranco Martin 
hanno aperto la bocca in un ' 
gesto di stupore. Poi si sono 
abbracciati. E Josef continua
va a ripetere «non ci credo, 
non posso crederci». Ma pote
va e doveva crederci perche la 
vittoria era proprio sua. Era dif

ficile immaginare due azzum 
sui gradini più alti del podio 
della combinata perche quei 
gradini spettavano, dopo le ca
dute in discesa di Girardelli e 
Mader, a Accola e Strolz. «Pau-
li» aveva vinto le tre combinate 
della Coppa del Mondo e Hu
bert era il campione in canea, 
tra l'altro molto migliorato in 
slalom. E invece... •,. , 

Accola è andato a sbattere 
contro una porta nella prima 
discesa su un tracciato orribile 

e preparalo cosi male che ne 
proverebbero vergogna, da 
noi, gli organizzatori delle gare 
regionali. L'elvetico, comun
que, e rimasto puntigliosa
mente in gara risalendo il pen
dio per non essere squalifica
to. A quel punto tra gli azzurri e 
la vittoria c'erano soltanto gli 
sci di Hubert Strolz. Josef Polig 
aveva sciato assai male nella 
prima discesa. Meglio di lui 
Gianfranco Martin, l'uomo 
nuovo - lo giurano i tecnici -
dello sci azzurro. Ma nella se
conda discesa, meno aspra 
della prima, il giovane azzurro 
e stato bravissimo realizzando 
il quinto tempo. «Ho comincia
to a crederci», ha detto Josef, 
«quando ho visto Gianfranco 
Martin dietro di me». Ma non 
bastava che Gianfranco fosse 
dietro a lui: bisognava aspetta
re Strolz. E Hubert è uscito dal 
tracciato alla quart'ultima por
ta. Inutile dire la gioia dei due 

azzum. Anche perche a osser
vare il campo di gara, prima 
della discesa sul pendio della 
«Face de Bcllevarde», era im
pensabile inserire gli azzurri 
tra i favoriti. Josef Polig dopo la 
gara ha detto una cosa molto 
bella: «Dedico questa vittoria 
all'Italia». Non e male per un 
ragazzo che parla tedesco, che 
e soprannominato «Joc Speck» 
e che vive in un paesino dove 
tutti parlano tedesco. A «Joe» 
hanno pure chiesto se non era 
imbarazzante aver vinto una 
gara dove tutti i favoriti si erano 
persi per strada. «Essere capaci ' 
di vincere», ha risposto il ragaz
zo azzurro, «non e mai imba
razzante». Paul Accola nella 
seconda discesa si e esibito in 
una curiosa protesta nei con
fronti di chi aveva preparato -
o non preparato - la pista. Ha 
percorso buona parte del trac
ciato in posizione a uovo da 
discesista. E poi ha passato il 

traguardo di schiena. 
La vittona degli azzurri 0 sta

ta turbata da un piccolo giallo. 
Dopo la gara c'è stata una pro
testa della delegazione france
se seguita da un reclamo: il 
marchio pubblicitario sulla tu
ta degli italiani- secondo i tran
salpini- sarebbe più grande del 
consentito. Classifica confer
mata e l'eventuale decisione 
non si conoscerà prima di tre 
settimane. In casi del genere 
gli atleti sono considerati in
colpevoli e non vengono priva
ti di quel che hanno conquista
to sul campo. Il peggio che po
trebbe accadere sareblx; una 
censura nei confronti del capo 
delegazione italiana. 
Classifica Combinata: 1) J. 
Polig (Ita) punti 14.58: 2) G. 

• Martin (Ita) 14.90; 3) S. Lo-
cher (Svi) 18.16; 4) J. L. Cré-
tier (Fra) 18,97; 5) M. Wa-
smeier (Ger) 32,77. 

Josef Polig 
portato 

in trionfo 
dopo la "• 
vittoria * 

Josef «tuttofare» 
su ghiaccio e neve 

DAL NOSTRO INVIATO * 

• T ALBERTVILLE. Josef Polig* • 
nato a Vipiteno il 9 novembre 
1968. Abita a Novale, un pie- • 
eolissimo paese. Su di lui e già 
da un bel po' che e stata gioca- -
ta la carta della combinata. Jo
sef infatti è polivalente, anche 
se non ha ancora ottenuto ri
sultati di valore in Coppa del ' 
Mondo. > Il ragazzo, un po' 

estroso e un po' chiuso a se
conda dei casi, non ha ancora 
esibito grandi qualità no in sla
lom, né in discesa. Anche per-

• che, come detto, su di lui si era 
• scommesso. Forse ora dovrà 

scegliere perché non potrà vi
vere la vita di atleta solo inse
guendo le combinate. 

Il papa di Josef e morto otto 

anni fa. A Novale la mamma 
del ragazzo gestisce un nego
zio di alimentan assieme alla -
figlia. Josef ha la licenza media 
ma poi ha lasciato perdere 
perché voleva (are lo sciatore. 
Ci ha messo un po' di tempo 
per raccogliere dei risultati e 
adesso é arrivato il massimo: il 
titolo olimpico. Ai Campionati 
del Mondo di Vail-89 in combi
nata aveva fatto il nono posto. 
Il ragazzo è si un campione ' 
ma, come detto, dovrà sceglie
re. 

Più nitida la vicenda di Gian
franco Martin, nato a Genova il 
15 febbraio 1970 e residente a 
Scstrieres con la famiglia. Papà 

6 idraulico e ha quattro figli: tre 
ragazze e Gianfranco. La vi
cenda di Gianfranco 6 più niti- • 
da perché 6 arrivato alla noto
rietà più in fretta di Josef. Il ra
gazzo era un gigantista ed 6 
stato l'allenatore svizzero degli 
azzurri, Theo Nadig. a portarlo 
alla discesa libera, che gli pia
ce moltissimo. E infatti ieri, do
po la conquista della medaglia 
d'argento, ha ribadito di essere 
un discesista: «Slalom ben riu
sciti come questo li serberò per 
le manifestazioni importanti. I 
Giochi olimpici e i Campionati 
del ' mondo, • per esempio». 
Gianfranco sa di essere forte e 
si comporta di conseguenza. 
Dà perfino l'impressione di es

sere pieno di é. Forse è un mo
do per sentirsi più sicuro, per 
affrontare le corse col massi
mo della grinta. • • ? 

Gianfranco Martin 6 sciatore 
molto tecnico e infatti sulla 
-Face de Bcllevarde» si é trova
to a suo agio. Il ragazzo, nel 
quale Theo Nadig crede fer
mamente, già dall'inizio della 
stagione è nel gruppo A della 
discesa libera. E il posto se l'è 
meritato nello scorso autunno 
quando ha molto impressiona
to i tecnici. Ha confermato in 
gara i buoni allenamenti. Si è 
dato da fare e si é guadagnato 
la selezione per i Giochi di Al-
bertville. Come esordio non 
c'è male. U R.M. 

Per la medaglia 
d'oro II bacio -
di due ? •' ; 
curiose miss ' 

Taccuino 
Hockey ko. Secondo stop per la naziona
le azzurra: dopo la sconfitta con gli Usa è 
stata battuta 7 a 3 anche dalla Svezia. • 
Biathlon donne. La gara sulla d'istanza 
dei 7,5 km ù stata vinta dalla russa Anfissa 
Restzova, Laprima azzurra, Nathalie San-
ter,solol6esima. ». i- • . 
Bene 11 bob. Nella prima prova del bob a 
due ali italiani Guenther-Huber sono se-, 
condì dietro ai canadesi Greg Haydenluck 
e Dave MacEachern. Lenti i bob azzurri 
Gesuito-Tartaglia e D'Amico-Meneghin «-'-, 
Gerda va plano. Nelle prime due prove 
dello slittino donne Gerda Weissensteiner 
ha ottenuto solo il 5° posto a 588 millesimi 
dalla Doris Neuner. - ••— «•.Ri
caduta rovinosa. Lo slittino azzurro di ", 
Kurt Brugger e Wilfried Huber si è rove- ; 
sciato durante la prove. Kurt si è lento al ' 
volto: 8 punti di sutura. - •--**• » • 
Operato Noelke. Il saltatore tedesco ' 
Marc Noelke, che si era ferito giovedì scor- ' 
so in allenamento, ha subito l'asportazio
ne della milza dopo una operazione deci
sa d'urgenza. -""-
Cai, pattini d'oro. Natalia Michkoutie-, 
nok e Artur Dmitriev della Csi hanno vinto , 
l'oro nella prova di pattinaggio artistico di 
coppia. Argento sempre alla Csi. • -v, 
Azzurri in gara. Biathlon uomini: Carra
ra, Leitgcb, Passler, Zingerle. Slittino don- • 
ne: Obkirchcr e Weissensteiner. Freestyle: • 
Marciandi e Moroderer (donne), Motfini, 
Osta, Silvestri e Zini (uomini). Sci alpino 
discesa combinata donne: Gallizzio. Patti
naggio velocità donne: Beici e Felicetti . ? . 

Sport&salute. Bitossi e Fava illustri ex raccontano ansie, paure e rischi di due atleti limitati per anni dalla tachicardia 

Quando c'è un avversario in più: il cuore 
Le due tragedie sul campo di questi giorni, Moran-
dotti costretto a sospendere l'attività. Le anomalie 
cardiache tornano a creare un'ombra inquietante 
sull'attività sportiva. Altre volte il «cuore matto» non 
mette a repentaglio l'incolumità dell'atleta ma ne 
condiziona la carriera. È il caso della tachicardia di 
Franco Bitossi, ex campione di ciclismo, e di Franco 
Fava, protagonista dell'atletica negli anni 70. 

MARCO VENTIMIQLIA 

• 1 ROMA. Nel mondo dello . 
sport li chiamano «cuori matti». 
Sono quegli atleti che ogni tan
to, durante l'allenamento o la 
competizione, sono costretti a 
fermarsi . per aspettare • che " 
quella pompa impazzita che • '• 
gli batte dentro il petto ripren
da a funzionare regolarmente. 
•Cuori matti» li chiamano, ma 
dietro quell'appellativo quasi 
scherzoso si celano i drammi 
di grandi campioni gravati ne
gli anni migliori della carriera 
da un oscuro fardello. È stato il 
caso del ciclista Franco Bitossi, • 
vincitore di due Giri di Lom
bardia e vicecampione del 
mondo, e del fondista Franco 
Fava, protagonista dell'atletica , 
intemazionale nei 3.000 siepi e ' 
nelle corse di lunga durata. 
Due uomini che vent'anni fa si 
alternavano sulle pagine spor
tive, con le loro imprese agoni
stiche ma anche a causa della 
tachicardia, l'anomalia cardia
ca (un'improvvisa acccllcra-

zione nella frequenza dei batti
ti) che affliggeva entrambi co
stringendoli spesso al ritiro. >La 
tachicardia ha condizionato la 
mia carriera agonistica al 100% 
- dice Bitossi - non ricordo 
neancKe più quante gare mi 
ha impedito di vincere». «C'ò 
poi da considerare la compo
nente psicologica - aggiunge 
Fava, oggi giornalista del "Cor
riere dello sport" -. Per me era 
frustrante essere coscienti del
l'esistenza di un problema, as
solutamente indipendente dal 
mio comportamento, che po
teva intervenire in qualsiasi 
momento durante la gara e ro
vinare tutto». .- , 

Un fenomeno, la tachicar
dia, con cause differenti, fisio
logiche o anche emotive. Que
st'ultimo era il caso di Bitossi, 
passato alla storia del pedale 
per quel >ponte di Lecco», un 
transito stradale in prossimità 
del quale insorgeva puntual

mente la crisi. "Nessun medico 
seppe indicarmi il motivo della 
mia anomalia - spiega l'ex 
campione toscano -. Credo 
anch'io, comunque, si sia trat
tato di un (atto emotivo, Ero 
soggetto alla tachicardia so
prattutto in prossimità dei pun
ti cruciali delle gare. Un pro
blema che si risolse da solo 
nella parte terminale della mia 
camera quando mi sposai e 
cambiai completamente stile 
di vita», Diversa la storia di Fa
va: «Anche per me i medici ti
rarono in ballo il fattore emoti
vo ma penso che in realtà non ' 
avevano un'idea precisa sulle 
cause del fenomeno. Devo di
re, del resto, che io con la mia 
tachicardia avevo imparato a ' 
conviverci adattando la mia 
tattica di gara alla possibilità 
dell'insorgere di un'attacco. 
Certo, quando saltava fuori la 
cosa mi rodeva. E poi era una 
gran brutta sensazione. Una 
volta provai a prendere i battiti 
del cuore durante una crisi e 
mi misi paura. Feci addirittura 
fatica a contarli. Ho tentato di 
dimenticarlo... erano quattro
cento. Non sembravano nean
che più dei battiti cardiaci». 
Una svolta nel rapporto fra Fa
va e il suo imprevedibile cuore 
si verificò nell'autunno del 
1977: «Allora mi trovavo in 
Nuova Zelanda per correre in 
una maratona. Ero in vantag
gio ma fui costretto a fermarmi 

Franco Bitossi Franco Fava 

, per un altacco. Nonostante tut
to riuscii a ripartire e sfiorai la 
vittoria. Quello stesso giorno a 
Perugia monva in campo Re
nato Curi per infarto.ll legame 
con la mia situazione fu facile 
e mi lu imposto di interrompe
re l'attività per sottopormi ad 
una serie di accertamenti. Fu 
nominata una commissione 
composta da cardiologici in
caricati di occuparsi del mio 
caso. Non trovarono nulla e mi 
fu detto di continuare a correre 
con indosso un'apparrecchia-
tura in grado di registrare il 
tracciato cardiaco. Finalmen
te, nel corso della maratona 
Roma-Ostia dell'anno succes
sivo mi tornò la tachicardia, 

questa volta con il cuore sotto 
controllo. I medici videro il 
tracciato e conclusero che non 
si trattava di un fenomeno pe
ricoloso per la mia salute». 

Ma, paradossalmente, quel
lo che poteva essere il lieto (ine 
delle angosce di Fava si nvelò 
l'inizio della parabola discen
dente della sua carriera. -Non 
so. mi sentii come svuotato. Fu 
proprio dopo il responso della 
commissione che cominciai a 
chiedermi se la tachicardia 
non potesse in qualche modo 
larmi del male. Fatto sta che 
da quel momento entrai in una 
sorta di crisi agonistica perma
nente che si concluse con il 
mio ritiro dalle competizioni». 

«Caso» Morandotti 
La Knorr minaccia 
querele al medico )" 
cha scoprì la malattia 

• i SIENA. Il «caso» Morandotti continua a (ar 
discutere e a sollevare polemiche. A riproporre 
Il problema 0 stato il cardiologo milanese Bruno 
Carù che visitò a novembre il cestista della 
Knorr, bloccato di recente per 40 giorni a causa 
di anomalie cardiache. Carù, nel suo intervento 
ha sottolineato i rischi ai quali il giocatore 6 an-
dato incontro (arresto cardiaco), continuando 
a giocare fino a poco tempo fa. La prima rispo
sta e stata quella della Knorr che ha minacciato 

di querelare il prof. Carù per le sue dichiarazioni ingiustificate e 
altamente lesive». Da Siena, dove si trova in ritiro con la naziona
le azzura. c'ò stata invece la risposta del medico federale Fcrran-
telli: "Dal lato professionale non posso dire nulla perchè non so
no a conoscenza, per adesso della documentazione medica. Dal 
punto di vista deontologico mi sembra che le dichiarazioni del 
collega, a tre mesi di distanza, non siano caute. Perche non ha 
contattato la commissione medica della Fip, perchè non ci ha 
messo al corrente, perchè non ci ha trasmesso gli esiti delle sue 
visite, vincolandomi al segreto professionale?» > «. < 
Fcrrantelli ha poi aggiunto che la documentazione in possesso 
dell'Istituto di scienza dello sport e quella dei controlli effettuati 
dalla federazione non sono emersi clementi che possono far 
pensare a problemi di natura cardiologica: «Si vede che il prof. 
Carù ha avuto la fortuna di fare un controllo nel momento in cui 
Ricky ha avuto una cnsi aritmica». - ._ , . . . .• 

«La cosa che mi lascia perplesso- ha concluso Ferrantelli- è 
che Carù dice che non avrebbe dato l'idoneità neppure con una 
pistola puntata alla tempia e poi nella stessa intervista dice che 
Morandotti può tornare a giocare. . - • 

E Vipiteno brinda 
nell'osteria 
del neocampione 

BRUNO BIONDI 

Mi VIPITENO. Alle 14.45 la si
rena dei vigili del fuoco è suo
nata quattro volte di seguito. 
Non era un gigantesco allar
me, ma il primo segnale di fe
sta che un intero paese dedi
cava al suo illustre cittadino, ' 
Josef Polig. La medaglia d'oro • 
di Polig era freschissima, da 
pochi secondi, l'ultimo rivale 
del campione azzurro, l'au
striaco Hubert Strolz, aveva 
concluso lo slalom, prova fina- • 
le della «combinata», con un 
tempo peggiore del ragazzo di 
Vipiteno. Era fatta. - . » 

Pochi secondi, e la sirena ri
suonava nell'aria del paese. 
Come ad un comando, la vita ' 
si è fermata ed è iniziato un 
pellegrinaggio spensierato a 
casa del vincitore: i compaesa
ni hanno raggiunto con ogni ' 
mezzo la casa dei Polig, che si • 
trova a pochi chilometri, nella -
frazione di Novale, sulla statale 
del Brennero. , 

La signora Veronica Polig. " 
51 anni, si è fatta trovare anco
ra commossa, in compagnia • 
della figlia 25cnne, Ruth. Ave
vano seguito assieme nella di
retta tivù l'incredibile giornata 
di Josef. «Sapevo che poteva '( 
farcela, ci speravo molto, ma > 
quando ho visto che quella • 
medaglia d'oro era proprio 
sua...beh, non volevo creder
ci». Sono state le prime parole •-
di una mamma felice. Che la -
sera prima, da Albertville, ave- ' 
va ricevuto invece una telefo
nata piena di sconforto e di 
tensione. «Mi ero preoccupata. 
Avevo sentito nella voce di Jo
sef una paura nuova, scono
sciuta. "Mi sento male, tutti si 
aspettano che vinca, ma sento 
che non ce la farò mai", mi 
aveva detto. Allora gli ho con
sigliato di dimenticare le Olim
piadi: "Devi sciare come hai , 
sempre (atto: tu pensa che è 
una gara qualunque e prova a 
riderci su". Forse, queste paro
le gli hanno fatto bene». Ì V " . 

Alle quattro del pomeriggio 
il brindisi collettivo: tutta Vipi
teno aveva ormai invaso la Vi-
noteca-Minimarket della fami
glia Polig. C'era anche il sinda
co, Fritz Karl Messner che a te
neva parecchio a ricordare la 
Rrande tradizione del paese 
nel campo degli sport inverna

li. «La pnma medaglia fu di 
bronzo, la vinse il nostro Her
bert Plank nella discesa libera 
di lnnsbruck, nel 1976. L'ar- . 
genio ce lo ha regalato invece ; 
Peter Gschnitzer, nella gara di [ 
slittino, in Canada. Mancava ' 
solo l'oro, sapevamo che pri- ; 
ma o poi ce l'avremmo fatta, i 
Adesso la raccolta è compie- ' 
ta». Il sindaco ha poi prean- ; 
nunciato una grande festa di •, 
benvenuto dedicata a Josef. ' 
«La facciamo appena lui toma ; 

da Albertville, dopo il SuperG . 
di domenica prossima». •• -il .,, 

Festeggiamenti, in contem-*-
poranea. anche a Sestncrc a ' 
casa di Gianfranco Manin, me-. 
daglia d'argento dietro a Polig ' 
in questa tnonfale «combinata» " 
azzurra. Pure qui la gara è stata 
seguita in tivù «e quando ab- ; 
biamo visto il risultato di Gian-1 
franco, abbiamo fatto tutti as
sieme un salto di gioia», dice la ] 
mamma. Laura Martin impc- * 
gnata poi tutto il giorno a ri- ' 
spondere a chi, per telefono, si. 
voleva congratularc. Anche a 
Sestriere si preparano grandi < 
«welcome» per il ragazzo geno- ' 
vesc da anni trapiantato nella . 
stazione sciistica piemontese. ; 
Ieri sera si è radunata in seduta ' 
straordinaria la giunta comu
nale, l'intenzione è quella di 
andare a prendere Gianfranco i 
in elicottero ad Albertville. : 
Racconta la signora Martin: ; 
«Pensate che mio manto (l'u- ' 
meo idraulico del paese, ndr) J 
ha talmente tanto lavoro che • 
stamattina era da un cliente ! 
quando si svolgeva la prima ì 
manche. In genere lo aiuta ' 
Gianfranco, ma stavolta pro
prio non poteva...».-In casa \ 
Martin lo sci è una passione ! 

generale: «Lo praticano anche ' 
le mie tre figlie. Monica ha 21 s 
anni e ha fatto parte anche • 
della nazionale azzurra di di
scesa libera. Michela e Marcel
la studiano ma fanno pure ga- ' 
re a livello agonistico». Dei pe
ncoli che può correre un di
scesista, la signora non sem
bra preoccuparsi. «Gianfranco • 
è un ragazzo maturo, non fa- -
rebbe mai imprudenze. È tutto ' 
casa, lavoro e allenamenti: do- ; 
pò tanti sacrifici, una soddisfa- * 
zione cosi se la montava prc-
p n o ' » ! , > • - • 

Nuove accuse alla tedesca 
«Krabbe è piena di doping 
basta guardarla in faccia» 

M MANNHEIM Caso Krabbe, 
il «giallo» s'allarga. Ieri è entra
to in scena un altro personag
gio, Hans Evcrs, responsabile 
dei controlli antidoping della 
federazione • tedesca degli 
sport (dsb). Evcrs ha usato to
ni molto duri nei confronti del
la velocista auspicando addi
rittura l'esclusione di Katnn . 
dalle Olimpiadi di Barcellona. -
Nell'intervista, il dirigente del ' 
Coni tedesco ha affermato che 
basterebbe osservare con at- -
tenzione il volto dell'atleta per 
rendersi subito conto che sa
rebbe un'atleta abituata a far 
uso di steroidi anabolizzanti. • 

La Krabbe è finita nel mirino 
della federazione tedesca di 

atletica insieme ad altre due 
atlete, Silke Moeller e Gru 
Breuer, dopo che i risultati del
le analisi effettuati mentre le • 
tre atlete si allenavano in Su- ; 
dafrica, il mese scorso, hanno • 
dimostrato che i campioni di ; 
urine appartenevano alla stes- ; 

sa persona. Chiaramente c'è 
stata una manipolazione, ma 
per quale motivo? Nascondere t 
le tracce di doping oppure far '' 
sorgere sospetti su katnn e le : 
sue compagne? È quello che la ' 
federazione sta cercando di ' 
scopnere. In attesa di ulteriori 
accertamenti, le tre sono state 
autorizzate a partecipare al 
meeting di Genova e di Parigi, 
in programma il 18 e il 22 feb
braio. , . ' 


